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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il rapporto di Berling uer apre a Roma 
il XIV Congresso nazionale del PCI 


MUSA I LOTTA Pffl UN’ IVUU NUOVA 
d tntle le fwze popolari e damcraHclie 




Distensione e cooperazione internazionale per il progresso dell’umanità 


La crisi del mondo capitalistico — I progressi dei paesi socialisti — Il ruolo dell’Europa — Gli obiettivi urgenti delle lotte dei lavoratori e delle forze antifasciste — La 
strategia del « compromesso storico » — Il travaglio della Democrazia cristiana — Le prospettive dell’unità della sinistra — Rafforzare ed estendere il tessuto democratico 
La battaglia per le elezioni regionali e amministrative — Lo sviluppo del PCI e le sue nuove responsabilità — Il saluto di Petroselli, a nome dei comunisti romani, e del 
sindaco Darida — Il messaggio del congresso al presidente della Repubblica e la risposta di Leone — Telegrammi di augurio dei presidenti delle Camere. Pertini e Spagnolli 


Il 14’ Congresso del PCI 
si è aperto Ieri mattina a 
Roma, al Palazzo dello 
Sport, con 11 rapporto del 
compagno Enrico Berlin- 
*ue. Il rapporto consta di 
quattro parti. 

Nella prima si Ìndica la 
più pressante necessità del 
mondo d’oggi: costruire un 
sistema di pacifica coesi- 
stcnza e di coopcrazione 
tra tutti 1 paesi. Questa par¬ 
te del rapporto tratta del 

I rapido aggravarsi della cri- 

II si nel mondo capitalistico, 
V del progressi del paesi so- 

ciallstl, delle minacce alla 
’ democrazia e alla pace, del 
1 problemi della distensione 
e della cooperazlone. delle 
i pressioni politiche ed eco- 
, nomiche degli Stati Uniti. 
VI si affrontano anche 1 
problemi della politica este- 
, ra Italiana, le proposte di 
nuovi rapporti con 11 terzo 
mondo e contro le ingeren¬ 
ze neocolonialiste, per una 
visione globale dello svi¬ 
luppo. per un'iniziativa au- 
; tonoma dell'Europa e per 
, ■ la soluzione del conflitti in 
atto. 

; La seconda parte del rap- 
'' porto tratta i temi delia 
. situazione politica italiana 
1 indicando l'obiettivo che 
•' deve unire tutte le forze po- 
: polari e democratiche: 

quello di superare la gra- 
r‘l ve crisi che colpisce l’ita- 
: Iia e minaccia 11 suo futu- 
i i ro di nazione libera c prò- 
‘ t gredlta. Vi si esaminano 
j f quindi 1 rischi della crisi 
; i; italiana, gli effetti della po- 
ì ■ litica di deflazione, la ca- 
< ‘ duta degli Investimenti prò- 
fì duttlvl, le responsabilità 
1 ■ del malgoverno de, le con- 
fdizioni di una ripresa, gli 

I i ‘ obiettivi principali delle at- 
; tuali lotte del lavoratori 
> per una nuova tappa della 
rivoluzione antifascista, la 
1 strategia del « compromes- 
' so storico» e la necessità 
di rafforzare ed estendere 
11 tessuto democratico c 
, unitario in tutta la vita so- 
■ ciale. 

| \ Questa parte del rappor- 
• to tratta anche dell'espe¬ 
rienza unitaria del slnda- 
oato, dell'attività delle coo- 
| ! perative e delle organizza¬ 
zioni contadine, della par¬ 
tecipazione delle donne al- 
' le lotte, dei fatti nuovi 
: emersi nella scuola e tra 
| gli Intellettuali, del partiti 
• e del rapporti politici con 
, particolare riguardo alla 
: DC. al possibili sbocchi 
* della sua crisi, al rapporti 
. con il PSI, e alle questioni 
\ della battaglia Ideale e del- 
, la critica non solo politica 
all’estremismo, 
t La terza parte del rap- 
i porto affronta la questione 
| delle elezioni regionali e 
amministrative e quella 
dell'aiTlcchimento della vi¬ 
ta democratica del paese. 

L'ultima parte del rap¬ 
porto tratta Infine dello 
| sviluppo del PCI e delle 
, sue nuove responsabilità, 

. dell'organizzazione e delio 
; stile del lavoro, del funzio- 
. namento della democrazia 
di partito, dei problemi di 
struttura e di coordinamen¬ 
to del lavoro dei militanti 
'• e delle organizzazioni co- 
' muniste. 

i 

DA PAG. 7 A PAG. 12 IL TE- 
. STO INTEGRALE DEL RAP- 
; ' PORTO 



Ecco una parziale Immagine del Palazzo dello Sport di Roma, gremito della folla del delegali e degli Invitati al XIV Congresso del PCI, Al lavori del Congresso dedichiamo otto pagine del giornale. Nell'interno, Infatti, 
oltre al testo del rapporto di Berlinguer, sono pubblicati I saluti del compagno Petroselli, segretario della Federazione comunista romana, a del sindaco Darida. Inoltre, I nominativi dei compagni chiamati a far 
parte della presidenza e delle varie commissioni di lavoro. E ancora una rassegna sul più significativi commenti apparsi sulla stampa italiana a un articolo sull'Incontro fra i comunisti di vecchie e nuove generazioni 
e il resoconto de) ricevimento offerto in Campidoglio dai sindaco Darida alle delegazioni estere ALLE PAGINE 13 E 14 


Maturità 


impegno J 

firn folla rii Uirnraturi, rii 
i '/"ipagm, <1/ clladmi rumi 
'tira pia dii tr-:i}>«> i■’ » 

delio Sputi. uTEu', tptondo 
eri ?nfj f frn« aVe Uditi m c 
aperto il li. Coup re w; ria 
zinnale del CCI. // campa 
atto Vedimi, In i<t scura' > 
'.! ('impresto il riandaio dei 
Coitiilulo cetili aie e rìdila 
C /inmissione cntt/a'e di con 
*rollo c/rlfi dal 111 Cimine' 
o. a mi unc tair lo die da (pie! 
momento c imo alla eìezio 
re dei nuoci ut panismi di 
ripentì, domenica proemia, i 
poteri nel Cari ilo .sui ebbero 
s iati as.su uf. dupli or pimi con 
i/rcssualt. 

L'arca pia ricta nu del pian 
de « tendone * ih cemento co 
tintilo dall'urcUdctto .W re,, e 
piu premila da qims? unum 
e * etti prò pm si riempirà, fino 
olla tarda maUmntu, di citta 
dim romani costretti al rilar 
do dai con sud t ingorghi ap 
qravaU dalla piopp.a bat 
lente. 

Le strutture di colute grt 
pio dede prandi Gradinale 
concentriche, sono .mbriamen 
te bordate da lunghe strisce 
di panno rossa; ancora rossi il 
grande pannello < on la paralo 
d'ordine de! (' uiaressn. , bau 
ehi dorè sierunui pres,detro 
r Coiuitnt'f < enfiale lucente, 

Ugo Baduel 

f Se fitte in ultima pagina ) 


j Dopo le decisioni di massima del «vertice» quadripartito 

Le questioni dell’ordine pubblico 
all’esame di «esperti» governativi 

i Preparano per la prossima settimana proposte di mediazione - Accantonato il fermo di 
| polizia, contrasti su altri aspetti - Incertezze sulla data delle elezioni (8 o 15 giugno) 


Nuovo importante successo delle forze operaie e democratiche 

j * ~ ' 

! Spagna: assoluzione per tutti 
| i 10 imputati nel processo Seat 

Sono 8 lavoratori licenziati dallo stabilimento affiliato alla Fiat e 2 dei loro avvocali ■ Le imputazioni: «associazione ilio- 
i cita» e «propaganda illegale» -1 vescovi spagnoli protestano contro la proibizione dell'assemblea cristiana di Vallecas 


Al congresso del POSU j 


Breznev 

l’impegno 

Portando il saluto dei comunisti sm lotici 
uirxr congresso del Partito Socialista Ope 
mio Ungherese, il segretario del PC US Leo- 
md Breznev ha affrontato ieri i temi prin¬ 
cipali della attuale situazione intemazionale, 
sottolineando l’impegno doli 1 URSS per la po¬ 
litica di pace* e di distensione, raffermando 
la necessità di una rapida conclusione della 
conferenza per la sicurezza europea, espri¬ 
mendo soddisfazione per lo sviluppo dei rap¬ 
porti di coesistenza reciprocamente vantag¬ 
giosa con gb Stati Uniti. Breznev ha m par- 


sottolinea j 
per la pace 

titolare sottolineato che la pace è indivis b.’e i 
o c! e essa non è pertanto reai././a bile nella | 
"da Europa * aliando nuvole di tempesta I 
ricoprono il ciclo di altri continenti V j 
segretario del PCUS ha anche sottolineato j 
successi ìeahzzati negli ultimi trent’ann. 
dalla Repubblica popolare ungherese ed ha 
! nesso l'accento sulla politica di coopcrazione 
I fra i Paesi socialisti, ai cui successi ha 
contrapposto lo stato di cnsj e l’inflazione 
! da cui è afflitto x\ mondo capitalistico. 

IN PENULTIMA 

I 


In una giornata politicameli j 
te dominata dal l'apertura del ! 
XIV Congresso del PCI. scar¬ 
se sono state le reazioni al ! 
l’andamento e alle decisioni 
del «vertice*- quadripartito 
di lunedì sull'ordine pubbli- • 
co e le eie/toni regionali e | 
a mini m strati ve. Il governo è 1 
stato incaricato di presenta- ' 
re nei primi giorni della pmx- | 
situa settimana le proposte ! 
su ambedue i lem:, lenendo 
esano uà turai menu* delie po- ' 
51 /ioni emerse nel confronto I 
tra i leader dei partili di i 
maggioranza. Questa decisio i 
tic risponde evidente mente al* ; 
l'esigenza di liberare il con- | 
•front o sui lenii dell’or di ne , 
pubblico da quelle ragioni di t 
partito, specie da parte del- j 
la DC. che avevano assai i 
acuito la polemica. In realta. 1 
la riunione di lunedi è potuta 1 

(Segue in ultima pagina) \ 


Lisbona: sospesi 
il PDC e 2 gruppi j 
estremistici j 

In <U*L*u*to i<->o im*<) e* i v)*,m n i, 1 .i" * .la pub 1 »’ca ri. hv 
in n m<Tt: poli'icr il PIX cPartilo di niocratico crisi.ano» ■! ! 
'II* PP ( Movimento i m. e,n»i/zal.\o del partito dii pro'clx 
nato) !’\0L i Wot iuz olio opeiaia contadina i. s. tratta il 
uno dei due pallili di i-p:ru/ii.'*e di muli j-liana (ladro e ■* 
CDS) e di due forma/ioni ostivi instivi»; La DC ul un --egiv 
tarlo generale, il g< Ipista S.inches Osor.o. e fuggito in Spagna* 
c gl. altri due partiti m no colpiti in uuanto antidemocratu j 
e perturbatori doirorditn* pubblico Li sospensione c tem¬ 
poranea. i tre partiti non potranno sxolgeiv att'vilà politica 
pubblica fino alle prossime eUvion*. dalle quali soo ovvia- I 
mente esclusi. Sono consentile ’e attivila delle risx’l'iU' scg'o I 
torio e manifesta/ioni che non coni miri ino tm dimenio d«*’- I 
1 ordine pubblico. IN ULTIMA i 


MADRID. IH ’ 
Otto lavoratori della ttlCAT 
ila p.u importante azienda 
nutomobiLst iva .spagnola che 
lavora su licenza della Fiat» 
e duo loro avvocati sono .sta¬ 
ti ascolti dal tribunale del¬ 
l’Ordine Pubblico dopo un 
processo per i associazione il¬ 
lecita > e <c ptopaganda die* ! 
gale '). La sentenza, resa no- | 
Ta ieri, e considerata d: e<ie- i 
rionale importanza politica, ! 
par. .soli.mio a quella con cu., j 
d. recente, sono state d’nii- | 
mute in mi. tira notevole, sol- j 
lo la pre.v; un e d; una campa- | 
gna interna/.oliale d. solida- , 
meta, le pene in] litio a Mar- 
colmo Carnai.ho c agli altri , 
sindachisi. del a proccs- ■ 
so 1 U01 I 

TaV pubblica ucusa aveva [ 
eh.osto condanne osculanti tra | 
: due o gli otto .unii, c pre J 
risi mente quattro anni per 
Antonio Berrocal, arrestato I 
durante la dura vertenza sin* ! 
dik'ale del.‘ottobre 1P71 e jxj: j 
3 o/»nz.ato: unque anni per I 
Jotyà Mann, operaio e snida- i 


cal.sta di bw, 1 i o:l* 'ito due 
volte, tre an... per Aiiu.iniln 
Gflinr. due pz.’ Fioroni .o 
Santo.i. pinna s< vpo->o, l 30 * * 
icnziato: quanto ann. per 
I.sabel Lopez., p.u •volte arre 
stata, multata e trust orda rì. 
reparto; tre anni por Adi.anc* 
Miissedu. tecn.eo e s.nd.tca- 
L.'-ta. eletto i on il mussano 
de) voti dai io.le.ih. e ..con- 
/iato ne! ltiTi, (| uttio a in. 
per Jose Carlos Vaiano, to¬ 
rnio e s.nd.ua., ta pii vu.te 
ai restato, i nquo unii per 
awoiate.s t Ma* a Mo’isena* 
A\ ile . AmI.i ispitail.da .n 
cause de) lavoro, piu voi*e 
arrestata e multata, otto an 
il. ]x*r l’av. A.berlo F.m 

S.uig’iius, piu \o.te multato c 
arrestato 

I) collo^'o d. dilc.i eri gai 
dato da Casi!'- Col Idei ar: era. 
decano del Co.lec.o dogli av 
vocali di Barcel.ona 

X latti risalgono aH’oltobie 
del 1971. quando, per ut pi* 
ma volta nella storia de Ha 

(Segue in ultima pagina) 
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Manifestazione unitaria 
il 20 aprile a Bologna 

Partigiani 
e soldati 
celebrano 
la Resistenza 

Il programma delle iniziative che si svolgeran¬ 
no nel mese di aprile in Emilia-Romagna 
illustrate nel corso di una conferenza stampa 


Lotte di tipo nuovo contro la degradazione 


Nessun pretesto per lasciare . La , <<C{ *iata» delia grande 

. r . . . industria non ha salvato 

Venezia senza amministrazione i a provìncia dì Caserta 


La DC assume l'impegno di ricostituire una Giunta nella prossima seduta - Pretestuoso attacco so¬ 
cialdemocratico al sindaco Longo. non condiviso però da un altro consigliere del PSDI - La posi¬ 
zione dei comunisti - La ricomposizione della Giunta deve avvenire su chiare basi programmatiche 

Pialla nnctra reri a 7 ione pieUl/ionc tenden/.iosa ed ag*>. •-—--*- 

i/aua nostra redazione , 0 . arp * a r.romnoM/.ione di 1 


L’esemplare vicenda di un’azienda in crisi perchè alleva vitelli — Comi¬ 
tato unitario alla Gezoov — Occorre mutare radicalmente gli indi¬ 
rizzi seguiti dalie Partecipazioni statali per l’agricoltura dei Sud 


BOl/KtNV 18 

Con una granfio manife¬ 
sta/tono. alla quale parte¬ 
ciperanno forzo armate par- 
tic ani o poj>o!n, Bologna 
ricorderà domenica HO apri¬ 
lo il trentesimo anniversa¬ 
rio della Jalvra/iwie Sirà 
questo il momento piu ri le 
vanto Hi una se"io di ma¬ 
ni lo sta /ioni che celebrerà n 
no durante l'intero mese di 
aprile gli episodi gloriosi 
della vFltor.osa lotta armata 
contro i nazifascisti. 

Come ha ricordino il oom 
pagno Dante Stefani, a no¬ 
mo de! Cernitalo regionale 
por il XXX della Resista! 
za. lo manifestazioni in 
Rmiha-Romagna inizieranno 
a Bofogna il 2 aprile, con 
il convegno sulla « Umilia 
Romagna nella guerra di 
Li Ito raziono che racco 

gliera la sintesi dol lavoro 
pluriennale di studiosi del¬ 
la resistenza, proseguiranno 
il 10 aprile ad Mfonsine i Ra¬ 
venna). con la p<i r toc i po¬ 
zione di tutti i comuni della 
vallata del Senio. Il 19 apri¬ 
lo è in programma un con¬ 
vegno nazionale del Corpo 
Italiano di Librazione e una 
seduta solenne al Palazzo 
del Podestà dot consigli re¬ 
gionale, provinciale e comu¬ 
nale, durante Ih quale ver¬ 
ranno consegnate medaglie 
coniato per l’octvisioMe da 
Luciano Minuti/.zi por conto 
del Comune di Bologna a 
20 nula cittadini che fecero 
parte dei corpi militari del 


CIL e delle formazioni par- 
tnmane. 

Il 25 aprile, a Fonie*.o di 
Paima, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione per ricordaire 
la famosa < sacca ► che se¬ 
gnò J‘ultima decisiva bitta* 
gha i>er la I Ix'razione della 
regione. 

Nell'. Il udrà re il program- 
ma bolognese per il XXX 
della Resistenza, l'assessore 
comunale Giorgio Gl lezzi. ha 
ricordato olve il 12 aprile 
verrà inaugurati! al Museo 
Civico una nmostra su * Bo¬ 
logna nella resistenza * or¬ 
ganizsata dal Comune, dalle 
Associazioni partigiane. da¬ 
gli Istituti di stona della 
Resistenza 

Intervenendo a nome del 
Comi lido regionale del XXX, 
Ioti. Sahzzout ha. tenuto a 
precisare come sta stata 
preoccupazione comune di 
tutte le forze che partecipa¬ 
no alle manifestazioni di 
nttabuire un grande signi¬ 
ficato culturale allo inizia¬ 
tive che si svolgeranno m 
tutta TErmim-Romagna. 

La manifestazione del 20 
aprilo avrà un sanificato 
nazionale ed anche inter¬ 
nazionale: saranno infatti 
prò s mt i a ncho r a ppro sen • 
tanze delle forzo alleate che 
entrarono a Bologna, la V 
e l’VILI armata, nonché le 
rappresentanze diplomatiche 
m Italia. 


VENEZIA. 18 

Nessun pretesto sussisto, da 
Ieri «era al prolungarsi della 
crisi comunale veneziana. Ac¬ 
cogliendo l’Invito espresso dal¬ 
la DC provinciale di sgombe¬ 
rare Il campo da ogni mter- 


Il Consiglio 
di Casignano 
aderisce 
alla petizione 
antifascista 


p escara. ia 

Una dura condanna del te;>- ! 

F i mito fascista e un appello ai- 
impegno unitario delle forze de¬ 
mocratiche ix'r stroncare i ton- 
fativi di eversione re.i/ionarir» I 
sono stati espressi da! Consiglio 1 
comunale di Casigliano. 

Nel corso della seduta con il | 
voto dei consiglieri del PCI, del i 
PS1 c della DC c staio approva- I 
to un documento di adesione al¬ 
la peti/ione contro il fascismo, 
lanciata dal Comitato unitario 
di Milano. E* stato, inoltri» de¬ 
ciso di inviare telegrammi al 
presidente della Repubblica e ai ( 
presidenti della Giunta e dei | 
Consiglio rcg.onale abruzzese 
perche si facciano promotori 
di iniziative che stronchino Li 
violenza fascista, 


] Nuove vaste prese di posizione 

CRITICATE DAI SINDACATI 
ILE MISURE SULL’EDILIZIA 

i Dichiarazioni di Truffi e Mucciarelli, per la FLC, di Tozzetti del 
;.! Sunia, dell'on. Achilli (PSI), del presidente dell'Aniacp, Venegoni 


* I provvedimenti decisi dal 
governo per TediUzia conti¬ 
nuano a suscitare reazioni ne¬ 
gative negli ambienti politici 
e sindacali. Il segretario ge¬ 
nerale della PUlea-CGIL Clau¬ 
dio Truffi ha, per prima co- 
ba, messo in rilievo « un da¬ 
to grave e Inaccettabile », cioè 
che i prowed i menti « sono 

ratAtt sottratti «di’indisponiti* 
r bile confronto con t sindaca¬ 
sti e le Regioni». Truffi ha 
fPOl sottolineato che « si prò- 
| pone un piano meramente 
(triennale (senza operare su 
; f una programmazione a lungo 

■ termine» che tende ad emar¬ 
ginare le Regioni e gli al¬ 
tri enti locali»; tale piano 
Inoltre « è strettamente colte¬ 
li gato alla proroga senza limi- 
»' ti della contribuzione del la* 
t voratori, mentre il governo 
» dovrebbe sapere — ha or* 
l giunto Truffi — che la con- 

* tribuzIone ci potrà essere so- 
f lo se 1 lavoratori stessi c l 
{ sindacati saranno d'accordo o 
; solo se essa sara gestita dal- 

* le Regioni e dai sindacati, co* 

1 itltuendo a questo proposito 

una finanziaria capace di agi¬ 
re al eli fuori c al di sopra 
. delle pastoie burocratiche e 
j; clientelar! che binerà hanno 
contraddistinto l fmarulamcn* 

■ ti pubblici. Inoltro, la contri- 
. buz.lone del lavoratori, per es- 
;• sere riconfermata, deve ave* 

L re almeno uguali stanziamene 
f ti dello Stato ». 

« Per quanto riguarda l'edi- 
rllasUi pubblica, le esigenze del 

* paese — ha aggiunto 11 .segre* 
tario della Fi Rea — sono ta* 

Y li che é assolutamente indi- 
j apen..abile prevedere la co- 
atruzione (o 11 rifacimento nel 
fc centri storici) di almeno 250 
- mila case all’anno per un mi¬ 
nimo di dieci anni, spcnden* 

► do solo ;n questa direzione 
tutti 1 denari disponibili. Truf* 

■ fi ha anche criticato la man* 

1 canza di qualsiasi decisione 

per il nfinanziamento delle 
*' opere pubbliche. 

> Sempre per quel che ri- 
. guarda ie retiziort. .sindaca* 

li. per Mucciarelli. segmtar.o 
\ provinciale della Feneal-UIL. 

« le m.suro del governo dia.it- 
ì tendono largamente le aspet- 
1 tatlve del movimento sinda¬ 
cale. I provvedimenti annun- 
’ ciati, infatti, non soltanto non 
H .' tengono conto delle proposte 
f complessive avanzate dai sin- 
dacati, ma ripropongono, in 
■' modo surrettizio, la logica de¬ 
gli Interventi privati sottratti 
J ad ogni serio controllo degli 
organismi pubblici regionali 
e locali ». 

f Intervenendo in un con ve* 
l ' gno a Pavia, inoltre i'on. Mi* 
’ chele Achilli, del PSI. ho sot¬ 
tolineato che i pròvveci.menti 
1 «dimostrano ancora una voi- 
", ta la mancata volontà da par- 

* te del governo d: procedere 
per la via piu rapida c ade 

* guata al sai pera mento delia 
crisi; ÌA,di«ciissione e l’appro 

1 vazione del complesso organi 
co di provvedim^ntt che ga 
i. ce In Parlamento», progni 
, tato dal precedente minatio 
I par 1 Lavori pubblici. 


Dal canto suo, il presiden¬ 
te dell'.Associazione naziona¬ 
le tra gli Istituti case popola¬ 
ri, prof. Venegoni, democrl- 
stiano, ha insistito sulla ne¬ 
cessità di «dar vita ad un 
Istituto pubblico di finanzia¬ 
mento che garantisca quella 
continuità che viene mensa in 
discussione dalla distorta po¬ 
litica delle banche ». Vene- 
goni ha anche sostenuto che 
« la urgenza dell’intervento 
pubblico non può andare a 
discapito delle competenze re¬ 
gionali ». 

Il segretario generale del 
Sindacato unitario nazionale 
inquilini (SUNIA) ha critica¬ 
to innanzitutto il fatto che « il 
ministro del lavori pubblici 
accentra su di sé le decisio¬ 
ni per la ripartizione del fi¬ 
nanziamenti. scavalcando le 
Regioni, privandole delle pre- 
! rogati ve che la legge 805 ut* 

1 trlbulsce loro». 

1 Tozzcttl ha aggiunto, lnol- 


Dal Consiglio Superiore 

TV a colori: 
sarebbe stato 
scelto il 
sistema PAL 

A quanto ha rifcr.to ieri 
l'Agenzia Italia, il sistema 
prescelto per la TV a colori 
italiana sarà quello tedesco 
i PAL, derivato dal NTSC ame¬ 
ricano. adottato dalla maggior 
parte dei Paesi dell’Europa 
occidentale ili brevetto è del¬ 
la Aeg Telefunkcn di Hanno¬ 
ver» c sostenuto dalla mag- 
; g.or parte delle indù-.trio ita- 
i Lane dol settore, togate al- 
i l’.ndustrla tedesco occidentale. 

Sempre secondo le informa- 
z.ont dell’AGI, nel corso del¬ 
la riunione del Consiglio Su 
pcriorc delle Telecomunlca 
z.on: svoltosi la scorsa setti 
mana, durante la quale si par 
I lo tanto del PAL. quanto del 
[ SEC AM ( ! rancete i, la quas. 

| totalità dei partecipanti si 
j sarebbe infatti espressa a fa 
vore dei PAL. 

Per decidere definitivamen¬ 
te tanche dopo avere conclu¬ 
so Tesarne del nuovo s.sterna 
«italiano» ISA) il Consiglio 
1 Superiore tornerà a riunirai. 
- domani, giovedì 
I I! parere del Consiglio é viti- 
| colante per li m.mstro delle 
| Poste e Te *oeom unica /soni. 
I ma la dee.sio ne ultima spot 
torà al CIPE. 

I In serata, comunque, negli 
I ambienti del ministero delle 
j Poste ♦» Telecomunicazioni, si 

prec.soto che « le anticipa 
aloni concernenti una già av- 
I venuta pronunzia da parte 
' ri**' Consiglio superiore tac 
! nirò del’» Tele’ommuea/ioni 
.'Ono imito di mere Ria 
■ zloni ». 


tre. che «il denaro pubblico 
ancora una volta viene utiliz¬ 
zato per costruire apparta¬ 
menti da 50-70 milioni e per 
giunta, se questi alloggi non 
saranno venduti o affittati, 
saranno acquistati dagli 
XACP ». Quanto a! risparmio- 
casa, Il segretario del SUNIA 
ha avanzato una serie di ri¬ 
lievi: « puntando a costruire 
case del costo di 40 milioni — 
ha detto — non si tende a 
soddisfare la domanda che 
viene dal paese; per poter 
ottenere i mutui. Il risparmia- 
1 tore dovrà anticipare circa 
13 milioni: è evidente che in 
questo modo potranno co¬ 
struirsi casa solo l ceti più 
abbienti»; inoltre «non si dà 
nessuna garanzia che le case 
verranno costruite sulle aree 
pubbliche»; né che lo stan¬ 
ziamento di 350 miliardi da 
parte delio stato « non sla un 
ulteriore premio alla specu- 
i lazione fondiaria ed edilizia ». 


Il 4-5 aprii© 

Convegno a Roma 
su 150 ore 
e strategia 
del sindacato 

I.h Federazione UlìlL-CISL- 
CIL ha deciso di organi//.ire 
per i giorni *1 o 5 aprile, a Ho 
ma. presso l’Istituto « Rimoldi » 
(un TcuIrida. 28), un convegno 
nazionale su •* fa' 150 ore o la 
strategia del s.ndacato /. 

I! convegno si propone lo sco 
po di dibattere a fondo le es})e- 
rton/e e le prospettive delle 
( HO oie • Nel momento ni cui, 
intatti, si e avviata »* va ma 
tili andò Tesperien/a del secon¬ 
do armo di utilizzazione dei (x-r- 
1 messi Limqutst.it. contrattimi- 
i inolile, si impone, ad avviso 
I della Federazione, un momento 
di verifica e di nlanca» delle 
iniziative per il diritto allo stu¬ 
dio dei lavoratori; ciò va'e in 
particolare per le categorie in¬ 
teressate, per le -.trutture pro¬ 
vinciali e regionali, per il ne¬ 
cessario coordinamento unita¬ 
rio anche a livello rii Federa- 
/iene. non».he per .'azione da 
mt :a prende re verso la Minila 
nel suo complesso ver-.o il m 
msiero delia Rabbia a Istruzione 
e ve -mi le forze po. il il he 
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MEETINGS 


E VIAGGI DI STUDIO 


piet-a/ionc tenden/.ioaM ed ag**- 
vo.arc la r.composizione di 
una giunta di centro-sinistra, 
gli assessori socialisti hanno 
presentato al Consiglio comu¬ 
nale le proprie dimissioni al 
la giunta, dopo che il sindaco 
Giorgio Longo, in apertura di 
seduta, aveva assicurato il 
Consiglio della definitiva de¬ 
cisione della stessa DC di vo¬ 
ler ricostituire una giunta 
con quei partiti del centro-si¬ 
nistra disponibili a portare a- 
vanti gl: impegni programma¬ 
tici del 23 dicembre scorso. 

E’ stato il vice sindaco so 
ciahsta Rigo a leggero una 
lunga dichiarazione In questo 
senso, ricollegandosi all'ap¬ 
pello precedentemente rivolto 
dal sindaco a tutte le forze 
democratiche dei comune (in¬ 
vito replicato anche dal capo¬ 
gruppo de Via nello) a ripren¬ 
dere la collaborazione sui pro¬ 
blemi della citta, così come so¬ 
no stati impostati in questi 
ultimi mesi, per garantire una 
sempre « più viva e puntuale 
corrispondenza dello scelte 
del Fammi lustrazione con ì bi¬ 
sogni reali della citta » 

Le dimissioni del socialisti 
sono già state messe all'ordi¬ 
ne del giorno della prossima 
seduta consiliare fissata per il 
24 marzo prossimo (sono state 
invece votate le dimissioni dei 
de e del sindaco), con l'impe¬ 
gno di procedere, nella stessa 
seduta, alla rielezione della 
nuova giunta la quale dovreb¬ 
be, secondo la puntualizzazio¬ 
ne fatta dal capogruppo de, 
completare prima della sca¬ 
denza del mandato il pro¬ 
gramma concordato il 23 di¬ 
cembre, 

Questo é anche la volontà 
della città ha detto Vlanclio, 
richiamando gli Incontri avuti 
In questi mesi con 1 quartieri, 
le iabbriehc, le forze della cul¬ 
tura; volontà espressa da de¬ 
cine di telegrammi, ordini dol 
giorno, documenti giunti «IT 
amministrazione ed espressa 
ancora prima della seduta di 
Ieri sera al sindaco da una de¬ 
legazione rappresentante una 
ventina di consigli di fabbrica 
di Porto Marghera. 

In questa situazione di riba¬ 
dito Impegno della DC e de! 
PSI. non solo, ad evitare il 
commlsoarlo prefettizio, ma 
anche ad una collaborazione 
di giunta per portare avanti 
Il programma iniziato e il 
nuovo rapporto con la città 
e tra le forze politiche demo¬ 
cratiche ed antifasciste del 
Consiglio (su quest’ultimo 
punto si è detto d'accordo an¬ 
che il rappresentante repub¬ 
blicano), permangono tuttavia 
gravi perplessità suH'atteggia- 
mento dei socialdemocratici. 

Anoora lori sera il consiglie¬ 
re Franchini tra il rumoroso 
dissenso del pubblico presente 
in aula, non solo, ha dichiara¬ 
to « infondate » le preoccupa¬ 
zioni delle forze sociali sul 
futuro della città, ma le ha ad¬ 
dirittura tacciate di « Interfe¬ 
rire illegittimamente » su ar¬ 
gomenti che spetta ad altri ri¬ 
solvere, quasi che i problemi 
di Venezia non riguardano la 
popolazione veneziana. Ha 
fatto anche di piu, chiedendo 
esplicitamente la testa del sin¬ 
daco Longo. con riferimento 
preciso al messaggio da que¬ 
sti Inviato al congresso del 
comunisti. FrAnchinl ha quin¬ 
di dichiarato che il PSDI riba¬ 
disce Taccettazione dei conte¬ 
nuti dell’accordo del 23 dicem¬ 
bre a condizione che vi sia 
quolla che ha definito una 
« ohiariflcazione » sulla «deli¬ 
berazione » della maggioran¬ 
za di giunta. 

Il pretestuoso attacco a Lon¬ 
go non 6 stato condiviso dal 
consigliere socialdemocratico 
Bendorlcchlo 11 quale, metten¬ 
do In evidenza una crisi da 
tempo latente, non solo, ai 
vertici socialdemocratici, ma 
ira la stessa base (sono state 
minacciate da piu parti di¬ 
missioni d'iscritti j. ha subito 
dichiarato alia stampa d: non 
essere d'accordo con 11 suo 
collega di partito, .n quanto 
« non rispecchia la posizione 
espressa dal PSDI nel docu 
mento del 10 marzo» 

Se ve no fOcv,c stato biso 
gno e questa una riprova do.- 
le manovre «esterne» che 
hanno portato alla cr.si dei 
Comune e che non trovano 
consenziente nemmeno tutto 
il PSDI cittadino. De! resto, 
ha dotto il compagno Golinei¬ 
li, gli interventi esterni c non 
solo socialdemocratici, sono 
stali talmente chiari agli oc¬ 
chi di tutti, da indignare J in¬ 
tera citta. Ix* forzature del 
PSDI sulla delimitazione del¬ 
la maggioranza hanno dato 
occasione a certe componenti 
retrive della DC di spingere 
a tutti 1 cosi, verso la cr.si e 
verso il commissario. 

Se questo e stato lampante 
e altrettanto necessar.o che la 
r.composizione della giunta 
avvenga su punti iermi di 
chiarezza politica alTintcrno 
della stessa maggioranza, che 
ribad.scono la volontà d. ,\:i 
dare avanti nel governo della 
citta con :! metodo ed . pro¬ 
grammi sanciti daH'intesa di 
dicembre, che sono stali .a 
molla del lavoro Iin qui com¬ 
patto e hanno determinato ,n 
due mesi una serie di att. nel 
governo della citta qual: non 
si erano mai raggiunti negl, 
anni precedenti. 

La DC si e impegnata a ri¬ 
costituire immediatamente la 
giunta. Questo impegno va ri¬ 
spettato. senza ulter.or: mi 
vu, viste anche le ribftd'te so¬ 
stanziali convergenze ira DC 
e PSI. rafforzate dalla volontà 
espressa dal tessuto .sociale 
della citta E’ questa volontà 
che va soprattutto rispettala, 
da ehi intende veramente, con 
i lati* e non con le parole, sai 
\are Venezia 



Omaggio a Togliatti dei delegati del PCUS 


La delegazione del PCUS presente ai lavori 
del XIV congresso del PCI. si è recala, al 
termine ilolla seduta di ieri, a rendere omag 
gio alla tomba del compagno Togliatti al Ve¬ 
runo e al sacrario delh» Fosso Ardcatme. 
La delegazione, accompagnata dai compagni 
Colombi, Nilde Jotti e Serri della direzione 
del PCI. Adamoli. segretario delTassociazio- 
ne Italia t’RSS, e Ugo Volere, capogruppo 


del PCI al Campidoglio, era composta da 
Andrei Kirilenko. membro dclTUfficio poh- 1 
tico e segretario del CC «lei PCUS, A Lv. 
Voss. membro del CC. M. N. Vscvoljski, 
membro supplente del CC. e V. Zagladm. del¬ 
lo Commissione centrale di controllo e vico 
capo della Sezione esteri. NELLA FOTO: la 
delegazione del PCUS rende omaggio alla 
tomba rii Togliatti 


Dal nostro inviato 

CASERTA. «Mirco 
l/\ p.u ]V)t4L e quel¬ 

la della fascia urbana lungo 
H oo.-.!a, una «conurbazione 
senza nessuna soluz.one d. 
conf*nu:tà. da A versa, alle 
porte di Napoli, fino al con¬ 
fai: <on il Lazio Sono aggio 
mer.tu che si susseguono ad 
agglomerati, pae.-d derogati 
che si susseguono a jiaes) di 
sgregati, dove i problemi de], 
la cosa, de: serv.zl. de-lle fo¬ 
gne. dell'acqua finanche. ... 
presentano aurora ogg' .n tor¬ 
nimi acutissimi ATintcrno di 
questa «comi:bazione », a me 
ta degli anni '60. sono calate 
dal Nord, ma anche dall’arca 
napoletana. alcune grosse 
aziende (dalla Saint Gobani. 
alla Olivetti, alla Su Siemens 
alla Indes:*, alla Face Stan¬ 
dard» che hanno fatto di Ca¬ 
serta uno del più vantati «po¬ 
li di sviluppo » dol Mezzogior¬ 
no. Oggi però a dieci anni 
di distanza, molte d, quelle 
grosse fabbriche sono :n d f- 
fieolta e migli.» a sono - la¬ 
voratori a cassa integrazione. 

La calata della grande n> 
dustr.a che. graz.e al com¬ 
plice e subalterno appoggio 
dello forze d«. locai., al ri: 
fuori di ogni controMo. ha 
sempre potuto attingere a 
piene mnm. come ha voluto, 
ni pubblico denaro, hn tenu¬ 
to m ombra quanto r\ veni¬ 


va "e' ,*nmonne dei'n pn> 

v n< *h E"'tu*e. rimile qui si 
, so ,o ,v o fot * fepomen. :nZe- 
i resini) e p j r gran pare, di*- 
j ve "ni. da q .ie], che sono rv- 
verri*] rif re-fo della Reg*- ci¬ 
ne Vie he nelle ('impegna de 
I Crt erta c’e stata la calata 
de. etr> ta e pjhb’.co. ma non 
, ne' a fo»**rjH md.retta del sn 
j Me.no cred.t'zo. bensì ne.la 
j fo-ma de, la presenta d retta 
j de,.e ii/ioide a parteoipazio- 
I ne sra*H.le. da quc)> che fan 
] no ,a;vi Sni« icome la 

Crm a que"e < he fanno ra- 
)xi a'-i F nani, la f,nunzi ma 
n ' n •• dlO’.a e ’’ li iery)- */> 

M ♦JZioJH’e «* quello di prò. 

, m lovere ’o *v upx> dell arr*- 
' coltura de* Me/r/jgomo e 
1 qu nrii di o v*-are scej’e che 
i u muovano tale d rezion*» 
ì In moli, <a.. ,-t presenza 

j delle az ,f »ile a partec.paztn 
; i>e ‘-'ata.r* ri una logica 
i pera'tro trad z.ionnle - im 
, avu’o un pi’n camtfe^e d 
, « su 1 vutagg o », l’intervento é 
• .sta’o f i**o a sostegno zi: 
i iij-'ir sen 'a no. modifu n^e. 

1 una vo’ta , n' f, ru , nii!o il <s'il 
, vatrjg.o . *ic metol: di ge 
i st.one, ne ìudvi/v, produttiv 
| In questa logica, m manie- 
i ih udd ’* ’f u-a 1 nipido -i é 
1 .serti a In \ leend \ della CV*- 
I zoov. T.TZ’endn zootecnica dt 
j S.m Poi .to 'a Pedi monti- di 
i Alife» che la F.nam ha «sai* 
i va’n» ne’ ’R7 e <. n^g. in- 
, ve<’A> ha df*e’so d rhri'l'•e**», 


Sintomi di crisi 
nel potere de 


Nonostante il ribasso sensibile delle materie prime 

il costo della vita aumenta 
ancora dell’1,2% in febbraio 

La produzione industriale alimentare diminuita del 16,8% 
e quella tessile del 20% - Nuove speculazioni sui detersivi 


; L’indice del costo della vi¬ 
ta, calcolato sui consumi piu 
popolari, e aumentato in leb- 
I braio dell’l,2 l, o rispetto al 
mese precedente e del 24,4'» 
rlspetto a dodici mesi pri¬ 
ma. L’aumento e uguale a 
quello che si e verificato In 
gennaio ma maggiore rispetto 
adlcembre (0,9> quandosi ri¬ 
tenne che lasse sopravventi* 
j ta una svolta nel ritmo di 
inflazione. L'aumento del co¬ 
sto della vita procede an¬ 
cora elevatissimo nonostan¬ 
te che vi sia stata una ca¬ 
duta nei livelli di produzio¬ 
ne. nel-Toocupazlone e nel po¬ 
tere d'acquisto smentendo 
quanti hanno sostenuto che 
la crisi produttiva sarebbe 
stata la medicina per ferma¬ 
re l’aumento dei prezzi, 

In testa agli aumenti, in 
febbraio, é 11 costo dell'abi- 
tazionc, che «.ÌTISTAT risul¬ 
ta salito del 3,9% in un me- 
I se. Seguono 1 servizi con 
; TI,2% e l’alimentazione con lo 
; 0,9» o. 

Su questi aumenti di prez- 
i 70 si riflettono ormai con 
t lutto :1 loro peso rendite, ine!- 
ì ficienza e ristrettezze de! 

: mercato italiano aggravati 
dalla caduta del potere d'ac¬ 
quisto dei lavoratori I! como 
de!io materie prime e .rifatti 
I in vorte riduzione Ieri la 
Coni Industria ha reso noto 
I che in gennaio l'indice delle 
i materie prime segnava una 
riduzione dol 2.5» o nel coni- 
I plesso. Riduzioni sosta n za- 
j li di prezzi si registravano 
| per le materie alimentari, 
, scese del 6.2% in un solo me 
j se - - e nota la vicenda del 
j cereali da pas’a e pane per 
i quali ad una lori" r.duzione 
di prezzo non ha corrisposto 
il ribos-io eie: derivati — ed 


anche per 1 metalli, scesi del 
7,3» o. 

La riduzione del costi mi¬ 
gliora la posizione delle im¬ 
prese produttrici di beni e 
servizi in tutti i settori. No¬ 
nostante ciò permane una 
forte pressione della SIP-IRI 
per l'aumento delle tariffe 
telefoniche e delle società pe¬ 
trolifere per il prezzo della 
benzina e del gas liquido. I 
nuovi aumenti di prezzo, ab¬ 
bassando ulteriormente il po¬ 
tere d'acquisto generale, 
creano ostacoli supplementari 
alla ripresa della produzione. 
Proprio Ieri l’ISTAT ha co¬ 
municato in via definitiva che 
in gennaio la produzione ri¬ 
sulta diminuita dei 14.8» 0 ri¬ 
spetto ad un anno prima con 
una fortissima accentuazione 
per le industrie alimentari 
«meno 16.8%), tessili (meno 
20% > e per altri comparti 
sensibili alla spesa delle fa¬ 
miglie. come quello mobilierò 
e delTabbigliamento. 

In gennaio, per il secondo 
mese consecutivo, é diminuita 
dello 0,4» n la domanda dì 
energia elettrica. 

L'industria chimica, che ha 
sfruttato piu di tutte il con¬ 
sumatore con i fortissimi au¬ 
menti di prez.z, del 1974 (cir¬ 
ca J'80« n m un anno per la 
Montedison), registra aneli" 
0 N'-a una riduzione di produ¬ 
zione progressiva 1 dal 3.5°n 
in meno di d.ctrnbre a! 5% in 
meno di gennaio 1/Associa¬ 
zione cooperative d: consumo 
denuncia, :n questo campo, le 
manovre dcJTAssocbJmici che 
ha deci.so di spendere 200 
milioni in pubblicità per 1 de 
tersivi unificali (quelli a 
"rezzo controTnloL oltre a 1 
miliardi che già spande per 
gli altri tip.. 


Seminario 
su aborto 
e maternità 

REGGIO EMILIA. 18 

L’Istituto ìntornegJooHlc di 
studi comunisti » Mano Ali 
cala ». che ha sede ai Far 
co Fola di Albsnea (in prò 
vinci a di Reggio Emilia), ha 
organizzato per ì giorni 26, 
27 e 28 marzo un sommano 
sui tomi della matern.ta e 
dell'aborto. 

L’attualità dell’argomento 
affrontate d.n buon del se¬ 
minano sfa a significare la 
capac.’.a dei comunisti di 
condurre la bau agli a per il 
rtnno\ amento dcinocr.\*'co 
della società in modo serio, 
cosciente, con proposte ma 
turale a seguito di dibattiti 
e di confronti. 

I latori si apriranno hI’ o 
ore IO di mercoledì 2H con 
una relazione di Nula T ><i 
(iollTsUtnto « Togliait» * di 
Fra nocchio Por gioielli s« 
no previsto le enmun caz o 
•u del compagno p"of Volo 
ino F.iggmli sul tenia: « La 
procreazione libera e iesj»oci 
sabile ix*r la * titola della *,» 
.ale de! n donna, della fani. 
g! a o della collettiv fa ». e 
della conipagn a Osanna Me 
'•abue sul tema: * Gli mter 
\en«i le.'.slatn i c program 
’iiat’c. delle region* per esicn 
fiere •• pani.care la tutela 
della maternità . 

II seminano terminerà \ <* 
nerdi nel pomeriggio rem le 
comi‘ usami del’a eomiMg* a 
\d** ari ì So-on , do’, ideo/ o 
«t oc. PCI 


La Gezoov. naturalmente 1 
aot,lo diverso nome, sorge agii | 
inizi degli anni ’60, per ini- ; 
zi all va di un gruppo di agra* , 
ri deUa zona dell'alto mate¬ 
se: si tratta di personaggi le- i 
gaM alla DC. che qui ha la 
maggioranza assoluta. GL 
scopi della iniziativa non so¬ 
no affatto vrodultm, ma si 
rivolgono ess^ncdalmente a’ a 
commercia!izzazionc* si acqui¬ 
stano vitelli in .Jugoslavia, 
vengono allevati u Caserta, 
poi vengono venduti a com¬ 
mercianti del nord. Quando 
.subentra la FinHm. tutto r^* , 
«tu lo stesso, sia gii uomini 
del cons’glio d: amm.nistra¬ 
zione. che il carattere prò- 1 
valentemente commerciale ; 
delTlmpreoa. Il fatto che nel- . 
la stessa zona, quella dell'aito 
matesi no. esistano altre azien- . 
de pubbliche, tome ]a Cino e ; 
1 a Sai. entrambe della Sme. 
non modifica per niente le 
scelte produttive delle parte- J 
eiipazioni statali. NaturaJmen- , 
te basta che la Jugoslavia 1 
decide di cambiare i suoi in* I 
dirizzi commerciali porche la ' 
Gezoov entri in crisi, rifiuti 1 
di discutere con : sindacati, 1 
licenzi : d"pendenti, chiuda 
i battenti. Ma la cosa non 
possa sotto silenzio I smdaol | 
della zona, i paniti domo- ; 
oratici, la Federazione smda- ; 
cale costituiscono un comita¬ 
to unitario di lotta che con- | 
voca ì consigli coinunali, in- i 
dice una giornata di prote- i 
sta, chiede di discutere con ' 
la P.mm, pone il ]>roblema | 
degli indirizzi d: sviluppo de!- , 
la intera zona. L'iniziativa 
e importante, e segno di lem j 
pi nuovi, perche qui si sono 
fronteggiati per decenni la , 


airoganzn ed •] pat^rria'*Hmo 
<1 ‘ <* a chiusura a! PCI. 
Oggi invece s* profilano <osi¬ 
le: gonze unitarie c:ie sono a’V 
che l’annunro d. crr prò 
fonde ne] visioni.» di potere 
< he la DC ha oost^u to in 
qucM.i "onu nel coro d. 
quest, unii.. 

Ma il segno javvivo *x»n 

.-.*,1 solo nell’ftvv io d: un rap 
porto ii’riiro lv\ > vn^e 
forze po’niello, quanto, an- 
thè ne. Erto ih.* p*»** !,» *>-i 

ma volta con j irci.ino a cani¬ 
ni, n a re con le gamb« d. <'«*n 

ima su e cent nn n di persone 
que.- 4 on eh-* < *io n quel mo¬ 
mento avaro state pa-te sn’o 
ne document. o ir: comizi 
Nei peno d. un movimeiVo 
d: lolt.» viene alla luce con 
(wumr* ite, ,1 problema p-m 
cipale delle campagne case" - 
tane t/uale rf/’c 

rtJC’c 'n pu’scvz'i dc">c parte 

vipaziom '‘•nta'i vcV'nnr'cnllu 
ra della piar in eia Finora s: 
e a ss s-t’to aMo scandalo del 
la esistenza d: un consiste*: 
te nuclv) di aziende agricole 
pubbliche, senza che vi fosse 
alcun coord.namento non di 
dumo tra loro, nm almeno 
al.'m’oiT.o della pollilei agri 
co'a delle par’ec pazza il sta¬ 
ta' S 1 .Mino su.s^egudi an 
nuru: d. piani carne da ]v»r- 
te de.la Ef.m. della Emani, 
della Messa Cassi jx*r j! Mez 
/ogiorno. ma --ì <* permesso 
eoe una azienda della Emani 
«i cu: coni" sono quelli 
d* promuove -e ]o /sviluppo 
produttivo de”a agr coltura 
me: d'cna.ei m ,i n/.asv ad 
in grassa-e vile,., (ompra’i a! 

1'e.s‘ero c »*oM OICS’SC ? 7 CS'’l U 

t apporto reni l'aQiicoltura 
della zona do' e a soroetvi 


La programmazione 
nelle campagne 


Proposte per l'approvazione della legge quadro 

Il PCI per la legge in difesa 
dell’ambiente e della caccia 


Tina Merlin 


I. Gruppo «Natura o cac 
eia* deli.» Direzione del PCI. I 
riunitosi unitamente a parla i 
incntari e componenti del e 
assemblee regionali e locali, 
ha. discusso . coutenut. fino 
ad ora emersi sulla leggo 
quadro per la tutela degli 
equilibri ambientali, la prote¬ 
zione de-la fauna selvatica e 
per la disciplina della cac¬ 
cia in elaborazione a! Sena 
to della Repubblica 
Sottol.ncando '.‘urgenza di 
pervenire alla approvazione 
della legge. ! Gruppo ha 
espresso un vivo apprezza 
mento .-«u] lavoro s vo to da: 
senatori comunisti, teso a da¬ 
re alla legge stessa un conte- 
nu'o democratico incentrato 
suiin sa'vazuard'a della na¬ 
tura e 1 a riorganizzazione del¬ 


a caci.a ne. p.ono ris|x*tto 
de: poter: che la Costruzione 
demanda alle Reg.om su'la 
materia 11 Gruppo ha altresì 
r.bari.lo il netto d,ssenso dei 
comunisti alla in-zlat.va di 
«referendum > abrogativo 
dclTart. 842 dei Cod.ce cn.le. 

Tale iniz.ativa e ne pone 
scopertamente a difesa dei 
privilegio e por un Uso pr.va 
t.stico del territor.o e delle 
risorse naturali, tende a di¬ 
stogliere ì produttori agrico¬ 
li da. rea! problemi che in¬ 
vestono l'agricoltura italiana 
to'pita da una profonda crisi 
Mrutturale 

E’ nella st^s-a !eggf> quadro 
e nelle legg. regionali che 
devo trovare riscontro 1 u.>o 
corretto del territorio ai finì 
di un prelievo equilibrato e 


controllato della selv.tgc.in, 
! p.eno rispetto «• 'a d Je~« 
del e colture ngr.colo. gli .n 
dennizz: ai produttori agi*.co 
1 per eventua.l danni cauda¬ 
li dalla fauna selva: ia on 
portun! incentiv. tendoni, a. 
r, popolamento, alla tal va 
guardia e al potcn/'amento 
dogli habitat naturali 
I comun.st. rivolgono i’.n- 
vito alle forze pol.tche de 
mocratkhe. a. produttori 
agr’coli e '.('io assoc.a/ion , 
ai mondo natura.istuo c» ve¬ 
nato! o :id un.re gli .-.forzi 
per r.solveie : rea . problem. 
dei.a <1 fesa de '» na’ura re 
sp.ngendo nel contempo stru 
menta' zza/’on corporafve 
che finirebbero ;-wn -.na'e e 
danneggiare g. .s'es.s. produt 
tori agriocll. 


e ar:.v» 4 ’ addir:Ima a 
pir.ve d. razionamento del¬ 
la. ca’ne tche m ogì: caso 
e ari*, vati» ora ma. a c:l re 
proibitive • c lasc’a'o che 

ie potenziai.ta di campagne 
conie ques'e vaseria ne nor> 
venissero si ruttate semp'icc* 
mente' perche ■>) e rifiuta*» 
ma programmA.nonc .untar.a 
dell'intervento dolo p.u tee.- 
palloni Mu’al: m «igr ecltu: i 
S 1 <« *:’eferii » punta: * sulla 
fiw della t<iiTimc:\ia 1-7za/io¬ 
ne lanche perche pii redri.- 
tizla sul pi.ino puramente 
speculativo* pultotn che su 
quello della produzione acri- 
cola d retta "ropr.o per evi¬ 
tare , prob **m .•io!’ ititi dei 
rnoporti co" : lontad'nl, con 
.1 movimento cooperal*'o con 
l’mdu-ir.a d* trasfoimazionc 
E p ufo-io che aifro tare, 
fina niente, con Hn*. lo- 
ea’’. ccn . sinda f < ni le 
comuu i.» nio liane, .in con¬ 
fronto reale sulle sedie prò 
dut’ive da ]x»r‘a v e .ma* *n 
Canum a. le parici ipa/ioni 
.-lii*all e da due anu. c he 
rendono ìnvto-s.b le la con 
vocazione d. uni conferenza 
reg,or»aIe sj.Je a/ e.u le pub¬ 
bliche ie su questa unou di 
d niego sono ufrAUv a'ielle 
per quanto r.guaid» 1* altre 
region del Mo/'o.- p-xu Ma 
quanto svino al ■afo ,, i s< e Ite 
ed md:** zza ionie quest: se¬ 
guii i nora e mos* rato p r o- 
prò da v'rei de come quest" 
della Gezoov 

Far pa.*.si«*e la ( h visura d’ 
que-.tzi a'/.enJ»! >• irebbe gra¬ 
vissimo <’ non s<iio :>*rcnc 
.v. perde ••ebbero a.i uni posi, 
d. favolo. i:a fX’^che in 
scerebbe »m i ber.» «Ila linea 
del disimpegno de.'e furie 
c*p»/:eni s’atm*. a ir 1 n *a 
(he tifo scruni fri. ,n:r nua 
<i non citde;*' « h«* s'.i 
b..e affilare alle aziende pijb 


blfe.he un ruolo positivo e di 
punta per in coMruz/one d: 
un nuovo japx>rto tra citt-a 
e campagna, tra agricoltura 
e industria d. t.rasformazio 
ne, *.:-h ca.p tale pubb'ico e 
contadini s ngol: o a.voc a.n 
Ecco perche su q’iosta lotta 
del'n Gezoov ed attorno alla 
Gezoov a Caserta lo forze de- 
moora* a he <’d i sindacati 
Puntano molto Vedono, gru 
si imeni«* quest ( lolla come 
un tcr-e* o reale di ver f*ea 
della capacita o della \don*i 
delie* a /.enfio pubbliche d. 
co tru re una p:v.sc*nz.i rad - 
cn'me ile di'.'era-» ne! Mezzo- 
gie’-Vì. rriel n creanza clie t* 
stara carente e piena rì: 1‘- 
md, no’ .set : ore mdustr’ale. 
ma che e <t*fa ancora piu 
fa rat‘e**, //..c a di pOs/riV h 

m * ne se*‘ore agr-colo S»* 
ogg. i problema cne é d' 
1 conte a! fxtese. e quello ri 1 * 
un • po d. sv i/up'x* clv* hb*»- 
'*. ! Ita, a dal pesante condì 
zoname i*o da.iVMe-o e da 
peso soffocante eie] def-c 1 * 
de”a b ..meri commercialo, e 
< h n-o, allora ie questo a 
p.i-o.c non e negato da nes¬ 
suno nemmeno dal governo. 
T quale p* n non fa sega-re 
s\-e'u> pu. t-che co’iorete e 
toc reni. « che s. tratt-a d: po 
t c irz. a : e o .sviluppare l a g**i 
co’tura, .nna’V ’ulto nttraver 
so una ut.il zzar on** diversa 
de ’e r .'Oi'se pubb.ahe e cioè 
del'** aziende a partooipasno 
ne s*ara'e E l.i necevita di 
muover:. sped-’a mente in 
ques*a d’rez.one ( > jvks'.o con 
Jo'vgi dal tipo dì mota 1.1 a prone 
e d' impegno clic le forre 
detnoc rat .che ed j E.i:>daca«tr. 
-«'tv' s*a' «anni di creare 

a''orno all azienda de la Fi¬ 
na m 

Lina Tamburrino 
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« Horcynus Orca » di Stefano D'Arrigo 

Fantasia epica 
e neopopulismo 

Il contrasto tra natura e cultura è la chiave del romanzo - Alla grandiosità pittorica 
dell'evocazione fa riscontro la fragilità delle ragioni critiche del d scorso narrativo 


Contraccolpi della recessione e incrinature della base elettorale de nelle campagne del Veneto 

U DELUSIONE DEI CONTADINI 

Secondo certe tesi ottimistiche )e migliaia di operai messi in cassa integrazione, in attesa che sia superata la crisi, 
troveranno riparo nelle retrovie agricole con le quali non hanno mai perso i legami - In effetti piccole e medie 
imprese agrarie sono in gravi difficoltà, taglieggiate dalla forbice dei prezzi - Il 64% dei terreni a conduzione diretta 


A dispetto di quanti l'ave¬ 
vano dato pei' morto, il po¬ 
pulismo letterario si ripre¬ 
ienta in forzo suirori/zontc 
della nostra narrativa: ieri 
con L« Storia di Elsa Mo- j 
rante, oggi con Horcynus 
Orca di Stefano D'Arrigo 
(Mondadori, pp. 1237 lire ! 
7.500). Profondamente di¬ 
verbi, anzi per vari aspetti 
antitetici, entrambi questi 
romanzi di grande impegno 
riportano sulla scena gli , 
esclusi e gli oppressi dalla I 
civiltà borghese. Lo sfondo 
è la guerra che il fascismo . 
ha scatenato e da cui viene 
travolto: guerra considera¬ 
ta come una manifestazione 
della violenza portata inces¬ 
santemente dalle vicende 
nodali sull'autenticità dei va¬ 
lori umani, custoditi meglio 
da citi è più estraneo cosi 
all'alterigia del potere come 
alle complicazioni dell'intel¬ 
letto. 

Nell'un caso e nell'altro lo 
acrittore intende affrontare 
una visione d'insieme del¬ 
l'esistenza collettiva, affol¬ 
lando il quadro romanzesco 
di fatti e figure: ma la pur 
affascinante macchina nar¬ 
rativa denuncia una capaci¬ 
tà di sintesi non bene ade¬ 
guata. L'ideologia neopopu¬ 
lista non sa reggere piena¬ 
mente lo sforzo di recupe¬ 
rare. attraverso l'esperien¬ 
za del decadentismo novecen¬ 
tesco, la narrativìtà distesa¬ 
mente oggettiva della tradi¬ 
zione classica. Nondimeno, 
la serietà del tentativo ren¬ 
de i due libri incomparabil¬ 
mente più significativi dei 
romanzetti esangui che sì 
inseriscono nella produzio¬ 
ne letteraria corrente. Che 
poi sia La Stona sia Hor¬ 
cynus Orca abbiano dato luo¬ 
go a lanci pubblicitari cla¬ 
morosi, non fa scandalo, in 
quanto richiama l'attenzione 
su opere delle quali è co¬ 
munque assai proficuo di¬ 
scutere. 

D'Arrigo spinge a fondo 
11 populismo anzitutto nelle 
•eeltc di linguaggio. Horcy- 
Miij Orca ha come base lin¬ 
guistica il dialetto della co¬ 
sta messinese, quale è par¬ 
lato da una comunità di pe¬ 
scatori che lo connotano con 
11 gergo tecnico del loro me¬ 
stiere. Siamo però lontani 
da una semplice mimesi ve¬ 
ristica. Per D'Arrigo il dia¬ 
letto, nella sua originariotà 
primaria, ha un dinamismo 
creativo ehe lo arricchisce 
di invenzioni verbali sempre 
nuove c gli consente anche 
di appropriarsi termini col¬ 
ti o voci straniere, in un im¬ 
pasto densamente espressi¬ 
vo. La lingua italiana è per 
tal modo fatta regredire al 
vernacolo, in una ricerca di 
somma naturalezza che vie¬ 
ne a coincidere con un som¬ 
mo artificio. 


Nel borgo 
di Cariddi 


• Sul piano stilistico, lo stru¬ 
mento foggiato da D'Arrigo 

• attinge risultati ammalian¬ 
ti nel proiettare su un cielo 
senza tempo le fatiche e i 

i travagli di personaggi che 
\ patiscono in spirito di digni¬ 
tà innocente la crisi peren¬ 
no deH'eslatenza. ’Ndria e 
gli altri pescatori del boi- 
' go di Cariddi sono impegna- | 
i ti in un confronto intermi- I 
nabilc con l’ambiente nel I 
quale vivono. Il mare, da | 
; cui traggono ogni sostenta- ! 
mento, e anche sede del loro I 
nemico ptìi insidioso, le I 
• fere ». La gente civile lo | 
chiama con un altro nome, i 
delfini, e le considera ani¬ 
mali non solo innocui ma 
graziosi e divertenti. Agli 1 
occhi dei marinai esse ap- 


I sindacati 
sulla Biennale 
di Venezia 


Si è tenuto a Roma nello 
■•de dolio Federazione CGIL- 
CISL-UIL, uno riunione unita¬ 
rio per esaminare la esperien¬ 
za e le prospettive dell'impe¬ 
gno ■iridacelo nello Biennale di 
V*n«zlo, nel quadro della poli¬ 
tico culturolo del sindacato. 
Lo riunione «I/o <?u«l« erano 
presenti Rinaldo Schedo, teyre- 
torio confederalo dello CGIL, • 
Luciano Rufino segretario con¬ 
federalo della UIL, e stata aper¬ 
to da una relaziono di Manlio 
Spondonaro, segretario confede¬ 
rate detta CISC. 

Dopo un interessante dibat¬ 
tito si e deciso: 1} la costitu¬ 
zione di un gruppo di lavoro 
della Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, con il compito di 
elaborare oleum indirizzi fon¬ 
damentali di Impegno dol mo¬ 
vimento sindacalo nel campo 
dolio cultura come baiu di pre¬ 
parazione di un prossimo con¬ 
vegno nazionale; 2) la convo¬ 
cazione di una riunione aper¬ 
to a constgli dì fabbrica, co¬ 
mitati di zona, strutturo sin¬ 
dacali c forze impegnalo noi 
campo dell'arte c della cultura 
entro il prossimo mese di mag¬ 
gio per una verifica specifica 
relativa alla presenza del sin¬ 
dacato nella Biennale. 


paiono un eco tU*i mostri ili 
malizia, ipocriti e bell ardi, 
animati da una crudeltà can¬ 
dida. quasi fanciullescamen¬ 
te distruttiva Nell’età infan¬ 
tile, appunto, 1 earkldoti vi¬ 
vono m comunione di giochi 
con le fere; ma da adulti 
se le trovano contro, nemi¬ 
che implacabili, sinché, com¬ 
piuto il loro ciclo vitale, tor¬ 
nano misteriosamente nel 
grembi» della natura da cui 
sono emerse. 

St tratta insomma di una 
incarnazione degli istinti 
che abitano la coscienza e 
con cui la gente del popolo 
fa i conti apertamente, men¬ 
tre gli uomini colti credono 
d'essersene emancipati. Non 
per nulla il rapporto con le 
fero ha connotati similari a 
quello con le donne, nutri¬ 
to aneh’esso di antagonismo 
e fascinazione. Ma nell’incon¬ 
tro dei sessi esiste una pos¬ 
sibilità di armonia, affidata 
al prevalere amoroso della 
iniziativa pratica mascolina, 
cui risponde la gratificante 
devozione femminile. Siamo 
al cuore del tradizionalismo 
etico di D’Arrigo, quale 
emerge soprattutto nelle 
belle pagine che rievocano 
l’affetto coniugate tra i ge¬ 
nitori del protagonista. 

Horcynus Orca riscopre 
cosi i valori elementari da 
cui l’uomo è sorretto nella 
lotta contro le forze ostili 
che la natura ha posto fuori 
e dentro di lui. Su un ritmo 
lento ma sostenuto gii epi¬ 
sodi si alternano, sopravven¬ 
gono ì ricordi, vi si interse¬ 
cano i sogni, seguendo l’iti¬ 
nerario di ritorno a casa del 
marinaio ’Ndria Cam bri a. 
che nell’autunno 1943 per¬ 
corre le spiagge solitario 
e devastate della Calabria, 
traversa lo Stretto, si ricon¬ 
giunge col padre. Uomini o 
cose appaiono al reduce sem¬ 
pre piu immersi in un pro¬ 
cesso di degradazione, quasi 
di decomposizione organica. 
La guerra non ha solo scon¬ 
volto l’economia patriarcale 
del villaggio, ha minato il 
senso d’una virilità energica 
e avveduta, che costituiva il 
principio primo della vita 
collettiva. 

Incombe un clima di col¬ 
lasso cosmico. Le fere sono 
aumentate prodigiosamente 
di numero e di varietà, la 
loro insolenza non è mai 
stata così minacciosa: / gior- 
71 i della Fera, suonava il 
primo titolo del romanzo. 
Ed ecco apparire l’Orca, e- 
norme animale marino, sim¬ 
bolo pauroso dell’autorità 
suprema che, amministran¬ 
do la morte, presiede alla 
responsabilità degli esseri 
viventi verso la vita. Ma 
l’Orca ha, da tempo imme¬ 
morabile, il fianco piagato; 
ed è quasi cicca. I delfini la 
circuiscono, le ostentano o- 
maggio, poi a morsi le ta¬ 
gliano la coda, cioè simbo¬ 
licamente la castrano. Im¬ 
potente a nuotare, abbando¬ 
nata alle onde, la bestia 
terrori fica muore. L’ordine 
delle cose è infranto, e con 
esso viene meno la dignità 
dcll'esistero. 

Intanto il ritmo del ro¬ 
manzo è mutato. Non piu 
peripezie, nel presente o 
nella memoria; subentra la 
analisi di comportamento. I 
cariddoti si accingono a tra¬ 
dire « il bcH’onesto del lo¬ 
ro mestionizzo * di pescato¬ 
ri. per darsi alla condizione 
borghese di trafficanti, fa¬ 
cendo commercio della ca¬ 
rogna dell’Orca. Lo stile si 
complica e si gonfia, le pa¬ 
role giocano con se stesse; 
il meccanismo narrativo si 
arena su una grave ambi¬ 
guità. La mole degli even¬ 
ti rappresentati sembra in¬ 
fatti configurare una cata¬ 
strofe universale. Ma agli 
occhi di ’Ndria. che ne e 
testimone sbigottito, finirne- 
schimmonto dei compaesani, 
la caduta delle illusioni e 
degli idoli di gio\cntu ap¬ 
paiono man mano risponde¬ 
re alla necessita eterna dcl- 
t’invecchlamento e del ri¬ 
cambio delle generazioni 

Dopo gli orrori della guer¬ 
ra, la natura rimarginerà lo 
ferite, il tempo riprenderà 
a scorrere come prima, co¬ 
me sempre. In questi termi¬ 
ni avviene la crescita inte¬ 
riore del protagonista, che 
educandosi alla vita si fa 
maturo per Ja morte, E la 
morte lo coglie infatti, per 
sorpresa, nel pieno della 
sua affermazione di umani¬ 
tà; il cadavere sarà ripor¬ 
tato a casa attraverso le 
acque, « come in un mare 
di lagrime fatto e disfatto 
a ogni colpo di remo, den¬ 
tro, piu dentro dove il ma¬ 
re e mare »• tali le ultime 
parole del libro. 

D'Amgo celebra le virtù 
del mondo popolare in eli la¬ 
ve non di rimpianto elegia¬ 
co ma di epopea, attribuen¬ 
do ,u personaggi la statura 
di eroi omerici, con fi e 
finenti rimandi a ligure e 
situazioni mitiche Da quo 
sta glori! tea'/ ione prende 
eoipo la condanna miratisi 
gente del bellicismo lasci 
sia, nella sua ottusila traco 


tante e ribalda: 1 popolani 
di Sicilia sono costitutiva¬ 
mente alieni prima ancora 
che avversi al fascismo, in 
quanto esso incarna tutto 
ciò che diminuisce l’umani¬ 
tà del l’uomo. Ma il vero con¬ 
trasto su cui il romanzo si 
fonda e quello tra natura e 
cultura: dove por cultura 
si intendono tutti i fattori 
positivi e negativi, della di¬ 
namica storica. 

Questa impostazione im¬ 
plica una trascuranza asso¬ 
luta per la dimensione so¬ 
ciale. I pescatori del paese 
di Cariddi compongono una 
comunità perfettamente coe¬ 
sa, senza stratificazioni c la¬ 
cerazioni interne (ben di¬ 
versamente da quanto acca¬ 
de nei Malavoglia verghia¬ 
mo Ognuno è proprietario 
dei mezzi di produzione in¬ 
dispensabili per il mestiere, 
nessuno pensa di sfruttare 
i suoi simili. I rapporti eoi 
mondo esterno sono lasciati 
in ombra: del resto, l’episo¬ 
dio più infelice del libro è 
quello in cui una ricca e 
depravata signora straniera 
compie l’iniziazione sessua¬ 
le del giovane ’Ndria. 

Energia 

visionaria 

Su tuie sfondo, in guerra 

perduta dui fascismo vie¬ 
ne vista contraddittoriamen¬ 
te, da un luto come fenome¬ 
no di apocalisse, dall'altro 
come una frattura orribile 
ma momentanea, ehe sarà 
superata nel flusso incessan¬ 
te della vitalità universale. 
L'unico arricchimento deri¬ 
vato dalla grande esperien¬ 
za della tragedia collettiva 
riguarda la coscienza indi¬ 
viduale dei protagonista, e 
investe solo i contenuti del¬ 
la legge morale. In questa 
prospettiva, ’N’dria può ben 
morire: l'essenziale è che la 
comunità popolare sopravvi¬ 
va, rigenerandosi nella sua 
fedeltà a se stessa. 

Horcynus Orca trae la 
sua suggestione dall'energia 
visionaria con cui rappre¬ 
senta la lotta dell'uomo per 
['assoggettamento della na¬ 
tura. Ma alla grandiosità 
pittorica dcU'cvoca/ionc fa 
riscontro la fragilità delle 
ragioni critiche elio muovo¬ 
no il discorso narrativo: a 
trarne vantaggio è un este¬ 
tismo manieristico, percepi¬ 
bile soprattutto nella terza 
parte del libro. Nel lungo 
sforzo compiuto da D'Arri¬ 
go por immedesimarsi ili 
un mondo anteriore a ogni 
cultura, la letterarietà ha 
trovato un'altrettanta co¬ 
spicua occasione di rivinci¬ 
ta. In questa tensione fati¬ 
cosa consiste il significato 
ultimo eli un’opera così ric¬ 
camente complessa. 

Vittorio Spinazzola 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, marzo 

Gii ottimati cercano di far- | 
si coraggio, « Nel Veneto - 
dicono - la crisi non produr • | 
ra sconvolgi menti irreparabi • , 
It. GIt operai aspetteranno 
che il peggio sia passato nel 
loro rifugio naturatet le cam • i 
pagne. Qui da noi. i lavorato • 
rt non si sono ammucchia¬ 
ti negli enormi ghetti alla 
periferia delle grandi città. 
Sono rimasti nelle cascine dei 
padri, dei nonni, dove c'è j 
ancora il podere e la stalla, j 
O almeno una piccola vigna, 
un pezzo d'orto. Stringeranno 
un po' la cintola, ma se la 
cavera»no. Poi. a] momento 
della ripresa, torneranno ne¬ 
gli stabilimenti». 

Cosa c‘è di vero in questa \ 
immagine? Il famoso «poli- 
centrismo veneto » ha assolto 
negli anni passati una fun- , 
sione di contenimento di cer- , 
te conseguenze delle fasi con¬ 
giunturali più negative. Nel 
senso cioè che nei periodi di 
ristagno dell'edilizia o di re¬ 
cessione di singoli comparti 
industriali, migliata dt operai 
trovavano tn un tempoianeo 
ritorno al Un'oro dei campi 
un compenso alla disoccupa 
zione, Il « policentrismo» non \ 
è che un termine più o meno 
elegante e indovinato per de¬ 
finire i caratteri assunti dal¬ 
lo sviluppo tn questa regio¬ 
ne. Che è stato uno svilup¬ 
po violento, distorto e squi¬ 
librato come pochi altri. Nel 
giro di brevi anni, il Veneto 
è diventato la terza regione 
industriale d'Italia, dissan¬ 
guando le campagne e gra¬ 
zie ad una brutale poh fica di 
sottosala ri. Il legame conser¬ 
vato da una fortissima a f igno¬ 
ta di opeiai con la famiglia, 
contadina di origine, ha con¬ 
sentito di imporre e sopjìorfa¬ 
re a lungo questo regime di 
sol tosa lari. L'integrazione di 
reddito derivante dai salar! 
industriali ha permesso, nel¬ 
lo stesso tempo, la sopravvi¬ 
venza di migliata di piccole 
aziende di coltivatori diretti. 

Il tutto, come si compren¬ 
de, a livelli bassi e precari, 
con un costo economico, uma¬ 
no r sociale altissimo. 

Ed oggi? Questa non è una 
crisi congiunturale, investe le 
campagne non meno dell'tn- 
dustriu. rischia di travolgere 
una struttura economica di 
cut vengono allo scoperto l’in¬ 
tima fragilità e le organiche 
debolezze. Im sterminata ga¬ 
lassia di fabbriehette sorte 
nel Veneto negli anni del 
« boom» era stata definita 
« l'industria di carosello»: la 
abilità artigianale si sposava 
ad uno spirito tmprenditoria- 
le sovente avventuroso, per 
rispondere alla fame dt og¬ 
getti dt consumo in epidemi¬ 
ca diffusione. Patrona e rego¬ 
latrice di questo processo, la 
DC, a partire dai ministri e 
fino all'ultimo sindaco, con 
la sua politica di incentivano 
tu, dt regalie, di favoreggia¬ 
menti. 

E' venuto su un colosso co7t 
i piedi d'argilla che il ven¬ 
to della crisi sta scuotendo 
in ogni fibra. L’entità del fe¬ 
nomeno recessivo net Vene¬ 
to e .seconda, fra tutte le re¬ 
gioni italiane, solo al Piemon¬ 
te, dove peraltro è indotto 
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Il settore dell'allevamento e quello più colpito nelle aziende contadine 


sopì utlutto dalla contrazione 
produttna del settore auto¬ 
mobilistico. Qui invece esplo¬ 
de essenzialmente la preca¬ 
rietà di un apparato indu¬ 
striale che alla polverizzazio¬ 
ne delle unita pioduttite uni¬ 
sce un grave «peccato origi¬ 
nale»: d basso capitale d’>n- 
vestimento c <itundt l'arretra 
tozza tecnologica. Il compil¬ 
ino Paolo Pendìi, dell'ufficio 
studi regionale della CGIL, 
fornisce in prò Dosilo una se- 
nc di dati sunti.vatm. Le dt 
melisioni, prima di tutto Le 
sole aziende artigiane supe¬ 
rano nel Veneto le centomila: 
sono passate fra d '72 e d ‘73 
da IOO.WX a 106 312. e occu¬ 
pano oltre tieeentomda di¬ 
pendenti. 

«Questa continua e spanda¬ 
ne dell’art igni nato — osserva 
Pentiii —• dev’essere conside¬ 
rala n rapporto ai processi di 
decentramento produttivo, di 
ingrossamento di settori orco 
pazionali precari, che cara’- 
te rizza no fattuale politica on 
dronzile durante la crisi ». 
Accanto a questa massa di 


artigiani che in molti casi 
sono soltanto <o poco più > 
dei lavoranti a domicilio, c'e 
l’enorme fascia delle piccole e 
medie imprese. La loro ca¬ 
rni (eristica essenziale à da¬ 
ta dal grado di capita lizza- 
zione, che e il più busso a 
lu elio nazionale Lo stesso si 
può dire per il valore del 
piodotto lordo per addetto, 
che d di 2 milioni 536 mila 
lire, contro una media na- 
lionate di 3 milioni 1 l ( J mila 
lire. 

Una analisi più dettagliata 
porta ad una scoperta ancor 
più eloquente • il capitale in¬ 
vestito per addetto diminuisce 
con il crescere del numero 
dei dipendenti. Se nelle fab¬ 
briche fino a 20 operai Viri- 
i estimarlo è di •! milioni K49 
mila lire per addetto, questa 
cifra scende a 2 milioni 902 
mila lire per le aziende fra 

1 50 c i 100 dipendenti, e a 

2 milioni 533 mila lire per 
quelle ira i 100 e i 200. 
,<Ciò che manca nel Veneto 
— afferma Peritili •— è un 
settore intermèdio ‘maturo’, 


che funzioni da tessuto con- • 
nettivo tra grande industria e ' 
piccola industria - artigiana¬ 
to». Eppure i fmanziamen • ] 
tf agevolati, gli incentivi, ape- j 
eie quelli per l'esportazione, I 
hanno taro rito in modo pres- ! 
sodi è totalitario, olire alla , 
grande impresa, proprio le 
medio-maggiori, quelle che si ' 
rivelano piu scarsamente prò- j 
duttive. i 

Non può stupire che la de- \ 
boi e zza di una simile strut- . 
tura produttiva resista meno 
che ni altre regioni ai colpi \ 
della crisi. Im recessione sfa ! 
spazzando via decine di pie- \ 
cole nuore se Interi settori j 
.sono colpiti dalle restrizioni I 
creditizie, dalla perdita di I 
commesse delle grosse fab- j 
liriche, dada difficolta di , 
esportare, dalla contrazione ] 
della domanda interna: dal , 
settore tessile, a <iucllo mec¬ 
canico e chimico. Si moltipli¬ 
cano le sospensioni, le mi- J 
gitala di operai collocati in j 
cassa integrazione. Pensare i 
che le campagne possano top 
portare o magari a un ut fa re I 


Il convegno promosso dall'Istituto siciliano per la storia dell'Italia contemporanea 
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: con li aceti, pi d; una situa 
zione del anici e e sempir ce¬ 
rnente utopistico, /luche per¬ 
che, proprio nelle cani pagne, 
Ut cusi e cominciala prima, 
precede addirittura il proces¬ 
so amato con t! un caro dei 
prodotti lieti oh feri 

IJtre Alias Tiberio, dell Al¬ 
leanza contadini di Venezar 
« C'e una data pi eri sa, T ’rz 
.'a fine dt luglio e i pumi di 
a aosto del 1973 uh Stali Uni 
h, che inonopoluMiio il mer¬ 
cato moud’ale della som e 
dei manurmr, hanno pnnoea 
tu un aumento pauroso dei 
prezzi La som c passata di 
colpo r la 7 uuu a ina no lire il 
qwntaie, pei ,s labili,zarsi poi 
sulle 15 000 lue Ma il piez 
,u del fatte e de'la i urne 
degli animali a’ieiah dai no 
srn contadini non sotto s ali¬ 
ti. Tendono anzi a co ut tarsi. 
Da lì e partito quel terribile 
s coni olq urie rito delle ragioni 
dì scambio che ha pruiocu 
to gran conseguente in quel 
la fascia di piccole - medie 
aziende diretto • volt natrici 
che costituiscono hi struttu¬ 
ra furfante della atr icoltara 
i meta \ 

Nei piieulissinn poderi >t 
fazzoletti di lena dote spessii 
non c'e nemmeno piu il ti¬ 
tolare pache li coltivano nel¬ 
le ore libere ex contadini che 
fanno gh operai m fabbricar 
non ci dedica alTaìlera 
mento. Manca il tempo e la 
manodopera. Lo grand' azien¬ 
de capitalistiche del Passo 
Polesine, quelle che hanno 
preso /[ posto de’la mezzadria 
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m: ha in''osto fa < Ir tsu'vi di 
migra,a di s’nl'e, fa c *•• de'- 
fa hi e* eo ,< u»v s è rrpr~'o*- 
sa ’D -ae ft r ee del Re,*- 

so Veneto Intanto la sprtnv 
za die l'istituto frz'nn >'* 
comportasse una sio'ta po- 
s.t'ui nei cotifHt-iti def’r cam¬ 
pagne, carte’a driauz' ad un 
fatto c'amo/oso, a''a me de’, 
1973 , tutti i fondi < modesti, 
per fa tentai s'antrat» do "a 
Regione > mr'a pei ’ a urico' 
tura e* a no ne 7 e banche a ir 
s tdu< passilo 

Eppure e nroprat ’a dii t a 
hi e ai ed in c-.eudrr co^'zetfn 
con t ’n ua m en fe a f adra-ur' r f * 
progne a!hi 'a (jur , 'a c ,, e bri 
viti bisogno (h credi 4 .', <t: 1 
no ri",u meri! ‘ per rinnovare if 
fta icu mucchi ne, un, ir sta re 
concimi, a thè .-.a tilt e, ben* te¬ 
nie / costi ite’ decmo r fa 
ftohtica r;edt , ;»a de' goi e-■ 
no fe p’ec’V'OT.’o oau* pm* • 
hif tu in quc.hi drcz'one Non 
stupisci* ilio hi iarda s>g trio 
ut massimo uff'e campagne, 
i he hi gente dio! est , che 
Drop/ ni a'tei co*'o atre > dvet 
fi z ywa'i hanno rosf tv' - ) ’o 
ptu coni patta ’v/s e elettolo'e 
de"a !)(' si sen 4 aro trad't 
Tu 4 ta una sia hi'-fa tati cova- 
mente difesa <n (mesti anni, 
grazie a ut he a'"'naie sso de* 
salari ’ndus/naft nc'fe far, 
a're cont'id'ue, «fa per sa' 
tare 

«Oggi - 'O t.eue T'brr'o 
*n assiste ad un fenomeno de! 
tut hi n 'io' o ' ’ t'f ufo def'n 
po’ftira di n>ren 4 <} • drVa DC, 
>e pi ni ita* nmeiitr non v d* 
fende >' t-t'ore s\' merca'n 
de} nroao} 4 o t ontadmo » E' 
questa v»o de> cop'tnh più 
n mari e v;»s Ut •arti rìrff'avo 
nc sfotta dnlhi DC nrf'r cam 
paaue r "nc f e Y.\”a '-errore 
<hc vanta fa d-u au'-rn tra 
licione d laUr'ir soca/' e 
moprrat re tf mezzo de' fot 
te un nato ai p'n'futhri d ri 
inasto uno dei p u bussi d'Ita 
’’a. Jf Pf'p, un consorz'o ('rea¬ 
to dalla DC in proi mera di 
Venezia, paga <I 'atte ni con 
tad’m dr"a zona di Finc'ea 
a IJO hi e ’’ ? ■ t ’ o /.' consor¬ 
zio coopera}no eh Grana*on 
Euri a, malgrado fe p'U c'e. 
late spese rii t ras noi to che 
dar sogpni 4 a re, lo acqu'sftì 
nella stessa zona a 150 hre. 

Im piccola .'atteriri soc-a’e • 
che luci un' mi a jf fa*ir fra 
poche decine di famiglie per 
farne burro e tot maggi e di¬ 
lavata antieconomica. Que¬ 
ste la tiene restano in piedi 
so/o per hi lend.ta de! latte 
dei soci ad un produi foie m- 
dus'tiia'c, che ha contratti con 
una dea fui di esse. Ciò vuol 
dire (he se s / a«soc/rfsvero 
tra di loro r disponessero di 
canhah di partenza, diro di 
queste piccole latterie coope- 
ratne potrebbero crcn r c una 
industria d> 1 ras torni azione >n 
p tonno 

Le vantine sociali rapprr 
sentano ite' Veneto una pode¬ 
rosa refe produltna. clic la¬ 
mia ohie ri f>0‘< dell'ina 
fare otta ue'.'a legione Non 
esi fe pero nessuna struttala 
dt co m m creai tu zn zione Vini 
di qualità e spesso di alto 
pregio restano unoni mi. am¬ 
massati nelle botti per es 
se r e ceduti a a 'aridi corn¬ 
ai eri'unti e a qh ndustr'a'i 
de! tino Jl iosiddetto so- 
s'eauo delhi !)(' ai co’hia- 
tori dncCi s; <• <u pratica 
'■/dotto ad una toro totale su- 
tordi nazione a! hi logica r agli 
miei essi del' industria e de'- 
fa sperata.ione ro mmcrnale. 
7’vtto r io è nassa to attrai er so 
la distruzione di una i cecina 
t'adizionc agro oidustmle ti- 
P'ca dì zaste aree dette cam 
pn un e Tenete da g'i es n era 
Uv ver 'a 7 n orazione de! ta 
Ikicco u'fe iihnidr per la tra¬ 
sformai o ne dei bcr.o'f dei 
ture hi da seta, ne* Imre con 
7* -orni nte Interniti dra'r zur 
('fictiic e la piagi f’ssif a h 


«Noi il e Sud ne.lu crisi 
Italiana dol UMlMiHó >*. 1 loro 
clementi unificanti e quell, 
di varcarli., il toro apporto 
speci ileo alla deformi nazione 
dei caratteri della società it*\- 
l ana del dopoguerra: questo 
il tema del convegno tenuto¬ 
si a Catania il 14 e il 15 
marzo e organizzato dall*Isti 
tuto siciliano per la stor.u 
dell’Italia contemporanea, na¬ 
to con I intento d. estendere 
anche alla Sic.ila irli studi 
sulla storu della Resistenza 
e tn /onerale .sull’Italia con¬ 
temporanea m collosa mento 
con 1 I.stitillo nazionale pol¬ 
la stoni del mov.mento d; 
liberazione m Italia e con 
gli istituì, a.'.soc.ati. S. tratta¬ 
va della prima iniziativa 
pubblica di questo nuovo 
centro di ricerca, che ha con 
fermato come la sua costitu¬ 
zione r stridesse ad esigenze 
largamente avvertite da par¬ 
te di un vasto pubblico in¬ 
teressato a ripensare critica¬ 
mente le vicende storiche si- 
c.liane o na/.ica il, d*. questo 
secolo Le due giornate si so¬ 
no stolte m latti nel l’aula ma¬ 
gna della Facoltà di Lettore 
grem-t.i ,n ogni orciaie di po¬ 
sti, mentre altoparlanti con¬ 
senti vano di segir re i Uh or; 
anche a chi non aveva potu¬ 
to accedere aliti sala¬ 
le risultanze complessive 
do. convegno, organizzato so 
tondo una formuli aperta 
tho tendeva a favor.ro -1 con 
jrorv.o d: canon, c di pr:nv 
nbbo/'/: tl. ricerca :n con*.: 
dera/ion- de! c.ira , .:**re ancora 
inizialo dogi; .-tildi su.I’a: 
gomer.lo, sono a. :«u: ricche d. 
spuri*i e ti: s.i' cc:taz:on*. con 
nda-a/.on ilei-: cas* prò 
fondamente mriozatrtc.. * 


con!erma di come, quando si 
abbia qualcosa da dire, i mo 
menti di confronto risultano 
sempre fecondi, anche senza 
una organizzazione rigida e 
farraginosa del lavori. 

La prima giornata, aperta 
da un’amp.a e problematica 
.ntroduzione di Gastone Ma¬ 
nacorda, presidente dell’Isti 
tuto, si è incentrata sul te 
ma delle .strutture, cere vndo 
di mettere a fuoco l procew, 
reali di trasforma/.ione inter¬ 
venuti nel Me/zog orno dopo 
la caduta del fascismo. Nelle 
relazioni di Rosar.o V.ilari, 
Ester Fano Damasceni. Nico¬ 
la Gallonino, Franco Cazzo 
la e Illuminato Peri, svolte 
m mattinata, si è affermata 
la tendenza a privilegiare la 
ipotesi della «continuità », ri¬ 
cercando negli tì-nnl *30 le ra¬ 
ri ci .strutturali dei processi 
venut. a maturazione e sog¬ 
getti a profonda modifica/io 
ne negli anni postbellici, in 
un’ottica che rii ugge dalla lo 
giea delle «occasioni stori 
die » non af ferra te, e, dun¬ 
que, dalla i ; preposizione m 
term.nl storci d^lle poloni.- 
che politiche del tempo o di 
quelle attuili, senza con que¬ 
sto appiattire la ricerca del 
Je potenziai, la ine.spres.-e 
contenute m quella vicenda 
— come ha sottolineato i>e. 
suo intervento Valerio Castro 
novo — e senza escludere dai 
l’ori//onte del.a ricerca le :n 
suff.e.en/e *» i ritardi degl; 
agenti storici di quel pro¬ 
cesso. 

L’altr*i notevole caratteristi 
ca deila imjxxstaz’.one del la 
vori e stato il rovere .a mento 
della valutaz.one tradizionale 
che vede nel Nord l'elemento 
dinamico e nel Sud il fattore 


di immob.i.smo comi./ oi>an 
te rutterò procedo della r: 
c(x*>t ruzione. 

Villa ri lia sostenuto thè, 
]x*r quanto p indossale ]x>ssa 
appai .re a eli. non sa stac¬ 
carsi dalle valutazioni co uso 
iul.ite. o propr o nei M- vzo 
/.orno che v del,nc,ino i mu 
t a menti strutturali p u r.vo 
luzionari di quella fa-e: 1. 
vecchio blocco agrario e.»'e 
disgregato dalla guerra, e 
scompare dopo i! colpo dee: 
sivo inferto/h alia ime de! 
decenn.o da.le gruxli lotte 
conta cime. I governi post fa 
sesti ojx» ra no m manreia 
profonda sulla rea!'.» me*, 
dionale. anche al d* la della 
coscienza e dei ricordo dei 
protagonisi contribuendo h 
■ «frangere m maniera de fi 
ili Uva gli equ. libri t rad. zzo 
nal. c a spazzare vai il vec 
eh io pt'r.sonuìe politico tra- 
siorm.stico. Su questa impo¬ 
stazione hanno convenuto : 
partecipanti «J d.battito, sot¬ 
tolineandone la novità e !a 
fecondila e portando contri¬ 
buti di ricerca d. retta su 
a-ij>etu do'la saldatura man¬ 
cata fra Nord e Sud, come 
nell', nter vento di Canapini, 
o sulla r»*alta sx-cifica della 
S. eilia, come lianno fatto 
D’Anione, Lupo. Piazza, Man¬ 
no e Gentile 

I/i seconda /.ornala, rieri, 
cala <«> tema del’i ricoslitu 
zione delle forze politiche nei 
Mezzogiorno, e stata aperta 
dalle relazioni di Franco De 
Felice, Gih.it. z/o F.gureìl\ 
Ganci e Renda. Tratto comu 
ne e stato il r.collose.mento 
della svolta intervenuta nel¬ 
la soc.et a meridionale con 
l a\ vento delie due grand. Ut" 
7/e popolari e nazionali, quel¬ 


la conili lista e quella catto 
Ih a. veicoli dei l'ingresso de] 
.v m,i v-e coni idiiip in Jimz.o 
ne di prola sonisi e nel.a sto 
ria do! Mezzog.orno e del su¬ 
peramento ile. p trlicolnrlsm. 
che tenevano il Sud a: niar- 
/'li. della \ l'ut ixs’tiea nazio 
naie Anche ,\i 1X3. infatti, co 
me ha so-tenuto Manacorda, 
ha e.-ernlato un ruolo rei a 
inamente progressivo, elio e 
quello d aver raccolto quan 
to vi eia (il p.u arretrato 
ne'le masse nvridionalì e di 
azera» travasalo su un ter 
reno p.u avanzalo, essi 'noi 
ire — ha aggiunto De* Felice 
- a.s.’olvc un ruolo d, libe¬ 
razione dal vecchio personale 
politico, contribuendo h 
proiettare il Sud ni una pro¬ 
spettiva che non e p.ù quel 
la municipalistica. 

Moinent.l di d.bail to assa. 
v.vace. animato da VHlari e 
Giàrrizzo. st sono avuti in 
mento alla Inierpretaz.one 
dei decreti Cullo e al loro 
influsso sulla costruzione del 
mov [mento contadino nel Sud 
e .n Sci’ ’i; la .-intesi opera 
ta da Renda nel suo .nter 
vento, tendente a sottolineare 
come quest: decreti fornisse 
**o un.» piai latomia necessa 
ria pe: superare IVlementa 
r.et.i del movimento conta 
d.no. ma avessero .ri se il h 
mite di incidere prevalente 
inent/* sjK’agr.eoltura arre 
trita, favorendo In } or mazzo 
im de! movimento nelle zone 
del ìat, fondo ma non ,n quel 
le dell'agrieo.tura trasforma¬ 
ta, ha incontrato in seguito 
!'assenso sostanziale dei par- 
tee ì pan t i 

N(\'otta*R regionale, il te 
ma dei separat’smo RHcJi«vno. 
delia sua ambivalenza e del 


confronto e della lotta che 
con es->o staL.listone lo glan¬ 
di forze x>JiLobo e stato, ;n 
canto a quo.lo deUrtUtonomio 
conseguita, del modo .n cui 
essa m e delineata e della 
sua |x>rUita .torva, argomen¬ 
to ricorrente no! corso del di¬ 
lla M : I o seirz i j Icuna i nf’le.s 
s one loeali-lica. ma con lo 
sforzo io-tirile d. 'inerir 4 ' 
questa v venda nel quadro na 
/zonale I contributi portat. 
m seguito da Barbagallo. 
Santoma.--'mo. Laudani, An 
na Ro-.s: Dor.a. baino (•»*:*( h 
to d individuare i moment.) 
piu s‘»»ni1 'cativ. deUVvoluz o 
ne del.o fo:za* ]>obl.clie e sin 
dava il nel Sud e del loia 
ra pi >orto co,i !e unisse II 
compagno Pe/zino ha portato 
una appl’iud la testimonian¬ 
za sulla ripresa org«n. zzati va 
de! PC'I a Catania dopo lo 
sburro «bealo e .sul suo ruo¬ 
lo determinante nel risvegho 
e ne!in presa vi. \o--c.enza rie! 
le nnsse v’onUui.ne. 

R cehezza e novità delle so! 
to..ne»ture emerse nel dibat 
trio «sono in realtà assai piu 
numero-e d* quante possano 
essere regstrate m '«•de vi. 
e:< naea. soprattutto va sot 
tohmMto 11 carattere ('-on 
pia*e del vonfronto. che In» 
evitalo le inutrii auzr»*s->iv,tn 
r,correnti allorché -a d.seuie 
di quest, temi, ma ha dato 
vita « un d a'ogo vivile e se 
re.io (e documentato■ intor 
no a una prob'emai ca d: cu; 
pure ne.*-su no sottovaluta 
legami storici e talvo.ta d 
retti con la crisi qttuaV del 
1.» .-CHueta italiana e con la 
lo*le polii ca che In essa *i 
M.Jupi» 

G. Santomassimo 


mento Loro .a I assor¬ 

bono bene Po!rehbeto man¬ 
tenne sta'ìe robuste, ma pre¬ 
feriscono (letture tu*la ’a tuo- 
dtuionc sul rncicuto 
Ne' (hncnuio inni ’7U, '(ini 
tre s,t stira na onu’c 'a co n 
dazione cup'tu'is'ua per<*ira 
hei cmente ten'eno. nc’ Ve 
urlo passai-I da’ 21,7 ■ al 
29.1 delhi s'i ’n’t 1 ( 
tuia, 'a/ii timido i/'.ust ((da' 
meut,' 'i.i adì-a Im < un 
(tuiionc a toh tu. one ! ir 4 
fa sj ,'sfen / *< (/ a sua 'o’tn 
dal a' ’> 1 s ■ /'■' ’i'mi' 

iv i w a o/. tei hi *i u onc 

Quc'hi mieta resta (hmi/ue 
'>i targa tuisaia un ad 1 airi 
f ura tuntod'na Dentro di < v- 
sg, tropi tu ’c piceo'e e me- 
(he aziende che unno dcr 5 
.ai 20 30 etton hanno mostra¬ 
to •n tulli questi a ri >i < fa (a 
parila di adeguarsi, di tomo 
rars>, Im foro elasticità prò 
duttiia consente di ahronta 
*c un po' tuUe ,r* produzio¬ 
ni, dal t lunetu ai/a'U’Himen 
io. duila ( al tu fa di bur baine 
to'e a! mais Su (h esse si 
e abbattuto calorie de!hi 
scout ola 1 mento dei prez.i in 
tenifuioua't e interni 

Nel ]U7 i antlio un .».’» »e 
mento incito na lona'e de,'a 
p’odu^totte fot un t endib.fe 
pan a! / 2> ■ , que'h* de 1 agri 
i o'tum i/iim ha *’//«’ 

i a :o • F ", ci'n' ’a me 

dia na. oliale d: aumento de 
i ost. per I ai g i sto </• ben 
e sen / ha ioti alo i '»,/ 
tv’ Ve’.e'o 1 u v kkji'vi'o i 
ieri tir de! '>, 2 ' In quest 
dati sono nti'f'.'Usi lenoni e 
vr ri'ammutii- n » non tea na 
s' e an e'rr/itti 'abbandono 
dei pasto • e de piai', "orso 
otenih''r prezzo (in nwng' 


cosefc/iM dei problemi di fon¬ 
do , (Z* struttura, ni gua'r la 
(ha m n ain a < "si attuale fi 
pone /(• fonte ben a la pio 
posta (h un colili atorr di 
retto r erie^mno, che demi 
'.'//ro (7; nn'iigu mcrntn sh 
(<t de.!o S’.'r/Zo e detta Re¬ 
gione «Voq’iono aiutarci ir- 
rumente' llnsia con ’e do 
ma nife, i Dirai', 'e ca r te da 
boi’o Leggi semphet e eh,a 
re nitori una ‘ per escmivo, 
i o/ imo t e>!ifit afo di c o ,f '- 
* /'ore d ’ct 4 o i'(i» / /*/ pofrr 
a- 'erme a' e,v, sor ziti agra- 
’ o e i im ornic • irai tare, i 
(onerili i mangimi a p'cz 
~o i h costo fortemente n- 
iio*il ■ K un ro’itadino-a,’'' 
•i Foie di l<iste natica Vr**e 

’o (Se s dccdcsscro a fare 
funaa 'tote, noi pot'C'nniD 
'in puntiate dei pra’i stali'fi 
da 'letio, i soh che ew,sen¬ 
tono dt ottenere molto lat¬ 
te da he nostre iucche» 
h< eoa loia dehnetn s< i ter 
•inni precisi di una nuova 
noli! tea agra uà Im maga 
nuM^'one twendalc che fa 
ItcQu/nc i 'to! promiioieu' de 
/e seri re ad una struttura 
ussocaitt (i '* ('turperuin a che 
s> panati i D’ob'emi de’.Ir tra- 
stia mtuiont mdus!r 'a': e del¬ 
la oestione direna de! merca¬ 
to dei /»/<x/o // agi'coh Le 
si rutta ’r' pi/ bb che, i consor¬ 
zi atti ut . debbono 'oni ir 
seni . e assistenza trinca. 
Le a.ioide co’!nutrie: dire! 
te debbono do ter disporre di 
i ; ed i ! i d, tserozto Ucioirr 
wiu ihie''(i po'' 1 ca de! sgn 
o c del'e acque Insorti ma. 
da (/ues't/ e’(s: Vagì coltura 
riwic/fj pot'ti ine "v '■o.’o nt 
'•a riso moto nu e tra si orma 


1 ut t ', 1 ai• Nini "irrio th 
dei e mif'tart’ ve' 
ae' r*,(lUst"a 

Mario Passi 




















pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 19 marzo 1975 


Per l'occupazione e la garanzia del salario 

Intesa per la Piaggio 
Nuove lotte decise 
dai lavoratori Ignis 

Sarà ripristinato il normale orario di lavoro nello stabilimento di 
Arcore - Nessun licenziamento verrà effettuato entro il ’75 - Ferma 
risposta alla iniziativa della direzione del gruppo di elettrodomestici 


Anche i coltivatori diretti denunciano la scandalosa situazione 


La Federconsorzi sotto accusa: 
è solo una società speculativa 

Convegno dell’Alleanza dei contadini a Verona in occasione della Fiera — Rivendicato un ritorno alle origini coope¬ 
rative — Fermo invito al governo a convocare organizzazioni, centrali, cooperative e Regioni — Proposte per aw'are 
un rapido rinnovamento democratico dell’organizzazione — Un ostacolo allo sviluppo dell’associazionismo nelle campagne 


Dal nostro corrispondente j 

PISA, t« ! 

Un importante accordo e stato ! 

’ raggiunto i>or i IO mil.i melili 
1 meccanici del gruppo ihaggm 
‘ La lotta portata .natiti da toni 
' pn dai IO nula lavoratori me 
talmecuimu degli HLih.hmerit. 
do! gruppo sui probi*' 

mi dogli investimenti dello svi 
loppi) produttivo e della salva I 
guardia della occupazione, «il*» 

> quale si sono associati gli enti ! 
locali c io forze poh tic Ite. ita 
ottenuto un primo successo, i j 
lavoratori avranno garantiti ri j 
, «alano e l'occupazione, come l 
i prevede l'accorcio firmato p’v-c j 
■ *o la «ode della Unione indù | 
Striale di (.Juana tra la dire j 
. none girne rate del gruppi e 'a ' 

. rappresentanza s ndacale assisti 1 
ta dalla Federazione lavoratori ' 
metalmeccanici. 

L'intesa, infatti, stabilisco il 
ripristino de!l'or,trio normale di 
lavoro plesso [o stabilimento di 
Arbore cui la immediata cessa 
/ione del ricorso alla cassa in | 
(egra/ione che interessava 184 j 
lavoratori, la corresponsione ai I 
lavoratori colpiti dal p>'ovveri. 
mento eh cassa integrazione del I 
trattamento eci-nonuco eornspcn | 
dente alI’ttOL del salario lordo, j 
anticipato dall* azienda, come 
previsto dall'accordo intorvoiv 
federale non ancora ratificato I 
da un provvedimento loggiati I 
vo, un impegno della Piaggio a 1 
mantenere i livelli di occupalo- I 
ne attuali negli stabilimenti non I 
dando corso a. licenziamenti per i 
riduzione di personale per tut- i 
to l’anno 197'): la non effettua 
7ione di ulteriori trasfonnicnti j 
da Pisa a Ponloderà, nè rtdu 
noni di orario negli stab,Irnienti 
de' gruppo 

Per i lavoratori addetti al se*- I 
toro automobilistico T intesa e , 
vai da sempre che non si veri ' 
fiehino ulteriori cali delle coni I 
messe della FIAT. Per il conse- j 
giumento di questi obbiettivi 'a 
azienda si è impegnata a >v 1 1 

luppare una costante ricerca di | 
produzione diversificata, a re 
perir»' sempre nuovi mercati e a , 
non abbandonare la produzione 
della filiera nel settore moto I 
ciclistico. 1 

Ai fine di verificare con# un* 1 
lamenta la situazione procinti i* 1 
va e le prospettivo di sviluppo ' 
e anche ai fini occupazionali, le 1 
parti hanno concordato di rii» « 
eontram l'ultima settimana di i 
giugno. L’importanza dell' ac- , 
cordo, come hanno sottolineato 
i dirigenti sindacali, non deve 
naturalmente far diminuire Tini 
pegno dei lavoratori su tutti i 
problemi; anzi, dovrà servire a 
rafforzare l’iniziativa all'inter¬ 
no degli stabilimenti dpi grup¬ 
po perette non passino eventua¬ 
li manovre della azienda tese a 
ristrutturare l'orgam zza /.ione del 
lavoro aumentando i ritmi e la 
intensità di lavoro, effettua*»lo 
straordinario, eludendo conftvn I 
ti con il Consigl.o di fabbrica 1 
sugli attuali problemi dell’inqua ' 
drammto unico e delTambiente ! 
di lavoro. 

Ivo Ferrucci ! 


Dal nostro corrispondente > 

VARESE. 18. | 

L’aggiornftUt c dettagliata j 
«radiografia» del gruppo | 
Ire-Igmts, fornita stamane, 
alla stampa da Patrizio Ri- I 
naldlnl, della Firn provincia- I 
> di Varese, non lascia dub¬ 
bi. anche la crisi degli eiet- 1 
trodomestlcl del gruppo è ma- , 
novrata dalle centrali di po- , 
te re sovrana-clonale mentre 
la direttone del gruppo mo¬ 
stra di non voler mantenere 
fede agli impegni assunti con 
la Firn. , 

Le prospettive, quindi, per , 
1 lavoratori sono alquanto ■ 
buie: da questa settimana | 
entreranno in cassa integra- , 
sione 300 dipendenti dello 
stabilimento della Cassi netta 
(Varese) mentre la cassa in- i 
tegrazione e stata richiesta | 
per ben 1 000 dipendenti del- l 
lo stabilimento napoletano , 
Ia prima ondata di « cassa i 
integrazione » tocca dunque j 
In totale 1 300 dipendenti. 

Per i lavoratori varesini si 
tratterebbe di un provvedi- 1 


mento temporaneo di due 
g.crm lavorativ. «La setti¬ 
mana p°r due mesi mentre 
per quell: napoletani si par 
la di riduzione di una gl or 
naia lavorativa settimana'e 
per quattro mesi Come si di¬ 
ceva, ciò che preoccupa di 
piu il sindacato del lavora¬ 
tor.. tuttavia e la particola¬ 
re Incertezza dell»» prospetti¬ 
ve. E’ ormai chimo che in 
un momento di difficoltà 
reale ;'azienda ri Luta II dia¬ 
logo con j lavoratori Signi¬ 
ficativo di questa strategia 
Tmcompletez/a e la manipo¬ 
lazione delle informazioni eh»' 
la direzione del gruppo dà 
al sindacato che te richiede, 
La posizione de! sindacato 
del metalmeccanici, tuttavia 
e chiara e non equivoche so¬ 
no le indicazioni proposte e 
le iniziative programmate. 
Le proposte riguardano le 
scelte produttive delTa/len- 
da che devono essere, secon¬ 
do la Firn, soprattutto di d. 
versificazione, l'occupazione 
e l’organizzazione del lavoro 
con uno sviluppo ad ogni li¬ 


vello d»*l]e spcr. mentanoti) 
per superare . modelli pro¬ 
duttivi piu allenanti 
Una riposta positiva alla 
or.si. m sostanza, che il sin¬ 
dacato oppone alla linea di 
chiusura e di manovra che 
il gruppo invece mostra di 
voler attuare Varie sono an¬ 
che le iniziative di sensibiliz¬ 
zazione e di lotta che la Fini 
adotta per battere la linea 
jxulronale della crisi Assem¬ 
blee sono state i Inora efiet- 
tua te m tutti : reparti e m 
tutti gli stabilimenti del 
gruppo Per l'occupazione so¬ 
no già state effettuate alcu¬ 
ne ore di sciopero. Negli sta¬ 
bilimenti colpiti dalla cassa 
integrazione sono stati pro¬ 
grammati sciopeii. corte- in¬ 
terri.. comizi e delegazioni 
<he andranno ad incontrarsi 
con la direzione aziendale 
Sono previste pure assem¬ 
blee aperte specialmente a 
Napoli dove anche le forze 
po’itiche c la Regione cam¬ 
pana verranno invitate a far¬ 
si carico del problemi del la¬ 
voratori. 


Una centrale d’affari 

11 

i„i Finleiwi-orzi. tradendo le **u»- origini eoo*-rativo. o j I 
ri ventata una grande impresa finanziaria e immobri'arc \1 M 
31 dicembre 1973 possedeva titoli di numerose società per 
un valore di q ms, 14 miliardi d: lire 

Controlla 14 soz.eUi immobiliari E' proprietàna. ad eseni 
pio. di palazzo Ruspi gl os. rime hanno s»*de Coldiretti. Confa 
gru oltura e Fedonnutue. 

F' il tramite più autorevole ira agricoltura e industria 
Nel 1973 ha d.st-ibuilo circa 28 turioni di q li d. concimi: i 
l. questi 11 indiani erano dcll'ANIC. di cui vanta l'esclu 
siva giunta ormai al terzo r.nnovo: commerc.a TRI) por cento 
dei fertilizzanti Mocitedison e prodotti petroliferi attraverso 
i suoi 1384 depositi di carburante agricolo. 

Produce mangimi e sementi, vende in esciti**,va ì trat- j 
lori FIAT, 'mporta cereali, olii e semi oleosi 

Nel 1M"3 ha denunciato questi utili: macchine agricolo. 7 1 
nrlurrii c mezzo vii lire: concimi. 5 «nl-ardi e 200 milioni' 
prodotti petroliferi. 1 miliardo 333 milioni: sementi, quas ' 
i ni’ha.vlo ci. Ire; piante e giardinaggio mezzo miliardo al 
Tinniva. 

La Federeonsor/i è quindi una grand»* centrale di affar 
i*be c*.s,i were.ta attraverso: 77 consorz’ agran provincia 
l iC\Pi; 220 filai,: 323 succursali: 2286 rappresontan/e 314 ! 
depositi n recap.ti: 780 spacci alimentari; 1584 depositi di | I 
carburante agricolo: 209 magazzini e silos d: stoccaggio. 


Mentre prosegue la trattativa per il settore auto 

Conquistati positivi accordi 
per le aziende Fiat in Emilia 

Strappato l’impegno a sviluppare la produzione dei trattori nella fabbrica di Modena — Ricon¬ 
versione delle attività a Cento (Ferrara) — I problemi che devono essere ancora affrontati 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13. 

Un primo accordo, di gran¬ 
de valore politico, è stato 
raggiunto nei corso della ver¬ 
tenza per gli investimenti e 
Toccupa/’one nelle fabbriche 
Fiat deli'Emilia, aperta dalla 


FLM c dalla Fed^raz.one re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL in 
collegamento con le linee di 
pianificazione del territorio 
definite dagli enti locali emi¬ 
liani. Nell'mte.sa, firmata sta 
notte presso l'Unione indu¬ 
striale torinese, la Fiat si 
impegna a sviluppare la pro¬ 


duzione d. trattor. a Modena 
od a riconvertire la produ¬ 
zione della Mìrafior: d: Cento 
t Ferrara). 

Nell’arco di tre anni le 
produzioni d: part' meccan 1 - 
che per automobLi lieve, al- 
bermi, comandi per camb.) 
ora effettuate a Cento sa- 


SCIOPERO A SESTO S. GIOVANNI 



[ Quarantamila lavoratoli sono scusi ieri in 
I inopero generale a Sesto S. Giovanni Un 


ultori i costi della un» Lo seiojaTii era 
dato proclamato dal consiglio unitario della 


‘►eleo composto da decine di migliaia di ope l « >lwli do|X) che anche nelle fabbriche di que 


*ai, impiegati, tecnici, ha attraversalo le vie 
Jel centro industriale alle porte di Milano. 
\ stata una risposta unitaria ai tentativi 
padronali di rivers.ire unicamente sui lavo- 


do centro orano c imincmte n piovere ridu¬ 
zioni del l'orario di lavoro. 

NELLA FOTO: una immagine del coni./io 


I sindacati sollecitano la realizzazione dell'IREF 

Urgente sviluppare la ricerca nelle FS 


Nel bilancio dell’azienda 
dede Ferrovie non e previ- 
ita la voce «ricerca » Sem 
bra incredibile, ma è cosi 
In un’epoca )n cui le tecno¬ 
logie Invecchiano con estre¬ 
ma rapidità e .sarebbero ae- 
ce.vsa ri massicci i n ve * t. me n 1 1 
per ricerca c .sperimentazio¬ 
ne. e In cui lo stc.v>o movi¬ 
mento s.ndAcale manifesta un 
nuovo e .significativo interes¬ 
se per questo campo, un'a 
Ki elida delio Stato, come 
quella delle Ferrovie, ha ao 
stanzialmente abiurato a favo¬ 
re della Fiat, Menile in Ger¬ 
mania si .sperimentano treni 
a cascino magnetico, e in 
Francia e .stato mes.s<j : fi cir¬ 
colazione il turbo treno e a- 
vanzati.ssima e la ricerca di 
nuove tecnologie In G appo¬ 
ne. In Ur.ss e in Po.on.a.^ 
l'azienda ita Liana delle FS 
presenterà venerdì prave ino, 
al co tisi gl ,o d'ammio.y/H/ o- 
ne la proposta di iar la.e 


trasporto pubbl.co t- .n pir- 
1‘.colare ,e (errov.e I. treno 
non inquina, presenta mino 
ri cobumi, porta nugl.a.a di 
l>M’sone a il a volta il tempo 
perduto m que.st. unni nel 
campo dei.a ricerca sia 
d. nuove tedi che per m g!:o 
rare »u .sicurezza e la jegolu* 
i la del ,*»r»i/.o .*..i mi ino 
di o tet.uolo.ju* che non non 
tra no nei fadi/'onalf* cornet¬ 
to di trasporto .su rotaia — 
va o-'a recuperato, perr/r- e 
si remo e :l Prugno cl «Lar¬ 
gare la ricerca nelle F.S 
questo <• stato i M»n.so del¬ 
la cont»• renza d.battito ot ga¬ 
si. zzata lune vii sior-o dilla I-e 
derazmne aiutarla <ie. .-..ndu 
ca*: ierrovier e che ha v.sto 
la partec.paz. one eli !un/o- 
r.ir de’,, az.eiuia d: ammm 
-urulor . vii dutzenti do’” t 
Nelli r**i«iz:one ’ n*’oduttiva 
! con.-- z’iero -* e 

a .ungo .soffermato sulla r: 
viveva, o-nu: m'X'L^n’e che 


TacqU'si/ione del.'area e .ma 1 
"ico una commissione di met 1 
f c:e « punto 11 prò gotto no 
novale dcLTref Sono stali \ 
porsi no deci.si .’<v> proprio del , 
'.'area »ad Anguillara). l'afl.- j 
dimento della prog»*tta/.one, 

!e «veou/.ioni delle mdftg n. } 
necessarie .sulla natura del i 
terreno -- il che h« coni 1 
portato la spesa d. un nv 
bardo - ini « t ih foggi ( 
mentre .stanno per se a de u* i i 
termui! delia requis./iore dei ( 
i’are'i. i lavar, non .sono in; j 
/•at: ! 

Il compagno G ovanni Bei 
bug uè", responsabile della 1 
commissione ricore i del Pei, , 
■nfervenendo nei <rb.it* » f o ha j 
sotlol.neato il valore d<*L’:m ■ 
jiegno dei snidai a*: »>*r lo 
.sviluppo della r nuca, ! te 
vando v he io' 1 'rn poro ned 1 
mente si dev*’ m pedi re ] 

deperì mento vleb'at'u.fe isti 
tufo sp*»rinienfa’e. .leceva’-o. | 
s h per i! pei'son i e spera | 


ricerca su energ.a e traspor¬ 

' : Iref 1 ! 

,''Munto 

r i'f'Wn 

espe 

! 1 / '«ito che 

per 

.'attre/z/itura 

ti, ad un Ibi.luto .sv.zz.ero 

r enze 

'errili a'* 

:•* » »i»i ! 

lina! 

1 a! decollo 

dell Ir'o! Ili poi 

F.ppure, se c’è un .settore 

■ne ««.> 

in *1* J '■ 

p (fl'lte 

d'u’ 

1 sottolineato 

che 

la rvercfl n^. 

che proprio la « r:.'i c: ter gei, 

•ro^ri * 

"i H»T 

'>> ;je '< 

fi.r.i 

,‘e feTTOV'e ‘ 

ir. 1 » 

pm in? ..s \a e 

ca e quel.a deV atltoiioh 

"n l'iTU 

q inori» 

' . , O 1' 

. g ,n 

T 'e qua"' 

o P 

• i e -.a ‘aorri 

U. ha rilanciato <n *ul'a la 

ri *i m n 

e .’’az .» 

,,«' te! 1 

iz. on 

'n legni*'-■ ni 

a • ì 
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MA importanza, questo e 

i da api) 

rovo !a 

p’-op'vt* 

per 

! tri settori 

de! 

tra.sporto, a 


quella digli Isi.tut, un versi 
far, in un zappai(o costruì 
tivo con la Reg.one 

Hanno portato 1 proprio 
contv.buio u! dibatt.'o anche 
Colte', Itv.vi della coni missione 
ri crei del Ps:, Pallottm.. del 
p up*X) con.s,'.lare de! P.si, il 
direttore del.’isi.tuto speri 
mentale. Giovanauh e lo 
s'esso persona e dell' st.luto. 
eh» :n un documento Indivi 
c.ua come que.d’oni d. ton¬ 
do la volontà poh*io.* |x*r 
un ’r (sporto pubbl.co. eie 
mento trama”'.»' deb ccono 
ma de. '.rasposi., i* la neces 
sita d. lOsLtum* con TIref. 
lo strumento iccn.u» (degna 
to agl: obieft " Nello stes 
so documento unitar'o il per- 
-ona’»* pone amh** I ts :civ/a 
(he siano date concrete va 
"an/ir «» que a voi.» tori < he 
non saranno “aster *: nella 
nuova .'<*de d Anvutb.na 
la* conclilsion. tei eonve 
grò sono .sta* e -volte dal 
lompagno Degl, E 'xis»-., :,c- 
j-et.iro genera.e rlt*. SFI 
POTI, «he W» *ro fi* 

•p—rn'n . he ’ sj*) ( u in» ma" 
•n • i \ '* ì ini'V" io in 

-• 'npjvs <-|* ma nuova r c»r 
ca nelle ferrovìe 


ranno trasferite a Termoli 
e tutti gl. opera, della lab- 
brica emiJ’ana iranno ad.- ! 
bui a produzioni per trai- I 
tori A questo scopo, a par- 1 
tire dal prossimo mese. 150 
lavorator: saranno trasferiti I 
per brevi parodi di addestra¬ 
mento alla F.at trattori di 
Modena e ritorneranno gra¬ 
dualmente a Cento entro 
luglio Da! trasferimento 
provvisorio gl: operai non su¬ 
biranno nessun aggravio: 
trasporti, mensa, orari, mo¬ 
bilila. qualifiche, occ saran¬ 
no contrattati e salvaguar- 1 
dati in sede, sindacale locale. I 

Verrà parimenti salvaguar- 1 
data ed anzi co m plessi va men- i 
te accresciuta la qua Iti ieazio- | 
no pro|e.s.MO*iale dei lavora 
tori della Fiat trattori di Mo¬ 
dena In sede locale saranno 
e-am nat. : problemi di ora- 
ro e turni determinali dal 
trasferimento d: ale ine lavo- i 
razioni da Modena a Cento 1 
La Fiat inoltre garantisco 
che non vi saranno conse¬ 
guenze per > aziende forni- 
triej della fabbrica di Cento. 

li poten/‘«mento dei set¬ 
tore irattorist'co sarà com- 
piotato dall'apertura entro 
quest'anno d: un nuovo con- I 
tro di progettatone, speri- | 
meni azione, assistenza terni- | 
ca e ricambi jx*r trattori , 
sulla nuova area del Carni* j 
letto a Modena Entro due ; 
anni vi saranno trasferte le 
att.v.tà svolte dal centro as¬ 
sistenza trattori d: Bologna, 
salvaguardando occupazione ] 
e livelli professionali del la- I 
voratori bolognesi. La Fiat j 
dichiara che mantengono i 
piena vabdirà gli ait"! centri 
ass’st-'uzi trattori d: Al»s- j 
smidm. Olito Disseti a. Civita- i 
vecch.a e Fogg'a I 

Complessivamente negative { 
Sono state invece le risposte ( 
della L’iat p**r |a Weber di 
Bologna e la MST imacchi¬ 
ne uten.stb) di Modena, a.n- , 
che se non mancano alcuni 
impegni interessanti. 

Pur recependo <ome posi | 
tiv. q lesti intenti, la I'TjM I 
ha dichiarato a verbale che i 
non sono ancora sufficienti. ! 
ch.edendo un maggiore ap¬ 
profondimento .n part cola re i 
sul temi delToccupnz'one, di¬ 
versificazione produtt.va. in- 
v est. menti r struttura/ ioni, 
mob'btà de.'ia manodopera' , 
le parti si incontreranno nuo¬ 
vamente entro ti 10 luglio, 
dopo le verifiche il a prò 
grammate per •! gruppo nu 
to. > niacch.ne uten.>.!l e 
la Wclvr 

E‘ prcs**gu.t,\ oggi, intanto 
presso TU mone industriale. 

In verifica sul settore auto 
mobilist.co della Fiat Ix* le- 
r'e estive p°r tutti . lavora¬ 
tor: d°I monopobo sono sfa 
te f ssale dal 4 al 24 agosto 
Per due! die riguarda le prò 
speli.ve produtt’ve « cl. mer 
calo, gli stoccaggi d! auto 
Invendute senio a 243 000 

vetture c rea. meno qu'nei! 
efeb» 280(810 auto I .n lite dal 
Ta< cordo del 30 novembre 
come r fer.meivo ixm* il r, 
corso alla ca.^s\ -ntegraz one 
Ma :n b.ise a quell’accordo 
sj deve 'enei conto anche del¬ 
le previs’on! di vend.tn. La 
F at r.t one eh», tornando 
ora i 1 ' orario normale dopo 
13 g orn 1 d ca sa integra/ o 
ne effettuati di olir» 50 000 
operai dell'auto g’ 1 stoccaggi 
d: vettu-e .sivendute risai! 
rebly'ro ad oltre 290D00 unità 
,n giugno che comporto 
rebbe sette j-nm 1 d. cassa 
integra/on»» Su queste e' 
‘re s dov"a <" \ procede^ ad 
ma \c- r ' i ) •• a*a 

Michele Costa 


Dai nostro inviato 

VERONA. ìli J 
La Federconsorzi e .^oi to | 
occupa come mai lo è stata, i 
Questa volta a reclamare | 
perlomeno ;I suo rinnovameli- I 
to ci sono anche 1 cold retti, J 
che a Montecatini si sono tro- i 
vati unanimi nel denunciare ] 
una situazione scandalosa e 
ne! chiedere una rap da «voi- I 
la Meglio ancora un ritorno ] 
alle origini, che erano coope 
rat.ve. c che rapidamenie .so¬ 
no state violentate. 

Oggi la Federconsorzi. le , 
cui caratteristiche sono rias- | 
.vjnte nella scheda a fianco, 
ha < assunto sempre p.ù le l 
caratteristiche di una finan- \ 
ziar.a, d: una immobiliare. I 
di una azienda di com mer- I 
ciò, puntando piu ai profitto 1 
dclTa/ienda medesima che al I 
servizio de produttori agri- j 
coli » La definizione non A , 
nostra- Tabb'amo previ di I 
peso da uno de: tanti docu¬ 
menti che circolavano a Mon : 
teca t. ni. 

Ma cos'fc la Federconsorzi, 
quale è la sua funzione nega- \ 
tivù nelle camaigne è stato 
ricordato proprio qui a Vero- i 
lift In un apposito convegno 1 
interprovinciale della Alleati* 1 
za n«z onale de: contadini ; 
svoltosi presso il palazzo del¬ 
la Gran Guardia, davanti ad 
una assemblea attenta e nu¬ 
merosa e cogliendo Toccaslo- 
ne dr'la Fiera internazionale 
del l'agrieolT ura. 

La Federconsorzi e i Con- ■ 
sorzi agrari provinciali -- ha 1 
dotto testualmente il compii- I 
gno Angiou* Marroni nella sua 
relaziono introduttiva — han- i 
no tradito la loro natura eoo- | 
pera*:visticft Grazie ad uno | 
saluto assurdo e antidemo¬ 
cratico, grazie a compiacen¬ 
ze politiche che vanno do ] 
mmciflte ancora oggi e con 
forza, fu ordinata la chiusa* 
ra dell’albo dei soci, venne 
introdo’tf» un sistema eletto 
r«le capare di precotti tu» re 
risultati di comodo, si reali/ 
zò la totale dl|X*ndcnza dei 
direttori prov.urlali do CAP I 
• Consorzi agrari) nel confron* ] 
u della Federconsorzi. gli ] 
stesa! CAP furono asserviti ! 
Allh Federconsorz. e si inde- 
bttavono paurosamente (ben 
LI) CAP sono retti da com¬ 
missari). poter! {iJ'mltat! ven¬ 
nero dat: a un unico direttore I 
generalo, quel tal TiOonida 
Mlz/l che da 30 anni dir se 
1! « carrozzone » e che è an 
che ronsigìiere delegato di 
tutte le socieìfi col legate (una 
sessantina almenot 
In realtà la Federconsorzi. i 
olire ai guasti provocati, che 1 
sono anche di carattere am- [ 
ministrai Ivo. si è rivelata co¬ 
me J'ostacoJo fondamentale t 
allo a.ssoc'azion'smo e al eoo- I 
neral'vlsmo nelle campagne I 
I! risultato o (i dal* sono del | 
ministro Marcora> che in Ita- i 
’ia solo il 13 per cento del’» . 
n/’cmic furrcolo aomo ,soc!r d! 
cooperative contro il 77 per I 
cento dello Germania occi- ! 
dentale. T80 per cento del- \ 
l’Olanda. T83 per cento della > 
Francia. 

Cosa propone la Coldlret . 
t 10 I! suo consiglio iwona> i 
riunito dopo Montecatini ha I 
ore.%o alcune decisioni: li ria- : 
Perl uro della riammissione 
dei soci su larga .scala: 2i 
revisione del sistema delle i 
agenzie e cioè collegamento 
a livello comprensortale del | 
CAP con rappresentazione d»*l ; 
produttori II tutto visto nel , 
l’ottica di una espansione del- . 
’a coopcrn/.ono e della pro¬ 
mozione di nuove forme ai- I 
socia ti ve. 

L’Allcan/A dei contadini a 
Verona ha pre.-,o in esame I 
queste proposte in maniera | 
attenta e responsabile. Ha ! 
detto che in esse si Intravve- > 
de 1 «vv.o di un discorso in- 
teressante. nuovo, inedito per | 
la Coldiretti. Ma le ha anche i 
definite «sufficienti, parziali, i 
Riaprire il J.bro de) soci e 1 
importante, fondamentale. Ma ! 
se questa misura vuole aie- [ 
re vuccesso -- ha ri badilo ì 
li compagno Marroni -- se si ' 
vuole recuperare la fiducia j 
del coltivatori, .se .s* vuole t 
colmare il fossato eh»* sepa 1 
ra : CAP dal contadini, bi¬ 
sogna fare dell’altro 
*à ) Al ter ma re il diritto au 
tornar irò del produttore agri 
colo d, essere soc.o del CAP I 
el'minando la lacoltà di d*- ( 
chiararne la decadenza, at 
tr'buìlu oggi ai consigli di ] 
amministrazione; j 

?• trasformar» le agenzie 
t»rrliorJali. dipendenti da 
CAP, in cooperative d. pr.mo ■ 
gr »do: 

3> fare dei Con so "zi agrari 
prov'neiali cooperative rt. se 
rondo grado: 

4» t rasi or mare la Feder 
consorzi in un con'-orzlo d 
serv •/: per i CAP. le agen 
zie. V cooperative e le iorme 
a.-soc atc che operano :n agri 
coltura : 

r >» garant're un sistema 
elettorale che non «"efiguf. 
nuggioranze r a ss.curi in 
ogni c.i.so n chriMo di raopre 
-entanza alle minoranze; 

6» nomina de direttori 
v«r ! velli da parte de' ri 
suet**vl cons e 1 ' di amn.im 
-'razione uscendo dalla log’ca 
delle loro dipendenze verso la 
Fede reo n.sorz I : 

7» pubblicità assoluta depe 
ronvenzion' stipulale con 1» 
indu^rie fornitr c! di mezzi 
io<'trc:: 

8» n.vi(l'-.gf' «nalo/he ira 
'■a^zie dcmocrat'che ne’,a no 
»n‘na dei ron-.zii di imiti 
u -’-az’one delio .soeie’à co', 
lega*» 

Romano Bonifacci 


Una risoluzione della CNA 


L’artigianato chiede 
sostanziali revisioni 
dei carichi fiscali 


Il Comitato centrale dei.a • r.al.. e in orenz.» dei rere.s- ? C i«t ni** J>b'rb .p 

Confederatone Nazionale del- sir. cn.ai.menti :nte.poetai:• 4 p CCP - 0 Ro . i lt ^ ro \n n«i 

FArlig'anato -- dico una r.- i v dei’e norme. ve», « 12000000 

.soluzione approi'ata a! termi- 1 a I « marnati jltaz.one 3 iocn,, a« ’n* pb i»b <* ma 
ne dei la\ori svoltisi nei g.or- j preventiva de'ie orgau zz.az.o 100 ' :• e Lombarda 12 ir¬ 
li! scor.Ni a Roma — ha rile- 1 ni sindacai, naz.omli dellar- on . . 

vaio che la Commisi,.one par- I : cianato -- noia inoltre la 3 Lembstà* *6 000 ono 
lamentare dei ,’W. riunita p*t CNA - lungi da! portare a 3 of , cu , ,', r n h*fh r 

-I parer» «I governo -.u.Je prò I .soiuz.'on: adeguate *"d effiea ’ Tut-t ’OOOOOOO 

poste di modifica delle leggi 1 ci ingenera sitaavioni d. , PIOLTELLO 
Aitile imposte d. rette dallo estrema confusione, di n-iar- |r){n| |UCÌ , h N „ 

stesAO governo presentate, ha di negl: ademp.menti, di in- i c morosa 7 000 000 

raccomandato d: adottare al- | certezza .sostanziale, r..spetto 2 locai c-c .*o Ab.^bi* i t>eto 

cene modlliche che, nella so- a!!e quali le organizzazioni j ., n c maiom 12 000 000 

stanza, tengono conto delie tornano « sottol.noare pre< ! c^mpicso mob.o 

rivendicazioni avanzate unita- se respou-abilita de. pubbli- 2 locai tue n» ob *sh ,e doi> 
rumente delle quattro Con fé- cl poteri », ^ 

derazlonl artigiane. . . .... em 

Consideralo die le propo.->te | 3 i?cn i cuc,na ab tubile \,» I 

di modifiche sono de: corrett,- /"AlUllllitC fll Cnir-o» n ooo ooo 

v! volti ad introdurre nel .si- i lUlVIUNC Ul 3 eb-«bie ler. 

starna fiscale clementi di giu- !^’ B Me,, ° Ce nuiC0 14 mi * 

s t, zla. capaci di stabilire una CASTELFRANCO 3 loca cuc np M> 0 p u 

corro? t« datemi inazione de! I 1 * P ,,a:?o c box i.ber, vo Ci* 

redd lo dell’impresa ari g'.ana ; Cimili A c,1<? 7:2 000 000 

:n aderenza alla reaita del- ( tlVULIA CINISELLO BALSAMO 

che ^tal. modifiche sono ur- ; Provincia di Modena ah ci ' 7 000 000 q I 

genti od Indilazionabili anche '2 locai ut tifi ab Inb le \ b I 

per eiitare il verificarsi di | si inforni»! che il t'omiinc ' a ( «n i * ooo ooo 
una .ngm.tu e rrea'e urcs- , mtl . st ato indir»! quanto pn* , 2 loco, cuci» nnn' 1 

S.OW ltscsle su> minori :rn- , lln ., „rv privo-.» n pecco ' 

prese, ■! CoimUito centrate | ,i BRESSO 

della CNA richiama Utten- 1 l KI 1 appalti' (I , . 2 oco , catti» ebicbi >• 

•-ione del governo, :n parti- ] etist ru/i(im* di on si rtj.it < 1 1 Aich.mpa» iroooooo 

colere del ministro delle Fi- pensile e della relè di di- | 3 ,oc»i , ,cmn »s i»b » d»r„, 

nanze, .sull'esigenza di «eco- j sinbuzione di acqua potali, 1 »«n „ d u « «ib no ISO m« 

alierò totalmente 11 parere 1 j 0 del ca palli, a,, il" «-ralt-o , 300L00 " 

della Commì.ss'one par'amen- j castruzidee serbalo», ,a-nsi)e rAonartMATF 

tare dei 30 nonché lo rlchio- ' . ■ adduzione dal sor- laANBAlaNMI c 

sic avanzate dalle quattro ! ? r0 0 1 amiuz.ione n e, !ncn i [LK „» ,1- io 1, 

Con-edcnt/ion''di provvedere ' bi ’ to i« m pomi, il cu, im ,.v„™>-sL ai c»o tiro 

con un'unico 'decreto, senza ' Pori" " base d'asta {• di li- s . DONATO MILANESE 

rinvìi ad altre Iniziative, per ; re 17-1 fi!H) (Klfl 1 lire ccn-iiset 3 .ectil cuc rv» rb (»b n* p u I 

non perpetuare uno sta‘o d! tantaquattromihomseiccntonn box \ o D. v « i i<* 

imertezait e di lnelustlria del , antanula 1. , «J;. 0 . 00 . 

unto ncea-lvo: di uniflrare p,, r r a a B ] U <|K-a/u,ne .si prò- , PREMINUGO 
a. r 7 ,af* ,?*!!?. sederà med.ante licitazione DI SETTALA 

cht«razio-il ‘1 cu 1 terrò-n» em privata ai sensi rìeU'art 1 2 eta'i ist ,■> '«b '■ p u 

^"io'a- dT marzo e leu. a. della lc««o 2 2 1973 . md ooo*'' L ” 

nbadi-see le po.s'zionl più voi- N. IT <■ 1 1 in'eressati. ssin da- MADOMNA DEI CEPPI 
ie assunte In merito' ' manda indirizzata allo seri- iviAiAJrqiNM c s- 

ai alla es’gen/.a d! «posta- | \ente comune, possono chic- (Como) 
rilento de! terinin alla data i , rr a, ,, ss ». ro invitati alla Runico d due con p i irr* 

r„Xl'e5azìnnTar"’;h l ne dri:> W™ entro qq IH dalla da. J? ooo eoo "" 1 ** 

'bi al d, ritto desìi «rtlKlanl «' puhblica/ione del pre CORNAREDO 

d: portare in detrazione, tut- venie awivo sul Boliettino TrrrP no a, 1200 mq (r'-m# 

le !e spese docunvnlabili. 0 !- ITHciale della regnine. , stiod# «-di-cab »* p<*- v n^t* 

tre quan’o già previsto :n ma- ! ]L SINDACO 1 » 1 3 500 000 

ter in di detrazioni forfettarie (Cristeni P. A. Paolo) , - 

non documentabili. I 

Infine 11 Comitato centia e 1 
de!l«a CNA *c sottolinea con 
forzi» come 1 ripetuti ritardi | , 
del governo e le ch'are in.suf- 
feien/e dell’amministrazione ! 
fmanziaria hanno creato e ' 
creano tu**ora gravi diffieo! | 
tà e condizioni di ma’erlale | 

*mpo.s.s,bli1tà alle lmpre.se ar 1 
ligi a ne che .s- vedono costref. 1 
te ad adempiere agli obbll 1 
gh* tr'bu’a-i in Mirce's-'rne 1 
ri! modifiche legislative, aoes | 
so prve dei mortili' m nlsie ! 

..MIMMI.»... . » I . ..I. 

I 

Una editorìa nuova 
per nuove esigenze 


COMUNE 01 
; CASTELFRANCO 
EMILIA 

| Provincia di Modena 

| Si informa eia» il Comune j 
1 intestato indir.t quanto pn* 1 
I ma una 1ie.ta/on« privasi 
! per Tappatili dei lavori ri. 

1 costruzione rii un serbai tro 1 
1 pensile 1 * della fole ri) rii* | 
| strihu/.KMie rii aequa pntabi l 
J le de! eapulii >go il” 'M'ak’o , 
I costruzione serbatoio jK'nsile 
! e rote rii adduzione ri.ri sor* 

I batolo ai pozzi', ri cui im 
1 porto a buse d’asta à di li* 

; re 174 000 (Nifi dire epnhxot 

j tantaquattromihoniseiecntono 

| vantanula». , 

Per l’aggiuriiea/ione si prò- , 
cederà mediante licitazione 
privata ai sensi deU’art 1 
lett. a> della legge 2 2 1973, 
N. 14 (Ih m'erc'-'ali, cvm ri»>- 
‘ munrin mriiri/zata allo seri* 

I venie comune, possono chie¬ 
dere di essere invitati alla 
gara entro gg 19 dada ria* 
ta rii puhbiic.i/ione rie! pre 
venie avviso su! Bollettino 
Ufficiale della regione. 

! IL SINDACO 

(Cristeni P. A. Paolo) 1 


STUDIO 
2 A 


ftMnno>V»«A C«MB* I 

L T»lvfonc»2«3J#2« - 28W27-* J 


venaesi 


«nth^ pnqninm’i H 11 r>- 


MILANO 


1 i p *n-s ' ,1 II li i' f* ' H os - , 1 • 

1 ■< orn ani 

? I*- - 1 ( jc un -I- hn r ’ >t 
C "a Sud s ol^ G 
7 ' 000 000 

7 t -0 c ic n f»s 1 ss r» , , 

Pclc- M -'n ?' 000 OOO 
3 ''e? 1 cuc in Nh ifS ii» |> u 

■nni-'C 1 . f H|z| c< ^ er 

'.1 r -00 ooo 

1 oca iucii -1 fli'nh « su 

T-,i » «, M 000 CO0 

3 ci? cut - -, i»s .fib s «In 

/ . L 27 000 000 

A*(ot 23 000 000 

4 I'ncpIi tue iij 1 b lub-.»? I boto 
imi * 50 \ p M 'ta 15 

5 10s. ni ljc iv» ob * «lo o ri 
vnt n I boro zoi'o Vcnoz n 

7 <*>co uic m* nb'nb.'*- r 2 , p 
m*iv * I br o ?on*» Lo »' , f’ 

COLOGNO MONZESE 

? 1 oc■* ut na 'f<s c 1 iy 75 

co-sn R-n-a n 000 000 

? oca cu' ir* * u »* . n • 
Lombari » 3 000 000 

2 O» oh tue i*> <*'■' 1 0 r \ B 

Kenncd L '2 000 0^^ 

2 «tb' cuc 'ip pb ‘rb ,r p u 
p cco'o Bo ■ 'ib'-'O \ n N*ni 
vo», fi 1 0 000 000 

3 Iccpm tut 'ib Pbl“b <* ma 
100 v :> 0 Lcinihmd 0 12 ir- 

on 

3 locali ruc nr rb t >b 0 I So,-i 
\ 0 0 Lenibrtd n 1 6 000 000 
3 or’ cu* rr nh ‘rb r \.i* 
Tut -1 ' 0 000 000 

PIOLTELLO 

2 Incoi me 1 » s i ' ^ «* \ fi 

C mitross 7 000 000 
2 latri c_c .10 flbi'abir Ibcib 
.,n C niaroio 12 000 000 
c^mpteio mob * o 

2 loco) tue n» nb ‘ab ,«• dop¬ 
pio inr» r eBso lino adotto 
p-r ult c o v 0 D icl 12 uni¬ 
oni 

3 lotn 1 cucino rb tubile ue 
C mr-o»» T 1 000 000 

3 ’ocr.i tur nr rb '»b lo ler- 
mate Meno Ce musco 14 mi- 
I on 

3 loca cuc nr rb 'ob e p u 
♦eitaz:o c box hber. v et Ci* 
one 22 000 000 

CINISELLO BALSAMO 

2 locai pu scivi nnq !>0 \ a 
Alt ot 7 000 000 
2 locai cjc nr rb trb le \ b 
A 1 rn V 000 000 
2 loco * cuc nr ob tri» e I b»n 
ve't ino t e io 13 000 000 

BRESSO 

2 oco 1 cjt no ab leb e \ ■ 
Ai eh,mede 13 000 000 

3 ,OCal t iciliB ob trb r dnppi 
voi\ Zi p u g Md no 120 mq 

, bei Don M nzen 33 mi* 
ber 500 000 

GARBAGNATE 

4 Incoi cuc nr rb IrS le I bri 
v a V smot ■> L 41 O^n imo 

S. DONATO MILANESE 

3 .etti! cuc no rb (oh ir p u 
box \ o D. V tir- n 1 io 
17 000 000 

PREMINUGO 
DI SETTALA 

2 ocjj’i cut no nh ‘«h ’• p u 
box I bri nuev i L 1A rr' 

) on 500 000 

MADONNA DEI CEPPI 
(Como) 

Rus'ico cl due |> an p i ler • 
no ri 0B0 mo •. »’r eoo 
10 000 000 

CORNAREDO 

Terreno ri, 1200 mq tr-nt* 
strod» rdl-tftb e pr- v Urt¬ 
iti L 8 500 000 


Immmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm# 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SW-tfSSCA 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


M,i»m- iH>i»»>lari S4>m|»re pm 
largì <• t't edotto una puhlt.-e si,, 
ca rie s a in grado rii Linrir'»’ 
ngore -scientiliu» <■ serietà m 
U’Helttj.tle i n una esposi/,«mo pia 
na o facilnvite compretis.bi.e 

Le r.«po-.le die 1 editoria .'■( 
Tana lia tentai» rii riare a qui 
sta nuota l'ich.esia rii eu tura 
soliti sta'e .n geniere »> tini rie 
e ri.sorg.in.vile u i«-i e il m.tg 
gi«»'e tU'i ta«i. e’vusi :fi ni i 
giel 1 i logie i 'ii<’"i ani* <• e teli 
ri»*nt a npiopone la pai liete 
riorc» pubhlieis'.ii a > rivo gali 
vii - In u.jes'o nt’i't'sio vite m«M 
•e ,') ‘•siilo ' tuariegua'e/z .1 rii 1 
] * ri'tor'H italiana a far fronte 
a!‘*‘ »-s g-»’!/»* rii .irigni mussi 
non mane ino elenuntj rii l’os 
t Mia rel’a eoragg.osa |m>’" c u 
ri, a eup »si tori elle, rri.ut.mcio 
hi tiari./ionaU* -i- ssame ^ ti.i 
« euJf il a rii massa ^ e eullwra 
d'eii’e * s sono .iih’ li a. uno 
mi neTa e»mva,K*. ol**zz i eie » .i\ 

, en.ro rie!Tei 1 tot a s'a nel'.i c t 
par tu ri, ni» rprota’v <• ri « o'n 
prenriele ]< i ari i rii c p'« f o*iri. 

i),is r i)nn j/urii ilici\**'i ih' n<’’’u 
com-jos /'«ne q iati* 'aliva e qua 
;*a“-a del morello 

Fra q n*sU* (' n- eri 1* < u 
( K! < otnjj iu”i -i Fri / on inv* 
n.i/ «“la' . mer l.i in disi »e «i 
•)iM i-it',)'*’ sa pe'«!iè e s‘a*a 
'ini ri»-’e pr me n Ta. a u ’i 
• ne ' i u» c «-ss ,tu ri, un p"f»lon 
ciò rn'fli vii» :il(* ri»*”»* }>** '* c’»« 
eri *»v a t va pe* • '” e'a n 
•el tl'-i.i'c rio’’ i s.i.i mi'iz ine 
o [v r ' p’Osi gn rie: suo, co 1 
'.tbor,i , n*-i 

Se o SO* ! erti u ilio, l'i po' i* 
■a**; Itti» n'e - t s M lii’Cc 'VI I « 

n‘t«\ ’à e. .rrn-n am > come 
;> v tp* 1 a ri \ e' a ri» »’ '*|Wje 

orili",- < <i«’C I a* g ‘il « ’ 1 ‘ f •* 


tuitr tendenti a considerare Tog 


g«-l-o ii ri come s'r ime'i*<» ri 
fo:m.l'o'ie c'T'H'Me ,’i'esa rO 

’v<’ esper »"i * i e com |V'e'isaox 
rie’ ,i r« .ilt.i « rie priKvssi s'<> 
r co seria i 

Il Pianeta « t prot.iflonltti 
deHn Storia Universale 'U'ip »• 

» n ano pr e c uineu'e 1 ' ‘ *' 

('.• ]'a M \ tu rio,la l'KI U'i.tM.’o 
.nioru ut, pano’.ima eri *o'*. i » 
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l’Unità / mercoledì 19 marzo 1975 

Infuocata deposizione di Mangano alla Corte di Assise di Firenze 


Il questore insiste: Frank Coppola 
«collaborava» per catturare Liggio 

Il duro scontro fra i due personaggi - « Questo accuserebbe anche Gesù Cristo », grida il boss mafioso - Quale sarebbe 
stato il prezzo delle confidenze che dovevano essere passate all'alto funzionario di polizia - Gli incontri con Jalongo 


Dal nostro corrispondente 
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l i i ik c ippolu e An ,elo 
Mangaio hanno rtxtulo lt 
* ein clic m e svolti a Pi 
Wmo ni piocevao del IH 
ro tanto che questa volta In 
C oco pei i* vecchio «z\r di 
Coi>a Nostra non u solo II 
«ito prestigio c la sita credibi* 

1 ta mi anche i sua Ube.tA 
pedonale perche rischia d 
vei -,1 anni d carcere Non 
s fi tt ittato di un sempl cc 
co il tonto come i lori ma d 
uno sconti© che hi v n»o 
« I rauk tre d ta rospi ige.re 
\ ìolcntemcntc l Inslnui/ionc 
di ossei e un In toi ma Loro ckl 
lo stesso questore 
Lato ! un/Umano di po 
1 /t i non si t dal c Ulto suo 
potuto sotttal r ilio conte 
stazioni del presidente il 
«uaido ailc sue pi Ime difilla 
razioni lese in ospedale i 
giorno dopo attentato t i 
quinto hi poi sostenuto *n 
Istrutto! a Mangano aveva 
det'o che a set i del 5 iprl , 
le 73 vide quattro persone 
mentre stimanl si ò dlch a 
rito slcmo che erano tre 
VIoia sastenne che non era 
in grado di ricoi oscerll sue 
coesivamente invece ha rico | 
nascluto Boftl c Bossi 
MANGANO — Ho visto ni 
fidamente e perfettamente I 
tre individui uno aveva ca 
pe 11 lunghi magro con viso 
scarno 1 altro capelli castani . 
scuil viso rotondo II tci/o 
1 ho visto soltanto di spalle 
aveva una giacca a quadri 
PRESIDENTI: — Li aveva 
nul visti pi ima 9 
MANGANO — No Ei ino 
persone modeste 

PRESIDENTE — Chi le 
pai lo d Boftl e Boss 9 
MANCANO — Salvatore 
ferrati (ndi si tiatta del 
supcrteste) che non eia un 
mio Intorniatole ma un co 
noscente 1 


COPPOLA Mi e domi 
vano influiti 

M \NO\NO Si ho de lo 
Intorni ito e si « tt it ilo di 
un equ voco leu u i venne 
a tiovaim pei un t nuovo 
dii piss ipoito In quella oe 
e iMone mi disse di stai e it 
tento lo gli chiesi cose in 
t»ndcv i d le e lu s i luto d 
dumi uni sp egizio ne ag 
-ungendo thè tu' avrebbe 
mlonnato n ui secondo *no 
un nto 

PRX StDI NTT Qui»' np 
porti a eva con Coppo i? 

MANGANO — Occorre faic 
un pisso indietio cioè toi 
nuc il ge ma o "0 quando 
tu inc<u trtto dal t ipo del i 
poli/ l V ea i di Intel essai 
mi di I ggto che qu lieta. me 
se puma s 011 allontanato 
da (a eli uc i Vi a Maigheit 
1 1 Avuto 1 incai co sono an 
dato alla clinica e dal per 
-.oliai* ho ippieso che la por 
soni che puntualmente eia 
vlnna a I igglo eia il geneio 
d Coppo a Giuseppe Corso 
Ligg o 111 i lontan ito da 
n c m c t con Giuseppe Cor 
so de quel giorno abbiamo 
messo sotto controllo il tele 
tono di Coppola e d’ molto 
litio persone che attraverso 
quelli Intercettazione sape 
vamo in confitto con Coppo 
li Fra queste ceia Jalongo 
Telefonai a Jalongo per ave 
r un incontro 

PRESIDENTE — Ci iu quel 
1 intontì o 9 

MANGANO — Andai nell f 
fico d Jalongo e parlai del 
1 incarico che lo avevo lice 
vuto t delie necessita di in 
contraimi con Coppola Nel 

ut tic io di Jalongo dopo qual 
che giorno trovai Coppola 

COPPOLA — Io mi devo d 
fendeic Ha fatto una bella 
poesia dantistica ma non e 
cosi 

MANGANO — Spiegii a Cop 
poli, i motivo della mia ri 


Sua Eccellenza 
il «puparo» 


Dal nostro inviato 
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L( ; ego tt dt gioco, un gioco 
p* iteologo nono biute rispetta 
tc Mungano va che a Coppola 
piu (li quahiast ultra accusa 
brucia quella di essere una 
spia della potuta e di consc 
q uctua insiste su giusto parti 
colare Coppola sa che per di 
fendersi dote puma di tutto 
intaccare il prestano del poli 
biotto e quindi sui trascorsi 
di Mangano sui contatti di 
quest ultimo con elementi ma 
fiosi sulla sua « slealtà » con 
chi Dia aiutato punta tutte le 
sue carte 

Questo ù il cartolacelo poi 
ai recita a soggetto a seconda 
delle circostanze fi qui e l} 
si inseriscono i comprimari 
cioè i presunti Killer Rossi c 
Baffi che finiscono con l ap 
partre spesso delle vittimi di 
questa strana guerra che j 
due personaggi principali «< 
combattono 

Quello che non itene fuori 
pero c il rnotilo profondo del 

10 scontro che ha portato II 
piu discusso «007 all italiana 
e U «piccolo zar dopo anni 
di collaborazione a decidere 
che era necessario scendert 
in guerra 

Eudtntt mente qualcosa de 

11 essersi rotto nel delicato 
equilibrio clu manteneva m 
viedi ti rapporto ambiguo che 
itgaia i' funzionario e il ree 
chio boss Perche un fatto è 
certo in pratica fino al gior¬ 
no dell attentato, il 5 aprile 
del 197J tra i due almeno 
8 andò a sentire le loro stesse 
dichiarazioni tutto era filato 
liscio fi anche in questo prò 
cesso sono etnei i. fatti tal t 
che confermano sostanzia 
mente questo accordo 

td esempio durante l interro 
paiono di Coppola è venuto 
fuori che addirittura il poli 
ziotto accompagnata il « Din- 
colo -ar> a far visita pii 
scopi non dichiarati al pre/et 
to di Viterbo che per almeno 
tre anni t cioè dal 1970 al 71 

i due si sono visti tori una 
frequente se non giornaln.ru 
quasi 

Un esperto di 
fatti mafiosi 

Coppola e Mar gatto dicono 
concordemente qui sio è 
, una dei pochi punti sui quali 
, le loro dichiarazioni non fan 
no a pugni — che si vedevano 
perchi il pruno «irebbe do 
tufo rivelare al secondo dote 

ii era nascosto Luciano L ggto 
/uggito dalla clinica romana 
presso cui tra ncoitrato Ma 
una cosa e scordala due per 
sonaggi tome Coppola e Man 
gemo non passano tre anni a 
fai e schermaglie « incontrar 
si rnt dia dorè < Liqgio 
«No non te lo duo > 

Oggi Mangano ha dtlto Un 
(opro a gli a eia promesso 
di (onsegnargh liggio t Un 
per giusto non ai eia rii dato 
pii ut de la famosa de posi tu 
ri datanti al tribunale di Pu 
ir mio i * maggio 1971 t con 
at* di Coppola < ori qt espo 
trenti dilla nuo a mafia < i 
titolo che rulla fuga appu ito 
d l u/gto ai ri bbr aiuto il q 
turo d fi rari K he (Ita 
G us» ppt Co so 

Ma rigano si da uro d 
p n t spe> f o lasci or dt i 
cosi d mal a * piranhi e lf 
» ad un certo pur o Coppola 


q i avrebbe portato su un piai 
o d argento non solo Liggio 
ma anche il genero* Ed e suf 
frciente la <oritiopurtitu che, 
sempre secondo Mangano 
Coppola avrebbe chiesto per 
(mesta opua d delusione cioè 
a cancella ione del suo nome 
da una lista di demi anali del 
la guardia di fi mutua* 

In ieri f a tutto sembra ab 
bustarua studiato a tato ino 
Mangano accusa Coppo a di 
essere stato una spia e Coppo 
la ha reagito nolentemente 
oggi in Usisi cosi come ave 
i a fatto duranti u fumoso 
confronto di Palermo, lo sror 
so anno 


Il pedinamento 
di Italo Jalongo 

Ulorci uno digli imputa *i 
dissi riferendosi a Mangano 
Ma costui r noie fare ucci 
den Coppola dalla mafia* 
Oggi i stato lo stesso vecchio 
boss a prorompere « Putto 
falso qui sto accusa Gesù 
( nsfo in pi t sona lo mi de 
vo difendile questa gente 
deve sa p* re che non soro 
una spu 

Qualcuno dite Un il mo 
lentt dtt tentato ormi ulto ci 
Mangano < qui firanku 
he dita per rifarsi una ver 
guitta di fronte al tribunale 
ditta mafia ai rebbi prepara 
to l agguato al poliziotto Un 
modo per /assicurare 
compari che ormai so 
spellano d lui 
Diamo puri pi r buona lut 
ta la ru osti azioni sono le 
pu messe (he non reggono 
Mangano viene aggredito ad 
aprili dtl 19 j t solo un anno 
dopo mela pubbluarnente Un 
Coppola s anbbt sluto un suo 
informatole Allora non pur 
ts sere giusto ti movente Un 
avrebbe a r mulo la mano tf*i 
vuchio boss A meno che 
non si voglia sos encic che 
qualcun altro , forse dentro la 
stessa a nrntnistrazione dello 
Ve fu sapesse da tempo dii 
vi ri rapporti Coppola Manga 
no e fosse pronto a raccori 
tarli agli i amie digli ami 
ci tri dt finitila al tribunale 
della mafia 

I( ri il questore ha rivela 
to un particolare finora sto 
nosciuto ha parluto di iti pe 
cimami nto d( l e ori siile n ti ) 
scale di Coppola Italo Ja 
longo ora (irristato per hit 
fa i B mi ha parlato di una 
iccclteruu (ori la qualt 
Coppola ( Jalongo dissero 
Un (lontano consultarsi pu 
ma di intraprendere un vuig 
grò a Paiamo alla ricetta di 
notuit (he por tassi io appuri 
*o alla i attui a di I igqtu 
l fot se qm st t ( celli ri a 
Ut en ra all ultimo rnonn rito 
nel qi > u a eh tati di II uf 
fan fi l acuii tua i an 
dira dati a ubigli ruppor i 
ai aUi o ho s ( d qtu 
Oì ( 

l i j/ft s la i ip t ss io u 
t In qui sto professo iu una 
spi ( i d parali rito die'io ! 
inali a lotta ara i svolgi 
(incora t ptisunaggi r 
pollatili mio jrio /< fila sta i 
do ruts ih Coi per la 

t pi ru (U pup ' impt 
fa t panare 

Paolo Gambescia 


» li tsl*t i s c mine iti uti t 
iilsi ds t Mone Dopo i cu 
m d ->.seit i/ion GopiJola s 
d dilato disposto aci aiuta 
ni 

COPTO! V gì Khlido) — Bu 
g ttdo Commediinte Mi 
a uti contatti 
PRESIDEN TE — C Urna 
cairn i 

GOPFOl A Q le -% o accus i 
«nelle Ca ufi sto il peisora 
Il boss si allentimi dall ali i 
segu to da Boi fi menile 1 il 
tio pit sunto klllei rimmc m 
pt sibili al suo poNto 

Risi ibtlil i 1 1 c ilm i ì qui 
st re può riprendere il sui 
i uxonto 

MANGANO — Coppoli 
olili di pittile pt r li Malli 
assieme i J ( tango per ì icto 
gliele notizie su l ggio Io te 
U Ioni! pei s ncei timi se ex i 
no partiti Dt Jvlongo tppre 
s che ir ivevino ripensilo e 
che non Intendi vino piu re 
cu i in sic lii Chiesi dt i\oie 
un ncontio con Jilongo e 
Coppola Mi precisaiono che se 
avessero mito notizie me le 
avi ebbi ro riferite 
PRFSIDLNTE - Ulsa pei 
die non si locarono in S 
ul i> 

MANGANO — Non eia io 
ind.it t perche tenne vano che io 
quelle notizie potessi usai le 
cotitio di loio Idoneo tlcoi 
do mi disse < Pi Imi di m 
date in Sicilia bisogna sentile 
Itfcellenzi 

PRESIDIAIr lece qui 
cosa pei sapete eh ei i qui sta 
eccellenza > 

MANGANO O re i met 
teie II te le tono bollo conno 
o pedinammo Jalongo Un 
giorno Jalongo s ìeto al mi 
ni tero d Giosia e giustizia 
ma non sapemmo chi aveva 
Incontrato dopo qualche gtor 
no nel corso di una telelona 
t«i Ha Jalongo t un male 
bUillo dell esci cito d Paltr 
mo I pi imo diceva che s 
eia luti ìessito della piomo 
zione r volgendos a generali 
« colonnelli e che s eia reci 
to «ruta a trov ite Manca ; 

Chi sa questo Manca non 
b si tinche a. Mangano hi 
precisato chi « quell epoca 
d rettore genera i degl isti 
tati di pena s eh un iva Pie i 
t o Mane i 

FRfc.SIDE.NTL Mh qutue 
conUoputiti eh edi va Coppo 
a pei dine que ic nloimtulo 
n su Liggio > 

MANGANO — De sidei i\a 
che l suo nome vensst can i 
celiato da un 1 apporto della 
guai dia di I nan/ai por non 
sub re conseguenze e chiede 
va di ì{avere la patente d I 
guidi per só e ix?i i nipote 
COPPOLA - Poche pub I 
blKO deve tnipeie che o sono 
ini spia se nza potei mi d 
tende c 9 

P M - Ch odo che q lesta 
1 isc venga vciba izz ila 
COPPOLA — l questore ha 
la bobina del colloquio avve 
liuto ita me o Jalongo 1 
MANGANO - No Non ho 
mu latto registi «rioni puma 
del r maggio c 0 ( quando in 
locai « t ovile Coppola nell i 
sua cuba di Pome zia Fu in 
quel « occasione thè Coppo a 
mi dis.se <Io non in fido nep 
puic dt Ji ongo Oia (he s i 
mo soli posso due che I cgio 
e stato iccomptignato n si 
c Ila da mio geneio I gg o si 
i niMOsto da un puente 
Mi lece «nche i c mi nomini 
tiv di matios Quando tor 
ni dalla binila Coppola m 
dis.se che panine che avo 
v« Osp tato Ligg o tia siilo 
avve t to da un siltulMcwiU 
della po'izn 

N» ponici io il questoR 
Ma ig ilio e st ito so loposto il 
luoco di ili i d ile uno <on 
testizion da ptite del PM 
t de-li t vocit d Itnson di 
Coppola II punto centi ali 
delle conlestazion ha ìtgum 
d ito ov eleni* mente ì ip]K»i 

t iic esisltv mo ti i lo st< 

so Mingano e 1 1 mk tu d 
ti su domimi i de pub 
> to minlsteio e s* ito i lion I 
t ito 1 temi de i teciUdi 
% s tt limili quattio che 1 ' 
qu< s on t il \fuho boss 
etto i p eli to d \ iti tbo 
N custio su q it sto ii-onun 
lo vi e stilo uno tontio v o . 
le missino ti i o sso qm ' 
ston t imput ito Coppoli 
M mg mo h i sostenuto < ht » i 
dai ono dii pie tetto puche Ni 
t istio doveva gin uiu pino 
Coppoli li tt edibili! i « li 
s* netv d Mmg mo iella loti i 
tilt quest conduccvu ili i ma 
lu Iu Coppo i- due seni I 
pR il questoie i eh (de mi | 
questo Intel vi nt» Coppo a i 
invece hi sost< n ito nei olen [ 
to contwuldltto lo eheimduo ‘ 
io dal pi eletto Nie istto pei 
< he Mmg ino lo perseguita 
va e il prefetto doveva n 
temnue ilfmelu cessas e 

questa pe sedizione 

Dm mu i' violento conto 
Coppola hi gridato nei ioti 
iionti d Min, mo Questo 
i ì pu m il 060 d itti m i i 
l o 

Dui iute de pus zione pe 

mi i di tn idi M» ig mo s e 
pi Ilio «nelle dell atei vento 
d piot ui itole -imi ile Spi 
-nuo o 1 quii ivubbt detto 
i’ o st< sso M in_ ino di ind ir 
iv mt lui inchts i seguendo 
I n lodo * hi s * i p etls 
to e ot quello d nv iu 
C opjxjl i li HUS.S e ne p< c «le 
i Rii* imo {xi sto pi pi 
t -on li d ite uni gto * i t r 
sodi ni itios 1 ili ne St u o 
le dine Dt NI iliro e una 
se ih d si questi , 

1 ì pieeedenz i eia s it i I 
i v < Ilio 1 ippunteilo Do ne ni i 
e ) Ceiscl *i tu* st i di Meni-t I 
io elle i mise 1* to ne lai i 
untiti l pioccs.sc stilo * 
in a limi J m i zo 

Giorgio Sgherri 
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_PAG. 5 / cronache 

I torbidi sviluppi delle inchieste sulle Brigate rosse 

Necessario far subito 
chiarezza sulle accuse 
al giudice De Vincenzo 

L’istruttoria dalla quale il magistrato stesso ha chiesto di essere esen¬ 
tato ora affidata al consigliere Amati - Continuano gli attestati di solida¬ 
rietà - Un comunicato del gruppo « Giustizia » del PCI - Pressioni dall’alto 

Dalla nostra redazione ‘ r 



FIRENZE — Il questore Mangino risponde inimatamenfe alle domande del giudice Alle 
spalle si vede Coppola (con gli occhiali) Sergio Boffi c Ugo Bossi accusati dal questore di aver 
attentato alla sua vita 


Gli amici di uno degli imputati al processo di Primavaiie 

Vacillano in un confronto 
dopo aver ritirato l’alibi 

Usa copertura non richiesta si trasformò per un sospettato in una 
terribile « accusa indiretta » - Anche ieri i molti « non ricordo » non 
hanno ancora chiarito il complesso retroscena del rogo in casa Mattei 
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Franco Scottoni 


A Treviso dopo una lite tra i genitori 

12 enne fredda il padre 
con il fucile da caccia 
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La decisione spetta ora alia Cassazione 

Processo Giannettini: il PG 
favorevole al trasferimento 
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MILANO IH 

I nel) *s 4 nuli] <sp ut 
sedicenti Ri gate Rosse c 
uin nel e mani del coasjg e e 
s ui’toie Anton o Amati 
Ha gì strato ehe m mi (o 
su di una imoiovv sam con!» 

< n/.i st iinpa ha «smesse 
P stima 4 g udii e C io D* 

I ^ ne «n/o del inondo issuide < 

I accus** che gli sono stile mo 
se dal genei ile dei eai ib 
nen d Tonno Callo Albe ito 
Dilli Chiesa su oiw si d spo 
si/one ìmpn titttgl di piocu 
«itole gemei ale Gii ilo Rei gl u 
De Ha Venei n 

, Il presidente de] n binar 
d Milano Alatilo Usa hi i 
fall hi collo pei g avi mu 
I t \ di oppojtuniti i mh e 
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Questi attacchi ila 1 aitivi 
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| i zz iti dalla p u assolut \ gcn< 
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sta ivin/ata di pu pai! d 
Iht conoscere lilialmente t 
I I opinione pubblica i u sto d 
queste dentine li e ht dine x 
i nella sede del tribunale di Al 
I Imo non suiti tonasi u‘< 
di nessuno nanne di] p 
curatore -elìdile Silv itole 
Fault su il qutlt pelo s e 
(srentato d«l suo utili o 
Aleniti e illesi iz on d so 
I darieta continuano intinto i 
| pei venne al giudice De Yin 
c enzo Nono da registi uè ol 
g comunicai dii giuppo 
(fiusti/n della Fedeia/iont 
milanese del PCI dell i giunta 
del) ANMI A.nsO( i.»z one N« 
/lunale Magistrati» dei sost 
Riti piotili (toi della eoi en 
te Impegno lostitu/ioiiHle 
d un giuppo di legil m 
lanesi 

Nel presentale il ducumen 
to del gruppo (Giust zia del 
PCI il compagno Carlo Mnu 
ìagha hi fitto rilevale i 
j gonittlisti la s ngolanta della 
pioeeduri 

fio die colpve * - 
| li.i detto — c che la dentili 
| eia si b.csa su notizie no c 
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paiticolire tl giudiee istiu 
toro d Toi no L illoi i o 
questi elementi avevano u 1 
minimo di consistenza e 1 . 
picxedura avrebbe dovuto os 
se c la soli Ut commi ciuiont 
gudi/iam avviso d pioecd 
mento oppure il giudice ht 
11 tenuto di non dover pi ore* 
dere poiché ha valutato n 
coastsien/a delle accuse si 
rebbe mpoitantissimo che « 
questo punto si diees.se 4011 
chimezza su qual element 
s b«isi 1 «(celisi L opinione 
pubbl e a tratLtndos di mi 
tei ih tanto delie Ua ha il d 
ulto di conoscere la vei ta 
Ne» doeuirunlo po 
giuppo <Ciu.sU/ia de PC] 
dopo avei n ev«to come q a 
stt Iniziativa si sald ad uni 
sene d attacchi moNsi a - u 
dice De Vincevo di tulli 1 
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LA TELEVISIONE 
E* UN VERO PIACERE 




da quando posso 

UDIRE BENE DI NUOVO 

Scoprite come potrete udire anche VOI 
grazie ad una nuova invenzione 

Che gio a capire ogni parola alla TV invece di sen 
tire solo a meta e di vedersi cosi dimezza’o il pnceio 
di ascoltale i programmi prelerni 1 Le voci saranno 
di nuovo chiare e la musica naturale come prima 
NON DOVRETE PIU ALZARE IL VOLUME Potrc n 
tenere I apparecchio allo slesso \olume lijSi o dai 
vostri famigliar! Niente piu Idi quindi tutti qodian 
no la telo insieme piu allegramente che mai 
NESSUNO INDOVINERÀ - che adoperato una cono 
zione acustica perche sentirete bene di nuovo con 
NIENTE nelle orecchie neppure un ricev toro NES 
SUN cordino NESSUN tubicino cppuie idc «le per 
I ascolto della TV Sarete stupiti entus ast divente¬ 
rà una vera gio a usare il nuovo disposi' \o per ud re 
Offerta Speciale Limitata' Regalo 1 
O'tr imo un ut I s- mi Dubbi ero 
ne solo 1 lettor dobo d ud to d 
questo q orna o So avete un piob u 
ma acus co comp late il 1 igl ondo n 
^ped te o sub to Ampi lo i vi nv c 
GRATIS il rcqalo r servato a ^ord 

IMPOSTATE IL TAGLIANDO OGGI STESSO 

L OFFERTA £ VALIDA riN* A- « mirro 1975 

^ - amplifon - . 


AMPLIFON Rep 45 < 

20122 Milano Via Olirmi 26 


Tel 792707 70529? 


Vi prego di Inviarmi GRATIS *1 rogalo 
per 1 deboli d udito Nessun impegno 


INDIR! 
I CITTA 












PAG . 6 / echi e notizie 

Interrogati sui disordini che culminarono con Succisione dell'agente Marino 

Caporioni MSI alle strette! 
Sul giovedì nero a Milano 

\ Per tre giorni le contestazioni dei magistrati a Servello — Poi è stata la voi- ; 
; ta di Petronio — Una agghiacciante ricostruzione dei fatti e le pesanti ac- 
? cuse dei testimoni oculari — Come fu programmato il tentativo di strage 


t Dalla " 0Stra redazi0ne MILANO. IR. 

- Dopo i! lunghissimo interrogatorio di Franco Maria Servello deputato e vicesegretario dei MSI-Destra nazionale, imputato di 
‘ radunata sediziosa e resistenza aggravata con l'aggravante di essere stato uno dei promotori, il giudice Vittorio FrascherelH, 
t che conduce l'istruttoria sull'assassinio dell'agente Marino, dilanialo giovedì 12 aprile 1973 da una bomba SRCM scagliata da 


‘ radunala sediziosa e resistenza aggravata con l'aggravante di essere stato uno dei promotori, il giudice Vittorio FrascherelH, 
fi che conduce l'istruttoria sull'assassinio dell'agente Marino, dilanialo giovedì 12 aprile 1973 da una bomba SRCM scagliata da 

! Vittorio l,oi durante la manifestazione orna ni//.al a dalla federazione rmssina di Milano, ha iniziato ad interrogare l’altro parla- 
| montare fascista coinvolto nella manifestazione sediziosa con 1 imputazione di essere stato uno dei promotori. Francesco Pe- 
£ - tronio. Petronio è entrato questa mattina alle nove neU’uffieiu del giudice istruttore accompagnato dai suoi difensori avvocati 
Gattono Nencloru e Benito |- _ . _ 


■ Bollati. Nenclonl è difensore 
anche di Servello: al termina 
• dell'interrogatorio eli costui, 
protrattosi per tre giorni, 
{non ha volato rilasciare di¬ 
chiarazioni. le co.se. eviden¬ 
temente. non devono essere 
andate troppo bene per II 
suo assistito. FI non poteva 
essere altrimenti, visto che l 
; dirigenti del MSI Destra Na¬ 
zionale vennero colti in fla¬ 
granza: la manifestazione del 
1 12 aprile 1973 era stata prò- 
j ffr&mmata e accuratamente 
organizzata da tempo. Infatti 
« fin dal 24 marzx) Il fronte 


era scritto: « Prepariamoci 1 
alla grande manifestazione 
del 12 aprile che "nessuno" 
ci potrà Impedire». La ma- 
mfesta/.one avrebbe dovuto 
raccogliere lo sdegno susse¬ 
guente ad una orrenda stra- > 
ge. quella fortunatamente ■ 
fallita cinque giorni prima t 
da Nico Azzi. attuata dal I 
gruppo «La Penice» rientra- j 
to nel MSI dopo un periodo , 
di dissidenza. 

Alla manifestazione venne ! 
«l’esperto» In sommosse di 1 
piazza on. Ciccio Franco che ! 
avrebbe dovuto tenere U di- I 


l’Unità / mercoledì 19 marzo 1975 

Il terrorista di « Ordine nuovo » estradato dalla Grecia 

Torna ammanettato 
in Italia il fascista 
Elio Massagrande 

La suprema corte ellenica ha definitivamente accolto la richiesta di con¬ 
segnarlo alla polizia italiana -1 gravi e molteplici reati (attentati, strage) 
di cui deve rispondere - La lunga latitanza all’ombra dei colonnelli 

Nostro servizio 

Elio Massagrande deve tornare in Italia ed essere giudicato dallo magistratura italiana 
per i numerosi reati che io vedono imputalo: da quello di tentata ricostituzione del partito 
fascista, a quelli di attentato, strage, ferimento di persone. Cosi ha definitivamente sancito la 

suprema curii» di giustizia greca, ì'aeropago. confermando la sentenza di estradizione dalla 
Grecia del neofascista, dirigente del movimento * Ordine nuovo*- che Tu messo fuorilegge con 
una decisione presa nel mnembre 1973 dal governo italiano al termine di un processo che 

' aveva visto imputato, inaio- 


Due allentati nella notte 


Bombe a Messina contro 
l’Opera universitaria 


della gioventù, l’organizzazio- 1 * scorso e presentare 11 MSI 


p ne giovanile del MSI, aveva 
diffuso un volantino In cu: 


Mobilitazione 
unitaria per 
impedire un 
raduno nero 
nel Nizzardo 

Nostro servizio 

NIZZA. 18 
Le lorze democratiche della 
Costa Azzurra sono impegna¬ 


I come garante dell’ordine pub¬ 
blico attraverso una involu¬ 
zione autoritaria sul plano 
politico e 11 passaggio ad un 
« governo forte ». Per questo 
i fin dalla sera prima funaio- 
I nari del MSI erano stati 
sguinzagliati nel vari bar 
I frequentati da teppisti, de- 
I linquentt comuni ed elementi 
| di organizzazioni collaterali 
per organizzare gli scontri 
» del giorno dopo, Pietro Ma- 
rio De Andrei», funzionarlo 
del MSI, avvicina elementi 
di Avanguardia Nazionale e 
sambabllmi e comunica loro 
che « Il giorno dopo cl sa¬ 
rebbe stato casino». Murelli, 
che lanciò poi due bombe, 
comunicò al De Andrei» «che 
aveva tre bombe SRCM e 
una pistola: De Andrei» non 
i aveva commentato ma era 


MESSINA. 18 

Ancora gravi atti di inti¬ 
midazione contro ambienti 
universitari di Messina. Due 
bombe sono state fatte scop¬ 
piare questa notte, a distanza 
di mezz’ora l’una dall’altra. 
Glt attentati sono stati por¬ 
tati a termine contro gli uf¬ 
fici dell'Opera Universitaria 
di via Cava-lieri delta Stella, 
in pieno centro, dove un or¬ 
digno rudimentale ha dlstrut- 


ed elementi 1 , Porta d’ingresso e con- ì teglie! 


vi episodi verificatisi aii’Unl- 
versltà, come t colpi di pisto¬ 
la dei fascisti contro 1 par¬ 
tecipanti ad una conferenza 
nell’aula magna e la bomba 
contro l’istituto di mineralo¬ 
gia -- si Inquadrano nel cli¬ 
ma dì tensione che le forze 
di destra, unitamente a com¬ 
ponenti ma fiose, tendono a 
creare nell’Rteneo dopo la 
svolta democratica scaturita 
dalle recenti elezioni studen¬ 


te per impedire che a Nizza ! chiaro che aveva capito che 
sabato pomeriggio .-q tenga un sarebbero servite per il glor- 
raduno Internazionale fasci- ho successivo», 
ftta. Il Fronte della gioventù, Cosi, quando la manifesta- 
l’organizzazione miasma, ha zlone viene vietata. 11 MSI 

annunciato una manifestarlo- decide di mantenere ugual- 

ne « contro l partiti comunisti mente la piazza. Un commi»- 

europei » ed ha ottenuto dui .sarto. Rosati, avvicinò Sor- ! 

sindaco Jacques Meclecls, uo- vello. Petronio c Ciccio Fran- [ 

mo di destra legato alla UDR. co « per esortarli a fare | 

l'autorizzazione a utilizzare la opera di persuasione perché j 

sala Brea c a tenere un co- evitassero qualsiasi forma di 

*nl/io. protesta e si allontanassero ! 

Il fronte della gioventù rac* alla spicciolata senza dlsor- ! 

coglie 1 fascisti dei vari mo- dtnl. Feci appello al loro 

cimenti dlscioltl di estrema senso di responsabilità e alta ( 

de.-tr.t da « Giovane nazione » loro influenza». Tutto fu imi- 

a «Occidente» e si propone tllc. perché i disordini erano 

di fare confluire a Nizza de- programmati e furono «deh- 

, legazioni di giovani fascisti beatamente provocati»: da- 

; del vari paesi europei. Una gli organizzatori della mani- 

manifestazione di evidente festa/ione « né In quella clr* 

| carattere provocatorio che ha costanza, ne successivamente 

; sollevato Indignazione tra la -- scrisse nel rapporto 11 coni* ! 

; popolazione della zona. mlssarlo --- udii alcuno esor- ( 

La segreteria della Federa- tare 1 presenti a rimanere ! 

’ zlotie delle Alpi Marittime del ! calmi». i 

PCF’ e intervenuta presso II Non appena viene comuni- i 
, prefetto per chiedergli d! ìm- calo il divieto della manife- 

pedirc una manifestazione m- stazione. Luigi Radice, firn- 

tollerabile che ha sollevato /tonano del MSI e segreta- 

indignazione fra tutti t demo- rio del Fronte, viene visto 

oratici. Anche l’Unione di par* i «girare fra t presenti e invi- 
tlmentalo delle associazioni tare a non andare via». «Lo 

• dei combattenti e del reduci stesso onorevole Servello ave- 

e li Comitato per la Resi- va Invitato a raggiungere i 

stanza sono Intervenuti perchè piazza Tricolore» j 

si Impedisca un raduno di or- Guidati dalle direttive del 
ganizzazloni che fanno apo- funzionari e del dirigenti 1 
lo«:a di fascismo. I fascisti preparano le armi 

, E' stato inoltre messo in per l'assalto: caschi, bastoni. 

■ rilievo 11 collegamento della mazze, pistole, molotov, boni- 

■ Internazionale nova e si fa ri- be. Il coordinamento dei mo- 

ferimento agl! attentati terrò- vlmenti e guidato sempre dal 

' ristlei che sono costati vite dirigenti missini: «De An- ' 

* umano avvenuti di recente drels aveva fatto cenno di j 

fluita riviera italiana a Savo- ; fermarsi: da piazza Oberdan j 

na e che non si esclude sia- avrebbero dovuto .scendere in - 


tro l'auto del direttore am- « 
min ist rat Ivo delio stesso ente. 1 
11 dottor Litigi Cardlllo. che [ 
aveva lasctato parcheggiata ; 
la sua « 112 » sotto casa. La 1 
macchina è stata completa- | 
mente distrutti* daH’espkwio- j 
ne. La bomba contro gli uffl- 1 
c.i dell’Opera Universitaria è 
scoppiata allo 3,30. quella con- ! 
! tro l’aut-o del direttore, come [ 
i detto, mezz’ora dopo. 

Oli attentati — che seguo- 
I no di pochi giorni altri gru- i 


11 fatto che questa volta 
«l'attenzione» del dinami¬ 
tardi si sia rivolta verso la 
Opera Universitaria sta a di¬ 
mostrare che qualcosa non 
funziona più negli oscuri rap¬ 
porti tra squallidi personaggi 1 
manosi e alcuni dirigenti del- ! 
io stesso ente. la presenza do- I 
mocrattea ha evidentemente 1 
Influito positivamente comin- ' 
dando « rompere una rete d! 1 
interessi particolari e para»- | 
sitar!. 



ATENE — Elio Massaqrande esce ammanettato dal palazzo 
della suprema corte dove l'areopago ha sancito la sua estra¬ 
dizione per l'Italia 


Dopo la tragica morte di Antonia Bernardini 

POZZUOLI: UNA RIDDA DI VOCI 
SULLA CHIUSURA DEL MANICOMIO 

E’ difficile allo stato attuale comprendere se l’Istituto sarà o no chiuso o se cambierà soltanto 
il nome - Prospettata l’ipotesi del trasferimento delle ricoverate allo Psichiatrico di Napoli 


Dalla nostra redazione 


ne. però, uscendo da una it uto ad altra luh/.one o**pe 
visita all’edificio eli Pozzuoli. | dallcra. sempre nell'ambito 


NAPOLI, 18 j il di’. Bondonno, Consigliere del ministero di Grazia «* ■ che anzi • Io ha detto sein- 
Lo chiudono, non lo chiù- di Cassazione e Incaricato dal Giustizia, per esempio una « pre Corrado « devono con¬ 
dono, gli cambiano solo no- ' ministero di Grazia e Giusti- casa di cura por minorati tir.ua re a collaborare con il 

me. notizie contraddittorie ; zia di elaborare la r.torma psichici. ». Allora c’c. dun- direttore ». 

sul manicomio giudiziario | sanitaria carceraria, ha di* I quo. il rischio che gli e«mb.- Mentre queste «Jlermaz:oni 

femminile di Pozzuoli, quello chiavato testualmente «Sono i no solo il nome. Corrado ha ] .sembrano preludere ad una 

dov'e morta bruciata viva An- I tutto baggianate, notizie de- 1 dichiarato anche che il Pro- i .sopravvivenza del maniconi,o 

tonla Bernardini, legata sui | stitulte di qualsiasi fonda- j curatore Generale di Napoli, j giudiziario ni dr. Corrado ha 


del ministero di Grazia 
Giustizia, per esempio una 
casa di cura por minorati 
psichici. ». Allora c’c. dun- 


sanitaria carcerarla, ha di- I quo. il rischio che gli eamb.- 1 


sUurazioni allo vigilatnci che 
«non saranno licenziate», e 
che anzi • lo ha dotto sem¬ 
pre Corrado « devono con¬ 
tinuare a collaborare con il 
direttore ». 

Mentre queste «ilermaz:om 


no frutto di una collaborazìo- { corteo In piazza Tricolore al 


ne fra i fascisti Italiani e 
francesi. 

Lo lorze democratiche han¬ 
no lanciato un appello, so il 
raduno del Tinto rna/tonu le ite¬ 
ra non vorrà vietato, al giova¬ 
ni, lavoratori, maquis, demo¬ 
cratici a manifestare sabato 
pomeri, r g.o dalle oro 14 alle 
IR di fronte alia Sala Brea. 

I*H provocazione fascista 
con lo slogan «lotta contro i 
partiti comunisti europei » ha 
ace'to non a caso la e'.t'à di 
Nizza. I lavoratori della Co¬ 
sta Azzurra sono impegnati 
in duro lotte por 11 carovita, 
contro la disoccupatone, por 
un aumento del 13'” delle 
Imposte sul giro di a flavi del¬ 
le compagnie petrolifere, por 
una riduzione dei prezzi della 
benzina o del riscaldamento 

Inoltre Nizza è 11 centro più 
vicino alla riviera italiana e 
1 coMo'/amontì tra i fascisti 
nostrani e francesi .^ono «Uren¬ 
ti, tanto cito nella zona di 
confine venne scoperto qual¬ 
che me.se fa un camoo di ad¬ 
destramento paramilitare. 


sopraggiungere di una per¬ 
sona che avrebbe recato Tor¬ 
di ne Mentre De Andreis par¬ 
lava m era accostato Ton Pe¬ 
tronio. consigliandogli di par¬ 
lare a bassa voce perche v: 
erano poliziotti vicino ». 

Po) lo scontro violentissi¬ 
mo con la polizia, il lanc.o 
delle bombe. l'assassinio del¬ 
l'agente Marino. Le respon¬ 
sabilità del MSI e del suol 
dirigenti sono lampanti FI a 
nulla valsero i gotti tentativi 
di scaricare 1 funzionari e 
:! siluramento dello stesso 
Servello. 

Certo il ritardo con cui è 
stala concessa Tautorizza- 
/ione a procedere nel con¬ 
fronti dei due parlamentari 
ha consentito a questi di ve¬ 
nire a conoscenza degli atti 
del processo. Ma le loro re 
spon.sablLta, come quelle dei 
funzionari Mario De Andrete. 
Nestore Crocesi. Giorgio Mug- 
gialli e Gian Luigi Radice, 
pei' i quali venne operato lo 
stralcio, non sono cancella- 
, bill. 


Giancarlo Lora Maurizio Michelini 


tonla Bernardini, legata sui | statuite di qualsiasi fonda- j 
lotto di contenzione negli ul- j mento». 

tinti giorni dell'anno scorso. I Poco dopo. però, il divelto- I 
Ieri la chiusura e il trasi e- ! re de! manicomio, prof. Cor- | 
rimento dalle ricoverate prcs- ! rado «e indiziato di re.no per ; 
so l'Ospedale psichiatrico prò- j la morte della Bernardin: a»- | 
vinciate di Napoli - - almeno sterne a! medico dr. Tom- • 
le «prosciolte», ossia le non j pone e a tre vigilameli ha j 
punibili per totale infermità i dichiarato che cl sono le pre- I 
mentale — era certo Starna- 1 messo «per destinare fisti* » 


. dr. Ccsaronl «con lui, sto- 
o. però, il divelto- I mane, al manicomio c’erano 
ncomio. prof. Cor- J il direttore generale degli 
liz.iato di reato per j Istituti d; pena dr. Giusep¬ 
pi* Bernardin: a»- , pe AltaVista, il giudice di sor- 
medico dr. Tom- • veghan/a dr. Igino Cappelli! 
tre vigilameli ha 1 si e « congratulalo » por la 
che ci sono le pre- I situazione in cui ha trovato 
r destinare fisti- i '.'Istituto, ila dato ampie as 


Scongelerebbe 1200 miliardi di lire 

Deposito sulle importazioni 
abolito entro il 31 marzo ? 

In corso riunioni sui problemi del credito 


Il ministero del Tesoro avrebbe impartito 
disposizioni m v.stu dall’abolizione del depo¬ 
sito pari al 5U per cento d: una vasta lista d. 
merci d: importo/.one. Questo obbligo d: de¬ 
posito infruttifero, presso la Banca d’Ital.a, i 
h« funzionato come «secondo stadio» d**T.« ' 
stretta creditizia, .Mutuilo nel m-.igg o 1974 \ 
dopo la limitazione percentuale del credito 
a.lo scopo d: raiiorzatv l'efflcac.a del treno 
«L’economia Esso ha dato risultati rilevanti 
.va per Tenuta d: mezzi Ermu/tar: congelati, 
c.rca 1200 mLLard., nel senso d: aggravare 
ancora d: più :i costo del credito par le .ni- 
pre. - a produttive. 

L'obbligo d. dejxis.to non ha scadenza. 
Ksso venne tuttav a istituito come misura 


zione dell'obbllgo :i 31 marzo :n eoi «.«mi. tur.- 
za con alue misure dirette a facilitare .. f.- 
»«t nz. invento cred.ti/.o dell'CvOnom.a 

In v.sta di tale .-.cadenza sono .n » orso 
r.unioni fra .1 Tesoro e la Banca d'ila..a 
I Sintomatico del mutamento :n corso e .1 
I lancio d: un prestito d. 150 mil.urdi da porte 
della società Autostrade IR1. per :1 completa¬ 
mento de: tronchi .n eostni/, one Voltr. Ale.-* 
s mdria-St rcplana. Udine-C’arn.a. Co-.erta 
Salerno. Bar:-Tara sito e altr. Donna. 1 Co 
untato Interregionale per la programnMZ.o 
ne si r.uiv.ra al ni insterò del Bilanc.o per 
discutere Tattuaz-one delle recent de< ’sion: 
d. parz.'.al ssinio finanziamento dell'agr.coìtu 
ra Se .1 governo s. sta muovendo v’ivo un 


temporanea in omaggio agl: obblnrh. .ntcr- ] a Larga mento de! cred to. .. cu. costo dovrei) 


nazionali in tema di scambi. La decadenza 
della misura a termine e stata r'ehtatuata 
p:u volte nelle sod. .nlerna/ionaL. Il governo 


1>.* scendere almeno sotto .1 15 per < mta, d'a. 
tra parte mancano del tutto .e strumento 
z on: capac: di orientarne l'impero secondo 


sarebbe ora o:\entato a far cadere la cessa 1 le proprietà produttive e social: 


' anche asserito che e stata 
studiata la possibilità di au¬ 
mentare i'organico del medi- 
I ci e degl: infermieri» altri eie- 
i menti tanno ritenere invece 
, che l’abolizione di questo 
solo manicomio sia stata in- 
i vece definitivamente decisa. 

; Ma ne! contempo s! vuole 
• rassicurare quanti a Pozzuo- 
I 1: cl sindaco Ju tra 1 primi) 

I temevano per la scomparsa 
l di questa « lente di lavoro ». 

1 II giudice di .sorvegìlnnza 
! dr Cappelli e stato Incavi- 
! calo intatti <L prendere con- 
1 tatto con l'Amministrazione 
, provinciale di Napoli e que- 
! sto contatto e’.* sialo, tanto 
. e vero che n! l'Ospedale pai- 
I chfltrloo provinciale samb 
: boro cui in corso I preparati- 
! vi por ac<-ogl ere lo donne d: 

! cJt'.nrate totalmente Inferme 
<T mente, e qtund. prosciolto 
Ma a Pozzuoli, questi matti- 
I na. il dr. Tampone, sanitario 
| del man.comio. ha d.chiavaio 
, che gli ospedali clv:!’ « non 
| vogliono» : matti c lo matte 
. giudiziari 

For«e una venia finale la 
' sapremo ganodi alle ore 10, 
j quando cioè nvra luogo la 
i conferenza stampa indetta 
] da! dr Buondonno nel'o ste» 
i so manicom o i« Senza nvT 
i chine fo’ografìt li*', per can- 
; *a •! Ma ,■ ce-tu che and 
‘ !<> d- Pozzuo!, e l’unico latita- 
i */> del genera ad essere ìnve- 
» st’jo da que-to tipo di :ni- 
j z:ative visita di a!!i p«»rso- 
: nagg . noi zie di chiusura, d. 
i ira premiazione P'U’clie Poz 
I zuof sn!t mto' J Forse «s amo 


/uo; Mmuno corse nsaino , * r fabbriche e iniziavano a 
nel rampo rtHlc ipot..»', dirjo , f orniHK . . cortei M'.e ll.nu 
el,-iniIva relazione d-.p- ! dut . „ ulnV a„: tep|.-M, 


Burrascoso congresso per decidere sede, arbitro, regole dei prossimo campionato 

In Olanda le prime mosse del mondiale di scacchi 

La FIDE deve dirimere i contrasti sorti fra il campione statunitense Fischer e il sovietico Karpov 


i spettoro MacTa, oh** ha e-chi 
ì so oznl resoonsabTita del di 
! rettor' 1 ni*!!a mor’e d. Anto 
: ma Bernardini, s; vuoi lar 
I " gerì ri* » aT’opm.one n-ib 
i b’ - cH cura’t he « ,, ro :tn , n»pn- 
I te pubblico elogio, e l« con- 
’ grattlla/’oiv che :! dr Corri- 
• do ha .“ttribalto al Pro uira 
, toro c«*uera!<» prolr»b’’.mente 
!e vedremo anche s -ritte la 


abolizione del manicomio d: i q; persone, armate di apran 
Pr)z/tio.’«. d’a’tro canto, sareb i j^jjp d! chiavi inglesi. c‘ol 


Nostro servizio 

BERGEN AAN ZEE, 18 
b«ira dune.le, ammettono gli 
organizzato:’, de; canip.onato 
mondiale d: scacch», salvare 
'.'incontro nel quale ’.'amec¬ 
cano Bobby Fischer dovrebbe 
mettere in palio ne! pross, 
mo giugno, contro .1 sovietico 
Anatoly K.irpo\ .! tito.o strap 
pttlo tre anni Li. a Kcvkjav.l; 
a un altro sovietico Bor.s 
Spas.-ky 

All'inizio de! congresso stra 
Ordinario de La Fide !a F'edc 
razione scacch st va .nt°.’ua 
stonale, che per tre giorni da 
ositi esaminerà dive rac pre a 
•Aliti quest.onl, prima fra tut¬ 


te quella de! match monti ale. j 11 congresso de 
Max Euvve. e no della Fide i .e dii t.colta Jinanz.’ar.e della 
e presidente ha detto che I Federazione, . «.ampionat. 
le probabilità d. una eifet i mondai.: juniores 1 r* e . 
tuazione de.l .nconlro a par ■ camp on.it: mondiali studente 
tire da! * giugno come .n j «eh: a squadre 1975 
[irogramma, sono .meno d. i Fischer vorrebbe che le re 
cinquanta su cento”. 1 gole della liliale vtuissero mo 

Sono vena;. :n O.aiula i de j dificale Fischer voirebb** che 
legai, ci: una sessaiitma deg.. • s g.iKa.-»-,e .t Man: a F. 
oltantanova- pac. : adertuu. al- j . ppine hanno olferto Una bui- 
.a Fede:azione .nLerna/ior.a’.e, 1 di cinque niiìion: d: dollari 
Argomento numero uno .1 con • 'oltre tre mi! ardi d: i rei 
ironto tra Kisc’.vr e FLirpov. } per : g-.ocator 
.1 vincitore del torneo a e,. gumcnto d. tut 

m naz one tenutu per la de.-. ganlz.za:ive Ka: 

gna/ion** dello .-! ideate A.’:. I .-.dora ch«* z 
argoitaut* ;;; agenda. > ,-»ed. , L’Ite' a Jia olle 
del.e ni.mpad. M.u’cii.st.che ' d: -WO m ’a do 
mascii..: e 10 : 11 : 11 : 11 .!; del it)7à. , d.cono ! sov.ai 


il congresso de.la Fiele 1970. 1 2 ebbe sulla v.a de..a spccu | Iaj .si.datile d.venie:cobr cani 


^amento d. tutte le ..pese or 
ganlz.za::ve Kar;xiv . nece de 
s.dera ch<* s; g.och: a Milano 
L'Ila'a ha oifer'.o una lxir.-;t 
d: -140 ni a doli;*: Fide. 


ir.e della , lazione capitarsi.cu. mori.!. , 
impionat. 1 cundo lo spirito s;K>rt;vo 
1 !♦■;;* e . j Ce poi .a que-t.one de.le J 
studente j regole A Reykjavik nel 1972. 1 
, Hoobv F:.-eher v nsc .11 base 
•he le re ' a un regolamento che pre | 

1 ssoro mo I vedeva una sor.e il. venti < 
rebb** che | quattro part.’.e con Un punto ' 
a Ijc F. 1 per .a .' tLira e mezzo i>e: ■ 
> una boi- .a parl.ta patta Adesso fame 
d: dollari J i vano, noli*.utente <1. ev.tare : 

d: i rei ì .ondata d. partite patte :.- | 
re al ;>a i pica <1. queste .**.:u.iz.ou.. Ita 1 
..pese or I chiesto un mutamento del.e < 
.nece de ‘ regole cosi congegnato nauti e < 
a Milano | punti |»*r .e patte. cani . 
ma txir.-a j pone eonservereblx* . t.to.o ! 

!»a Fide. ' v noe rido nove par*.* e e al 
si mette- i meno una p.u delio andante 1 


pione vanendo d.eti pai*.te e { 
almeno due p.u de. r:\a.e 
I so velie, hanno resp.nl o 1 
l’idea rii Fischer, e lo scorso | 
anno pure la F.de aveva dcl’o . 
di no «i'.'americano: al tempo J 
stesso ha pero dee su d: por 1 
tare a t renta.se: .1 minicio ' 
del.e partite «lei.a serie In I 
realtà .e partile patte Gie 1 
sembrano essere mutili su' [ 
p.ano della comj>ctizaone per 1 
.1 titolo, .n realtà rappreseli - 


, l) % pronno uno d: quei v-si: 
che costano poco e paiono 
r lare Incilniente una verg. 

I n'i.i .« *-h' menti***!*» in pedi 
1 li» orrende i.d’t u/'oni d'*!la 
, s**greg.rv.one. come A versa. 
1 Monte]upo **<•(' S’ tratta in 
) pratica d’ donne*. <• di un nu- 
j mero limitai'--imo’ seno in 
t tutto novanta d cu: una 
1 trentina vevreblvuo »mn Hte 
| al mini co*rio e ette, le altre 
. smistate fra c*a”ccr < e alti. 
I manicomi D’afro c. nto. m- 
1 elio se piccolo sa .ebbe comun 
I que un primo passo ;u , u l . 
1 su La strada d una r 


Lettere 
all’ Unita' 


me con altri, lo stesso Massa- 
grande. Orma! il ritorno :n 
manette dei neofascista dalla 
Grecia, dove si era rifugiato 
quando ancora poteva conta¬ 
re sulla protezione del gover¬ 
no dei colonnelli, dovrebbe 
essere questione di giorni, se 
non di ore grande do 

vrebbe essere preso in con 
segna in Grecia da agenti del¬ 
la polizia italiana e accompa¬ 
gnato fino al nostro Paese, 

La giustizia italiana, attra¬ 
verso 1 normali canali diplo¬ 
matici. aveva chiesto l'est ra 
dizione del neofascista — sul¬ 
la base d! cinque mandati 
di cattura e di due avvisi 
d: reato emessi dal magi 
strati di Bologna. Ancona. 
Perugia e Padova a ear.eo 
de!l'estremista -- per 1 reati 
di «esplosione di ordigni, 
strage, ferimento dì persone, 
ricostituzione del partito la- 
scisto». In realtà anche altri 
procedimenti lo vedono Im 
putato. Egli e accusato d; 
iar parte della famigerata 
«Rosa dei Venti». 

L'odierno verdetto delia 
corte suprema greca ò inap¬ 
pellabile Nella sentenza, let¬ 
ta davanti all'Imputato. 1 giu¬ 
dici hanno respinto il ricorso 
di Massagrande contro il ver¬ 
detto deila Corte d'appello 
ateniese che aveva accolto la 
richiesta della magistratura 
italiana di estradare il diri¬ 
gente di «Ordine nuovo» 

Per arrestare il corso della 
giustizia il neoiasciala aveva 
accampato presunte «perse¬ 
cuzioni politiche » di cui 
.sarebbe stato vittima in Ita- 
La. La .stessa assurda tesi ì* 
stata sostenuta dal neofasc: 
sta al termine della lettura 
della sentenza della Corte 
suprema di gitisi.z.ia «Soito 
vittima dì una ingiusti/ a -- 
ha pomposamente commen¬ 
tato il neofascista — e que¬ 
sto da un’ulteriore ragione 
alla nostra battaglia». Quale 
sia la batta «glia che Massa- 
grande c 1 suoi «camerati» 
intenderebbero portare nvan 
ti 0 nota 1 attentati dinami¬ 
tardi. pestaggi, azion .-qua. 
dristiche e cosi via. E* stata 
proprio questa atliv ta cri¬ 
minale che ha portato Mas 
.sagrando nelle carceri atomo 
si c. spcr'amoio presto, in 
quelle italiane 
Elio Massacrando, corno è 
noto, era stato arrestato il 
13 gennaio .scorso ad Aleno, 
dove era rifug'ato mentre 
in Grecia v'geva il regime fa 
scista, sotto l’accusa di aver 
organizzalo anche nella re 
pubblica ellenica attività In 
favore del defenestrato gover¬ 
no de: colonnelli Massa gran¬ 
de. Insieme ad altri neo fa 
.-cisti '.tafani, aveva messo su 
ad Atene in ristorante, dive¬ 
nuto !! «covo» del teppisti 
e terroristi neri fuggiti dal- 
'.'Italia. In un prmo momen¬ 
to le autorità greche aveva¬ 
no d'chlarato «indesiderabi¬ 
le» Elio Mfl.vfl grande. Sue 
cessivamente dopo la rivive 
sla di estradizione avanzata 
dui governo italiano, il neo 
fascista era stato arrestato e 
rinchiuso nel pen'tcnzuir.o 
della capitale ellenica. Più 
volte Mas-agrande aveva fat 
to '.stanza di liberta provvi¬ 
soria che eh era stata seniore 
negata por la sua «estrema 
pericolosità» 


Due gravi 
provocazioni 
a Sesto 
S. Giovanni 

MILANO. ]«. 

Due gravi ep'sodi d: provo 
L.izionc <* di violenza .si so 
no verificati ieri mattina nel 
,a zona d: Sesto San Gio¬ 
vanni. in coincidenza con lo 
.sciopero generale proclamato 
da: sindacati. 

Il primo o scattato pero 
dopo l'inizio dolio sciopero g* 1 
nera le di Sesto, quando : la 
voratori stavano uscendo dui 


due o tre giovani tepp’sti 
mascherati hanno si ondato il 
vetro della porta d’.ngrasso 
della DC locale, od hanno 
lanciato alTmlernn due botti¬ 
glie incendiarle. 

11 secondo episodio, di gran 
lunga piu grave pei' la «toc 
mea» seguita e per le conse¬ 
guenze. è avvenuto, poco do 
po le 11.30, m viale Monza 
Un manipolo d: una ventina 


tane una sera numera d: dal. 1 s uLa strada d una r !*>r*v> 
*• d: spimi, ntcrcs.sant! per I che :ro\» a 'cauli.ssime re.-» 
a> Lappo de! g.oco .,*.«mizc 

Willem Vuur Eleonora Puntillo 


viso coperto da fazzolett*. s 
e avvicinato alla «Scruni» 
una fabbrica metalmeccanica 
della zona. 

11 gruppo di teppisti ha 
sfondato il cancello, e pe 
netrato «L'interno, immolli 
lizzando il guardiano e stoc 
«•andò 1 f.h del telefono I 
provocatori hanno quindi at 
traversato il cortile interno 
do|]« fabbrica, dirigendo- 
verso la palazzina dog’ ufJi 
ci Entrili m questo secondo 
edificio hanno com.neijio a 
frantumare vetri, a rov^.-tra 
re sci'.vana*, a danneggiare 
macchine da scrivere e caieo 
latrie. Alla ime. dopo gl: att 
ci 1 vandalismo, si son dal. alla 
fuga. 


Kailio^rafia di un 
paoc de] Sud .-lif 
non vuole morire 

Ca>0 direttore, 

siati:o t comi/uijtit di 'Imo 

un delia prounuu dì 

Aicllino io iidu Via tu u nifi 
re lentamente c dine furti ps 
coli ccnfri del Sud, Un tempo 
popoloso nerche sede il: ina 
importante miniera di .ubo, 
oogi il nostra pac.se conta po¬ 
co piu th un rmr/ltaio ui ala 
tanti. La mattatoi parte c coni 
posta dii pensionati, 1 quat: 
sono costretti a ìai orare an¬ 
cora — e duramente *— tome 
c quando possono per inte¬ 
grare l'assegno IXPS ed assi¬ 
curarsi r mez'.i necessari per 
la loro sopravvtienzu. Li so¬ 
no poi de; piccoli contadini 
che faticano dalla mattina al¬ 
la sera senza alcuna speranza 
dt migliorare le ìuro condizio¬ 
ni e di sottrarsi dejiwtiramcu- 
le un'incertezza del domani. 

I pochi dipendenti 71 masti 
in forza alla mimerà, insieme 
con alcuni altri cinque o sci 
che ìavorcno nei piccoli stadi- 
innen*i industriali di Avelli¬ 
no, costituiscono il nerbo del¬ 
ia popolazione attira e del 
movimento operaio del nostro 
paese. Le donne non sono an¬ 
cora nemmeno entrate nel nu¬ 
mero dei « cittadini ». Ce in¬ 
fine uno sparuto ceto medio 
inquadrato quasi totalmente 
nelle file della DC, un partito 
che ha fondato sempre u suo 
potere a livello locale, e tu 
gran purte del Mezzogiorno, 
sulla capacita di corrómpere 
e di dividere un popolo disor¬ 
ganizzato c messo alle curde 
dalla necessita di soddisfare 
i suol disopri; piu elementari. 
L‘emigrazione ha aperto nel 
tessuto sociale del paese dei 
vuoti impressionanti. Intere 
generazioni sono letto-almcn 
te scomparse. 

Ciò nonostante, mai é mun 
cata del tutto la presenza co¬ 
munista. Megli ultimi tempi 
la DC ha dovuto ingoiare mol¬ 
ti brutti ruspi■ al referendum 
t5i 9 » uno»/, alle elezioni di 
novembre per il rinnovo del 
Consiglio provinciale (t>0 *<> 
PCI e US ’ « DC/, alle elezioni 
degli organi collegiali della 
scuola media ed Werner;fora 
(gli urlici genitori eletti in pac 
se sono un socialista c un co 
munlstal. Sull'onda di questo 
movimento di 1 era c propria 
riscossa popolare abbiamo ri¬ 
costruito la Sezione del par¬ 
tito. dandole lilialmente una 
sede decorosa. L'entusiasmo e 
grande, anche 1 giovanissimi 
vengono a noi e vogliono la- 
j 1-orarc per il comuti'sniv So¬ 
prattutto questi ultimi, pero, 

I o chiedono libri, riviste, ma- 
1 feriale di studio e di ricerca 
per chiarirà; maggiormente le 
idee sullo stato del movimen¬ 
to operaio c dei lavoratori in 
Italia c nel mondo, sulla sto 
ria del partito, su tutto no 
che dorrebbe entrare nel pa- 
1 /rimarne» culturale di un mi- 
\ litanie comunista 

Allora noi sentiamo il b :so 
C»io Ji ritolgaci at coni iniqui 
di altre sezioni meglio orge- 
, ruzzate e di piu antica tradì 
zionc, r vogliamo pregarli di 
darci una mano, di inviarci il 
materiale che a loro non ser¬ 
ve piu c che magari stanno 
per mandare al murerò. Ciò 
che per loro e forse ormai 
mutile, per noi può essere es 
scnztatc. I nostri iscritti sono 
per lo piu operai c contadini, 
e a loro c già troppo se chic 
diamo 1 / contributo per pa¬ 
gare Uatfitto della sede 

Attendiamo, certissimi che 
non si faranno desiderate a 
lungo, 1 segni concreti della so 
hdancta comunista. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Sezione elei PCI 

di Tufo (Avellila ») 

lnU-i-vunli contro 
le discriminazioni 
nelle caserme 

Cara Unita. 

siarno dei militari drnio- 
cratui della caserma « trop¬ 
po» di Udine. Ti sviniamo 
per. metterti a conoscenza 
ai alcuni fatti molto gran 
che si sono verificati c con¬ 
tinuano a verificarsi nella 
nostra laser ma. nella qua¬ 
le. come in ttioffe aiti e. it 
sono parecchi soldati che lot¬ 
tano per un servizio di te¬ 
la in cui tengano conside¬ 
rati 1 militari di truppa co¬ 
me parte fondamentale del¬ 
l'esercito. per wiiphorarr le 
condizioni di vita mairi mie 
e morale nelìe caserme e per 
difende!r fa foro dignità li¬ 
mona e di soldati nel ri.spez¬ 
zo dei diritti costituzionali 

Alcuni di questi soldati 
sono stali trasferiti ed altri 
trasferimenti, .sappiamo, so¬ 
no siati g/a programmati. E’ 
sut Udente mettersi ri rap¬ 
porto per rar presente le 
proprie istanze per incorre¬ 
re nel pencolo di rra.vZm- 
mento. ette tiene ordinato 
da/i’X'/Zicitj /, quando, dalle 
u schede » informatile, un 
soJrfa/o risulti essere di sini¬ 
stra. La riiscntnimuiune e 
chiara r precisa 

Un soldato si mi'e a 1 ap¬ 
porto dal Colonnello t orna ri- 
dante 1 non 1/ rn ammesso». 
per ai ere .s'piepaciorii riguar¬ 
do a/ seti tzi particolarmen¬ 
te duri a lui ri seri a Zi' ri¬ 
sultala essere iscritto al PCI 
e dopo alcuni giorni venne 
lras ferito di sorpresa Un 
alilo .so/da/o ha vhtc'to de¬ 
lucidazioni emù tl modo an- 
iìdemocrutu r» di nomina del 
servizio A’nWeo con Ir olio < 
cina: e pronto d suo tra¬ 
sferimento In due mesi ti 
sono stati quattro Z»aMerj- 
m e riti via schei ah con esi¬ 
genze qeneiiWte dr perequa¬ 
zione di reparti neìl'a nitri¬ 
to de} V Corpo ti’Ai mata. In 
realta quest; » Irasfrumen¬ 
ti •> hanno un unico scopo 
colpi/e la presenza dei sol¬ 
dati democratici e par*/co¬ 
lar mento comunisti nella 
Caserma « Groppo ’ e i»i of¬ 
fre ia.se/ mi* dei Fi;uh 

LETTERA FIRMAI A 
1 Udine 1 

Risponde d con, pagro mi 
Mallo Lizzen>. ine pi esitici' 
*e del’a (omm/'s/unc l) 1 '*- 
va dei’a Cu me? a: Abb.sirr 


a ulto notizia sla rie! (,«M 
i|e||,« insilila « O oppi) . 
*aa cl: alti t as ' e* 1 .«j*.» ,n eli¬ 
se]'»* « a m me «Ir 1 1* 1 uih Am¬ 
biamo (-Incito pieci dZd im Hi 
comando della Dim km 
Mani uva m 01 dine a qne-’i 
gravi In 1 tl e 1 ] e -ivo su - 

•po *n che c ni »,pi ,n .! t »>- 
n.andf) rie! V Cmpo dAima- 
to a liiiii.iic 1 co-.cldelti tra- 
Mcnmcnti pcieiiualivi. « 
questi non Hvrabbrio 1 uKa 
'il lepir-snn (i ri, pulitici» e 
sarebbero un'esigenza ifej 
raparti. Per que-'n non a- 
ve\amo voluto dai e im'./.a 
prima dui a Ma e abba¬ 
stanza chiaro «he non e 
cosi Prowedeiemo qu ndi a 
chiedere intuì marmili e prov- 
ved 1 menu in sede parlamen¬ 
tale e di c'si daremo noti- 


Se l'autista si sente 
addosso rocchi» 
della telecamera 

Cara Unita, 

ti compio Zaffi t pio; ni rn 
guani o sono un lai evalore 
che (oadindr le idre di cut 
ti fai portatrice Mi rivolgo 
a le per segnalare un latto 
che secondo me viola lo Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri Lavoro alla sezione Tra¬ 
sporti A S M di Brescia. Za 
azienda sta ultimando I im¬ 
pianto di tclcrtlcvazionc sugli 
uutobus quello, cioè, che ser¬ 
virà per conZro/Zare continua¬ 
mente oli autisti m servizio. 
Faccio presente che noi auti¬ 
sti abbiamo già 1 controllori 
c se adesso andra m funzio¬ 
ne anche questo meccanismo 
ci suro da impazzire • perche 
oltre al traffico, alle fermate, 
alle emettitrici di biglietti che 
si guastano, ci saranno otto 
lampadine che si accendono e 
si spengono sotto gl: occhi, 
con in pm l'altopailaute che 
a volte emette siimi 1 di tipo 
ultruterrcstir. 

Specifico che sono d accor¬ 
do ode venga impiantato l'au- 
toteiefono in quanto f/ucsto 
mezzi) può servire per Zia 
smettere all'autista delle co- 
vnrncuzioni inerenti al lavo 
ro <strada interrotta, fra;fico 
ree 1 Ma con le ZWeramere 
proprio no, perche i.' loro u 
turo su/po e quello di un 
ulteriore controllo degli auti 
sZi Spero proprio cZie Ir »e 
iterazioni nazionali di caZeao 
ria facciano rispettate lo Sta 
tufo 

LETTERA FIRMAI A 
1 Brescia ► 

Non -rii va la 
predica contro i 
« coni'.agni-tifosi » 

Cara Unità. 

la scpariuione compuu'.o tuo 
si c compagni sento aggeli 1 
vi ta spensierati » da una pur 
te c seri » dall ulti a/ e ;r 
litigiosa r ingiusta In si tro 
rn di »;i.»»rt> su’ nusfri» u:.j/ 
naie in una lettera giunio 
dalla Spezia t«Icheir al, U> 
mia»» del u mar.. o- Sono un 
zumo d'anni e di Partito »* mi 
dispiace doler rilegane «a 
predica contro t compagni chi . 
oltre a frequentaic au stati.. 
meta vaiano ni nome di.s« u ss »» 
ni e dispute sugl: arbitri sui 
rigori, ccc ver Si mn.r.'.a 
r si criZica come ve danno 
il Partito tosse tenuto m /ne 
di nnicamenZe dm compagni 
che ignorano il Milan, In Ju 
ventus e l'intero eam/nnnair» 
di calcio 

Perche queste zi»afe punta 
nc'> (ili stadi sono pieni ogni 
domenica di nostri rompa 
giu giovani c anziani che au 
rante la settimana hanno ma 
gari preso parte da ptotago 
insti a lotte di fabbrica, o 
si sono impegnati iti manife¬ 
stazioni m leste (li ammali * 
ri o di oiganizzutori Io so 
no sicn rissi mo che fra le mi 
giuna c migliata di lavora¬ 
tori che atomi fa a Milano 
dtedcio quella potente c ful¬ 
minea risposta alle provoca¬ 
zioni fase iste, cerano vi pian 
numero, e in prima fila, an¬ 
che 1 compagni-tifosi 

SERGIO FRANI 'ESC 11 ET 
(Milano » 

Non c'entrano 
col movimento 
anarchico 

Egregio signor direttore, 
ripetutamente e sistematica 
mciitc il suo giornale, c in 
purticolurc negli ultimi giorni 
con riferimento a! sequestro 
del signor Lorenz, ha definì» 
to isia nei testi che rie 1 Z 1 Z 0 
» « finarWizci » 1 componenti 
del gruppo Baadcr-Mctnhuf e 
del gruppo «2 giugno». Te¬ 
niamo a precisare che tali 
gruppi non /ranno nulla a che 
verirre con il movimento a- 
narchico, nc si ispirano alla 
ideologia anarchica Cl li stes¬ 
si anru'Wuei tedeschi Panno 
ripetutamente chiarito la e- 
sbttnrrfa della «7 \AF » daf 
min imento anarchico, pur ma- 
••ite\tandò nei suoi confronti 
quella solidarietà che all a (.'■ 
«'nei non /tanno mai nrgc.to 
ai rnolir.ionan perseguitati 
la polizia tedesca tc rn»i 
ve/o essa/, in stoperta ma'a 
Vde, ava :! termine « <»/.•»:» 
eh ivo#. 1 -urne v.nojij.niu di tei 
rivista 

G P. VITTORE 
pei ti C’olietiivo stampa il 
bertana «Nuc.ei Rizzoli, 
Mondarier'. C‘«»:neie della 
Sera. RAI TV. ] abbi 1 e ra 
dazione «li «» ,1 Divis'a 
a"aichica » - Milano» 

Scrivono tini 

Paesi socialisti 

Èva I.ENKE:, Karl.ir ti h 
t d Budapest 1132 Ungile 
ria «ha *J7 nnru winuvo* Lene 
l’italiano 1 

Kn.st.wja /AJILJJA i.j J j .jj 
tyzantow t> 22-470 Zuicizg 
urne puw Zamov* wos I.u 
1)1 in Polonia »e una studen 
lessa die vuole e tu ri* ptmrice 
m nisso o in italiano) 

l’etm BKUK. Koiosj ut d< 
27 i ih ('calrd Ungheria «ha la 
.»n; 1 », « <»n jspimdercbhf- m m 
glesr ». 

















«Intesa e lotta di tutte 
le forze democratiche e popolari 

per la salvezza 
e la rinascita dell’Italia» 

Il rapporto 
di Berlinguer 
al XIV 

Congresso 

del PCI 



Il compagno Enrico Berlinguer alla tribuna del XIV Congresso, durante l'esposizione del Tappeto 


I Ecco il testo integrale del 

• rapporto del compagno Berlin 

guer al XIV Congresso del 
PCI 

Comparii e compagne, 
i. non è coito difficile comp.cndeie 
| 1 motivi dell intere -ne con cui e stata 
t seguita la preparazione di questo no- 
) stro XIV Congresso e dell attesa cosi 
> ampia e viva ptr i suoi lavori e ptr 
f le sue decisioni, attesa di avversati at 
1 tesa di altre toize democratiche e ant 
, fasciste, attesa nutrita di fiducia e di 
I aperanze e duei anche di alletto della 
classe operaia e di milioni di lavoratori 
. M punto cruciale in cui e g unta 
la cusi della società italiana tutti 
riconoscono fimpoitanza decisiva della 
questione comunista, e cioè, da un 
g lato della linea c dell azione dei no 
? stro pattito e dall altro lato, dell at 
f teggiamento d ogni altra forza politi 


ca e sociale nei nostri confronti Nel* 
1 Italia di oggi il problema del PCI 
è divenuto la pietra di paragone per 
tutti Perche 7 Perchè, attraverso le lot* 
te di oltre un cinquantennio e attra¬ 
verso la politica, le iniziative c il lavo 
io di questi ultimi anni, il Partito 
comunista ha raggiunto una tale for 
ai die lo pone ai centro cklla Mia 
politica nazionale 

A ciò si aggiungi che 1 attuale crisi 
italiana e parte e momento di una 
crisi, anch'essa assai profonda, che col¬ 
pisce tutti i paesi a regime capitalisti 
co c che s inscrive in quella che non 
abbiamo esitato a definire una nuova 
ia>e della storia del mondo 

Ora se le sorti del nostro paese di 
pendono m grande misura dagli sv lupp> 
di questa piu vasta crisi mondiale il 
modo con cui si risolverà li cnsi della 
società italiana eserciterà un peso no 


tevole sulle* vicende economiche e poli¬ 
tiche di altri paesi e specialmente di 
quelli dell Europa e del Mediterraneo 
Ciò spiega perche soprattutto in questo 
ultimo periodo, del problema italiano 
si discute non solo in Europa, ma an 
che al di la dei suoi confini Naturai 
mente ci si picoccupa del futuro 
del nostio paese con intenti e atteg 
giamcnti di tipo diverso Gcnetale e 
pero il riconoscimento che in Italia 
il problema dei comun sti e oggi il 
punto chiave 

Da queste pi me cons delazioni a r 
fiorano ga quasi tutti ì timi punti 
pali sui quali il nostio Con gì esso e 
chiamato a discutere t a decidere 

Si tratta anzitutto di aggiornale c 
piccisare il nostio giudizio siali s tua 
zionc cui opta c mondnlc e di dctinue 
gli obicttivi clic dobbiamo piopoici pi r 
daie un nostro contributo ilio lotte 
e all avanzata del movimento opti.no 


e democratico tuiopeo © mondiale, 
nel quale siamo pi esenti e ìgiamo con 
la linea che ci caratterizza 
Nello stesso tempo dobbiamo faic 
il punto sulla crisi italiana — nelle 
sue relazioni con la crisi del mondo 
capitalistico e con la complessiva si 
tuazione intemazionale o nell» sue spc 
ciliche peculiaiita — per g ungete a 
di lineale sempre miglio le nostie pio 
poste gli obiettivi dille nottic lotti 
e li piospettive fte nei ali che noi vo¬ 
gliamo contribuire ad apuli al paese 
Infine il Congresso dovi a atlionlaic 
il toma stesso del pai tuo pii ipproton 
due le ìagioni che I hanno luto d ve 
•me quale esso e pei all in m i suo 
su irnienti e metodi d lav imo e so 
praltutto pei utilizzale m pieno come 
Ita esoitato a tare ancoii di iriditi 
il compagno Lungo 1 1 no-.tr » io /.i 
politica e ideale di comb UtimonU» e 
ili oiganizzaziont pii quei lini di v i 


loro supremo per i lavoratori e per il 
paese che sono oggi storicamente ma 
tuu e necessari 

Nessuno può negali — e in clletti 
nessuno nega — che il bilancio die il 
Pattilo comuni su può pi esentare per ì 
tie anni intercorsi dal precedente Con 
grosso e un bilancio altamente appri/ 
/ab le per li b ritaglio combattute in 
ogni campo per il picstigio conqui 
stalo in nuovi stinti della popolazione 
per lo sviluppo delle sue strutluu 
oigamzzativc Non erodiamo sja osa 
filato al fermare che questo e forse il 
d to di maggior nlicvo positivo nella 
vita Liliana di questi ultimi anni i 
un punto urto su cui il paese può 
contali in una situazione cosi cui ca 
i piccina Mi piopno poche dobb a 
no guaidaie dia grav ti di questa si 
tu,/ione noi comunisti ci vogliamo tc 
me lontani ila ogni compiacimento i 
sentiamo tutta la responsabilità dii 


compiti che ci sono richiesti dalle cu 
costanze attuali Vorremmo che tutti 
i partiti democratici a cominciale ehi 
piu glandi, dessero piova anche 
di affrontare ì problemi della piopi i 
vita interna e de propn rappoiti c i 

11 paese con quello spailo critico <i 
cui noi comunisti abbiamo arcato (li 
dare prova nel dibattilo prccongre 
suale e chi e augut amo cai ittui/ 
zi anelli questi noeti i issisi nazion ile 

L analisi e la line t del i ippoi'o »s 
sii ampio svolto all i min uni de 111 

12 dicembic chi ha convocalo il M\ 
Congresso sono si iti sottoposti n qu 
sti mesi i un » duplice vaili.» quel 
L del dibatt to il) intimo dille n *st 
oi ganizzaz om c qui Hi digli iv m ninni 
li Ci si mi» i si possa dm ilu in 
tr inibì qui sii Vilifichi sono siiti p > 
b inli 

Ciò nude possibile api ut qui sin Coi 
glisso con un uppoito lui si un po n i 
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I - La più pressante necessità del mondo d’oggi: 
costruire un sistema di pacifica coesistenza e di 
cooperazione fra tutti i Paesi 


1 - Rapido aggra¬ 
varsi della crisi 
nel mondo capi¬ 
talistico 

TI pillili/ ) shi diamo dii eomits 
■ivo quadto it duino c mondi de u hi 
portato a diluì u* una linea cu lattea/ 
lata da una fondamentale spirazionc 
imitaiu In campo intano questa h 
nea si espunte nella prospettiva dii 
«compromesso stoico» in campo in 
lei nazionale in quella del, piu ampli 
coopti azione di popoli e di Stati di 
ogn contini ntc 

la lotta jxr un cttittvo sistemi 
di eoo L iz i pautu t i di coopti i 
■ione t li soli chi può consentii 
di evitati I disi -,110 dilla glia a 
atomica di sjx//«u li logica aggiessi 
va e catisltolica ih 1 uhi ino irnpu i 
lismo e il iptuc una stradi che uti 
hzz tutti l risoi>( matiuui ed limi 
ne e tutte I( conquiste « possibilità 

della -.clenza < del i tieni i compii 
Se* quelle u d zz il negli sti «. pii 
Capii instici - i * i v zi > dilla p in 
e di li) vi appo iconomco soc ile e 
ci v i e (il tu li p ) » i dii m >nd 
inU H) 

Ni 1 l j s I i tilt m m iìiii 

Chi i iln t s ig >h p ì s t ap t ti t 

Cl « ! ì i m ti » < < 

tattico m ì 1 il* s i ì i[) (1 mi n 


<Ud ivata giorno dopo giorno e in ogni 
sili) aspetto melandosi assai pu com 
pU ssa e rcuta di quanto venisse pri 
visto anche solo fino a qualche tempo 
fa dai vari governi e dalla maggio! 
pai te degli economisti 
Il fatto saliente a partire dall autun 
no scorso e costituito da lina caduta 
» stagno dille attività produttive chL 
si e oimai estesa in tutta 1 arca dir 
P R si capit distici sviluppati menti l 
piissimi*) tolti spinte ini i/(mistiche 
e s accresce d disordini' nel c,mpo 
mom taiio e nei meicati finanziari ca 
i itti uzzati ili crome» ristabilita e di 
s|renate c incontrollate attività spi 
dilativi 

Part colai inaiti giavi e la iccessione 
n - tto ni gli Stati Uniti La produzioni 
industriale che nel 1971 era aumentata 
d l 9*V» tispitU) al 1972 nel 1974 e di 
mmuita dell rispetto al 1973, ma 
«h ultimi dati telativi al gennaio 1975 
nd c ino chi la caduta rispetto al gen 
n no 1974 e gì» dii 2 (/ Le consi 
giu n/t eh questa m cessione si l«nnn 
dui um ntc sentii* sull occupazione mi 
1972 i disoccupiti erano il 4 9 r dell* 

1 i/e di lavoro oi » la percentuali i 
spiti all 8 2 i cidi i enea silfi 
milom e mezzo di disoccupati Aneli* 
ni Ci apponi si e avuta nel 1974 uni 
i idu* » si ii ■> b i dillo ,'tivita picchiti! 
a t )tv pun ( lui) al H ) e de Hoc 
i up i/ioiK Nt 11 Kuiop i occidentale an 
(hi Ir Ri pubblici Feda de Tedesca — 
chh il pie se la cui economia som 
bin » 1 1 p u so'id » * quell \ meno espo* 
i i i nis — ii gisti» noi dic< m 
' I *71 in i imi nu/ronc dell md cc 
I » f r r iz n r du Ir ra'c lei 9 > ri 


spetto a* dutnib c dell anno pieccdtn 
t( i un» percentuali di disoccupazioni 
ilio i salita dalli i al o \ c o pati a 
un i lincio di disoccupati clic supua 
il milioni ii quali si devono .u n iuii n u< 
chic 700 000 lavoi iton a oiano ndot 
o c notevoli masso di Inerito ì sti i 
mcn tra i quali molli it il ini costui 
ti a i lenti ai e nei loro p lesi 
Si sr pi indorili r setti pnneipui pie 
s cipitahstici (bS\ G ippotu Uimi 
ni» I edu ile I i me i Gl in Bu *idia 
lidia e Canati »> si constili che il 
iloio complessivo piodotto ni/ional* 
lutilo i diimnu lo t » il 1973 o il 
Tl974 chilo 0 ~) r c L* pianini! pir I 
pi imo semcstic dii 19~3 ìclitrve a 
» 4 pie si cipit listici mdustmh meni 
■ >t» dell OCSE (Olgini// /ione ptr la 
* copiìazione i L svi uppo non* muco) 
indie ino che li ri mmu/ om chi pio 
► lotto loido dmubbt gmn’iu no il 
1 il chi si tiadun i m un n imo 
s * n si bili allentamento di ulto li il 
liuti eionomitlu e dii vilumi digli 
se inibì (con conseguin/i ih* poti inno 
i ‘■scie issa g* t\j se si pi ns i » un 
]) K st comi il nostu sull» postillili 

te il d un i npr t s » * c moni c . c Ih v » 
li» intuì » puitiu ioni» n iltu m 
minti issmz limili id umiditale i 
« sport izioni ) 

Noli inibrt ) dii p m si d* 1 1 t umili * i 

mmomie » miope \ u i -.t ito u i il 

^.e nn * io del 19" i c il ami > d 1 1973 
un aunu nto di olite 1 nul oiu d di 
sociupit I <i ritinti ( ni un/t il i/u 
n ile' dell» I m _i iz i h» iiii'si in 
ict quali p li > il - in i e >n 

au n/i qui t » ,ih \ e ti \ iil 

ri itihani 


Ino digli aspi Iti c» alti a del 
ai i economica in ilio e che timo 
stinti la caduta consistente dilli il ivi 
li pioduttive i dell» donimeli intani 
i mici nazionale e 1» tmdinz.i g n* 
r.ili al ristagno o addirittura all» di 
nnnuzione dillo sii sso volumi I su 
chi commacio mondi ili i n must in 
ti le politiche di Hativc adottato chi 
a>viim il tasso cimila/ mi r mini 
issai ili vaio 

Pir niellisi »gh ultim il it q u I 
dii gennaio 1973 us|xtto d anni > 
1174 c sullicicntt o suvait ih l u 
in* nto du pic/zi al io ìsunio i st » <> 
di 11 11 7 negli LS\ dii 14 3 in Pian 
da chi 19 9G in (ii.ni Bui una dii 
21 r o in Italia dii 22 1 m 1 G apponi 
K sgnihcativo chi in muti i » nel u 
pu ilta sono ciisiiuli i puzzi ili in 
~.i ii"s ) (. n Italia di bui tiO nel d 
ccmbio 1974 uspiu j »1 mise con 
spandi nL eli 11 inno pu cedi uni 

1 progressi 
dei paesi 
socialisti 

Bin divase> c anzi dii tutto oppo 
sto e il quadìu du pu sultani) » a 
i pai si dell alca socia! st» E evidente 
ehi «incile in questi paesi e p litico 
lai mente m qui Ih chi dispongono eli 
minoii lisci so o li cui nonumir so 
ih» maggiot minti 1< g ile » comma un 
» sii ro si ha un culo ni le sso dillo 
annuito do puv/i mondi» dui mi 
Urie prime Ma il (Lv itnilanuntae 


i ihi m tutti i p h i e ti. a • i s è 
i ^ li iti» un h mi 1971 i. si puic I* 
ini Ih pu il lutilo un toui* sviluppi 
piodutt v ) Dii lappo!lo annuale fi» 
pi)io uso noto sull md imi nto (cono 
mito ni p u si dii Comecon usuiti 
Un mi compii sso il questi pu m 
pi xlu/tom ìndustiMlc mi 1974 c «ili 
mutiti ddl 2 3 nsjxlto «il 197 i Ino 
ii< mentii 1 voi iloti du piisj tipi 
lutei sono ihnamink colpiti di' 
i umidito dilli dismuip zone i dii 
c ui)\ • » mi p ii -a soi i d sti si u ^ sii i 
in u'Ui i i in di< i «nienti mi Unni» 
d vii» chi pop di i mi (ilo sv il ugno 
civile i alitili ale 

L un latto dunque n» l mondo c «pit » 
listilo i i hi elisi nel mondo socialista 
no \! di li dii modi i dilli istituzioni 
I »!1 chi in un li tosti uz uno del so 
» ih smo s » le al zzati Invila ( chi 
|) i molti «sxlli il li esscn/u nn 
p iss<mo issiu C|Uelu in cui si rt ili/ 
z ta n altu p u si i legioni del mondo 
sj (1 mosti i cosi eh* il soc ihsmo it 
tintisi, un p indie»/uni c undici 
tiv » duc/iom dell economia n izion ih 
I) il Ulte lessi cidi» col e Uniti t 
„ ido di gannitile la continuità dii 
s» lupi» pioduttivo i la elisala pio 
p issi» i dii bini ssa e sociali L, inoli » 
(linai cju isi univi rs dmi ntc riconosciuto 
chi in quii paesi esiste un clima me» 
i ili supenoie mentii i soniti cipi 
t ! stilili sono simpu pu colp tc di 
un decidiminto dj idi alti c vai i 
i ni t» da piote ss] sempre piu empi 
ili coi u/i Mit « disvio#, iziont* 


Gli aspetti 
caratteristici 
di questa crisi 

l itile sappi mio d ul i n >s i i d ' 
in i (I i I i i spi i jenz i ih II il mi» s 
ilo li i li c cheli ih 1 s i n i i i 
,utili leu senio «» 1 i-e in m » sp 

d* no * ut li 1» conti nidi/ n de 1 » e i 
mal iz om top ,il st i i ni i e s e 

si mpi i st ile me he li l ise c Ih i 

piva dui > u i i i ipie sii - I i\ 

pi 10 chi le pu V IS i II Itti! ili <1 

siissi „otan id oc noni sii di pi si 
t ipitiilislui sul nn multo n un d 
vubbi ava uopo 1 inizio d< 1) i i pr» s » 
s sposi ino lontmua ili nti n i\ i i 
la i ipu >a iln viniv » pu h mini i 
IH i j] pi m > •>< mi stj t di 1 ( )7 > \ t 

DI 1 ili 1 IV Is | p» ! )lt IH U ~ ) lil 

di! litui i sui lo dii pi i ] » pi nn i 

nn la ek I "li M i incoi p u sditi 

vo e i hi lutti puuibno i unuiiq < 
lu v j listila ineoi il nJi sili i i 
i In h inno guid ito li poi i Ih il m 
un ,> t Li e ile in v o inni ) 1 e 
(li Ile il ur ( (lidie V( 1 it ( ! ( MI il I Ì 

lwp ) li c > id » gin iin lu 

11 pi ( S t sili uh v it ib me lk I ) i 

p iun il ) di un nn i\ » b ri/ d ) 
toso liti izioinst io nu ut e s ii i s i 

pie e li V il» i pi ta mu » » ih <1 v n 

ji.il Si \e nf elle le bb* i i t i ne.ii un 
k emù il si elicli t 1 * meliti di pi i 
i i ii ita i s a di I md un» no d 11 i 

i contini » t »p l » isti i m pi m 1 

u »1( t a al l< ns a « n sp / i 

p e piu su 1 * iti ton i i san » i p u 
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oggettiva di soluz om nuove pu thiun 
qu« aia interessato a evitare che le* 
vie d’uscita dalla crisi stano cercati 
in strette reazionarie o in avventure 
di guerra 

Minacce 
alla democrazia 
e alla pace 

Molti dei fatu accaduti negli ululili 
mesi dimostrano, pero, che una parte 
dei gruppi dominanti dei paesi capita 
listici tende a muoversi proprio in 
direzione di tentaUvi antidemocratici 
o minaccia avventure bellicistiche 

Particolarmente preoccupante è per 
noi la ripresa delle forze di destra e di 
gruppi apertamente reazionari nella Re. 
pubblica federale tedesca Purtroppo 
le iniziative del gruppo cristiano-de 
raocratico che fa capo a Strauss non 
trovano adeguata risposta in tutta la 
socialdemocrazia tedesca , una parte 
della quale sembra ripetere quel clas¬ 
sico errore di alcuni partiti socialdemo¬ 
cratici che, per contenere le pressioni 
• «li scarti a destra, si spostano a 
loro volta verso destra 

Negli ultimi mesi 1 massimi dirigen¬ 
ti americani hanno piu volte ripetuto 
le minacce di interventi militari con¬ 
tro i paesi produttori di petrolio qua¬ 
lora questi rifiutino da diminuirne gh 
attua h prezzi Quale peso si deve at- 
fcribuire a questa politica di mtimida 
Moni? Sarebbe un errore sottovalutarne 

1 rischi, anche perchè essa si concen¬ 
tra In una regione — il Medio Orien¬ 
te — nella quale è tuttora rmsolto, e 
può ad ogni momento precipitare, il 
conflitto arabo-israeliano. E ciò tanto 
più in quanto gh stessi dirigenti ame¬ 
ricani sembrano puntare sulla carta del¬ 
la divisione fra 1 paesi arabi più inte¬ 
ressati alla soluzione di questo conflit¬ 
to. pensando cosi che sia possibile 
isolare le forze piu avanzate del mon¬ 
do arabo e illudendosi di poter ac 
cantori are il problema più scottante, 
che è quello del riconoscimento dei di¬ 
ritta nazionali del popolo palestinese. 

Assai allarmante è anche, negli USA. 
la pressione per un più massiccio e di¬ 
retto intervento delle forze armate ame¬ 
ricane in Cambogia, e ciò si unisce 
al sostegno che continua ad essere da 
to nel Sud Vietnam alla cricca cor¬ 
rotta e sanguinaria di Van Thieu e 
alla sua azione di sistematica e ver¬ 
gognosa violazione degli accordi di Pa¬ 
rigi 

La giusta considerazione di questi 
pencoli non deve però oscurare la 
constatazione delle difficoltà e resi¬ 
stenze con le quali deve fare i conti 
ogni passo verso avventure di tipo bel¬ 
lico Intanto, nel mondo di oggi, vi 
è la grande realtà rappresentata dal¬ 
l’Unione Sovietica, dagli altri paesi so¬ 
cialisti e dalla loro ferma e tenace 
azione a difesa della pace In secon¬ 
do luogo a ricatti e le intimidazioni so¬ 
no respinti energicamente dai paesi 
arabi e dagli altri paesi produttori di 
petrolio Ne si lasciano certo intimo¬ 
rire il popolo della Cambogia e i com¬ 
battenti del Vietnam del Sud Non 
vanno infine trascurate le opposizioni 
che 11 ventilato ricorso a una politica 
di forza verso t paesi produttori di 
petrolio suscitano nei circoli dirigenti 
degli altri paesi capitalistici • degli 
eteisi USA Le difficoltà e le resi¬ 
stenze che si ergono contro avventura 
di guerra sono tali che da molte partì 
viene avanzato al sospetto che le mi¬ 
nacce di Ford e di Kissinger mirino 
euennalmente a due fini: deviare vec- 
eo suggestioni di tipo nazionalistico il 
vasto malcontento del popolo america¬ 
no nel confronti dei suol attuali go¬ 
vernanti e, in pan tempo, manovrare 
per mantenere una politica dei prezzi 
dei prodotti petroliferi che, pur non 
nsolvendo nell’immediato le difficolta 
In cui si dibatte 1* stessa economia 
amencana, continui a dare colpi piu 
pesanti alle economie degli altri paesi 
capitalistici e innanzitutto al Giappo¬ 
ne e ai paesi dell’Europa occidentale 

E’ significativo per altro verso, che 
le posizioni oltranziste del gruppo che 
fa capo al senatore Jackson — posizio¬ 
ni di ostilità allo sviluppo del dialogo 
sovietico-amencano — siano state re¬ 
spinte dalla stessa amministrazione 
Ford-Kissmger, mentre nel partito de 
mocratico sembra riprendere quota la 
corrente favorevole a una coerente po¬ 
litica di distensione e coopcrazione 
europea • mondiale 

2 - Problemi e pro¬ 

spettive della 
distensione e 
della coopera¬ 
zione 

Saldi fattori oggettivi e ioizc eie 
•centi stanno dunque a fondamento 
«telili necessita c possibilità della <lt 
«tensione intemazionale A favore del 
la distensione non gioca soltanto la 
paura della catastrofe atomica, ma an 
che altre cause, quali il peso ormai in 
tollerabile della corsa agli armamenti ed 
enormi interessi economici c soprat 
tutto, l'aspirazione incontenibile di cen 
tinaia di milioni di uomini semplici 
a un avvenire di pace di giustizia ( 
di serenità 

E in eftetti dal 1033 in poi la tcn 
«lenza che ha prevalso c quella che 
porta sia puie in modi tortuosi c su 
perando momenti di crisi acutissime 
veiso la distensione e la coesistcn/a 
E insensato proporsi in qualunque 
modo di ari està re questo corso sto 
nco II compito e oggi quello di poi 
tare tale corso a una nuova fase ca 
rattenzznta dall attiva costruzione di 
un solido e sicuro assetto mondiale 
di coesistenza pacitica e di coopcia/io 
ne per lo sviluppo dell intera umani 
th c per la giustizia in ogni pane 
della terra 

Al di fuori di questa prospettiva può 
«scivi solo un avvenire buio di fa i 
gedie inimmaginabili e delle cui di 
mcnsiom tuttavia alcuni sciuiznti h m 
no cercato di dare anticipazioni ag 
ghiacciane esaminando le consoguen 
ze che deriverebbero all umanità se 
continuassero a sviluppaci nell attuile 
modo anarchico e incontrollato tcn 
denze qu ili quelle in atto all aggi 
v amento degli squilibri economici «ig i 
•prechi e alle devastazioni detetmini 
t* dalla carenza di una razionile e 
unitaria Dolifaca delle ricorse all oskn 


du> (Ut itilo rii ni di cUnitiiziom d 
carestia e d sic ili il diligile dcM» 
malattie enduri vii», il ihhui dii d 
sordine e al iDdits Ut cits sunp i 
piu livqucnti i il acuì in o-nr campo 
dilla vita du p usi capii il tici svi!u,i 
pati 

Ma se non può esser dubbio clu. 
la coopcrazione e Ir sola via pu evi 
tale queste tiagedrc» dobbiamo auic 
anche ben chiaro che raggiungere lo 
obiettivo di un sistema mondiale di 
coopera/ione e tutt altro che facile 
Esso (richiede una lotta ardua e com 
plessa perche si tratta di s^onfaggcrc 
interessi gretti e ristretti certo ma as 
sai potenti che vi si oppongono e lo con 
trastano secondo la logica intrinseca 
ai meccanismi dell imperialismo e del 
capitalismo attuali 

In effetti, il tema della coopeiazione 
internazionale e oggi al centro dell at 
ten/ionc Esso e stato affrontato nel 
corso degli ultimi mesi sia da parte 
di governi dei paesi capitalistici e di 
organismi internazionali sia da parte 
di governi di paesi del Terzo mondo 
tua da parte eh economisti e studiosa 
di altre discipline E si è giunti, in al 
cunt casi, alla formulazione di piogetti 
o proposte piu o meno precise 

Le pressioni 
politiche ed 
economiche USA 

Fra le vane proposte va attribuita 
grande importanza a quelle delTammi 
nitrazione degli USA II punto ca 
rattenzzante di queste proposte —* 
vari piani Kissmgcr c altri — che 
non sono del resto solo progetti ac 
cadermci ma si traducono in pesanti 
pressioni economiche e politiche e per¬ 
sino in minacce e ricatti è che esse 
tendono tutte a salvaguardare e raffor¬ 
zare la supremazia americana nei con¬ 
fronti dell’Europa occidentale (oltre 
che del Giappone e di altri paesi capi¬ 


talistici), c a favorire una estensione 
dell influenzai americana, in termini 
neocolomalistiu sui paesi del Terzo e 
del Quarto mondo Assillante appare 
la preoccupazione degli USA di impc 
dare che si sviluppino nei rapporti con 
i paesi del Teizo mondo e in partico 
Urie con quell, produttori di petrolio, 
in ziativc autonome degli alili paesi 
capitalistici o di loio raggruppamenti 
E cosi clic si spiega anche 1 insistenza 
degli USA ix r la puventiva cosfatu/io 
ne di un blocco o comunque pir uni 
comune intesa pregiudiziale tra i pi in 
cipali paesi capitalistici importatori c 
consumatori di petrolio .Si tiatta tome 
c evidente di una linea inaccettabile 
Essa si viene può rivelando anche 
inittuabile anzitutto perche i paesi pio 
duttori h inno giu dichiarato di non 
potere accettare tratlat ve da buxco a 
blocco anche perche 1 accordo tra i 
principali paesi consumatoli si riveli 
assai dii facoltoso Sta di latto pelo 
clic 1 insisti ntc flussioni unuicini 
Ira come multilo hi mancanza di ogni 
u ile api itui i d Itati itivc 

Proposte di 
nuovi rapporti 
col Terzo mondo 

Proposi*. idee e anche qu ilelk m 
/tatua di c naturi m pule <1 u so 
sono unute n questi) ultimo periodo 
da park di alcuni governi c di *sj> 
ncnti del mondo economico di altri pie 
si capitalisti! '1 «ili piofiostc pur d 
stingilenuosi jxt akuiu aspetti dall mi 
postaz onc «imeneun i (alcune id esuli 
pio cu tono di cv tati elle si prenda 
comi punto di potenzi la toimi/iom 
di un blxco dei gì indi posi consu 
motori) cspnmono può ine he 
un i l ne a ass u un 1 iter ik e sost inz il 
mente nogativ i Intanto essi continua 
no a considerili esc usivamente o 
quisi i ptobkmi ckl petrolio che p( i 
giunti vengono ridotti di tatto u h 
-n termini iinan/iin (il problemi d 
s elei» tto <l« ! iiuchgguv dei petiol 
dollari) r tiutindo lini ti stufava eh 
c imprenda mchc i pi obli mi du prezzi 
e degli se imbt delle aliti muti le pi 
me e du prodo ti industriali In secon 
do luogo queste p oposte escludono di 
fatto un re ili impegno di ciratUic 
mone! ite (Hi risolveit un p oblem i 
cosi decisivo e vita e qu ile que’lo ci» 1 
l avvìi eli imo sviluppo economico 
nude no delle \ isti, nc* pu aircti » 
te ( putì* dii mondo p »p»3 ite di 
untili i e eentina i di milioni di uu 
mini I i s tu i/iont eompkssiv t di qui 
st< parti d l mondo tendi i jxg„ orai 
m li mu uh ivi ( spesso persin» 
in IH min vn ifa \* deriva laggta 


\ mu nto d uno de piu angcstios e 
heuini squilibri di mondi <li ogu 
un squ I brio inloll i rb e jx i ogn <« 

ctnzi um ni < eli i sthn d c j li 
promettete numidi iu Imi nU fatuo 
ek 1 umanità 

I\r cuti aspetti si distinguono da 
r tre proposte avanzate di esponenti 
politici cd economici du paesi cip 
talistici avanzati alcune idee esposte 
qualche mese la dal Governatore del 
la Banca d Italia 

Non et forse bisogno di rilevare che 
coite opinioni del dottor Carli sulle 
specifiche questioni delia politica ita 
liana sono a dir poco superficiali e che 
sarebbe comunque auspicabile che da 
ta la delicatezza delle sue funzioni, 
egli fosse piu cauto nei giudizi sui 
partiti italiani e sulle loro impostazioni 
politiche Ciò neri ci impedisce di at 
tribuirc la dovuta attenzione alle idee 
da lui esposte m materia di coopera 
zione economica internazionale Lo 
spunto di maggior nhevo riguarda la 
necessita di uscire dagli schemi che 
affrontano la questione del deiicit pe 
trohfero in termini puramente finanzia 
ri e di affrontarla invece soprattutto 
in termini economici — e cioè me 
diante un flusso di prodotti e servi¬ 
zi tra ì principali paesi produttori e 
consumatori di petrolio — con un mcc 
canrsmo dal quale possano ricavare 
qualche beneficio anche i paesi meno 
sviluppati e piu poveri di materie 
prime 

E’ singolare tuttavia che a propo 
sito di questo meccanismo, il Governa 
tore della Banca d’Italia accenni a una 
sorta di nuovo piano Marshall Una 
tale analogia è infelice per il segno 
politico che caratterizzò il piano Mar 
shali c sembra non tener conto, inol¬ 
tre della differenza tra ì paesi allora 
interessati al piano Marshall (che era¬ 
no i paesi dell’Europa occidentale de¬ 
vastati dalla guerra, ma che dispone¬ 
vano di esperienze impianti attrez 
zature produttive, tecnologie, mano 


doperà qualificata e quadu <1 ngcnt 
in grado di utilizzale pienamente un 
coito tipo tradizionale di fo mtuiO * 
ì paesi che dovrebbero essere oggi 
interessati a nuovi progetti di coope 
razione e di sviluppo Questi ultimi 
costituiscono un quadio ben piu \ i 
sto per dimensioni territoriali e di po 
polazionj Inoltre la magg or paitc di 
essi deve iniziare solo oggi un proprio 
sviluppo economico di tipo moderno che 
non può certo npu cori ero il cammino 
stguito nei secoli scoisi dai paesi del 
1 Luiopr occident le e deli Amcnta del 
Noicl sii per 1 urgenza drammatie i 
dei piobJemi da nsolvcie (a comincia 
n di quello primordiali della mitn 
/ione) sia perche* il loro sviluppo non 
può londriM sulla mpina di altri pie 
si come ha lutto il capitalismo Mi 
vi e un aUio vizio c non mino 1 ile 
vante nil ragionamento del Governa 
ture dell i Binca d Italia Esso consiste 
mi poni comi pie supposto dd suo 
pi ottetto uia sensibili i duzronc dd te 
noie di vii dille gì indi masse ] ivo 
rifarci c popohn cu piesi dell Oc ci 
dente nienti e I vero problema e* quel 

10 di vviuie in questi pie si nu jv 
meccanismi «emioni ei e soci ih pu 
pioduttm e i i/iornli sm jx t soddisl i 
re *a spiatici doni inda dei beni e 
s» vizi meglio rispondenti alle esigenze 
piu piolondo dello svi upjx) del Teizo 
< dd Quarto mondo s \ per guanti 
u alle nnssc Imxrtncr ( popolai; 
dell Occidente consumi < modi di ut 
diversi certo da que li attuili mi 
qual tativ unente muboi i t m ultim i 
analisi meno chspuid osi pei i collitl 
viti niziontle « pe i 1 uteii e umili 

t i m indiale 

Contro le 
ingerenze 
neocolonialistichc 

I evidente peto che questo uopi 
e a che si esca dilli logici del e |?it ì 
lisnio pei muoversi in dilezione eli 
lino sviluppo economico soc «ile* t jx> 
litui di t po nuovo orientilo vum 
ij secjuJiMiw i el e evidenti anche li 
net ssita elle nei pie si del le i/o mon 
do abbi ilio il sopì iv vento quelle lui/e 
popolili e progressive elle si battono 
pei liquidile strutture economiche e su 
e iah ì rea che e jxi conqu strie una 
mdipcnden/i peni contro ogni nge 
lenza nco coloni ilist e i 

Non lite marno ptiuo un ca-o ciie 
far le posi zio» che \ nino all > md> 
n 1 le i/o inondo sui problemi dd 

11 eoopu i/ionc uni di quelle ispi 

» il« i pu In gire valuti sm quelli 
e spi e s el il pu s eie iV e humcd i \ nel 
recente eli e l » di flpCttun dii \M 

ce d Ufi* n In q invia posi/mne \ <* 


ne affermiti <n pi imo luogo una di 
spun bilit\ aP r tattatvi anche sul 
pie zzo del xilolo (manti mudo tei 
ino n Umilmente il rifiuto id un con¬ 
fa unto con un blocco già pu costituito 
ehi gì indi pie si tonsuro itimi ed an 
che a « rinunciare ad ogni aumento 
del lalore reale del petrolio sino al 
IOHO ■*. in cambio di uni autentica eoo 
peta/ione economica Bumedien chiede 
poi soprattutto che li triti itivu. com 
prenda insieme al ix»faolo h altie 
materie prime, r piodotti industriati 
e la tecnologia il tutto di de fanne in 
termini reali e* quindi sotti iti alle 
manovre monetane e alle mmipolt/io 
ni unilaterali delle principi i mone*e 
di riserva Nel disco so di Bumedien 
ce* anche una spccit ca apertura con 
lollerta di condì/onr di particolare 
vantaggio per uni inopi occidentale 
che sia in gtado di «affermare una 
s uà propria identità politica » eco 
la disponibilità — p ir ticolai mente in 
teressante per 1 Ttih i - i misum 
transitorie che consentalo ai paesi m 
dustndh/zati in maggiori d Illeciti <1 
ojx*rare le necessnio r forme economi 
che per superare la imo crisi 

JJna visione 
globale 
dello sviluppo 

Purtroppo gli rttuali giuppi dirigin 
ti dell Europa occiekntile non seni 
brano oggi molto impegnati ad affci 
mare questa identità e rutonomu» t 
neppure a presentarsi alla trattativa 
con posizioni concordate 

In questo vuoto più che mai si Im 
pone la necessita d* un'iniziativa e 
di una proposta del movimento operaio 
e democratico Noi non pretendiamo 
certo di parlare qui a nome di altre 
forze operaie e democratiche dell Eu¬ 
ropa occidentale con le quali peraltro 
vogliamo avviare un confronto Sen 


turno può die e compio del nostro 
partito o di questo nostio Congresso 
prospettare almeno alcuni principi e 
criten ai quali dovi ebbe ispirarsi se 
condo noi un progetto di coopora/io 
ne internazionale 

La prima necessita u sembra quelli 
di considerare tutti i temi della coopi 
i azione ni Ila loro debilita sia mi 
senso d valutai ine tutti „'i aspetti un 
mediati e di pi (ispettiva incili Ionia 
na sia nel senso di coinvolgere e d 
associare tutti i pitsi e tutte le .uee 
del mondo 

Globalita sjgmtica dunque ovvn 
nxnte non lanital» ai piobknu pui 
nlevanti del peti olio ma tpnre la 
trattativa anche sulle alti e fonti encige 
lidie su tutte le rn itine pi m< sui 
piodotfa industriali ed agi reo i vili su 
v zi sulla tecnologi r e sull i 'itele i 
h tutto ciò no vediamo non solo m 
tei mini di suhrppo de di se rmbj e di 
giusta definizione» dei ripunti fan in 
zi in e monet i elle vi sono tornassi 
ma «indie c sopiattutl > n tumiu di 
vera e piopt t coopti i/onc verso t» i 
nu stmp t pm estesi c org miche di di 
visione mici n i/ion il de*' livoio tei 
pi oc munte \ mt igg )-1 t el» intimi \ 
z oiu 

C e eli gl (I i d il ti tti elu e \ c ) 
1 esiui mento tirile imui ik 1 nosh » 
pianeti e* thè li soli soluzione t quii 
li eli fumile dio st idio illudi lo 
sviluppo produttivo e / e >ns umi Mi 
si pensi i qu di risiili il |x>t rebbi p«>i 
tue uni coopti i/<«x mona 1( noli i 
i scopine c utili// ut le ini MU! ibi'i 
finti di e noi già e Ih |>osv( io venni 
rn n solo d limino nu el di ithoge n » 
* lojse pu ancor i di s >1< da di oc* i 
ni e dalle profondità in pu'e scemo» u 
to r comunque meoti cosi lug munte 
ne sputate del sollosu* lo* N pensi un 
<he die immense distese d tour e he 
poti ebbero essile conquist il o neon 
quistate all i h Uditi e ì! i coltili ' 

r: chino che» un sistemi di coupé 
i iziont di cosi v isti portiti me n 
tu» dntblx un mpuK) vi gol oso snoi i 
non concepito d 11 volle \ mu nto e .ilo 
sviluppo delle ite iti et Ulte rutieb 
b« bis e sbocch nuov me he* <v 
1 noi i non tenue pt ili ulti t ote vi 
lappo economico i seguitila*» eie; pu 
si giu industr diz/ati Mito i diede 
lebbe tilt li t cc incisone piodulfav » 
di t di paesi die li ei vi m alt 
linde comunque ingente - sm g i 
ili doli eonsijx \ olme nt( impostiti 
gu nel indo a questi nuovi t ignudi 
dell intu i uniint i Leto 1» sola pio 
sx'ttiva nella qu de* si jxissono siici ih 
gli intuissi t le isp i i/ioni dei )?o 
poli delle alee nuli ile con quiJI du 
popoli du p u si dell Ocuel nti e»|x*i u 
i i i\ u Ir n d dti « e ìtr goi i nuli 
tu di disoccupali e» d s ut H.cupu *j 
\ ini m con i di lav i i Ict n ( i un 
calori e Intel rituali oggi corretti n 


una routine avvilente priva di vaìor 
autentici e di prospettive ceti produt 
t u che* non 'unno punti di nltnmenio 
sicuri e stabili pu la loro inr/iativ i 
ìmpicnditonale sono tutti i itti che in 
.Italia abbi uno ogni giorno sotto gli 
occhi JEtto il soli prospettiva in 
cui possono trovale soluz onc* que 
sfaom come quella dell ornane p» 
/ione femminile che sta esplodendo co 
me una grande questione mondiale 1. 
eh no ormai ini «itti che tome \i sono 
mten popoli che non vogliono e non 
possono essere piu tenuti ai margini 
della stona, cosi ]c grandi masse firn 
minili aspirano aneli esse alla conquista 
di una piena dignità e parità 

Un’iniziativa 

autonoma 

dell’Europa 

3 J er <iv\ ire anche gradualmente un 
s sa in r di cooper azione mondiale ce 
bisogno del contributo attuo di ogni 
paese del mondo glande o piccolo che 
sii kd esso può presentale vantaggi 
conditi pei tutti E' evidente lap 
porto che* per un tale sviluppo della 
cooperazione mondiale può venire dai 
priesi socialisti e in particolare da una 
economia salda potente e pianificata 
come quella dell Unione Sovietica cosi 
come assai grande potrebbe essere il 
iuoIo della Repubblica popolare cine 
se pienamente e attivamente inferita 
nella costruzione di un assetto intorno 
z on.iJc di coesistenza pacifica e nel cu 
culto della vita economica mondiale 
E altrettanto evidente che per costruì 
re un sistema di coopera/ione con obici 
favi cosi ambiziosi è oggettivamente 
indispensabile che gli USA abb ano in 
esso und parte adeguata al peso deci 
«ivo che la loro politica può avere 
per le sorti della pace, alla loio forza 
e poten/ialita economica e alle qualità 
peculiari del loro popolo 

Da tutto ciò risulta clic quell Euro 


pi oc cidi utile elu hi bisogno p u elu» 
mu di affermare li sua iniziativi au 
tononia c quindi di rinnovarsi proion 
d unente non solo non si deve contiap 
pone ne* all Unione Sovietica ne agli 
Stati Uniti ma deve intervenne come* 
interlocutrice positiva l attiva m tutto 
il contesto du rapporti inteina/iondi 
Ciò vuol due anche porsi il compito 
di rivenne, il dialogo sovictico-amu 
sano c anzi di fuic lutto il possibile 
iffindie cs><) nel quidio del genciale 
pi ocesso di distensione dia tutti i suoi 
flutti ixr 1 avan/imcnto eli ogni popolo 
e dell ntera civiltà umana 

Se vogliamo gettare» uno sguaido piu 
lontano si può pensile che lo svilup 
po della coesistenzi paciiica e di un 
sistema di cooperazione o intcgt i/iono 
cosi vasto di supeiare jxogressivamen 
le la logica dell impenalismo e del 
capitalismo e di comprendere i piu 
vili aspetti dello sviluppo economico 
< c \ li dell » nli a uni in 1 1 potrei? 
Ih incile lentie le ic distica 1 ipotesi d 
un * ovurtw mondiali che su e spus 
sione del tonstnso c dd libero concot 
so di luti i j) lisi Questa ipotesi po 
Irebbe uscire cosi di quel regno d 
pm i ulopu nel qu «le si colloc nono 
progetti e ì sogni di vari pensatori 
nel c >rso degli ultimi se col 

\ itili »lmente noi stessi u le nel i 
ino conto che allicciale oggi questi 
ipotesi contiene notevoli clementi eli 
m entrismo Ricci damo peto che Li 
nn hi detto che anche i sogni pus 
smo avtu un v dure iivolu/ionai o 

I oggi quel che conta e cogliere e I i 
\ Mire le gii neh tendenze piogiessw 
ehe sollecitino 1 um in t i a colise gii 

i nuovi tiaguudi e fi i questi ce 
sempre pu impellente quello di co 
sfauut un sistema di eoopu az onc vii 
\ i i piu a mpio 

\ questi pi< spettivi no comunisti 
t il ini vogliono deche ne li nosfa i 
iniziativi coscienti du limiti delle no 
stu possibilit » certo mi decisi id a\ 
v ilei ci di esse tino in fondo Abbiami 
in tutti questi anni lott ito guidati dall i 
ver it r gì imsti in i secondo 1 i qu ile ne s 
sun i politica economica e \ thda n 

II il» i nessun nnnov munto e* possibt 
le st non avvìi r soluz onc* 1 questo 
ru mu idioti tic Oggi il nostro d s<.or 
s) si diali gì nessuna politici t v il 
<h nessun iv n/amento c i nuovi 
mento e* possibile» in Occidente s< non 
confarne in se li soluzione ehi probe 
mi del ler/o c Quatto mondo 

Contro ogni 
chiusura 
nazionalistica 

Ni I a presenza n ita i d uni qu 
st onr menci onali e ne ila lotta d 
prolotanato italiani per risolve la sw 


g à un i prun ir j si t i (] i i pu- 
benevolmente attent nn f rso meli 
un po sorpiesi possono < mi ìdirsi 
perche noi comunisti it i in c ap 
passioni uni fainr > a p ob m d» 1 i 
setto mte rn i/ion de » n nx ( • o irtico 
1 ire a quelli del e arie < ih nei on \ 
li del mondo 

Ma vi o anch( un i i s ne «. i/ione 

pur essa legata i tutt i i s i \ dlt \ 

1 i e all i j ile s > x eh i di » s e 
li i f itto \nton o fai i in 

L noto che Grainsu hi tu c ito 
il cosmopolitismo degli nuli mi i‘i 
li ini gene r do dd i n m< U i in I t a 
zone n i/ion U elei pus u 1 epici 
storica in cui s i\* |//o n 1 m n 

h lotmaziont di d i sut i / ui i 

Meno not.i tiri llissnni c i< t un ci 
ste'sso leu sugli isjxtti ,xj it vi d t de 
cosmopolitismo (i unisci ni t elle ( 
1 or mi/ione di uno stilo ì li n > eh 
avesse un segno cl cluusui \ ni/ end 
stx i sarebbe uno sbit e» « ainu r in 
s tuo e anlutjrico tonti u * t « tui 
te le tradizioni dal an rum me pi 
ma cattoliche pn * H >p I eosiu 
politismo della stori t <k 1 1 culti i 
dell Radia può dunque ftvoj n oggi i 
trasformazione* del paese* se riuscisse» i 
divenire « un cosmopolitismo di 4 >jo 
moderno » Per il suo passato - due 
ancora Gramsci — « il popolo italiano 
è quel popolo che ti aziona/merde' < 
piu interessato a una mocerna /orna 
di cosmopolitismo *• e e <x dia rifon 
dizione internu/ion distici dei imi 
noi in termini di oggi Jelli conni 
mt i um ma In que sto k it ^ mo ì 
ht»\o di Gl imsci può i ide usi lui» i 
che gli italiani sono fi t piu mte 
ress.iti all unificazione* m< ncii de al i 
pace a un univers ilisrno modem? 
Non ci confermano questo anche* 1 am 
pie/za e ia passione co? cui glandi 
mas e lavontrici di giovani di n 
tellettuali hanno sentito e vissuto cui 
loro iniziative e monile st iz om le b t 
taglie di emancipazione e contio lini 
porialismo condotte d i popoli lonlan e 
vicini dall Algeri i il \ietmm** 


Ci si uno 1 nnt iti cju i ?J pe ìfa s > 
] pr ncipi e cr itcn gninli chi s, 
tondo noi eluvi ebbero pie»sKdeie 
nel quadio della lotti pei la coesisten 
zi pacdica e contro le iz ?n aiggrvs 
sue dell imperni smo - dh eostru 
/ione gradualo di un multi orme s 
sterna di eoopu azione mondiate II n? 
stro la volo su questi unii — e he pm 
troppo non hanno autt > idi g i d ? n 
bevo nel dibatt lo pi e e ungi t ssualc 
dov i » pr use guai 

\ tal ime I ( om t i > (_ ni r celi 
S u al (letto <1 il IX sii i > (ui)Jlss, ]? ) 
t i costituii*, un ipp< sii i Comm-.sio 
ne che appiotund se i i piohtmi delia 
coopcrazione intern izionale nell e da la 
coi la boi azione ( 1 confa buto di stu 

di osi italiani e sfa inerì incile n »n co 
munisti e jx? ti vini in c in i mi o 
con foi/c opti a c e piogiesssle di 
altri paesi uirnjx i di posi del Te zi 
mondo di p u si sue i st l ine In d 
Jj l S\ 

Per la soluzione 
dei contimi 
in alto 

\ itili limenh s\ cip o di i( e 
i i/ionc < avanziti eu li <1 tu sjoi i 
sul piano politico ( nnl t ire devono 
eim ninne insieme \i < un ne s i 
inscindib k di ucipioe ntudpencien 
zi tri gli ispetti eeimmic ( p> ti 
u dell allumi/ me ih ini Jnxu ( di 
un sistema d coessttnzi pie le i 

(io sjgniici, « gm bittei si i z ut 

10 pi i un i * ust i s< | i/ o u 1 e i ii 

e (inflitti ijxrti, t e minei u di q u o 

nel Med o Or u nti < eoi I > i » » 

i ssatc dalle t soluz mi cl 11 OM in 

qui sto munii nt > \ fa. » un > m i un i 

volti lidie ini ile i m sfa) mpegno di 
sol dar h t.i c »n p » I u ibi i d tn 

pai tic ol ire c n d x >>! p m si m se 

e* con i e mun s t t I < di ni » 
ualiclx che nello *s ilo di Isi u e e 

ne 11 nte 11 sv ( pm mini d 1 m i ji 

poi izione si bitumi e« ì e i iggio jti 

11 pici ( pel tipi t d min/ 
li i uabi e d e l)K i 1 e s nz il» 

p u i tempo eh \ ifa, n »ni ? it ni 

vi p issi iv mli nei n « z it sov ielle 

ime rie mi ,x i i iuz ix de li 
minienti sii ite me i vsi e uni tubi? 
mijxnt mie i iggiui mu u iti c » 
udì ne le fa ili il iv d \ t in t e ei 
(om v r i Uu qu ili i i gì n I i il e i 
solici ime nt » dilli d s uisinx » del i 
p ice n fai op i u in n n u’ ( ! 

e md zi un xi i u d j i j i I i I t 

e e m bis v i ik 1 i ( il i nz i e li d 

\ 1 s un m il ni i 1 il i di in 1(11 

di siali ezz t t«t h tt s i I p / n 
li i t itti l.1 st n i 1 id ne nt 
VII 1 t n <>i i « ii lo 
Usa c< ss n i <1 le i _► -ti 11 


g nu m^iti d J m u e u )»n \ 
affinché snno ? en munte at'Ui* gì 
accordi di Pn „i sul Vietnimo ,il' t 
?1 poj?o o c imbog ino possi cn 
menti diti due* del pio? > 1 it u 

Al ind «imo d i que s o no tio t < i s 
s ) JJ s i u ? p u li ll« ( J I 1 ) 
di «per mie se ld lieti (hi e min fa 
il mj agli uo e i ( nb itti i 1 
\h tinnì i dilli C imlx?g i R nnov \ 
ino eonx ^ i lui mino il ] \ i 

zumalo (li Bologn i I no t o j? n » 

‘-tigno de j? i ,? ) e eh I i li jul h i 

(kmoeiatii ? po ne dilli (_ i t < 

I lottai <1 l Itt I 1 PO » ) fall 
i riunii tu/K nc p u il e i nini i j 
d pi mie nz i d< Il i si i j) i i Ih q j 
to e once ine i ( n jx>p Ini i io i 
1 ? ue che \ s i <} mut u 
de le entelli e dille ,x)sizi ni e e 
se nel i pix?i o (I die mbir ( 1 ni 

Damo pi**c o a i nnov are* n »s i >u 
spicio a uni (i s di onc- i* i in n >1 o 
i munto du ripxn t i i t ni e 
1 l mone Sov ii t ( i 

3-11 nostro inter¬ 
nazionalismo e i 
problemi della 
politica estera 
italiana 

I govu n dirmi li inno ? i to ? *• 
inni e tultoi i p il scono di um speue 
di complesso el mie no] ita come se 
1 Italia fo s t un jwese che conta poco 
o nulla o al qu ile non umane che 
accodarsi ad niziative altru Purtrop¬ 
po t ile* complesso c penetr-no in i 
gbc m isso di cittadini e m una pu e 
delle Jo"zc democratiche Jn qjt s o 
senso lnnno operilo rugativ irne nte In 
i p<irtiti dtmount ti c indie in nx/z» 
alle masse popolili contristi sulle 
questioni inteinazionali e sull i e lo 
c i/ione de 11 Italia e i 11 ? 1 t 

es'ti i \i sono sta i su que t inni 
ni gidumnti e anche loi/atu < Poi 
siamo d re ,xio clic di un coito lem 
IX) in consegui n/a dei mu* «menti p 
sfavi mlu ve nuli e mila vita mini i 
/minio c mi apporti poi ic mie-? 

’e div Moni del passato - e he h imo 
locato tosi gaavi danni a 1 lo sviluppo 
fxditico dell Halli ed alh sui nz i 
va intuna/ion de - jxisst no esse n sj 
ix rate e sono mzi ^a n v i di uj 
ramento I comunisti hnnno fi*to n 
questo senso li loro putì un ( do 
lotto o miziatvc* un li loio po tea 
unitaria ( anello eoi un sviluppo i 
•c loio posizioni fino i q ielle esposte 
nella riunione dd CC dello scorso i 
cc mb-e 

La NATO 
e l'indipendenza 
dell’Italia 

Non e nota ss ino npetc’c qu ( c n 
sideiazioni e i r ig on^mcnti n 

? unente svolti m aperturi c ni co* 
so del dibattito preconcressu i « < i 

e hanno portato a sv luppue le insti e 
posizioni sull i questione ek blouh « 
sulla funzione dell Italia nel Piti» 
ìtlintico E un onore considei i e t 
|\>si/ioni i se sunti es-e sino i is 
te m uni v isoli genti de s i elei v * 
lu/ione delle rchziom ntcìni/ionir s 
degli interessi su lamento ntes uh 
masse lavontnci c j?o)X)lar ekl It dn 
Non risponde* agli iute ressi e i t 
ispirazioni pu profonde* delle rn issi* li 
vorati ici e cidi mtu i mzione c 1 oc « i 
n un » p )s /ione d osi Iti ve i so 1 t ì 
ne Sovietici o vii so gh Sut Ini 
L in he jx que sfai che ìbbnnn d 
leim*ito che noi noi joi no li <|U 
stiano dell usciti eklllta’n dii Pd > 
\Llantito in qu in *> qik -> a e \ e itu 
l i o ogni ilfa i umi' i unii \ ei ile 1 
] uno o d di al o b ex co in ni" j 
/ ione come quel a europea non sol • 
non sono effcttuibi mi 1 mtbbii 
jxi oslicolarc o pel-ano i< ve se in 
eju< 1 processo d d su ìs oi a. itemi 
/tonale che nsponde agli miei e sm di 
tutti i popoli e dìe si ?iese i i c n 1 
t rnicnte come 1 1 sola vi atti ivcrso la 
quale si poss i ^ unge e il gl uiuale 
superamento du blocch sks i 
In qutsi » qu id o il >i i v. miti 
mo d nosl r> p-ofondo iitucsse chr 
i Jugoslavi i sx disti minienti li 
colloc iz onc e li 1 nc i di |»1 t s i 
tuna/Kiiilc du siguc e n eoe evi 
da molti anni 

Sul piano uvei no |x> peni e t n 
picgiuciiziale 1 obiettivo dell ust ta dal 
Patto Mlmtieu sj^n I eh leblx i ) 

K un solco fai 1< ioi/(. jx poi « * d( 

mocr luche dd nosfa u p u s t ( q i 
d ìndie* sotto questo piol ’o s i\ ('/ 
he- un indebolì non > invece cu n i 
luigamento c r itfoi z inx nto dtveniti 
uniti indispens«ib 1 d < b i (I ni i 
si c unitile dello Si ito dimoi litico 
italiano c quindi citili sui cfk tv e 
indipendonzi e sui mi i Ni i i ìx t 
o e io r eh e d» indie un i i ini i i? i 
s c un i loti i un tini conti » ogni 
nge un/ i sfa mie ì i 
Ini me li sUssd pos / u di n « 
suiUi ci si nbi i inipoi nle • ì o? 
si i s< s vuole c ile t v i ih ì t e ti 
cutnnxik operile p» spn-e ^ aiv i 
ti un processo di di unti i zz iz ono 
od i C > numi i e J ojx i v ? t ie li 
1 > ? i ot< (le Nt ilo x qu pelili ì 
m i < sv ol„ i un i mz t \ i jn t v i 
idi ntue ss dilli distc nsiu t i di I r 
e Hipuu/iont intimi/mi Nudi |?< ** 
que s i se i ) > i d ? t 

le die s| pi omu x i v v e n mi n * 
li e inuiguin li] n ? ih (in 

m fur o) i i di s i i >i „ s 

s sic* dell Pur >p i - pili e il (I sopii 
di dii le lenze c dvuan/i ito laiche* 
delle |??sj/iuj jx 1 di in < 
j? ì ss Po — non sull bue d equiv >c 
i?( n n* e so m i per < b t \ i e h 11 
i i s iu di in \ n i » <i ì 
co c nell i jju sxtt \ i de 1 i t! vUit> » 
k dell i coope izoie i Imi z n e 
e de i sujx ì a ile nt ) de bl t e h 
In t ih o ìsdcnzxm u h m 1 ? i vi 
s ino ^ e li meni e sst i / de i i 

sj?ost i che d imo tini i„ ntu i 
vi solle v ti eli ile un empi lui qui o 
i quelli die u innn » |x»s* i j ^ up 
h ed ( s|x?ne nt: j?ol t u fai i (ju i i 
j?utiro! in 1 on Li M ili i 
L md j?e nd( nz i n iz ui i e (it 1 I ite* 
in bene suprern» pu tutti gh tin 
L noi ce mu usti — du e 1? i ii » 
in j? en i u on mi pi i ximl 
nei c nhonli di un ite fi ( / i 
s v t in l i del p >p l i x 
\ mz i ( \ e i s > j -»o m in lui ìx* 

\ « uigindi uk „ua » illt xe e io 
j) me il mt i eh li it «1 i d « li il/ < 
jh tubi t inni un iti deah prop i 



Una veduta parziale della sala mentre i delegati votano 
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dolina meni dii «votami! ih ui 
siamo commi ili issi i in i piu ti 
naci c mtkssibl uscitoti e piopugn i 
tou di II md perniai/ i n monak C c 
chi speciosiminti obuIII t u chi 
anche sincerami riti ritiene ehi l it 
tua/ione dii t compì o ni ss » stoino 
potrebbe indebolii li jx *. /ioni intimi 
7ionak* dell It dia Mi i veto piopno 
il contriro LIta'u ha acuto un su» 
}xso nella viti eutorx i e mondili 
quando la politica interni ed esteta 
dei suoi governi hi pugnato sul con 
senso piu largo delle masse popolali e 
delle torze ptogiessiste e qu indo issa 
non si e contrapposta nu hi saputo 
anzi insellisi nella eoirinte positiva 
dello v tende mondiali Cosi avvenni 
nel secolo scoi so qu indo la loini i 
/ione dello Stato un Un io italiano coni 
uso con 1 alluni u onc di alti! St it 
nazionali c cosi * v venne dopo 1 1 lovina 
provocata dalla Inalimele Uscisti 
quando i Italia picse il suo posto nella 
grande coati/onc dille potenze alitila 
soste, riuscendo nel contempo a get 
tare li londanunti unitire di uno 
Stato democratico della Repubblica e 
della Costituzione 

Quanto alle prooctup i/i mi dellono 
revole L.i Malta clic palla di un * in 
debolimento » piu in generalo dell Ucci 
dente come tatto saliente dell attuali si 
tua/ionc mtunazionale a noi suiibia 
(he sia piu rispondente alla icalta 
dei fatti considerare quanto avviene 
rei inondo t nei tappetti mondiali co 
me un p «cesso molto piu esteso e gt 
nerale di riaggiustamento degli equi 
libri tra le vane aicc del mondo II 


velo pei cuti aspetti elle 1 Oce eh n 
te cui opto non c piu il centio piessochc 
esclusivo della vita mondiale II coi 
so della stona mi non da oggi poi 
ta dia i balta indie alni popol dtn 
paesi alt c regioni di monde) del 
1 Giunte t dell e miste io nundiomU 
Ma questo tatto che e comunque melili 
tubile non e negativo luti litio Lnm> 
tende mtdti a date piena e p«n di 
unita e ad istituì ut uni viti I bela 
.i nuovi popoli i nuovi Stati a masse 
immense di uomini t di donne Mi di 
ciò non consegue necessanamcnte che 
1 Occidente imopco debba conoscile 
un decadimento della piopna Iunzione 
Cosi coito avveuebbe inevitabilmente 
se 1 Occidente non sapesse installiate 
un rapporto nuovo con le glandi icalti 
clic si attimi ino nel mondo di oggi e 
se non sapesse tioi ite in se stesso li 
toizc capaci di nnnov ite i suoi issotti 
economi* ì e soci ili i modi del suo svi 
luppo e i suoi iikIuiz/i politici 

Per la sconfitta 
dei regimi 
fascisti 

La puma condizione e la scontata 
dei ugim e delle lotze ti aziona tic 
c lavaste In questo momento vogliamo 
riconfermati anzitutto d nostio pieno 
sostegno al Pa tito comunista spagnolo 
e a tutte le forze democratiche e anti 
fasciste che si battono pei dire il colpo 


fin ile al legano fi mchista La caduta 
della ut umide fascista poi toghe se cosi 
come di quella dei colonnelli g eci e 
stata una grande vittona della causa 
dell i de moti a/ia in Europa Salutiamo 
le tot zi che hanno contribuito a queste 
MUmie e tu di esse ì comunisti 
e denudatiti della Cucia gli ciou 
combattenti della Cui ne i Bissavi del 
Mozambico dell Angola e del Putito 
comunista poi toghe se i di tutte le* il tu 
loi/c anlilasciste La dui ita ultia qua 
i antennule della dittatuia f iscista in 
Portogallo e il modo in cui essa e 
stata abbattuta hanno ape ito un pio 
cesso politico assai complicato II coni 
pito di consolidile c costiune un io 
g me effettivamente dcmociatico non 
e» culo facile Occoue coi caie di coni 
pundeie queste difficolta e non e le e ilo 
da patte* di chi mai ha levato la sua 
voto conilo la dittatili a infame di Si 
Li/ai e di Cadano erigasi oggi a giu 
dici ilte/zosi c ipocriti della condotta 
delle loi/c antifasciste portoghesi piu 
t inseguenti che cercano le ut per un 
ptdnc il iitorno della ìtazione c per 
g. ìantire la sovtanita nazionale fc 
cimilo che le condizioni dell Italia sono 
elei tutto diveise da quelle del Poi 
fognilo diva se poi stona e tiadi/ioni 
dvctst per il modo in cui e avvenuta 
nu due paesi la liquidazione del re 
girne fascista e pet le forze che m 
sono state piotagoniste. diva se* poi 
stiuttuid peso e allentamento ideale 
delle vane formazioni politiche E tutu 
sanno del resto per quali pnrticolanta 
si distingua la via che noi abbiamo se 


guito e seguiamo pei il iinnovamento 
demociatico e socialista eie 11 Italia Au 
gunamo caldamente che il popolo poi 
togheso impedii a ogni utmno del 1 
seismo e dua salde radici i un ugimt 
di libata e di democrazia 

La nostra 
solidarietà 
internazionalista 

Da quello Congtesso timi venie 
un nnnov dio impulso a tutta la nostri 
mi zi uti va pei soste ne le i combattenti 
della libata in ogni pule del mondo 
e specialmente quelli che «pelano nelle 
condizioni piu d I fichi e il nostio ìm 
pegno piu sentito c anco! i una volta 
quello vaso il popolo elei Cile eh si 
batte contio una delle dittatine piu 
infami 

Il movimento opeiaio italiano o j! 
nostio paitito hanno salde tradizioni 
miei nazionaliste alle quali intendiamo 
rimanere fedeli Nessuno pensi che pos 
sano trovare presso di noi un qualche 
accoglimento sulle citazioni o esoitaz o 
ni a rompere con i principi e la pi ilica 
dell intei nazionalismo pi ole tino a u 
trarci da quella linea di solida) irta 
e di lotte comuni con tutte le forze 
operaie socialiste e rivoluzionane di 
ogni paite del mondo che* noi abbiamo 
sce’lto o intendiamo pioscguirc per no 
sii i Iberna scelta e nella pienezza de] 
la nostid autonomia In que*sti ultimi 


inni le nostic icla/iom mlanazion ili 
si sono ulte noi menu sviluppate ed 
estese non solo t on i pattili comunisti 
ma anche con litio fotze del movimi n 
lo operaie) e socialista occidentale < 
con movimenti di liba i/ione e govu 
ni da paesi di) Tcizo mondi \ v 
diamo una testimonianza nella stessi 
presenzi a questo Congresso eh i ip 
pi e sentami di un cosi stiioidnam 
nunicio di putiti e piesi m quii) un 
novo il caldo e attettuoso s liuto de 
comunisti italiani Nessun altro partiti 
italiano ha contatti e rippoiti interni 
zionali cexsi vasti e van come quelli 
elio noi abbiamo e noi pensiamo chi 
ciò sui stato c possa essere sempre 
pu un latto vantaggioso non solo pei 
*i classe operaia italiana ma jxi gli 
ni elessi nazionali dell Italia 

Nel rappoito che ha apato la di 
scussionc precongressua e abbiamo fat 
to anche alcun»* riflessioni mitiche su 
celti momenti e modi della nostia 
piesen/a nel movimento operalo inta 
nazionale riflessioni che qui punì 
mente riconfermiamo 

Il movimento 
operaio 
europeo 

\1 cenilo del nostio impegno in carri 
\x> intemazionale dovi a ossei e scnipie 
piu 1 iniziativa nell Europa occidenta 
io nello spirito e secondo le indi 


c izjnm di i L li 11 iiz i il B j\ s 
d 1 197-1 Non v< li ino i 11 j lindi i 
de lei ni qui Me i nb l< 1 > i o\ i li i 
alilo mpt.iu e n cu si imo s t 
M I pi ornale ii t p il te cip imo i 
\ «menu ili i p e pii izione el li Cui 
‘ ie nz i di putì ee mini sii e pi 
li lutti i p i si t ui )pe i M i n< "i i 1 
»nv nti ehi i movmitili) »|x i . 
opto octicknl i e possi < debba i 
viu i un e amplio me u a piu i 
i mte pii v inziti su scali mone! 
c di tutto I ni i\ ime nto d emnuip 
/'«ne dei 1 iv oi .itoli e d pop n Qi 
In t possibile i condizioni che 
icclosca il suo [leso politico e qum 
li sut unita il mie ino di sin 

) k sj o m tutt i 1 uè i dell Euiopa oce 
li nt ilo 

Il cammino vaso 1 umt i non c cc 
I itile sia pei il peso che e selcio 
incoia le antiche incompiensioni e cu 
ti apposizioni spesso osi spelate da el 
unni passati sia perche nella vita d 
movimenti operai c dei loio pirtiti si n 
flettono ìedita economiche sociali c il 
tuiali e ìnteic si nazionali diversi c 
(lualclie volta contraddillo)! Ma t>.. 
le condizioni internazionali e intei nr 
sono dm i se E 1 espi rie n/a vi ino 
sii andò che e possibile dii vili «d 
«zwini unitane c a convergenze I I 
e possibile ancne d ire impulso a un 
confronto e a una ucci e a comune 
sullo vie di av in/ata dcmociatica \ei 
so il socialismo e di costruzione del 
socialismo affli clic esse pienamente 
corrispondano alle ti adizioni storiche 
e alle peculianta attuali dei smgo 


• eie HI K 1 qu t « « 
d II I il » mI< 1 II il! 

\ il s 1 1 > S l| i li t | 

il v muli x • i\ mz > » di 11 U 
e ih ina j ) qu il e n i ) 1 x i 
« > m ì v >b i >_ in 11 

* ii’ i ** > i f t P ti <, 

li IH 1 t i e. li j ci i 

imi' ..li 1 z iv 

v u le e 1 t i _n 1 in i 

i e ti i li i i le I Ini i 

I ! in n s s n 1 imi » di t i 
nc i i i p e n zz i i e ì // i 
i > m i i i d I ni u \ u 
I sv ilupp i cu itiv m n e di m 1 

" ► si una t r urne n o m m ) i > i 

»1 da pi ì cani ji i ndi i pi m idi 

ìonel » canti ni|xi me > < |x i d k >u 

Id > forni uni li i < i ( M« alt 

mx iJisin (Questi villi > )o c in » 

ì 1 stipe olii il dimisi h i c c i 
i c 1 »pc i J > confi nt > si eh ut c 1 
nuovi concezioni c pi i clic ili ♦ xi 
) xn tunisino n \U incili m! m 
unenti) ojv i i< oce dentili e ih in 
la ne influì nz ino uni puh um 
u i sia <1 s hom u zz i/ on I v 
Mitiche i su 1 est chi dilli cui e uim 
«IH n/o 111 villino < mi lui i sorti. 1 
n v inn nto i jx m » i n mi t e nr 
suo insiemi 


II - L’obiettivo che deve unire tutte le forze popolari 
e democratiche: superare la grave crisi 
che colpisce l’Italia e minaccia il suo futuro di 
nazione libera e progredita 


1 - I rischi della 
crisi italiana e 
le condizioni di 
una ripresa 

\ i sono momenti in cui dal corso 
degli eventi matura ed emerge un obiet 
tivo preminente su ogni aitici c il coni 
pito delle forze rivoluzionane e di prò 
gresso e allora quello di concentrare 
tutte Je cmergic perche 1 obiettivo sia 
iaggiunto Cosi e nel periodo che stia 
mo vivendo Lobiettivo nazionale oggi 
preminente e di impedire che la disi 
delia società ita Lana precipiti ve) so lo 
sfacelo di risalire la china e di avviate 
la ripresa e il rinnovamento nazionale 
I’ raggiungimento di questo arduo 
obiettivo richiede un eccezionale stor/o 
unitario di tutte le foize del nostio 
popolo 

L aggravamento della situazione eco 
nomica italiana — conio abbiamo seni 
pre al formato — e m larga nusuia il 
mie.sso della crisi che atti aversa tutto 
il mondo capitalistico Ma e anello la 
conseguenza di stoiturc particolari del 
la società italiana — caratterizzata da 
storici squilibri c da pesantissime po 
s:7ioni di rendita t paiassitismo 
nonché di ertoli lontani t vicini coni 
piutt dai goio«ni e dii dirigenti del 
la DC 

E anche m conseguenza di questi 
«ioii se oggi stiamo vivtndo la piu 
drammatica ctisi xeccssiva del dopo 
guerra E siamo pnvi noli solo eh stili 
menti adeguati di mtu vento e di con 
trollo ma persino di dati essenziali 
di conoscenza Non c culo un caso 
se nel momento in cui si dispu'a 
attorno alla finanza pubblica e alla 
sua comfxisiztonc li liceità pili sera 
condotta su questo tema tmi iifctisc) 
ili ampio studio dell t Mediobanca) deb 
ba annotate tilt «nessuno può dire con 
esattezza quale sia oggi tu Italia l am 
montare del preheio fiscale e delle cil 
tre entrate pubbliche» e che nemmeno 
é possibile dire a quo rito ammonti lo 
onere annuale grcuanle sul cittadino 
per pii impegni a sunti dallo Stato e 
dagli enti pubblici* Questa e una delle 
tante conseguenze del rii luto ostili «to 
ad attuale anche alcune semplici riioi 
me ui/ionali/zattiti e i date al eit 
tadmo la g Manzi i di quella Uaspucn 
7a della gestione pubblica che e utu 
eiei fonda menti eh un redime demo¬ 
cratico 

Agli etimi passiti si semi» «ggatnli 
quelli compiuti nella politica cenno 
mica in questi ultimi mesi a tuse 
it*cessiva già iniziata 

Noi abbiamo i conosciuto che eia tu 
cessata un iz onc [xt esiliti ne ic 1 n 
lhi/iotu (giunti in alcuni mesi del m 
ilo passato a tassi del 25 e pe ì ano 
del gl) ) e p i iitquihb au il ehlicit 
della bilancia dei pag munii che mi 
nacuavu di superate. i b nuli nuli iteli 
eh Ine N>n bisogna jxio dimenticate 
che nel 11)727 i gli stessi govtim limilo 
ingigantito c h inno g intuito artificiosa 
mente il pi «cesso mt latti vo e che pei 
quanto nguatda h btl meta elei pagi 
menti I enormi cictiat imi et i dovuti 
solo all aumento del pic/zi del pet olio 
ma a miftidonibdi etimi di politici 
economica e in paitieohue di politici 
agi m i che limilo costi et t I It ili i i 
masseet imxnti/om el pi iclotti a.u 
coli e di beni alinient u 

I nostu govunmti \ mimo ot « eh 
PSstie* nuseiti a tienili mi! i/i< n« » 
a ridutte il cle*tieit (Itili b linei i de 
pagamenti Mi a pule I litio ehi i 
miglio)ani rui v mtali shu ismi pu 
bk malici « uimunque eh d imi tu 
assai ridotta (nel gennuu U7) dipi 
tre o quatt o me si eh p >Ii i <1 i 
tiva il costo de la vii listiti unni n 
tato del 21 1 i i spetto al gemi iodi 

l anno passito) e o che coni i e l i po 
litica chi s i l Mia e le su e >ns 
guenze vicine i lont nt I « sles t ndu 
Itone del (litici eh i b unii d i 
pagamenti c dovuta ad uri e i'o rh 


vinte* del volume dello impoita/om 
piuttosto che ad aumento delle tspoi 
ta/ioni il che significa che Ut lieve 
diminuzione de*! dtficit e stata e con 
tinueru ad essere* pagata dalla colici 
tivttù in termini di contrazione della 
piodu/ione dell occupazione c dei con 
Mimi 

Ma la cosa piu scandalosa t intuìU 
i ibilt* e che neppure m un penoclo 
in cut era indispensabile il massimo 
ugotc ttnaiuiatio ed evitate ogni spesa 
mutile non si e avviata la benché mini 
ma azione per ridimi spicchi rendite 
lussi spceulu/uni Non risulta, per 
esempio, che si sia nspatmiato un solo 
litro di benzina nedltnorme incontiol 
lato autoparco dello Stato ne* clic siano 
state latte pdgare le* bollette tektoni 
che a quei numeiost exministu sot 
toscgretari c atti funzionari statali ai 
quali e stata lasciata la concessione 
giatuita del telelono anche dopo la 
cessazione dai loro mcatichi Da patti 
governativa sono state opposte tenaci 
resistenze alla decisione di sopprimete 
enti burocratici inutili ne e stata av 
viata alcuna politica pet mettere oidi 
nc nella «giungla retributiva» pei tei 
lizzare, in modo giusto la mobili1t 
e* il decenti amento del pei sonale alle 
Regioni per evitare duplicazioni t ap 
pe scinti menti burocratici 
Non solo dunque non si e* tatto nulla 
pei risanare snellite e rendere meno 
costost le pubbliche unministtazioni 
— cominciando eoi dau esempio dal 
1 alto — ma si e giunti a questo de 
cito momento della viti economica e 
della iman/a statale» con la macchini 
fiscale inceppata salvo jxi ciò che n 
guarda i leclditi di lavoro dipendenti 
su una paite dei qu ili pesi oggi in 
nudo piu giavc del passato il cumulo 
fiscale» E ciò a causa vuoi di inali 
dita insipienza dei piecedenti mmistn 
delle finanze vuoi eli pi cose scelte di 
classe pei non ut tate celti ulte lessi 

Gli effetti 
della politica 
di deflazione 

Il nunistto del Tesolo e il Oovem 
tou della Banca d II dia continuano 
a upcteu che la politica eh ckth/n 
ne seguita nell ultimo anno eia nuli 
spuisab le Oli che tossilo licci svilii 
misuii selettive eli ìcstnzione e di 
vonti umidito delle tmpoi L i/iom dilli 
spesa pubblica e eh « Icunt consumi 
noi non lo ebbi un > mi negato e l« 
misuu anzi piopno noi ibbuimo due 
sto tm dal Ma i ^.ovein li imi i 

agito laidi c male Intanto si e cornili 
ciato a intu venne qu melo l mi 1 zone 
«viva i (ggiunto i it mi i uliginosi e 
quas ingovetn ibtii In si condo luo«o 
le lesti i/iont ciechtizK e monetane 
sono state attuiti in modo indiseli 
min it » stnzi alcun entello eh seU 
/ione i ci puoi ita Intuii anche |x i 
quinto i gu mia le dimensioni le u 
stnzmm adott te sono and «te oti 
ogni pondi iato e ileolo e con )tn co < 
t lumz «ino e |xi tino il eli li eh Ile cm 
dizioni poste dal Tondo moni tu o in 
tuna/ionik e (li atti eueliton estui 
a g u in/ a chi pu stili p ittu li 
Gli etletti economici e soc »b di que 
st i politica eh eliti /ione sono sotto 
gli occhi di tutt non et nosti i m„i 
n //azione non e e delegato » questo 
nostio Congresso ehi in n possi do u 
mentali! con eliti viv ione el e sjxs 
so eli «mini itici ni itivi «ili i sua pioviti 
eli al suo comune ili t t bbnc i ne 11 1 
qu ile lav«)i i alla sua stessi 1 mugli i 
rnn m/itutt > cont nua uni puoccu 
pante ciduti dilli piodu/iont mdu 
sti i'e che nel gemmo 1977 e iisult it i 
n ei ole del li nspetto al g imo 
ITI K s ndu 1 occupi/ n 
Ia <>u di c usi mtegiv/on eh 
l lite st iti in tutto il 1971 1 )f 

ni l uni 400 ni I i nteiessindo ollte 
101) mi! i iv >r itoi > sino stile in I silo 
me v eli gemmi 20 milioni e 2*0 n 1 1 
Nili si cont pu il nume io di I ili 
buche elu nduc ino It pi idu/iont i 
nei UpiZ olle o sono mmicciatc di ee 
sue o„m ittiv ti piodut i\ i Cu « in 
modi mipu sumante a mi si di k o 


v mi e i aguzze che non ti avana la 
voto A ciò si aggiunge il rientio di 
lavoiatou che ciano emigiati all estero 

La forza e le lotte del mov munto 
opeidio hanno in parte contenuto le 
conseguenze sociali della caduta della 
occupazione od anche le sue dmiensio 
ni e m questo senso agiscono «inche le 
conquiste scappato con le lotte degli 
u’tnm mesi (salano gai a ni ito aumento 
deirmdenmtà di contingenza ecc ) La 
tk»llu7iont di tipo tradizionale non < 
pi t una medicina valida neppure dal 
punto eh vista sttUtilmente economico 
m quanto la fotza sindacale e poli 
tica della classe opri aia non consento 
che essa si spinga oltre coiti limiti a 
meno che non si voglia imboccale 
una via di aperta iottura del quadro 
democratico che in Italia porterebbe* 
«i uno sconvolgimento di tuttd la vita 
economie, e civile del paese Contio 
ehi si illudesse di poter tentare questa 
via si eigerebbe pelò ugualmente la 
tei za possente unitana c invincibile 
della classo opeian dei lavoratori del 
Pattilo Comunista e» di tutte le fo ze 
antifasciste 

Non ci si ugge natuialmcntc che nel 
coi so delle cusi economiche i capita 
listi cu cano di utilizzale la : «cessione 
pei indebolì le le posizioni operaie in 
tabbiica ricostituire e consolidare ì 
osiddettt cquihbii aziendali » c inton¬ 
tì iiccrcare a tentoni nuovi campi di 
«itt vita Tale operazione (descritta luci 
d «mente da M«.ix come «ricostituzione 
odi esercito industriale di riseria») ha 
costituito una struttili a poi tante della 
dinamica del capitalismo Ma questo 
tipo di opetaziont e piu ditlicilmento 
puseguibilo di quando h classe opc 
ini le sui oigam//i/oni i suoi pu 
titi sono scindati saldamente a (illesa 
delle libi ita democratiche e lottano pu 
impoire 1 obiettivo della piena occupa 
/ione o comunque pei contenere blu 
sdii colpi alle conquisto conti attuali 
e il potete d acquisto du salati Con 
li cassa iute gì azione salai! pu estui 
po la disoccupazione diventa in larga 
iute sussidiata o indennizzata c ets 
si quindi di e ssei e la via pinupih 
pu suptuiK la citsi la conti addizione 
diventi massima cintimi i di migliaia 
eh opeiai che giustamente difendono le 
condizioni di vita Ioni e delle loio fa 
miglio vengono p ìgati scn/i pioduire 
< uo piopno quando il piest a\i«*b 
bt bisogno dell utili//i/mne massimi 
di lutto il suo potenzi ile pioduttivo 
e di livoio 

Caduta degli 
investimenti 
produttivi 

Cu n >n toglie elle le consiguui/c 
de «. usti iz om dell attiv it i piodultiv,» 
.ii mente siano ssh jxs uti In eli 
*»ggi e sj 1 Hanno sentile «incoia piu 
gì «ve multe nell avvenne Alcuni ikmcn 
ti dell i situazione attuile pi Detta no 

i oio oinbia sul I ululo li e «dui « 
elicli investimenti produttivi in «isso u 
t> e in t plinto all nidanie nto eklli 
sp si pubb e « colmile il mutato iap 
pollo li « capitali inclusi iati da un 
Ilio e dall alito lato capitili ! milizia 
li bincan e conimele ili v tnl«i nr ,io 
di questi ultimi il j «IUni munto UtUa 
«ice ci selenitici t delle innovu/iom 
te cno’ogichc il iitaido t Ji conti a/iune 
nel pi oce sso di forni «zi ne e quahti 
c iztone pio'essiorule della m tnodopu i 
a tutti j livelli ! ìggi nato squilli) > 
ti « Noie! e Sud con un ulte noie in 
dtbol mento del tessuto indusimle ek l 
Me zzogioino già colpito nel decimi o 
hi 71 da una d mmu/ione eli oltu il 
> f c del muniio delle unita pioduUivt 
I solloe«munto pe i m«tnc «nz i di toni! 
e eh mutui anche di quelle iniziai ve 
eli Comuni e Regioni (si pensi alio 
svi 1 cippo elu ti espiati pubblici e agli 
investment in t„uceilUunt che tvicb 
belo potuto coni j bum all inciemento 
de IN itlivita pioeiutlivi e ««I sostegno 
qu lille «lo e selezionato eh nnpoitanl 
se Udii dilli v ta « coi unnica 

Ini delk e nscgueiize piti gim di 
qui 1 1 poi teie J i tlmiitiu t « e irnpi 
t tu • i de I itali t u itu ii il > iute i 
n z oli de 


lutto ciò non significa clic nella vita 
economica e sopì attuilo fman/iaiia non 
accada nulla di nuovo al conti mo 
sono in alto piacessi di ì sii ultimi 
/ione eh gidndi dimensioni che si 
e spi iniono pi i o sopì altulto in opci «i 
noni speculative e m spostamenti da! 

1 uno all «litio giuppo di ixisizioiii ili 
comando nel muc.to iJiMnzimo al 
di luon di qualsiasi conti olio e con 
sapevole dilezione politica 

In queste ultime settimane lo stesso 
govu no ha acuitilo la gì avita dei n 
sdii contenuti nella politica dellattiv.i 
fmoia fatta e ha pi «spettato alcuni coi 
iettivi che sj sono peio ti adotti li 
nota m mi sui c espansivo limitate e che 
pu giunta si sconti ano con la tiadi 
zionale lentezza con cui Involano i 
goveini democristiani e con icsisten/e 
bmociatiche ìiscluando molile di di 
spe*i*dersi m palle vu o pos/ion 
di iene! U o nu canali clientelali citi 
sottogove i no 

Dopo 15 mesi che si puik di un 
piano pet 20 000 autobus nulla e stato 
tatto ne sul piano amministrativo nc 
sul piano legislativo intanto la Fiat 
pi «pone ld ndu/ioiK della pi eduzioni 
anche du veicoli mdustuah Pu qu«in 
to uguiirda 1 agiicoltuia del cui ulan 
ciò si parl.i ck\ tanti mesi vengono 
segnalati fenomeni pi «occupanti di n 
du/ione dell attiviti jxisino nel su 
tene zootecn co delle zone piu svilup 
pile del Noie! 

Di tiontc a co non può desine 

nieiuviglid che le pie visoni |xi il 1975 
Mano assai pess mistiche per il ie*d 
dito n izionale si pevtiie un e ilo che 
secondo 1 OCSE dovi ebbe essile del 
I 1 7Vr e secondo il Conni to senni 
licei dilli piogi imm /ione addiiittu 

i « elei 2 5 

Non ini semina ne cessino di 11 un 
dusi nell esame degli alili cinipi 
della viti del p u se colpiti meli essi 
di crisi i pi oce ssi d de cadmienti) 
lo iblnamo gì i Luto e Io f icciamo 
ogni giorno Cosi c |x I pt«occupante 
aumento della cnniin iht « specie mia 
sue follile piu (tluile e UcmcumcnU 
sciupi e piti [xilezion «te (tapine li «f 
fico di stu«x tacenti se quesiti eh ;h r 
sona) Cosi e pu ,Ji itti nt li litio 
i istic che continuano di cuci su un 
ni senza die le lulonla di governo 
si mo nusciU « individuile e colpiit 
le centi ali che ne minavi ino i fili 
Cosi e* pu gli e p sodi eli v oenzi 
squaeli istic i I «scisi i elu «ssumono lui 
me piu si 1\ iggi i icot mti « cosi 
in he pe i «ltie I n nu c )u si un 
.ono dii tonde ndo eh v i >Uu/ t caci i 
(h ‘cppisnio 

( osi e pe j il qu idi \ < si te nti 

nell animimsti i/ione de V « giustizi i 
ix 11 i qu de ite mio disimi/ > 

m e lungiiggm» dovute t e nuizi k 
gis«t\L e a c ilpe dei .»v etili s ni il 
tiphc no conti isii eh ni I i zzo e con 
filiti di oi ni un liti che uem» sfi 
(luuu mi utt idilli colpiscono li cu 
te// i del dii ilio e d inno III „o i ep 
s idi se md dosi coni» i contimi ì n 
v n de 1 pi me ss > pu li su i^c di pi i// 

1 ont in i Vii meno s numi ilei dell i 
c nuli/ m di crisi ni un vi: ini cui 
m.mistrn ek II ininmisti \t ne stili, 
e il I Mto che dopo inni e anni eli cojp 
voli »bb md no dell nestimibde piti 
mono aitistico e (iillmik d 1 Utili 
n in si sui c «peci neppute oggi di pt n 
de l m sin ( idi gu te di pi ile/ioni 
conilo li sua degind /ione * c mti i 
i luili stni]n( pu lutimi! 

Uno sforzo 
unitario 
per la ripresa 

C s può dim indaie i questo punì 
si il piest ibb i piena coscienza (Itili 
gl Ulta ( elei i sdii eie li situazione 
noi semini die uni putì elu ut 
t cimi avvut questi diammiticta mi 
uni pule incoi i moto luci no unii 
si [ilio vexit 11 nel 1 Mto che nonostante 
1« gì mele* piova eli iespoiis ibiJil i di 
st i d indo li classe opc lata pu sisto 
no e si ts spu «no sputi pilliceli ni 
'•lidie ntl in mdu economie ) mi pu 
iti e «min in se timi d I timido chi 
livuo itoppo uamk e mia vitd eco 


nemica soci «lo e nelle pubbliche ani 
minisi) azioni il peso di mtu essi setto 
nali c di menelica/ionj coi putative 
L li oppa glande c nella vita dei par 
liti della nnggjoran/i e in paiticohm 
della DC la parte elu h inno i giochi 
di potere c personali li ometta i bi 
z inunismi le logomuth c Troppi uomi 
m [xililici h.inno puso la capaciti d 
tendersi conto dei pi obi uni c degli 
siiti cl mimo leali tk i citt uhm e eh 
guai date igh intuissi gotici «ili della 
n«iziom 

Tutto ciò vuol due clic und vei.i 
c >t sapevole zza della gin it«i dilli s 
tua/ionc non si e citata in mi sui n 
suiIìcunte» e che quindi manca anche 
la coseun/a di quale sforzo e di quali 
cambiamenti vi sia necessita pi*r assi 
cuiarc la salvezza e la rinascita del 
1 Italia 

Dove stanno le usponsabihta di que 
sto cosi preoccupante stato delle cose 
e delle coscienze 7 

Noi comunisti pur essendo un par 
tilo di opposizione, non abbiamo osi 
tato a paildte al paese il linguaggio 
della ventò a riconoscere i dati ogg(t 
tivi e la gl aviti della cimi t ad atler 
male ape)lamento di Ironie alla classe 
operila «u l.ivoiatori ai giovani la nc 
ussita di uno sforzo eccezionale c 
unitine) di tutto il popolo per gaian 
Ite la ripresi indicandone con prò 
us onc le condizioni e le iinalita 

Ma quile* c stato invece il coni 
poi tame nto du govu ni’ Delle loia ii 
sponsabihtd passate e della loio poli 
tic<i iccentc specie in campo e cono 
muco abbiamo gin ditto Pusmo U 
paiole* ‘zino state .il eli sotto di ciò 
che il paesi, aveva il dmtto di atten 
de i si fi«]st fatte luoghi comuni piedi 
che insulse (t da che pulpiti pensale 
i I indio Colombo che da piti di 20 
inni hi diissime lesponsabihla nel 
e impo de 111 politica economica') m 
vece che d linguaggio della venta c la 
pie usuine degli impegni 

Le responsabilità 
del malgoverno 
democristiano 

Ia h spons.ibd ta maggio i midollo 
sul i De nmc i i/i i u isii na 

St si gnaula agli ull mi inni (lupo 
i guisti del I il ] i me ut uè t suini ilio 
governo di c<ntio distia non m ò m 
putì v vini un e tmb anie nto ih „ i 
mdu //i e nu me ludi di governo tu p 
pili ciojx) 1> scoppo d Ila disi pillo 
lite i i 

M i gUtiiihamo s »pi mutui all « condii 
t i pollile i eh elu li i diletto in questo ul 
tutu pe nodo d putito de mi k. 11 sin no Si 
pi ns d cip nbio n) uto di un attui 
(1 ) pu evitale il uluindui» sul di 
v i zio con il multili che 1 tUcn/ione 
del p n si e li Jet! i polt’ie i si sono 
contentiate pii v ni mesi ittoino elL 
pi »v t "ili divoi / » in 11 i qu di pe i 
tornimi la ce scienza civile del popolo 
t ih ilio h « Miti ilo un i s dui u e li /i i 
n ì u k «t dell miolLian/t e dillo 
lite disino 

M come il li cui! ino oi i pioblun 
i du ut ni di 11 « nr i III qui sti d 
stintole T mt»ni > Oggi piu elu nu 
il metodo dovi ebbe essili qui Ilo chi 
Itsinie negativo delle que s( ont ( d 
u ni tonto con le posizioni di tuli 
putiti <kmoclitici tulli ucuci con 
t nu i e p i/ie nte di tutte k pe ssibrj 
intesi nielli pu/iih Oggi piu elu 
un ognuno doviebbi eonnbuiii 
(line nel p «e se ti i i utt uh ni e ti i 
i p Miti de moti itici un climi d disti n 
smn i di solidmeti 0 etnie no di mu 
tu i t impielisione 

1 i eondotl i ek gli itlm i ehi i„ n 
eie I) « DC sj mix ve in senso del tutt 
opposto In luogo di esimi o.„elUv 
e dtlli iteti c ì di conti otiti e lite st 
et stiu tu " vii stutte pui unente 
pi op ig indisticlu (etimi 1 t avvenuto su 
noblim dell e iminilit.il sj v i i pe 
suiti mie \ c nt pt i mpediie o In sii 
tut intese elu si it d // ino su sin 
goh tini o sul piano locale (cl imo 
toso d c«so di \tiu/it) t s \i ni 
ui « isjv|xi i/iono di lutto ì climi 
1>«* tu 

Quii e il sui t quale c la log ca 


ch( ispna uni condotti di cjutso 
genu e 7 

A giudici]o da urte muina/ton si 
tratlciebbe di ostacolale c impodiu 
che d corsa delle coso poil) rapidi 
mente vii so il compromesso storico 
Ma se pei impedirlo si e costrett 
«1 fai osticelo alla soluzione di pio 
blenij issdlanti c si debbono 1 ir cui 
me al paese liscili gl avi questi sa 
ubbe piopno li iipiovi che pu s n 
sul piano mime dialo non ce st uh 
\ ihdi luori del «cimpiomesso slot co 
In lealtà tutte le persone sene coni 
ptindono che la piospcttiv i del coni 
pi omesso storico c cosa di ben pu 
vista portali che non può che p«ssm 
ittrn verso lo svolgersi di pi «cessi pio 
londj rapidi o no che si ino 
La verità e dunque che dietio 1 1 
condotta attuale dei diligenti de moc n 
stimi stanno ben altre pu occupa/on 
la difesa di pie cui ntuessi di uupp 
tconomici pnviltgiali h su\agu«relit 
dell inleio sistemi d poteu della DC 
la speian/H di riuscì c a Menare li 
tendenza alla flessione delle posi/jon 
c lettorati democi isti ino e infine 1« 
conservazione di ristiate posizioni <1 
eoi unte di giuppo c pu sonali all in 
tu no ste sso della DC 
Li sostanze di questa condotta e 
gl stessi modi giossolanj con cui viene 
piopegati c istmo dui ami nte al p u se 
por le aggi u ite tensioni e ci nonne hi 
sociali c poi ticlx elu ne de ivano e 
pu il ehsoi k nt i minio che citano ni 
vasti settoi i ck It opinione pubb ic » e 
ne Ih sttssi i/ione dii pubbli potili 
L cosa piu issmd i e* ehi questi 
lux i che pui pioduci cosi lm ivi dami 
non ha d iv Miti i se numi piospetm i 
di successo in quinto mi i stmpit di 
pm conilo gì indi e unb olienti jxjsi 
tivi elu sdii») mie ut imi < coni ninno 
a pioduisi m Ih vita itali ni 

Un Paese vitale 
che si batte 
per la democrazia 

1 mitili mmeist m(e ujU, U |>i ve 
cui « sottoposto <h anni m < .ni e ini 
po ilpuse ])iu t ilpito < ptolonihmcn 
tc tu bilo non sj c iec isci ito t v M de 
non vi i (Usti i e si che non vi >oik 
soluzioni di sii i iist i mi ne ih» di i 
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1« piov i eli combMtiv ti ma hi e) 3 
to icilizzue nuove conqu s t ( i n il 
dau la sue unii « 

Anche pir quinto Pigimeli i «pjioui 
xihtiu esoieism e mi «U mi n m < 
retto \ ih) i mipediu Iistendcis ni 
eonlionto di’ di do. > di un i n 
di comp elisone 11 c pioe i e meli 
e ili// m si di iute se c onu e tt i i 
puliti demou itici nei Cornili n I' 
Piov mee nelle Regioni n< Il t vi p 
ameni au nelle bu v a^lie un io i « 
"i smo e jx i dti i obli il v i c m 
e v sto enche ni gli utt ìm . uni n « 
111 Cuiluenze unitine lille Re. i 
il diane su] Me//og omo 

2 - Gli obiettivi 
principali delle 
attuali lotte dei 
lavoratori e del¬ 
le forze antifa¬ 
sciste 

J i tende ivi pici denti di (pie si i 
m inni t s o « dunque in du / 
di uni u le noi e (spumoni (1 i vi « 
d< moc atte « uni te udì nz i g udente i 
U posit vie s gn I e M v ì meli r 

loi/e clic punì mo « soiloe uc o «* i 
stringile li v t di moti Mu i p 
etssi unibili s mo sempie rMivi t 
tolost M,« ( e un din» is x tt r d h 
(Illesi me 1* stessa espansione eh i 
dimoci izii r seliu d du luo.o r r o 
nuli eie "te nti di pniu mi sin di i 
g li < di e Me -oi ( ( quindi di i 

\ st n "i m un proci ss r ck.en i M v 
([inloi i le spinte deineti «Ielle on v i 
g ino convogli «te uio obcltiv c i « 
e unilit Ulti i continui i in ine ih ila 
seminili i de Ilo st rio un i il /un » 
tei t ip ice di eij k nt ih tutt i I i \ a 
de 1 p u "t v ( so I Hi d lite li ss< toc 
tivo nel (pi di |X>ss i i c n ste s « 

i inde ni r..io in/ « <l< p > ) «lo 

Una nuova tappa 
della rivoluzione 
antifascista 

I i (| k I s tu «/ om i ) prt v 


.elici ile eh 

M< 

i utile 

i m « * 

. quella 

che »l>b ini 

ehi mi «io 

un « nu 

)V 1 ip 

P « de II i I ivo 

u/ 

»n« mt 

l «siisi 

« e e lOÒ 

di un i num 

« 1 

l"e di 

sv hip 

M» le l 

de m k i i/ « e 

li 

mt! ulne i n 

1 sii ut 

uh de 11 « s 

» ^ 

t « n 

Il (1 stl 

b i/ ne 

eh 1 ueld ! > 

Ile 

i . «1> 

urlili 

di V 

mi 1 (" ii /u> 

le 

pule I 

le 

«nu «zi > 

ne d un i e 

IO 

S XV 1» 

dm / 

Mie (*) 

e )inp e " v. 

[) Il 11 

C 1 

» » 

eie Ilo svrlupp 

> ( 

n< m 

e > I 

i le 


me nti p tipi i de siui mu 


II 

21 m «ggio 1 M 

> un me 

<1 » > 


libi r 

0/ olii (le 

1 11 

ii ) u n 

1 > < 


di i 

i mimi sp 

cl 

Inni li 

i. ili 

>1 

11 i nu» « \ >t 

c 

fior io n > 

N 

t 

pn na toppa 

di (/1 

((//(] (he i 

\ It ■ 

i t 

n i 

una pr f 

nd i 

t)us f r t ri 

( ili 

d 
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tlf I i s I Iti t Itti MUl W titilli ino 
consistiti n un processo tilt porti p o 
Cross \ munte acl use it tuon dalla o 
gita du imUtinismi citi sistema tipi 
turistico e quindi mila pitna afferma 
nono dell i funzioni dirigenti t n i/ion i 
Je della classe operaia e dellt t issi 
lavoratrici 

< Sul torri'i della prospetta genei rie 
ritorneremo ancora mintre |xr qu in 

10 riguarda gli obietta i delle lotte die 
cl attendono nel prossimo periodo u 
•ono due o tre punti sui quali vogl i 
mo sub to aggiornare e precisare 1 no 

■In intendimenti 

lai prima necessità ò quella di assi 
curare 1 ordinato e noi male funziona 
mento delle ut tuziom democratiche e 
di garantire un clima esule nella lotta 
politica 

I nostri gruppi parlamentari hanno 
•là presentato progetti di legge e pre 
•o iniziative su alcuni dei problemi 
•perti per un piu efficiente svolgimen 
to della uta democratica e istituzionale 
(modifiche alla legge sul referendum 
ridunone della durata delle campagne 
Pettorali revisione dei regolamenti del 
le Camere ecc ) Ti nostro recente con 
vegno sui problemi della lotta contro 
la criminalità e dell ordinamento dei 
corpi di polizia ha precisato le nostre 
proposte il nostro impegno le nostre 
Iniziatile molte a democratizzare que 
•fco settore dell apparato statale a ren 
dere piu efficace la lotta contro la cri¬ 
minalità politica o comune nonché ad 
«ssicuiari la tutela sindacale i diritti 

• la dignità desk appartenenti ai cor 
pi di polizia 

I fatti di queste ultime settimane 
comprovano inoltre la necessita di una 
più ferma e vigorosa azione contro il 
fascismo e per il rispetto della le 
salita democratica Sappiamo che di 
questo tema si è molto discusso nel 
tiostu congressi e certamente si par¬ 
lerà anche in questa sedo II prublo 
ma è acuto anche perdio vi sono 
•tate e persistono m questo campo de 
, bolc7<:e che m taluni casi danno 1 im 
i pressione di protezione c connivenze 
di organi preposti alla dilcsa ck II ordì 
re democi litico Ci sono pi obli mi di 
adeguamento di strumenti legislativi e 
organizzativi’’ Noi abbiamo pm volte 
dichiarato la nostra disponibilità a di 
•cuterne e abbiamo anzi avanzato al¬ 
cune nostre proposte in questo senso 
Ma la questione decisiva è un altra 

11 governo e tutte le autorità dello 
Stato devono concorrere senza tenten 
«lamenti e ambiguità a creare un clima 
generale e a dare un orientamento 
politico che spronino tutta i pubblici ’>;> 
ten a lare interamente il loio dovine 
Ciò contiibuirebbe ad assiemare pura¬ 
mente la puma condizione della salva 
guardia > del consolidamento di un or 
dine pubbhco democratico e piu in ge¬ 
nerale di una lotta piu efficace con 

1 tro altre forme di criminalità la mo 
bihtazione e la iniziativa della classe 
l operaia dei lavoratori e di tutu i cit 
. tadinl onesti e di sentimenti democra 
i bel delle organizzazioni popolari e di 
«nassa, degli Enti locali, in un rappo.- 
' lo di fiducia e di concreta collabora 
none con i pubblici poteri « con gli 
«pparati dello Stato 

La parte nostra deve consistere nel 
Spremere sul governo perchè ciò ven¬ 
ga fatto nel dare risposta pronta e 
combattiva alle aggressioni di tipo fa 
•cista allottando obietUvi e forme di 
l lotte — di massa e largamente unita 
} rie — che isolino avventurieri e provo- 
I «atort di ogni risma e sconfiggano 
quanti nei partiti, puntano a utilizza¬ 
re forme di scontro tali da spostare 
! a destra parti importanti della popola- 
I alone e tutta la situazione politica 
, Accanto alle combattive e tempesti 
, Te mobilrtaz.oni di massa, ovunque se 
| se presenti la necessità (valga 1 escm- 
I pio dato nei giorni scorsi dalla clas- 
j ae operiua milanese e dalla sua rapi¬ 
da mobilitazione contro la provoca- 
; «uono fascista'), e necessario ìm 
; pegnarsi in una larga e continua 
' «aone di propaganda e di conquista tra 
tutta t cittadini utilizzando anciie la pe- 
i baione lanciata dal Comitato pernia 
I sente antifascista proprio nel coi so del 
[ la vigorosa mamtestazione di Milano 
| *he ho ora ricordato 

i 

I compiti 
prioritari 
e più urgenti 

; f Mio scopo di impedire m un mo 
; 'mento cosi delicato la paralisi delle 
I L htituziom democratiche e orsi cssm 
; ^ siale che si tessano alla scadenza pre 
’ > vista dalla logge le elezioni amministra 
[ tive e regionali vigilando con una con 
: r dotta ferma ed accorta contro sempre 
1 H povs bili tentativi di rinviarle asstcu 
i rancio la partecipazione al voto d» tutti 
j 1 giovani al dt sopwi dei 18 anni c 
, r lavorando perche esse si svolgano m 
un clima non esasperato che consenta 
1 » un conlronto civile il quale abbia comi 
£ oggetto prevalente gli spiatici temi di 
j questa consultazione 

Nel campo economico il compito piu 
£ urgente è quello di passine nel mo 
do più esteso e in tutto il pai so 
a lotte e a iniziative politiche 

♦ sindacali che abbuino al lo 
ro centro la necessita dt use 

' he dalla zcccssione Deve cvidentenun 
t te continuare la torma difesa degli 
[ *trati piu colpiti dall aumento del co 
•to della vita o dalla condizione di cu 
i ioente povertà e polsino di miseria va 
■ *o cut Imitazione li ha sospinti tiuai 
« dimenticate che viviamo in un pae 
\ *© in cui il 33 per cento delle f imi 
Itile ha un reddito al di sotto dei due 
^ milioni annui e ri ZZ per cento (die 
f rei Mezzogiorno sale al 30 pu cento* 
«dd rittura al di sotto di 1 milione e 
mezzo all anno* Ma insieme a questa 
*V difesa e anche in funzione di i ssa 
l’obiettivo sul quale concentrare lo forze 
diviene oggi quello della ricorro < sione 
e <Hl allargamento dell appa ato pi * 
duttivo dillo sviluppo degli investi 
menti dell incremento di l a occupazto 
re nell ambito di uni tigone i politi 
ea di utili//i/ione cl tutti le usuisi 
© di simultanea ptog essi va elimina 
7*10110 di sprechi privilegi p u issi 
r tismi 

l cntiti di priorità sulla basi di i 
quali s dive p ocedert li ibb amo indi 
ci i ampiamente nel Comitato Ci fili ik 
«w condo una linea che nessuno i st t 
to m gr«ido di contestali t die toni 
pii ride org mica mente i pu \ m \sp< iti 
doli i vita economica t fin mzia ii ivi 

• compresi i problemi intricati mi di 
risolve li con coraggio dilli «-giung’i 
retr bum I x dell* moh M I del I tv oro 

• • del risanamento e della i qmrihia 



presidente e il segrelcirio generale del PC!, Longo e Berlinguer, tra i compagni chiamati alla presidenza del Congresso 


7ione del a s|xs » pubblica St sondo que 
ste lince pi ostruii vino con couui/a 
Ja nostra t/ion© avendo bui prismi» 
clic cnsj esige oggi un j> u att vo jmpi 
gnu di el ibcnazione e di iniziativa del 
movimento opti aio t del iwsiio putito 
sui problemi simpu piu pressanti t 
vitali delia ruonursiont economica in 
funzione sia di quu mut imenti nella 
divistone intemazionali del lavoro che 
si vanno delincando (m u come oggi 
politica estera e politica economica 
no state tanto strettamente connesse) 
sui della necessita di trovare nuovi 
sbocchi nel mercato interno e quindi 
da riorganizzarlo prolondamente Per 
fare avanzare la soluzione di questi 
problemi non si può certo attendere 
1 avvento di un governo di svolta de 
mocrntica Per questo insieme di obiot 
tivi bisogna battersi subito cercando 
di influire già oggi in tutta la misura 
del possibile sugli intirizzi della poli 
tnca economica e sui metodi di governo 
e di amministrazione della cosa pub 
blica 

3 - La prospettiva 
del compromes¬ 
so storico 

Si può due non passi gonio sen 
7a che esponenti di altri partiti ripe 
tallo il loro < no » al compromesso sto 
rico o lo dichiarino irrealizzabile Ma 
ci si deve pur spiegare come ma 
nonostante questi ri pi luti e in taluni 
casi persino ossessivi «ino» il com 
promesso storico continui ad essere 
da un anno e rru zzo il toma et ntrn 
li della lotta politica it ili ina * uno 
dei problemi che susc tu no 1 intt rossi 
dii piu l.ugo numero di cittadini C< n 
tutta evidenzi non s l ti att ito cl 
una delle tanti niodt politichi eh 
vengono c vanno La spugi/iom st i 
v condo noi mi Mito che li pi opus 
zionc dt 1 compromtsso stoiico In in 
Ut pittalo da una paitt 1 ispiro/» ni 
sempre pm di (usi vìi i un mutinunt 
gt nettili di oulmt politico soci dt t 
molale e dall «Iti i pa iti si t pi 
s< ut ita ud i st it i giutmnnu mte 
«i ) comi 1 1 sol i propo * i nu »v t i spi 
to a tutti k \ irit l»>unu i politiche 
speument de dt nitro \<rttcmque anni 

T eco pi il lu Meli i del compì orni s 
so stonco ha usistPo uh aitaceli i 
ili usura tltl tempo cotiinui i c umm 
iute e-cl i oggi tri» del cresciute mtt 
lesse amile fle'h sti mp i eh alili pu 
si di osservato i i lottimi politici sti ì 
meri \ ituialinelite essmdosi ere it« 
un intetesso cosi v i^t • tcc ulto ad un 
ctescente consenso ih n s >uo ni ine itt 
c non ni incapo t in cuti >u listoni ( 
volute detoimizoni Ogn tinto s hi 
hi impiessiom che tute 1» poss b 1 
de lotmozioni s mo t it» tenute e de t 
te mi JH>I ci si He Mge thè liti e n 
cot.i immniigmb i tu ung»n> n 
ve mate 

Snebbi nqxiss b le i s|j« iekie i tu 
tt queste conti ilfazioni e non ne v i 
le luppute i peni pei chi ile unt s 
tto Miniente g ossol me elle > scu 
(filano < s dst:tugm<» di se st< ss* 
Ptt de forni ut <> sii ivoLeu i tinsti » 
p e>j»st i si e eie U » tutto e il conti i 
no di Ulto val^i pei estmpo il I t 
to thè il eompi mie sso s ot ce \ e il 
pttsentati uni volt coinè un pini 
temutivi» del PCI il c nqustus 1 
sua « tetti di po e t » cosi» <1 ae 
auttiio che tuli» e intuì li conit p i 
mi c il g o no l ) o mum die 
stesse petse ne compromesso s t 
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t travetso la pa Ucipu/ume ^ 11 con 
tributo di molti compagni d dib ittito 
intono di paitito e il conlronto con 
a tu lotzc politiche ma anche con gl 
itti e le* concii'tc iniziative politiche 
eli questo pcuodo Ma noi siamo gerì 
te pazte ntc e tenace e rispondendo m 
coi » agli niteirogativi enea la nostra 
linea e appi ot ondandone il signd reato 
e possibile che riusciamo anche « nut 
tcre m luce qualche nuovo aspetto 

Proposta politica 
e linea 
strategica 

Molti vedono nel compromesso stou 
co essenzialmente la proposta di una 
nuova alleanza e formula di governo 
che comprenda d PCI In questa in 
terpreta/ione si coglie indubbiamente 
un elemento essenziale del compromes 
so storico perche non sarebbe certo 
novità di poco conto giungete oggi ad 
una maggioranza pari a menta re e di go 
verno che includa la grande forz ì unno 
Nitrico dii Pirtilo comunisti Mi ta 
le intoppici izione non coglie interi 
mente Ja licitata e non espilino tutti 
gli aspetti della lima del compromcs 
s> slot ico 1 i qui stione dell ingrosso 
del PC r rullami dt governo e in 
dubbi mielite divisivi ma menile ri 
b (diamo clic noi si mio n ogni mo 
mento pronti ad assumere le nostre 
rosponsubdit i dobbiamo ancoro ripe 
tere che il momento in cui questa 
♦ ventuahta potrà realizzarsi non dipeli 
de so io da noi Noi non siamo 
saremo m u dei postulimi o neppure 
vi e una trotta nostra L urgenza sem 
rti ii o oggettiva o nelle cose t nella 
gì ivit \ della crisi che il paese attra 
versi Di questa urgenza ibbiamo con 
sipcvoh zzi 11 credi uni» di non es 
s* re soli id ivuli mi s ippi imo in 
(.h clic il c mimmo virso un.i nuovi 
ni ig„ oi inz i di Rovinio non può esse 
u facile i pi ino anche porche per il 
nos'io mgitsso m ta e maggioian/i 
ibbt mio indù noi li n » tu condizioni 
d i poi u 

M i s* i qui slion dd i putì cip i 
/ < n< dd PCI ahi dtu Ite ri sfxjns » 
b M di goviino c svnzi dubbio un 
ispillo importinU della stuitcg i dt 
coinp omesso stole» ixichi qui sto 
t v i ntc» ì ip m st il i ?e bbi comunque una 
s\ 111 pi i ciò die no si mio c r ip 
prosi mi mio sul blu un cuoi e ti 
dune 1 intii i nostia sti it< gì i urne i 
nu n t i questo ispillo 
Per un vi iso infatti li sti ite „ i 
di J compromessi stoni o \ i oltu li 
qui stiom di ll«i pu etipizi ni c >m ini 
st i d governo e }x i un dito veist» 
invici t giu t può isscu s< m 

|)ie inu^iotnunU ndlminud ilo r utu 
io un i ni i v il cl i d di 1 1 di 1! fot 
ni izi* n< d una nuov i m tg noi mz i 
uni line i id(»m i ul il Itoti m t ìisolvc 
it coi Kit munte e dos liv munti ì pio 
bit tm pu pii ss uili eid pie se 

1 piopiio n qutsio duplici sensi» 
ih mc<)i,i roce »tc*nxnle ibb amo 

i u tt du il »n ( del tutto giusto 
pulii dt compromessi sinico sol 
c >tne d un i proposi i e tant* nu n > 
comedi un i pioltuM igh alili pu 
iti di line litici C* ito il compì orni s 
so stoino i a lidie uni proposta mi 
Me m si liso piu I up» t pu alto 
n qu mt » s n \olgt litro c il u pai 
i i i lutt i c tt itimi cl st ninne ni 
J inocula a tutto t pus* Mi «n 

tlu t pi «pilo pu questo in puft 
r u ih idope i »u d l im m tl sfinii 
U t t di un i sii i t gì i nein so > pi i 
t 1* ( I ni i pi d p test intero f* 

! ut liti 11 di.i d dii ciis p 1 n 
i v u i jxi ilv ut t sviluppiti 1 
ritmai izi» In questo senso c ni 
pi >iiu sso sloi k o t un pai i\ mz ite (<i 
itilo di lotti t I < »l u ni|>o stt s 
mi stali di» d I» ut to e miunist t n 
v g* i tutti le diro Joizi deinou » 
lane sopì itLutto i cjue I t eia s Listi 
nini i ni Ulte n«ro li vili polita i del 
p u si t mio vecchie (cumuli piloni 
n r i ve teliti o mani pu sentiti u 
v st< nuovi mi thè li inno in t mi i 
» n up* i »b U <Il !)• It // i ri t ' 
st »u* tutte piuttosto a lungo e ncoi 


lente mente sperimentate e di essere 
tutte Ialine 

Un vastissimo 
schieramento 
popolare 

\11 i base della stiate già dd con 
promesso stonco non per caso certo 
prospettata in modo piu organico dopo 
ì tragici avvenimenti cileni ma sempre 
m jP erimento alla peculiarità dt'Ua si 
illazione italiana sla un concetto tuoi 
to semplice» in Italia jxr snlvare li 
democrj/id f pr realizzare un Remora 
le ìinnovamento della socitt\ e della 
vita pubblica sono necessirie grand 
lotte* ecci*7ionih sfoizi e un impegno 
delle pm varie energie popoldn Pro 
prio perche a tale rinnovamento si op 
pongono gruppi economici e politici n 
stretti ma assai potenti e aggressivi 
è indispensabile isolarli impedir© che 
essi abbiano basi di massa ecco per 
che noi sosteniamo che si deve crea 
ro» uni gronde maggioianzu die com¬ 
pì end i tutte k totz» popolali e demo 
erotiche t che unga conto della di 
v cisti i di manici ideali e di li adì 
zom poi ticlu in un e*ssc s bicone» 
scolio t si 0 ig mizz ino 

Co ehi asti ut,inumo obliti chi (I 
fiorile ad uni maggioianza cosi lai 
gd non ci sarebbero qu isi piu lotze 
di opposizione» poiché» col compromesso 
stonco vurcblx meno una noi ma sui 
za dubbio indispensabile alla dialetti 
ca politica e de*mocratica Ma questi 
appaiono pm < sei citazioni di logica foi 
male che rogionamenti politici ancot i 
ti alla conci età realtà itdhana 11 gioì 
no in cui le loi ze de moci atiche intuì 
prendessero) insieme una effettiva dzio 
ne di ìinnovamento della socieUi c del 
li vita pubblic i non minchuebbe* d iv 
mio 1 opposizione elei gruppi privili 
giati Piopno |H i tale fronte ai ì 
sdii di una l »lc opixisizume manti 
lurido nel contempo - ecco 1 ditta no 
stra glande prcoccup izione - un qui 
dio di gai cinzie ihmoci iticlic c eh pie 
li) usjxtlo di tulle le libeita costitu/u 
mli la tnaggioian/a su cui si uggì teb 
Ih il governi avi ebbe bisogno del pm 
invio colisi uso popolale dilli piu Kit 
gì paitcupaziom cd miziiliva delle 
masse livoratnct ni un saldo i ippoiio 
di luiuci i Ha li r.uid .1 politici dd pai 
si t 1 ingioio in tutu U su» prone 
pii (spu siom soci ih politichi ed 
idi il 

Mi st il compromtsso stonco si ni 
bi i i noi i urne » idiguti t piospittiv i 
pii ili iv ne alla tt «tst )t m«tz ono eh 
mocuitic l di 1 paese t jx i gu mt il i 
isso indù i indù i nu torio giusto pei 
il‘rotìt»ti e tisoluu prosile ni i t>du t 
n e piu pu ss mt di 1 pose 

4 - Rafforzare ed 
estendere il tes¬ 
suto democrati¬ 
co e unitario in 
tutta la vita so¬ 
ciale 

\ tilt» tl ci un* e »niunq n clu qu 1 
Il MI l J) ISIZIOlH (j t I i^l un p u 
> ^roi})|>) citinoci lite » riti (onfrotg di 
li I ih t del compiomsso slot co i 
lidie ì dt le pm impt nu se pu g 
i ulti! e uno sv lup|H> gì IH i le II II i \ 
t de ili hi ili e uni mossiti 

in n >n può t ss< it tu ^ »l i e mi >b 
b tttiv<» tilt n n pim es-stit coliti roti 
to stnzi tu duino c p t si In din 
timi m pii usuivi ro i problemi p ir* 
e »l«ii i t gentili j> j oscillilo 1 oi 
dm il i etj iJJu ice t/jom d ogni oi 
^ m srno d« Il i \ it i civile e di ogni isti 
tuz >ni politii i d confronto v la n 
ecu» d k pu Ingiù coll ib>i izioni 
stmo o^gi il olo nu lodo \ dido Qu ni 
d> prov 1 1< mtct I metodo de Ih ion 
ti ip|x»s/ioni t prot li on II s >1iizhwio 
deu problemi rostagna ef la vita demo 


cronica rogudisce t dt*ge»nei i 

lutte le* nostro pio|X»su» tutu Je no 
stro jnizialiu» Jc nostro lotte? e le* stf s 
*•* nostro polemiche tendono e dtbbono 
Undero» ad afte mi ut i principi il me 
UkIo © 1 » pi tl ca ah umt i 
L evidente che ciò dtvi- tffumi 
s anzitutto nu rippoiti tra ) partiti 
t» nella vita delle? istituzioni iappiisin 
Ut ve Ma non vi e solo questo as]x.tto 
sul quale ritorneremo trot lioco ce ne 
t un altro non meno importante che 
riguarda 1 micia socie*t«i e ; movjmen 
ti die in essa si svolgono L impuziati 
za di quc»sto secondo aspetto t» forse 
rimasta un po ni ombro nel dibittito 
sulle prospettive de) picse mi che jn 
noi credo sia ben pi esente 
In effetti attrjveiso un opera di di 
tenni si e andato cre»ando nel nostro) 
paese un ampio e robusto tessuto de 
mocratico Sta in ero uno dea grandi 
menti stonci del movimento soc alt sta 
e anche di altri movimenti popoli ri 
come quelli di ispirazione cattolica 
Il fascismo distrusse questo tessuto 
di organizzazioni sindacali, di associa 
zumi operaie, di coopej alivi dt case 
del popolo di ccntn di culturoi ma la 
stessa tu annido laicista non riuscì ad 
* Inumai lo del tutte» e in pai titolali 
non nusci a cancellili nelle coscienz 
dei ]avoiatou il iicoixio di quello clu 
ili oigamzzazionj auvano iappreseli 
tito pei la difesa di interessi e rive»ndi 
t azioni conci eie poi sviluppare i seni 
menti di solidarjeHa tra le classi lavora 
trio per elevare la loro cultuu e pu 
stimolare il progu»sso generale della so 
cicta nazionale 

Ciò contribuisce a spiegare perche 
nell immediato dopoguerra e in parti 
già nel corso stesso della lotta di li 
Iterazione uno dei primi impegni dell< 
lorzc» avanzate del mondo del lavoro 
sia st«ito rivolto a ucostruire un tcs 
suto solido e vano di orginisnii demo 
u alici 

Qui sto l< sitilo e stato in parto m 
taccato nel periodo dilli gueird fred 
di e delle scissioni pu»meditaU* ed 
oigamzzate a freddo ni quegli anni i 
deUmun itesi mi vivo di aspre poh 
miche JVio nella sua parte < ssni 
zi ile quel li ssuto li» bi n tt liuto tri 
In tenuto incili qu indo si e tentilo 
ntl pi imo pelimi» del et ntiosinisti i 
di mtroduiro in lotnie nuove demoni 
di divisione nel movimento *. nelle oi 
g inizz izioni citila class* opti ni Nicl 
ultimi «inn - con h nprtsi dei pro 
ussj unitali soit dii vivo del) i nvos 
si o)x t ni t tk 1 movimento giov min 
t studi nli se ) dilli cosi »ntt niziativ i 
del PCI ehi MI) mento del!» umf 
c iziont s ri tldomoei«itic i d »1 M t\ * 
gito dt 1 mondo c ittolico il tessuto 
demitei itico t tornito i niobiistiisj t 
v < imeehito di forni nuovi ( oli 
g n ili di patUcpizione e di ni gii zzi 
z ont 

L’esperienza 
unitaria 
del sindacato 

\e J < s{ nell i si t di 1 1 di 1 in ti f 
Ilota c mosci ut i el( 1 pioti sso eli oi 
gmizzaziom < attivizziziont dille p li 
v il u e ilegtu k della pope I tzioni si ni i 
itili sii ndubb invnk me Ih I itero 
set/s di spinti paiticoj ilistifln e ri 
t po coi poi alno ni» il si gno tondi 
mentrit di qui si > processo i positivi 
n (|uanU t sst» tsjnmt li sinip i ni ig 
„ oro volont i di putti ipizionc di pro 
nz«» t <li mz itiv i el mot rat e i di 
citi ìdini 

Qua kilt inno M pili unni) della n 
e ssita cIn si uè i-scio t s oigtnz 
z isstro iec Ulto .ili» glandi lot/i g 
i ippiistnt«it i il il mk! it il oxt ii i 
Ut *poUnz« v chi acero scissero ri fx 
so m 111 vi i soli ih c pollici (I ri 
ro c lagoni Ogg possi mio co» i 
t ut chi h* cose sono melalo i\ m i 
piopno n questi dilezione i Ile I »i 
g mizz izioni i li in znm i rii 11» \ u » 
c iti colie» dilli |x>pol i/ioik livoiitiv 
sono ere se mti cl»< s sino sviluppi! 
impi movimenti che comprondono li 
ten stilli e st tini liti i soc it U - s 
pensi u mov inii ni i |)i i limancipiz » 
ne dori i el mn t « i lu s ino »i I i 
te soigcndo e «vriuppamJoM «neh# for 


mt nuove < oi pillai sui p n U i t » 
naie <■ sut pnno sexirii rii i soc tz < 
ni tl; Javoi ilun di ut nlm t rii c< 
munil.i locali 

I sturi k iti api ii t* 1 p u riivtrsi 
t ittgoue de lavar itoli ri pendimi h in 
no rogstiito m questi anni un ulti 
roic* raffoi/amento 1 i CGIL hi 
aumentilo i >uoi isti itti eh Z ni 1 om 
t 4bl nula Kivointon del 1%8 \ < m 
boni B27 000 lavoratoli del M7> e incili* 
I© altro conte di r «/ioni silici ic rii lunno 
registrilo positivi uinu nti di jscntt ]1 
processo di umtu mJJi iiitonom a <h 
movimento sindacale ha incontrato m » 
anche superato alcuni momenti diffit 
h c continua « sviluppasi Tutto ciò 
comprova che i lima che lo org i 
n)7zaziont smdicalt hanno pattato rvun 
ti è fondami ntn Ime ntc giuste ed e 
compresa e sostenuta da lavoratori 
Che questo avvenga noi momento n 
cui la crisi acutizzi tutte le tensioni 
c mette in moto smunte diverse è as 
sai importante Ognuno avverte che i 
problemi posti dalla crisi sarebbero 
più aspri © riseli osi si ^ssa avessi 
trovato i smri leali divisi j n l<»t‘i hi 
loio 

IJ compì lamento pt u io con i 
dive tuttiVM ìmjxduci di udì < pro 
bk»mi c limiti Inmn/ilutto persi 
li scarsa paitccip izion rih \ ita oi 
ganizzita dei smdicit ri impiZiti l 
tecnici - li cui ìmixnuin/i vi cu 
scendo ne Ih aziende - m secondo lu< 
go 1 movimento smdacik italnno non 
c ancora riuscito come inv<cc ò i\ 
venuto in Mancia a d ir vita a fin 
nu» specifiche di ot ironi/ziz uno Mini i 
cale di quu quadn dirigenti 3/undub 
che consei vano k c ir ittcnstiche di 
lavoratori dipendenti m tei/o Juogt 
umane una frammentazioni in sinché i 
ti autonomi di talune categorie soprat 
tutto delle ummimstr izom e degli enti 
pubblici Dii moviminti del (8 fih i 
senta la nuov i postiv i (spcricn/a chi 
Consigli di labbro i ma negli ultim 
tempi — st nc e pulito ni i nostri con 
grossi — si sono avuti nella loro attivi 
ti momenti di difficolti che potrcbbi 
iv» anclu» indicale clic non i sm <> dap 
ixrtuttobcn risolto I problemi dii h 
io r ipporti con le massi dii 1 iv« 
i itoii da un lato » con le i tre isti ì 
/» del sindacato Asso limiMta t con 
connotiti ancor» n< n lun ck Imiti i 
i c spem nz i di C«ns gli di / un li 
molti congrossi di st/iom l d fidi 
i iz one e stilo notilo noltit chi uni 
malintesa intcìpiet.azioiu delle decisimi 
illative il! incompatib hM deciso 
n clic* noi non umili imo etite n 
riscussom - usi Ina di Inni: e n ti 
Jun casi ] inipc gno p ( no ni 'li viti 
dii partiti di g ovm qa idr f»|xi 
t ho poli t bbi i l> nv e< t gì indemcnti 
< enti i bui re rih binigli piritiche t 
|x>?Mu 1 nf i mmv i ni P ì vit» dii pai 
ti 

In ridilli (ii n (* i » (1 1 

i vctun/c clu pui h timo i ippiistn 
trio mommi mix» ioti del ^tiuiif 
un munto volto i inpoiro m nuov 
coi so di poli* c i conimiic i bb imo 
nvirtiu» oi ì sp n i coi}>)i it v c pu 
t coKiristulu non m*u r unt nt« i issoi 
!> U m obt Uni uni! i in i mi sp n 4 
nod rito ora su^gcstani stunirot 
c lu 

\«>i si mio c il i v i nt > ibi) un* di 
i) Com t ito Ci m i ih i lo nbul tu 
qui clu ri mov nu nlo s nd ic i e il 
i ino o in gì id<> d supi i iro k dii 
l »lt i ig.gi iivt t k insili <j qui s 
pi i lodo si m m i ni ni 1 i ni * < i 

i ritiro spi i if ic o di 11 i sin i un/ < m n > 
viti mn > mn m ilo ih II i d I n zi» ih 
ki conti min t ih I l f unii cà là I n ( 

I suo c u itti ro d misi 11 sp i 
n izion i <h II i s j \ | ih i ] i 11 i < 
d< 11 u ut i < c! un i»lk„ muno mh 
t mio con li d n i i i i > i >/ 
ili ss v mun i i > ì <k t ridi i „i i 
k m tg^ioi mz i di gl j il in 

Cooperative e 
organizzazioni 
contadine 

\ 1 hi 111 »v li i l e » 4 

r d I il z *T< ni I li i i i! _ 

i tini i(<) < « i i i 

fiuenza per ri magg **r minori dr li 


K>p at w* c Ih ogi! • g i i // i c rea 
• <* 000) jx*r jl nurrxuo dei «tuoi soca 
e *re confi d« r izion hanno tiro a 6 
n om d aderrn i ri ui J mloni » 
112 mila la J ega naz una » del © Coope 
»t ve e Mutui) per i grò di affari 
i a J f ga delle tsioperìt v c ha or 
ih un giro mmio d affar di 2 500 
» 1 irdi di hre) Sulla bas© di ©spe 

♦ nz© d f orme consortili tra gl) es©r 

• nti è ora possjb I© ©s f rnd©re 1 attiva 
i © t rettori di intervento de) mov 
ix nlo ed è anche possibile andar* 

ariti ne] rapporto unitario tra ,© ©oo 
rotine delle vari© Corrf©d©TA7ioni 
P©r quanto r^TUHrda 1J movimento 
«ntadmo all accresciuto prestigio de! 
Alleanza che rappresenta ormai circa 
3 20 pi* cento dell* unità attiv* In 

I reo*ate si accompagna la <r v dell© 
vecchie impostazioni mtegralivt© © clien¬ 
telar della Coidirett) d eh© ha aperto 

neh© m questo campo prospettive di 
convergerne verso 1 obiettivo dei m 
*à nell autonomia dell intero mov imen 
k o contadino italiano 
Più In generale nell© campagne at 
tra verso ] azione congiunta dell© orga 
ruzza noni contadine © dell© coopera 
Uve agricole si può oggi andare ad 
un vasto movimento su piattaforma 
pù avan7«te che accresca ri pesi ri 
tutti 3 lavoratori della terra nel soste¬ 
gno dell© loro specifiche nvendjc i7inrvi 
e nelle battaglie per una trasforma 
ione del e strutture fondiari© pruduti 
ve © dei mercati in stretto rapporto 
tra lotte produzione conversone de 
le colture © organiA/az one <1 sboci 4 !) 
r rii di mere alo 

fri balzo in avant M uno compuf 
in Jl ultimo anno anche 1© o**gun //azioni 
degli inquilini e quelli degli »rt g a i 
degli esercenti o di peculi indù ti a 
I] peso delk (. ( *an e dei cf i m< d 
urbani diventi 11 bbc amo i pm 
de se si andassi lui iu^io uni ri» » 
fiume ussoci itivi t consolili dii ro* 
sto gii spi-]m<nlit( c >n sue c sso n 
qualche provini.» eh» diro hbm> tri 
esse \ uria r g in tutti i c unp s il 
piano ridia comuni unici teen ’o- 
gica © dell innova/ om di 11 acquisto 
delle materie prime e semilavorati 
deirorganizzaziune piu i izion^lc e pr< 
grammata delle vendite sui mercati 
•eteri e interno © inf no dei rapporti 
* positivi con le istituzioni rappresenta 
tiv* locali e centrali e con gli stess 
enti economici pubblici 

La partecipazione 
delle donne 
alle lotte 

\ completale 1 quadro dell esc mk 
si e rafforzarsi del tessuto dunoci ileo 
del paese sono mici venuti lo ibb imo 
dello fatti nuovi in strati di lei min ini) 
del popolo c in settori intic’-i dilli v 

II nd/iondk 

Viene ul pi mo posto listine uni n 
varie forme assunta da’ movimento di 
emancipazione delle donne clu segna 
] irrompere nella società della questio 
ne femminile questione su 1 1 quali 
tanto a lungo siamo rimasti qu u sj soli 
a lottare faticosamente II 1073 c st » 
to proclamato dall ONb anno interna 
zionale della donna ma già 1 anno 
traverso, in Italiì c stato un anno 
determinato ria una stiaordmarn pai 
tecipazionc femminile alle .otte sui p o 
pn problemi e sui timi generili riti « 
società II rcfciendum ha messo m 
evidenza Mmot„<ro di uni maturiti 
nuova tra Jc grandi masse femminili 
c hi assume stimolalo uni ulte rum 
prosa di coscienti della condiziou in 
tollerabile di sub ritornila 1 itt.i alle don 
nc € Se tolete dare uri effettuo aiuto 
alì Italia data Togliatti nel «man» 
1945 ritenchcafe tuffi t diritti delle 
dotine lottale per il riconoscimento 
completo di questi diritti * Una Mio 
indicazione diviene ormai patrimonio 
di movimenti stnipic piu vasti ne s< 
no prova 1 impegno femminile nc’le eie 
ziom scolastiche nelle lotte del lavoro 
nell arione per ri nuovo diritto dt fa 
miglia, nei mille episodi di azione sul 
Urna della emancipazione Occorre che 
questi movimenti si estendine che a 
costruzione di uni organizzazione »uto 
noma c unitami delle donne qual ò 
1 Unione delle Donne Italiane trov il 
piu vasto sostegno democratico < clu 
al tempo stesso sj sviluppino altro ini 
ziativi» o forme di associazioni e lotte 
anche pu vaste Per noi eminupazio 
ne della donni s gn fica cambiare © 
cose e le ideo affrontare la condizione 
dilla donna pir quel che risiimeli il 
lavoro la fam gin la società Noi 
partiamo dii problemi specilic della 
condizione femminile per affrontaih e 
per risolverli anelli nell immech to nel 
miglioro modo oggi possibili M » con 
temporanea menti sippiamo chi ognu 
no di questi temi dal diritto al lavoro 
ri le nuove sciite pi r i consumi ioli©* 
t vi e i servizi sociali solleva grandi 
problemi strutturali e al tempo stesso 
modifica/ oni via via crescenti nel mo¬ 
do di pensare nei rapporti unum 
nel costume 11 movimento operaio de¬ 
vi dunque pun unente intendere che 
dii movimento femminile soige e deve 
soigcri uni sollecit i zinne clu ti iv i 
Ih » ogni problemi specifico c propone 
un r nuov munto complessivo del i so- 

Fatti nuovi 
nella scuola 
e Jra gli intellettuali 

1 a*ti nuovi che sl n (k stinti a se 
girne modi!ic i/iom grondi © postiv© 
niìla \ ckmocMtei del paesi e 
he già 1 hanno pi olanda nenie m gm 
li sono iv ve nuli indir nel i ‘•un i 
con li p n ti cip i/ionc di miro ni e 
kziun scoi »st clu con i ck/on I 
(kcim rii ni gl in di docenti genriori 
studi nt n ni gin rii t po nuovo L 
snta uni espemn/a siuoidinari» rie- 
c i di preziosi insegnamenti ed cs^a si 
ìk gì comi ha scritto 1 compigno 
lungo con « i/n rninot alo gusto per ìi 
ìrvwtrazKi thi la gestione autoritaria 
(I esclusa sia della cosa pubblico M"i 
ai dall affici olire ha reso semmai poi 
linee» Lii t ili ( s|x»uenz i (km»- 
rotei ha (I mosti ito tomi 1 Ughi nn • 
se d (itlnchn tiadizion rimenle 
h x i/i m di m litro o aiu Ih di ri** 
ta nflutft/i rii pieg udì/ sì pa*- 

s no s.pnsmt© su pos/ioni piu avana** 
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congresso del 


to n vii * due tiu > t i itili <> 
r< ru tt i ni sui i li t li s t ( v // ino 
p i e p i io uI un n Uioutj suno eli a 
ni it i \ vi _11 pr ni pu son i 
\ti detoni iti* i (leeone mi mp* 

i ,i Loi do pi i u»m bum i l 

vivirt i ujhuiii quis’i mmnismi mi n 
i* tinelli non un i li cullata tanti pis 
Mono t p tec p i/ioiie popolale. i s i 
no sujx i<i \ i v i gl i U menu ili con 
fus om ehi h fi mi I »m cl quis*u 
i sporitn/j hi k \ itubilmitUi nu sso 
luce 

M tempo sii s *< o i* coglia t il 
citiso di quii elle lee idi n V isti stia 
ti di nUlhttua tnis i di i se _n i 

t parte imp i d i eiii. toi i sentititi 

u sono eonl itili n s n l te ili eonte 
dorai alile l » /e nblkttuali — uh 
me i giotruui - oiuin con U 
loro o gan // »/ om uilonome un colle 
gamento con il Minime nln du luvoi i 
tor \t c dunqut mi spinta (limo 

uate»i un bu uno li i tiov si in 

formo nuovi d i vincoli dii 

O’iwiiit i sii) e chi m ttoi ilism > eln 
trova arnp i < iiiinn ru IN stende i si 
e multiple usi d cinti dtmoei itici mi 
campo c intuì a t dii i tic la/ionc din 
lo sjx>rt tu 11 ulti noie ptogussn di oi 
gani/za/ion untai n inni 1 ARCI e 
l I TSP 

Anche pi r quanti) usuateli 1 insani/ 
tarsi d un ti ssulo di nutritici» ai t 
colato a livello U intoniti stanno vi 
rondo a\ mtt i spaiai/* nuovi c prò 
mettenti (comitati eli quartiere const 
ft i eh zona i di luiviuuiiio eomu 
nità montane) clic tappi e sentano una 
positiva ait col /ioni e ditonirami ntu 
nella viti sti ssa de Po stato e m parti 
colare iu 11 ittiuti dr Me Re m »nr o dei 
Comuni e aptono nuove possibilità di 
partecipa/one dii e. iti uhm de 111 vi 
rie cateto!u e dille Imo oigum/za 
rioni alla v ta eleni untici e alle deci 
«ioni dei potili pubblici 

Noi r ti marno e he m tutte li d re 
rioni indicate 4 dive e si pio compie 
re ancora un luride umm no 

Il rilievo che diamo a questo temi 
dolio sviluppo delle v me tornii eli 
quella clic poti ebbe issen eh amata 
democrazia ih base non sismiic*. al 
fatto Faccetta/ione eh astruse teorizza 
noni circa una democrazia diretta che 
sarebbe t unica genuina e che dovrebbe 
entrare necessariamente m conflitto con 
le istituzione della democrazia rnppte- 
«entatlva 

Lo sviluppo della democia/ia eh ba- 
v» e da noi c/ncepito invece come 
qualcosa che da una patte contribuisce 
a risolvere ì pioblcmi con li parte 
cipaziono e 1 iniziativa piu ampia dei 
cittadini e che dall altra parto può da 
re fondamenta piu salde alle istituzioni 
rappresentative e allo stato dunoci i 
tico I comunisti non hanno m, i conce 
pito il decentramento e 1 art colazione 
come diminuzione delle funz om pienu- 
ncntt eh indirizzo e scelta ni/ion ile 
cne spettano ai poteii centrali dello sta¬ 
to democratico Non abbiamo elio eh 
ribadire quanto detto al Comitato Ccn 
trale Noi siamo per una dtmocra/a 
profondamente articolata ma anche for¬ 
te forte perche sostenuta dalla ftelu 
eia e dalla iniziativa dei cittadini e 
dalle loro varie organizzazioni ma for 
te anche perchè gli organi del pote¬ 
re poiLtico ai quali spetta la guida 
generale del paese sanno prendere con 
tempestavitA efficienza c lungimiranza 
le decisioni che ad essi competono 
• sanno farle rispettare da tutti 

Lo sviluppo della democrazia di ba 
so, Fcstensione di un tessuto dcmocta 
tUco nella società civile non solo può 
contribuire al più clficace tunzionamon 
to delle istituzioni della democrazia 
rappiescntativa le questo l mst giuntai 
to che viene a tutti dalle esperienze 
ticchissmc compiute ne le Regioni m 
minutiate dalle smistu) ma può di¬ 
ri impulso al iis inamento alla ri ut ne 
razione, al iinnovamento dei pa Uli po 
litici m una Repubblica che e loncl i 
ta su sistema dei pattiti c sulla oro m 
sostituibile inizi In a 


5 - Partiti e rappor¬ 
ti politici 

Ne n > li > il h itili p eeoiu ts u i le 
su temi ehi compierne.•'So stoino In 
ivuto pili cDuiit rilievo I i s itili dell.» 
polii ca ehi v u p itit o elei nosl o 
uippurt ) coi e si 

Noi i ,x le temo qui un il si e g udi/i 
ga t spi essi mt ti liti) te tenni i u 
gisti tir e» i cune nov ti e a due imoVi 
• ni alcuni mtdioguUvi soli nel rustto 
dibattit > e tu coni ionio con * It e posi 
zioni pollile li* 

tri pnmo eh mento di udisti aio c 
che la et si <U !t posi/ om e dei grup 
pi di desti si e* ‘atti piu telila 
Conti asti s i minili stano nello stesso 
MSI anche n conseguenza elei voto 
per il no dato di numeioM t cttoi di l 
MSI nel uluetidum sul ehvoi/io e 
eie Ut* connivenze cl ime tosi venute m 
luce' in questi u timi tempi tia ispo 
muti elei MSI « giuppi che operine» 
sul tc uno del puio tu rotismo e* delle 
violenze c*imina i I .i cmm che si e co 
si aperta da una parte spingi gtuppi 
del MSI veiso mziative di caiatte 
u sernp e piu uggii smvo < provoca 
tono, dall alita ie stringe e basi el con 
senso che osso eia riuscito a conqu 
stare spcc e m alcune piounce e u 
gioni Cto devo spingerci a una mag 
gioie e pi onta nsposta conno lo squa 
diurno e a coni nuaic nel contempo su 
una linea che punti soprattutto a to 
gueri* al MSI ogni ba»e di massa 

Nell ambito du partiti antitascisti 
mentre il declino del PLI si c an 
cota accentuato ila sua utima trova 
ta di un cosiddetto «blocco laico» 
t» caduta nel nuha) l PS DI ha su 
bito una nuova secca scontitta nel coi 
so della crisi governativa da esso apu 
ta nell autunno scorso Ce da augurar 
si anche» se non ce da illudersi troppo 
che le ripetute prove di avventurismo 
o di insipienza dell attuale gruppo din 
gente del P S D I determinino nelle file 
eli questo partito un ripensamento del 
le esperienze fallimentari degli ultimi 
anni e poi tino a qualche rcttitica sia 
pure limitata 

Delle posizioni emerse nel recente 
Congresso del P R I cl siamo già oc¬ 
cupati tn modo diretto nella parte de¬ 
dicata ai temi internazionali e in mo¬ 
do implicito come tutti avranno av¬ 
vertito, in diversi altri punti dell'espo¬ 
sizione sui problemi italiani 

L’atteggiamento 
verso il mondo 
cattolico 

Veniamo ota alla DC Nei congressi 
e in molti orticoli pubblicati nelle tri¬ 
bune congressuali si è sottolineato come 
noi comunisti non riduciamo la que 
stione cattolica alla questione demo 
ctistiana anche se al d Fuori del par 
tito alcuni non 1 intendono o fingono 
di non intenderlo Eppure cogliere il 
modo con cui distinguiamo i due aspet 
ti pur vedendone 1 intreccio, non è 
cosa di poco conto per chi voglia com¬ 
prendere seriamente la nostra strate 
già e la nostra condotta politica 

Fin da Gramsci abbiamo appreso a 
considerare la portata decisiva della 
questione vaticana e cattolica in Italia 
c tutti noi lappiamo quali sviluppi ab 
biano dato «Uà nostra elaborazione in 
questo carni*© prima Togliatti e poi 
Longo C è una questione specifica dei 
i apporti tra Stato e Chiesa e dei trat¬ 
tati che li regolano, e da questo pun¬ 
to di vista dopo anni c anni di iner 
zia dei governi a direzione democristui 
na v di nostre sollecitazioni prendiamo 
atto che un negoziato por la revisione 
elei Concordilo paio espusi finalmente 
avv ato anche st considerate le espt 
i enze passate vi sono molti motivi per 
nutiuc scetticismo sull elicitiva volai 
ta c c ipacita elei nostn governanti di 
potiate avanti la trattativa con 1 imjx 
gno c la rapidità necessari Ma non v» 


gl inn ora xitot c c * itti impelli 
d< h i qui st ont cultohc i s< non pt i i 
eoi due a lutti c loi/< ipauu c d< 
rinxialitile e Ira di esse i colon» tilt 
“ambiano i^umih elimeitit t Un di 
t ile questiono oc coi u stmpu leni e 
conto si» perche m ti itti d smii 
menti delicati e eh con in/ai pt >ton 
ck di glandi m issi con k qu ili i 
necessario « possibile stanili uni ic 
i pi oc a compie il s ione i un i ipport» 
positivo sia (Xi che* la eh mou izia iti 
l ina non hi certo bisi gì » tu o«gi m 
nel tutu o eh kteiaz m su 1 Ut uno 
li II "toso 

Ma sopì attuilo noi v»«l imo » qui lo 
pioposilo neh amau « i corihinan 
una nostra posizione d ptmc pio la 
quale per cosi du» solita t < «iiutil 
ca le posizioni politiche s pia acuii 
nate e* cioè i! ni iute» eli <>« i iute gl ì 
listilo ia rigorosa tedelUi al metodo del 
la tolleranza t del lupetto di ogni con 
vmumtnlo e eli ogni itele in tak 
ni luto e un tak metodo costituiscono 
il solo le Meno adatto al htxm e nti i ì 
sigente, quando c necessario con 

ironto delle idee ed alla con 

quisla di nuove conoscenze c d piu 
elevate fot me eh civiltà e sono dia 
base del principio stesso che noi af 
iermiamo della laici tu chilo Sialo an 
che dello Stato socialista che no vo 
gimmo costruire e cioè eli uno Stato 
che non può e non deve identificai si 
con un partito o una particolare con 
cezione politica < ideologica ne pii 
vdegiaro una le*dt litigiosa o una chu 
sa o una corrente culturale a scapito 
eli altre ma deve assicurare le condì 
/ioni fondamentali per un libero svi 
luppo materiale intellettuale e mora 
le di ogni personalità e delle diverse 
fot inazioni sociali in cui si esprime 

Per quanto ci riguarda possiamo di 
re che anche di ciò abbiamo tenuto 
conto m tutta !a nostra posizione sul 
problema del divorzio nella stessa con 
dotta della campagna del referendum 
e da ultimo nell impostazione che ab 
biamo dato alla questione dell aborto 

Ribadiamo anche 1 attenzione con cui 
cerchiamo di comprendere gli orienta¬ 
menti e la realta di tutti i movimenti 
dei cattolici italiani e l’interesse par¬ 
ticolare che abbiamo a un dialogo con 
quelli, fra di essi che esprimono ten¬ 
denze e spinte a superare rassetto ca¬ 
pitalistico della società o comunque a 
contrastarne gli aspetti piu aberranti 
di ingiustizia e di amoralità 

1 possibili sbocchi 
della crisi 
della DC 

Ma al di là di questi ed altri aspetti 
anche internazionali, della questione 
cattolica, noi siamo chiamati concreta 
mente ad affrontare il problema della 
D C Si tratta di un problema dalla 
cui soluzione — c questo nessuno lo 
contesta — dipendono in misura decisi- 
va gli sviluppi di tutta la vita politica 
italiana Della DC si è discusso am 
piamente in tutto il partito e se ne 
discute ogni giorno in altri partiti, nel 
la stampa, fra ì cittadini Io ne parle¬ 
rò invece brevemente sia perchè molti 
quesiti hanno trovato risposta nel cor¬ 
so stesso elei dibattito precongressuale 
sia perche a me sembra che alcune 
questioni suino tutto sommato piu scm 
plici eli come sono state a volte poste e 
affrontate Oltre tutto, il tema della 
nostra discussione non è certo quello 
della denuncia delle schiaccianti re¬ 
sponsabilità della D C (per i guasti 
che la sua politica ha provocato nella 
situazione italiana, cosa sulla quale non 
vi è certo tra noi comunisti e anche 
molto al di la di noi comunisti disac 
cmdo II tema vero c quello della en 
si attuale della D C dei suoi possibili 
sbocchi degli obiettivi che noi debbi i 
mo proporci c del modo con cui elob 
biamo lavotau* 

Alcuni compagni n alcuni congicssi 
si sono domandati ancora se la politic i 
della D C. può cambiale* Ma può un 
marxista pensare che» vi sia un qualsiasi 


aspiro della realta sociale e politica 
destini > i non mutale' 1 m qui ov 
\ munii s amo pero ancora a un pillilo 
pi< 1 minile anche se decisivo e d 
pi nei pio Venendo al conci cto pioblc 
ma della D C si può constatale an/itut 
to die nel coi so della sua stona essi 
In nutato non poche volte pei a speli 
puticola i e per aspetti genetali a 
volle in negativo c a volte in posjt vo 

-'Uo m tentarne nti e indirizzi Mi ciò 
e In piu conta e che piopno m quest» 
pelicelo la D C e investita da um ci 
s e d i contristi quanto imi piolonch 
t die se vi e da una parte una eh 
u/ioru caparbiamente abbarbicata i 
uni politica utiiva vi e anche dalla 
ti i patte non solo alla basi 

un» liscia pm lai gii del passa 

to eh dubbi di liscive eli opposi 
zumi aperte e comunque eh interiogi 
t vi ehi fusi ed allarmati sulla politica 
t sull identità stessa delia D C Oh 
aspetti concreti eh questa crisi e k 
sue v tric iachei c manifestazioni sono 
stati ampiamente esaminati in tutu i 
nostu congiessi Comune per Comune 
provincia pc*r provincia i sono stati 
Lincile laigamente al frontali nella no 
stia stampa E questo esame sara cer 
lamento ancoia appio!ondilo — in que 
sto nostro Congresso c dopo di esso — 
poche siamo di fronte ad una crisi 
che non e certo destinala a risolvei si 
lacilmcnte 

Piosegua dunque questo esame, ma 
su, chiaro che In DC — pui in crisi 
c nonostante la tendenza a un logoia 
mento delle sue posizioni politiche c 
elettorali in glande misuia originato 
dalle nostie battaglie — conserva radici 

ssai estese in vasti strati della popo 
la/ionc tia i quali lavoratori di tutte 
le categorie 

E allora, in coerenza con tutta la 
nostra prospettiva generale e con la 
nostra TX) li tic a di ampia unita c evi 
dente che 1 obiettivo punti pale non può 
essere altio che quello di ottenere in 
tutta Ja misura possibile — non mi 
pare che et possa essere un’cspres 
sione piu adeguata di questa — un cam¬ 
biamento negli orientamenti e indirizzi 
della D C. m senso coerentemente de¬ 
mocratico c antifascista, nel senso del¬ 
la apertura a una politica di riforme e 
di intese con tutte le forze lavoratrici 
e popolari. Quali processi potranno svol¬ 
gersi all’interno della D C in conso 
guenza della nostra azione per questo 
obiettivo e di altri eventi non è da 
to prevedere Del resto, tutti ricordia¬ 
mo quante volte Togliatti insistesse sul 
1 insegnamento di Marx secondo il qua 
le al partito del proletariato non com 
pete lare profezie ma tracciare una 
prospettiva chiara e battersi coeren 
temente per realizzarla E battersi per 
la prospettava che no» riteniamo piu 
giusta per 1 interesse e l’avvenire de 
mocratico del paese .ntero — e cioè 
per la prospettiva di un mutamento 
positivo della linea della D C — si 
gmtica intensificare ed estendere la 
iniziativa unitaria combattendo l’attua 
le politica della D C 

I rapporti 
col partito 
socialista 

La linea di ampia mula de incera 
tica e popolate che noi proponiamo 
non solo non ostacola ma stimola c fa 
vorisce una più solida unita della clas¬ 
se operaia e dei suoi partiti E’ prò 
prio al fine di portare avanti un prò 
cesso di più elevata unità politica e 
ideale tra le forze fondamentali della 
classe operaia che abbiamo proposto 
una discussione e un « ripensamento » 
sut rapporti tta il nostro partito e 
il PSI 

Nel travrgho di questo partito vi so 
no molti elementi positivi di riflessione 
sui gì avi problemi della società ita 
han i c sul modo di lai vi fronte, ole 
menti che abbiamo piu volte rilevato 
ma compaiono anche aspctt. di con Tu 
sione che destano qualche preoccupa 
zione Si sono avute talora posizioni 


(he Li ginn n*< conceda ino id ut a 
accettazione del iMc m i del soltng 
verno (con ohim h tnnzi i i h iuM mieti 
tt cntc.itc da compigm s»c liuti nel 
li loto rete nte eolie cn/i di oig ini// i 
zinne) e ciò ne momento stesso in cui 
ifftoiav ino posizioni d ve celio e mu 
vo massim tiisnio Niluiulmemle com 
pi eliche mo penarne nte non solo li pos 
sibilila mi I esigenze che nei parti*! 
demoei itici sj discuta intorno e divti 
se ipotesi pollile he uè» fate lame) an 
elle noi I peto imposs bile seguile 
p u lime ne lo sic ss» momento 

Ni ) ii sp nguuno o« ii lenta/ ont eh po 
k mie i si Urna sii perche essa c sp 
muebbe una visione immatura ed u 
ione i del china e dei rapporti che ck 
vuno esule k ili interno del movi me n 
to operaio c democratico, sia perche 
enoii cd oscillazioni — perche 
nm li Muniamo tali — non mutano i 
insilo gitici zìo rii fondo e cioè che il 
PSI i appiè senta una foiza vitale cd 
essenziale del movimento opciaio o de 1 
la de moti a/n italiana 

Da questo insieme di comodeiazioni 
t derivata la nosti , so 111 citazione ad 
un dibattito clic tenda ad elevare 1 uni 
ta ideale c politica li a i comunisti 
< i socielisli c cioè a fate avanza 
io un pioecsso di tollaboiaz one eh 
ctescentc* unita delle forze Iondarnentah 
del mo\ mento operaio italiano, pur nel 
a autonomia di ciascuna eli esse Nidi 
le di piu f ii tuo potrebbe esservi delle 
posizioni di quei nostn aitici che hanno 
visto nella noslia politica del compro 
messo storico la linea di un accordo 
tia PCI e DC che tenda ad oselu 
dere i socialisti Al contrario noi con 
copiamo 1*unita politica della classe 
operaia come asbo della stialcgia del 
compromesso stoi ico C e» qui una pai 
te* essenziale (li tutta una nostia str.i 
tegia e e singolare che qualcuno si osti 
ni a non compì eliderlo Del resto anche 
in tutta 1 area dcll’Euiopa occidentale 
noi ci muoviamo con questa medesim i 
ispirazione nello slor/o per un avvici 
«amento tra le lor/e in cui si esprime 
nelle diverse lealtà nazionali la classe 
operaia e tale da favonio pu ampie 
intese democratiche 

Questo nostro sforzo non In tiuscu 
rato e non trascura un ripensamene 
critico sulla stessa nostra stona C c» 
da augurarsi che, invece di insistere an 
cora genericamente su presunti « nexii » 
che dovremmo sciogline, si valuti nel 
concreto l'evoluzione» del nostro pensic 
ro e della nostra azione e si proceda 
con impegno anche da parte dei com 
pagm socialisti, a una nllessione enti 
ca sempre piu approfondita sulle vi 
cende del loro partito e del movimento 
operaio italiano ed europeo nel suo 
complesso La questione essenziale che 
si pone in egual mexio ai comunisti e 
ai socialisti e di collocarsi dal punto 
eli vista degli interessi generali del 
movimento operaio e del paese La 
meta da raggiungere insieme e quella 
per la quale hanno lavorato genera¬ 
zioni e generazioni di operai di brac¬ 
cianti e contadini poveri, di lavoratori 
di giovani di intellettuali, di tanti va 
lorosi militanti socialisti e comunisti 
realizzare l'avvento del movimento 
operaio nel suo insieme alla direzione 
politica della società c dello Stato 

Da parte di esponenti di vane for 
zc politiche ci si continua a porre il 
problema delle garanzie che noi sa 
remmo in grado di dare rispetto agli 
obiettivi e al metodo che diciamo di 
volere perseguire per l'oggi e per il 
futuro 

Confesso che la tentazione è quella 
di rispondere con una battuta poloni 
ca* ma gli altri che garanzia stanno 
dando al paese di non portarlo alla ro 
vina? Che garanzia danno coloro che 
nel momento in cui la garanzia mas 
si ma per lo sviluppo democratico sta 
nel portare avanti un processo di pio 
fondo rinnovamento sono arroccati nel 
la conservazione del vecchio e a tutto 
sovrappongono problemi di sclneramen 
u c di posti** 

Ma poiché, tra quanti insistono sul 
discorso delle garun/ic vi sono in 
dubbiamente anche uomini n buona 
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6 - Le questioni 
della battaglia 
ideale e della vi¬ 
ta morale 

L< <|in s' oi di il t c uhm i j g i » i 
t unenti ick il dilli vita moia < 
su mono un v duu* sempn pu g ndt 
nella b diagli » pu i| luminunU» * 
iinnovanunlo dilla solili i itihim 

A tali questioni e rtiti de (J cuti in 
gtlinaio una sessione ehi Gomitilo C 
li ale c* de 'I i Commissioni Cinti il 
di Conti olio 1 ampia ìchi/iom del c mi 
pagno Napoli! ino e la ucci ducusuo 
ne clic si t svolti in quella nuniem 
consentono i x io nu limiti a qualche 
bieve considei izione su di un p in > 
elio nu stmbia il piu impotente n 
relazione alla prospettiv i geneiele eli 
no» vogliamo api ire al pose 

Irnlubb anu lite il dato pnmo i di 
in Italia cresce uni spm 4 i incoi u h 
le di maggiore lib iti \ i v quasi un* 
esplosione di aspi i azioni e du itti t«m 
pressi da decenni e pei sino d i se col 
e cambiano rapidamente costumi l 
modi di vita Anche 1 Italia sta ehm 
que finalmente compiendo in quest*» 
campo un balzo in avanti e m Itali i 
questa crescita civile e culturale porta 
per molti aspetti 1 impronta di uri 
movimento operaio particolarmente 
avanzato delle classi lavoratrici e d» i 
suoi ideali 

Ma consideriamo con attenzione m 
che taluni aspetti contraddittori In 
nunzi tutto, I urto fra le aspirazioni a 
una vita piu libeia e ad un assetto 
sociale piu giusto e* 1 esistenza di un 
sistema di leggi e di modi di gov c— 
naie vecchi e supeiali questo acuiste 
le tensioni e porta a volte le spinte di 
liberta ad ©spumerò in fame esaspL 
late Inoltre, all intano di queste stes 
se spinte, vediamo emerga e non solo 
lenomem dugieganti e asociali e tasi 
estremi di cieca violenza ma ultiì ck 
menti non positivi — li ho richiamali 
già in questo rapporto •— o comunqui 
di segno ambiguo tendenze particola 
rutiche e corporative, forme di egoj 
smo nel rifiuto di ogni regola temp< 
ìatrice e della dovuta considerazione 
degli interessi generali della collet 
tività 

Per noi comunisti non i cato di 
fiale individuare le cium piu pio 
fonde di questi orientamenti nelle strut 
ture della società nelle ingiustizie la 
ceranti e nel disordine presenti no’ 
Fattuale assetto mondiale e ne] modo 
con cui si e sviluppata la società ita 
hana, nella decadenza della crisi del 
1 egemonia borghese L affermazione di 
un nuovo ordine sociale e la lotta 
per giungervi consentiranno di fondari» 
su basi superiori anche la vita cultu 
mie e morale Ma no non possiamo 
limitarci jd asserire questa venta \i 
l ini atti jl necessita eli uni battigia 
specifica sul terreno morale ed ideale 
la quale sia coerente con , nost 
principi e con le prospettive per le 
quali Javoliamo 

Nostro compito irrinunciabile ò quel 
lo eli dare il massimo contributo din 


t * L 11/ t » 

i I ili -- q 

i I MZ t ] - I h )||* \ \ 

ii n i > i i i bi i 

i < I z Js s i t 

)\ ii • i a i jjm » i 

] v t * i na ipp» 

sa Mi I / ( i ' i ) 

i II N ) „ I a 

v « 1 1 l i 11 ]/ i 1 fi 

cn i ) » i t i il *i ni v 

ai i n. » ti ji 

1 d ( / di (I >v a i 

in iiil il J \ ti i h. i 

in i > v » ii i _ i in h n i 

111 ( tt I) 1 I >U 4 > *. (ItC » 

I il 11 \ Il i * S I 

J’iU I i * t I ai i J 1» Il II m I 1 I < e 

urne id ; * i eh gl i j l i c 
\ La io i ic s ai ilo i j \ 

n » ii s ) in b i kilt si d< I 11 » ' 
((lui* ini o i < ip ji di ii i 
i pi ì san ) » i i t in x gn ì 

n i ( 1 (1 pi ul L i * Si up i 

s * <1 a a i i I* i »s * n/\ di *\ ) 
i t d »\ un i hh i m n i di i 
* In» i i i j •"* i i iz un ik 

La nostra critica 
all' estremismo 
non è solo politica 
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pollilo non s possono non ricordi "e 

i uimoios) c imi di an disi i li m 

aoscopclie incoi n n/o da gtuppi est re 
misti Bui* jimnientuc il loto 'n 
loie di quik'ie inno li c ca k p< r 
sibi'iia dii i lami smo boi gius, i i 
ci J me vitabilit i dtlh integrazioni s> 
claidenioci itica dille muse e k I*» 
lemichc verso di noi perche non cons 
doravamo supei hi li battaglia tn* if i 
seu’a menti e oi a ili opposto si vede 
fascismo ovunque e si opti i in ui 
modo J ile da lavorile h forni i/ion 
di un blocco re i/ionario e di spingile 
.i di sti ì anche str iti ch° fascisti ne n 
sono E conio non ri co due 1 assunti 
posizione pie sa da questi gjuppi ut Me 
elezioni scolastiche posizione chi In 
dimosti ito un distica» ptofondo dal i 
Italia del paese i* cl il.1i orientimeli! 
dille gì indi muse digli studenti 0 
Ma li nostia aitila oltre che jxiht 
e i t* anche cu’tui de per 1 i/iono d 
seduc lince eli* questi gì oppi svolgo 
*m specie n un periodo n cui molte 
plicj spin*e di ciritteio mai ciuco in 
div idualistico i in a uonalistico rmd 
no pm che ni»i ne cessai io impegnar 
si ,id elevare- o diffondili 1 abi’ud tu 
<1 rigore rivoluzonirio delle anal s 
o delle pi ospitine ali smeli nlt 1 
littua^c allo sforzo cultuiulc alla ri 
flessione e alia ri cere i critic i condoli i 
con la propria testa 
Ricche poten/jalita vengono oggi d 
sperse o deviate foize giovanili pieno 
eh coraggio e abnegazione* vemgone» ni 
dirizzate verso obiettivi sbaglijti c alti 
vita inconcludenti A queste energie 
noi ci rivolgiamo fiduciosi n<*lla for/ i 
eli convinzione della nostra linea e de 
nostro metodo e nella lezione continua 
che viene* dalle cose e dadi isptnaize 
ili lotti e con ipevolj indie che e 
m cessino stmpu un vigile spilo 
(litico vaso nostre insulliclenze nel 
i battaglia dille e nell azione quoti 
diana che lasciano a volte campo alla 
penetrazione vuoi di posizioni di tipo 
opportunistico vuoi d posizioni di tt 
po csticmutico 


III - Le elezioni regionali e amministrative 


Abbiamo „ a t itto un cenno .ilio 
prossime i i/ioiu regio uil < ,1111111 ni 
«trativc tibaeicndo li necessita che issi 
fli tengano alle prsv sto sia Inizi co 
stitu/ionali < di leggi 

Andiamo incontro 1 un«i glandi 1 
impegnativa battagli) u! osa dibbono 
guardare con m retti tu f U* U nost i e 
organizz izioni per tate in modo che 
la sua conclusione segni nel n >sti 
paesi unn'tta avanziti dilla eleni» 
cinzia 

Non e ne cessino dilungut-a sui va 
c complessi aspetti di questa b itta 
glia miei ve»*r.inno certame nti ,1 t 1 
compagni a ti tUumc ,up tt pineta 1 
c particolati Non tu simbi 1 1 1 ogn 
caso sia quest» 'a si ck pu ilku 1 
i programmi che pie son tot emo ag 1 elei 
tori 

Not and uno alle i*liz um ri gioii ili f 
amministrative con imposi iz ime p > 
litica che t sulta el i tutto qu Ulto si 1 
mo unuM dando Ima 1 mi il tuo 
po stesso guardi mimo 11 contai iti e 
ag'i scopi specilla i caie iti soj 1 
1 qu ili Kcg mi pii Rt gtone pun nei 1 
por piovine * cornimi pi unii 111 
gli clittou sanno» eh am iti 1 „ u l 
care e a (kackn pi c 1 v > iti 
Respingi imo 'm do 1 i 1 spiiv 
remo nelle p >ssinie hi li ni 1 1 oa 


Untativi» cl eli ninnai zzale In campa 
gna eletto ale pu tiaslormaila m una 
sorta d aouata 0 di plebiscito In 
questi dilezione s vanno muovendo 
quelle foize e quc*gh uomini clic, 1 
cominciale* da] segic*tatio delia Demo 
uazia ci isti ma \i>»itbbtro fate in 
tenda© che tn gnigno non s voteli 
p< r sceglie t\ chi debb.i amm lustralo 
Regioni Piovmue 1 Comuni c in clu 
modo di libino essere* risolti problemi 
clu st mno a cuore alle popolazioni 
ma si dee lek la invece se 1 comunisti 
d bbino o no indite il governo del 
pie se 'lutti 1 mi zzi s ninno tentiti 
el * colmo che vogl ono spingile le c<> 
si 1 quest 1 diamnntizza/ione non escili 
so il nu zz > di vile 1 pi «prie potuti 
z un Respingete queste provocazioni 
1 portale scmpu il di scoi so ai suo 
m ut tannili polita tare appello all 1 
1 umtu questi 1 compiti nostn fon 
el um n a a 

Il nosMo p te se per |) >U l f il li* lite 
1 1 1 gì i\« situazione attuale e uscirt 
il di.» ciui hi bisogno anche d ani 
miistia/umi ugionali piovine ati 1 
io min ili «Un leni comfxiste di no 
mini onisti ♦ eipic tandato su lai 
„lt* intesi ikmociatiehc e su un v 1 
st ss mo consenso eli massa tspiessio 
n eh un artico ito ♦essuto demoei it 


<0 la disumunanti politica clic noi 
avanziamo e di cui tutti comprai 
dono h piotonda giustezza e tta chi 
vuol lavorare pu risolvere 1 ptoblerru 
< quindi non rii iuta le intese politi 
clic* a questo fine indispensabili e chi 
invece mette in pi mio piano la nssa 
ideologica 0 la contrapposizione Bori 
t de avanza pregiudiziali e quindi fa 
ostacolo alla merci di quegli «veto!di 
clic sono necessari peu att tonta e le 
condite questioni che usili ino 1 citta 
clini danneggiando in ta’ modo li sin 
-uk comunità loca 1 1 tintolo paesi 

Arricchire 
la vita 
democratica 

N >1 indiani*» il 1 piov 1 ckMo ile irti 
1 eli ili zza ek 1 nosMi pioposit un 
1 111 mi anche con li tot za chi ci 
Mine dal modo come ibbi imo govi 
nato in tante Regioni Piovmue c ( o 
munì iti! ini Non m ti itla qu di 1 i 
u uni piootgandi piu o mino abi < 
ma di avvaiaci eh un 1 iconoscmu nlo 
unanime anelli iuta nazionale Lo sto 
zo puncipale elio abbi mio compiuti» 
1 » om ibbianu» imminutiato ni v ni 


Ina quello di ava al Ungalo il tessuto 
dcmountico cosi da consentile la piu 
laiga partecipazione* elei cittadini di ogni 
partito politico o senza partito alla 
discussione sopra 1 piu importanti pio 
bltnu della vita associata e al lavoro 
eh compiei e pei alfrontarli e ri sol 
vali Su questa hnc*a intendiamo pio 
cedue nella conv nzione che 1 ] ckccn 
tramano e 1 articolazioni dola demo 
ciazi i siano condizioni essenziali jx 1 
1111 nov neh vita sociale e civile del no 
stio pie se Allargale la vita dimocratic 1 
ixi I »t partecipale Comuni Provine» 

< Regioni all azione che l ne ce ss 11 i.» 
|xi In useue il paese dalla disi < 
pei allioihau e iuoIvlh 1 pioli cm 
tkIII glandi atta ma anche du piccoli 
comuni eli c impaglia e eh mantiglia 
questi gh oblili\i chi salatino «ila 
bui da plagi animi chi nu pioss nu 
«oiin punenti amo ign elettoli 
Pu U Regioni cimine temo 1 cittì 
(Imi t d scuteie sopì» questi pimi» 
espelle 11 /a d cinqui inni 1 le pm 
sjxtlive chi ogu s jpu no Anche nel 
p ai j de ha pok mie a e le tlui ili non m » i 
cheiemo eli solini nani dami] agi 
elettoli il gì inde vaioli mnov divo eh 
hi avuto ck>po due decenni di lotta 
I istituzione delle» Regon 1 statuto 01 
el n 11 io e 11 poit ita eh I 1 ivoio unii 1 


no clic e* stato compiuto nel) elabora 
/ione e, nell appie>vazione» degl» Statuti 
In ciletli le Regioni, ne! loio insic 
me sono state centij di unita antda 
susta e punti di ufi amento per mo] 
te lotte» delle forze democratiche con 
tubile ndo a 1 e ridere piu forte ed cstc 
^a la risposta alle tiame eversive An 
che 1 sindacati !< associazioni conti 
dine c coopet alivi k orgamz/azion 
dei ceti medi urbani hanno trovilo nei 
consigli regionali, sostegno 0 difesa 
Si e* comincialo inoltre a passali 
— sii puu con fortissime d Ueicn/i 
li a Regioni c Regioni - a una visioni 
ugroniic du pioblcmi dillo sviluppi» 
e e »nonuio 

N i*uialmenu si debbono leguliaii 
indie molti elementi neg itivi in pii 
ino luogo quelli clu derivano di un» 
politica du governi chi e* 1 mula 
nd!» sust 111/1 ani ttg 011 ilutic i V 1 
Ri «ioni » du (/ione di s nut 1 vi son» 
Ile — inselli con im/i itivi 1 e jiiu 
miele ehi hann » untato h ditesi dei 
1 vili pinduttiv * <. h inno 11 il zz it* 
lì sodd si izioiu m lumie coli tiv < 
siculi di bisogni pi mm de < pojx» 

I izioiii (Raspolli scuole osi] nido 1 
dijiz a ibitativa ecc ) con 1 ivvjo di 
indinzzi nuovi — ispaun/e di svilup 
po dtlh democM/ii pubica e di 01 


gaiiiz/a/ion] eh! poni du Innno mi 
piloto il dialogo con k lor/e soc al * 
il conti olio da parte da cJttad ni Ci 
smto un impegno a far pirti»cipau 
le minoranze e 1 t »r avanzare nuovi 
‘oimcdi gestione demociatica d supc 
lamento di sistemi ellenici in e cor 
porativi Ce stilo inolile i.ivv o pui 
ti \ dilflcoha alla dele»g ì di piteli u 
su il bis^> cioè* i una re v il ihzz iziom 
da Comuni Altrove purtroppo cj so 
no casi assai gravi, sia di p 11 alisi 1 
coi itivi per il prevalere du giuochi < 
dei contiast du giuppi c dille t i/mi 
politiche sii di accennami »to a dm 
no dille pi ovine il» c da comuni s 
(< d c purtroppo la nuggioi m/i dei 
casi) dj pioliluazione clientelale di *p 
pai ili burocratici 

h 1 lutile sutt oline ii d ( noi ,1 » 
mno con loi zi davanti tgh clclloi 
li qu< stjone (!) Ine «spumai* 1 I 01 
(Inaine ilio it gioii de 1 UU h sue \y 
u nz tilt 1 di Ino div i ni iu t m um 
di n l su urne ni lond imeni di p< r 1 
svilii > 1*1 ik Ih di mou a/i i per un mo 
il > nuov » di «ov 1111 u 1 jx 1 un i ji 
bici cenno ne 1 d su u jigoiosc 
tu’ 1 1 camp pa un indi 1 zzo mai 
d oliai stico < 1 lui in dui 1 

A una b «Itagli! che ibb a questi 
imj*>st i/ioix d >bbi imo pnpua u 1 


pulì < d Fi indomani s'esso della chiù 
siiti ria nostri lavon congiessuali \ r o- 
gliarno andare a un i campagna elei 
tarale di t po nuovo senza upetcrr 
s ancimcnte vecchie» foimule < voc 
eh e abitudini 

Abbiamo due nuove recenti ( spaiai 
zi 1 ) roierendum del )d maggio del 
I anno scorso e le elezioni pi r gli 01 
g mi scolastici Dobbiamo and 11 c al col 
loquio pacato o rag onalo con tutti 
gl elettori Dobbiamo 01 gamzz no dibnt 
liti confronti incontri in cu la gon 
t* ion debbi soltanto ascoltale ma 
possi pillare per esprime e la sua opi 
mone a stia volontà k ne aspira 
/ un 

Non I ìcciamoci piendeio peni eh ot 
t munii Lied Certo 1 atten/ono ve»rvi 
d noi e* oggi assai gl inde La crisi 
li 1 » DC c profonda M i gravi e pu ico 
osi — non d munti clu minio mai — 
sono le liscile e 1 pcucnl che ri 
v inn 1 di fionk Andiamo »'h ba"a 
- ni con ragionai i liducii nclh nostn 
‘orzi c nelle nosti t |>ossibi ita m » 
1 n h c »nvinz oni clic » decide le s< 

1 mn » come sempre i chiarezza 0 « 
hmpiditi de Ja nostia 1 nea unitai a 
I incurvita della nostra iniziativa po¬ 
llici il lavoro di tutu 1 imitanti 
del nost io partito 


IV - Lo sviluppo del nostro partito e le sue nuove 
responsabilità 


Ahb u lini h 1 I i» 

r > ii 11 < m < > s hi ) ck 

t' t m iiv 1 1 > ni li ni s 

ri nu I 1 usi in » n 1 1 iiv t 
s ii * > / 1 I I s 1 )} ,1 ì | <» 1 1 

(ni > r 1 z 1 club > ì I v 1 1 Ini 

jx) tic 1 1 1 h ni/ 1 in * 1 11 1 ) 

b min il mi idilli » « > ni 

di d n inizid I it 1 [ 

ih nt » ( in 111 r » » ir 1 I 1 

p 1 I d q 1 1 li |> 11 il 11 <i 

■uti» » l IR I < 

siiti n t 1 < I 1 t 1 « il 

rvaltlil „v,| mn ! 
i >p ittu <1 d 1 q 1 t 1 ni 1 1 
v li n© 11 «111 p 1 i ut 11 


z n il p 11 n pi 1 ilo! usili 

n la si u tz u 1 v ie di 1 pmgi 1 s 
di n x <it m s m 1 tn uU. u« iti 
A 1 di tin » isti mia s m un -<x 1 il 
) ih iad / ni il menti Umt un eh 

iu 1 1 __ liuti ( g»u I zi ob » Il v 1 

1 Misti coni unti < i iiconucmun 
imh n ( h n n mici v di h u 
ti hi ohi ili iu n »i ip )i 

s u un » un » I u / 1 1 uk » 11 1 1 

t ilt i\ 1 1 n eh iu ( ih 11 iluzz »s pi 

m/i >1 « d in 1 p )pi 1 mi »U b t 1 I 
» t mn n ni »v 1 1 n ) un si n I 
1 >1 t soh . « «hi |» 1 quali > li 1 

I un bis ipu « I iu jx 1 liti 
1 cj 1 I e* pi* I nini 1 n in d 


st n 1 d 1 ‘ sp* iu il) itiu nd 1 ( » ss 
ohm ìi \e 1 so I n 1 ii» p ìcm Qu imi 1 
musichilamo 'o sviluppo avuto ( h 

I unzione c mk itili dii nuli» pirtt» 

II questi eventi mm dulie di non il 
i uuicknamn comi ii t sultatn di uni 
uua abiliti |*)btic 1 mi p ult »sto h 
mnsegucn/i di ile uni sii I p i*sup 
post 1 

I pmm di <|U( si * nst» Nelli st* 

1 del (nulla pillilo nel suo p 1*1 
mono glandi di siaitiei di lotti di 
*s|xucn/t di * dxn i/ioni pi me ss» 
eli* 1 olmi pi to nteg m* dolh 
hi > in i/ion »I 

iV ciò — ed cs » n 1 *. nei ,u< ip 


> ) » 1 no-si 11 » pilli 1 1 U lì| ** 

t< ss* * p essimi* c c*)s*. n/a di! 1 

( «Issi X II ì l (1* I |X>,X)I » l) lUllll 1 

tu pm ilt<» del muto di ornane ip iziom 
dii monda del hvou» < k 1 idia clu 
1 nostto putito In ni le nasse pi 
pol.it 1 non solo sano ind sMutt bil mi 
ì loio volti il militino nuova lui zi 
1 ainimuo 1 mnov imi nto 
Inliiu ilicu vi «* s* 1 * h uosli 1 
pulitici unitmt 1 n ì/ion d< ed il in 
stia modo eh issai c di optiate nell* 
tn mentale vicende eh 1 uh mo ti 11 nn o 
I eco ilcunc» dello Mg olii k pii 
«nifie tlivr* d* ! posi <i« sdenti ili* nu 
tbb am ) ni Ha \ li 11 izion » 1 


La difesa 
dell’ordine 
repubblicano 

Ab!) imo il* untilo chbb mn il 
I untili pi obli mi nn 1 o ncUn euim 
quelli che n uc»»no c 1 iM 1 cns ck 1 1 1 
p tali sino S imo s u jjisti d iioiu* 

1 di 1 tic 1 quest mi come qu 11* clic s 
1 !uucono n dibe iti uobhnn dell in 
dm pubblico dell* ti uni mn dii* 1 
colon/e poli e) ck I uisui chili 
*imnilti< 1 min* C|iu stoni 1 |< nd 
eiic* si iios uni >110 tutte ncha d le a <1 1 


uHm di 11 mti 1 * k i il 1 s 

! 1 c d ili mv »Ui/iuii iu n i* o t 
1 ) s gì pu \ ( te mi» li 1 mi 1 il * 

l il ( k h i u 1) nt( 1 il ) 

hi nu 1 p- >\< s t \ ti » u * i* 
>d mcbi s » *> u«m p «1 z 1 ni n » * 
j) )'< v 1 t oiii|x 1*111 in 1 in* ) pi 

t co un Mirti mu n* 1 iu ss n 

t * unii ss * 11 i gì \ t ( > 1 s 1 < b 

In 1 » st it kI 1 si n j t qi il n 
toc 1 1 d* mi K > d u 11 e 1 
1 t \ ts sm * 1 » 11 s j c I i d 1 

1 s ai e id u I (| mieli n 1 p »' 

1 »Z IU > M ( \ s II ) 

I 0 I j it f I 1 < 1 1 I 

p et J l is c eli 1 >1 1 1 ili 1 


I 1 ’ 1 *v i ig 1 od i opri i 1 nr) sc-ot 

sii c fessimi) mossj e<rt ne 

nibbi il* n\ *ta cirto una imoluzx 

ih «inaili <d un precipitilo del) i 
s u izi » e 

II j) 1 ta hi aal» comp essiv umina» 
ii di 1 unti ut orsi d il XIII Con 
«iss» s\ limando in modo nuovo « 

< «in rii nt i i/ione pohtic 1 cc) un 

* K m b 1 in unii di nu )\c |x>s zio n 1 
1 *n * 1 s >s m /1 di! penserò ginm 

»i < t «1 Ut ano 1 pun*i pu »!b 
1 1 «rulli ih i !un« 1 a/onc ed ciabo- 
1 i/(io pollice d< 1 nostro partto 
\ b * 1 » < 1 m e 1 ito d { mante- 

n 11 u n ( )eJn ii 1 momenti 







Come appariva dall alto l'immensa sala del Palazzo dello sport, mentre i delegati, gli invitati e le delegazioni straniere seguivano in un clima di grande partecipazione I esposizione del rapporto del cena pugno Bei n jjl 


*«li piu acuta tensione poiit ca i f ni 
geneum delta nostra azione, il colle 
s gamento tra fili obicttivi immediati e lo 
mete storiche clic ci sono propne ciac* 
V emancipazione del mondo del lavoio, 
»la rivoluzione democratica e sociali 
sta K questo abbiamo latto non solo 
• non tanto con la propaganda del so 
; ciah strio ma superando nel concreto un 
: antico limite ck x l movimento optino 
che consisteva nella separazione di lat 
\ to tra azione po’itic r c prospettiva so 
l ciahsta. nella riduzione di questa a 
•emphee propagane! i In epoche piu 
! lontane questa separazione non lu una 
| ‘ delie cause ult me del duplice hmi- 
l te del rifornì smo e del massimalismo 
l Noi abbiamo cercato di stabilire seni 
; pre un nesso vivo e operante lui 1 a/io 
I ne inimcdi ita e li prospetti va elei so 
‘^ciahsmo Questo abbiamo tatto ine he 

• recentemente 1 , dioiche di Ironie «n pio 
. »blerm della elisi c rpit distica, nell «un 
- bito della quale si colloca 1 1 crisi d< l 

nostro paese abbiamo pallaio del i 
; necessiti di rceicarc una via cl Usci 
f ta fuori della logica del c rpitahsmo e* 
■‘della uifienza di adottile soluzioni che 

# contenessero ole rimiti di senilismo 11 
| questo come e evidente, non c un pis 

r io indietro un processo , duUtvo m * 

' coni ponti di U obiettivo nastro fi,e ile r i 
: 1 le, che t l soci disni i mi e il coti 

* trario, un reale processo di ivanzita 
verso di esso m quanto indie i un i 

, via fienct de di lotta eh* tende a l ir 
» fronte «die contiadd ziom « u piobhnu 
I gr«ivi del presente. eoi soluzioni teli 
che introducano a i n h a nell nvolu« 

1 ero de*l veechto mondo concreti vie 
, menti di socialismo 

* Naturalmente s inp uno b ne eln 

\ questo oggi e possibt c per mutiti 
i rapporti di tot zi m nrond > c(l indù 
perciò ne da ri t>u i a/ or re ibbi imo 
} «empio Unuto oh suiti l i i ìiK qui 
| dro mternazionaie U condizioni eh l 
mondo li connessione ek prolxm 
i italiani con quelli e tuoni i e mondi ih 
! « la nm it < cloni «ante <le e questione 
atomica Via tali tn i al s>cialismo e 
; prospett v i d pac e di coesistenza 
[ pacitrea h inno un i luto pud inda un 1 1 
' perche n iscono eli una e ori dei z me 
[ attenta non d He p litico m u>n 

> dizioni n izion di ni i anelli di i ip 
porti e r klk c «nei /toni post d di n 
lero qu idio int maz in i < 

■ Propr o quest i vd il to>c enza ri et 
| nazionalistica qu* s* \ ittenzmn n >sti t 
; noi valutisi» i apmrti luiii/nnalt 
I * che c* ntli/wn ino fi stts p oh e mi 
; intimi c «anno o»ms< ut u» «1 unii'itii 

» dite* meg o qui < i m <tnt solici 

attu il eh* un « t p vi de 1 1 s tu (/ l 
^ ne* tt«il an i 

Qu de atro p u se jm u t i e ui \ 
1 cejsi c i npU sso eri meh dee vupu i 
; stessa pio |K.n \ i >e d t i L p >bk 

ma de l £ ipp* 1 1 » e ) t C. h » s i c 

tol ca con l n ì l > e u m o con I i 

► Stessa 1)( m iz i ( i un* (in i 

1 realta eh pu t imi/ n po luu eh i 
Ifchum.m » dia e isse opera i eh 


hanno una vita lunga c munite stano 
una piotonda vitalità ha concorso a 
tarci porre in quel modo nuovo che 
tutti conoscono sui t problemi del piu 
ralismo politico (attraverso la picc 
sa dciini/rone di uno Stato socialista 
t di una società soci d sta tendati sul 
l.i plui alita dei p«irtiti t su un si sto 
ma di autonomie») sia 1 alleima/ionc 
dot pnncipio che lo Stato socialista de* 
ve essere laico non confessionale e 
non ideologico sia la stessa questione 
dell unita politica della classe oper.ua 
non piu vista in termini eh partito uni 
co ma di rapporti posativi e di concit» 
u processi unitari fra i partiti del! i 
classe operaia e di tutte le lor/e ciré 
— anche per ottetto di una autentica 
e piotonda coscienza religiosa — aspi 
rane al socialismo t vogliono lottine 
pei una socutr piu giusta e piu libita 

Positività 
e organicità 
della nostra linea 

Tutto ciò ha concorso ad uu ntu ih 
me n piu quelle pai itk iistiche d pos 
l \ la e Usponsabiht.i che sono pio 
p io deh i nostra pohtic \ Insonuna non 
e e problema n i/ionaU Ulule questi m 
de 11 economia a quelle deltoielinc pub 
b ito dai probkni, del iunzjon ime nt» 
delle istituzioni democi iticlie a que 1 
1 della pubblica arnimii str.i/ionc dii 
pioblenu delle lor/e \rinati - u 

qu di abbi imo de die ito un appo 
sjt«> convegno - r quelli dell i 
Pubblici Sicure/zi dii ptcbkmi 

della tanugha a quelli eie Ile scuo 
10 sul qu de noi non abbiamo cere ito 
di indicale soluzion talora mtioclu 

e indo a Khe coi u/ioni mi l< nostra 
azione < nel modo di considerile ì 
pi obli mi Tutto co non pilo esse, re 
unsiduilo elione mnnte come nulo 
dlinamente) tattico mi ntktu qual 
cosa (I piu prolondo che de! resto c 
stilo ivvertrto d«i dtie toi/e politi 
che» Si nconnottc* a questi sviluppi 

flclli nostri vlibota/one ( i/ione ixt 
* c i I i d seusstoni su ciò elle \ ine 
aiunu ili lt /insti f evoluzione elise us 
sion< che hi n «iltn putiti taluni mo 
m nti sigmlieativi di lottuia con 1 mt 
c «nullismo preconcetto Le solleciti 
z mi o le ci fiche a*tiui sono di noi 
valutate ogfittliv unente c considerate 
e omenti di un dib fitito pollice ed un 
che storico che vog i uno fecondo * 
pi JtluUlVO 

Quello che oia iute uh mio sottili 
tu ile al di <a de Ha specifiche di I 
\ me question oggetto di d b iltfio ò 
che ^i svdupn ed anche k coiuzion 
ck li no i i linea genita c c di'* no 
sti ► mulo eh ohi tu'» min cono 1 lt 
su t ito ne di un ite soni sino che fi e 
c in ibln li sui stonf ita ne fili imi 
della Secondi Iute mi/ ornile ile* eh un 
i nimisnio sub d»!irò anzi cied imi 
eie in questo nostro pinces o di t>vi 


Iuppo 0 Se. volete di cvolu/ioile po 
Itici c teotea si espilino anche con 
lattea c travaglio una crescente after 
inazione della Iunzione diligente nazio 
na e della classe operaia italiana nell i 
coscie n /1 piu vasta delia funzione chi 
nel mondo e» sempre» piu'chiamato td 
issolverc i movimento opeiaio interna 
zioruilc Intero movimento di libera 
/ione delle glandi masso lavoratrici e 
dei popoli per ia soluzione, delio qut 
suoni de»cisivc de»Ila paco e della sai 
ve zza e del progresso dell umana civd 
la IZ ciò si comprende bene se si 
intende che questo complesso processo 
non e solo dovuto ad uno sforzo sog 
gettivo del nostro partito ma ha le 
sue radici in un vero capovolgimento 
storico che non c» solo italiano mn 
che in lidia è particolarmente evreten 
ti Con la distruzione dello steto 1 
Ik i «il de mocratico risai girne nude pi i 
nn con il crollo del fascismo poi 
duplice i stato il lallnmnto storico 
di 11 1 borghesia il il «ma Attraverso 1 1 
lo 1 1 intifasusta e la Resistenza la 
e issi opera a hi al fu maio la pro¬ 
fili i iun/ionc diligente n i/ionatc bue 
cesMVTinente le class] dominanti ita 
Inno hanno potuto jergere c durare 
so » in virtù du noti fattoli interni 
zuma cd interni Hanno ietto n in 
il» dui fio nr.i lìitmit) ehnrostnto ii 
oro incipicitt di guidile la mziotw? 
t di uso uir ì pi obli nn n izion.di 

L'organizzazione 
e lo stile 
del lavoro 

D» s\ appo eh' pu'ilo c eh la sua 
iz onc che c intuì alme ikl dovuto ,tn 
zi ulto ad una giusta I ni a iwhlica li 
chiede anche una attenta cura dell or 
fi inizza/ionc del suo modo di I.tvorare 
quotidiano del suo stile operoso di 
filande loiinazione» polii ca 

Significativi sono i dati della eie 
scita organizzativa del partito 

Dopo un per odo di difficolta elle 
a putire dalli fine defin anni jO si 
i Mtsscio ne fi linamente sullo svrrup 
po oigam/zativo dii putto Ritmimi 
z e>nc defili »se itti minore attivi 
smo tee ) nell ultima f«»st — e soprai 
tutto a partile dii 11)72 — tutti ì da'] 
dilli forzi del paitto sono in netti 
iste si Rispetto all ultimo Confile sso 
Ji iscritti sono Iti QUO in piu 
qu tsi ‘1)0 000 sono i reclutati 
piu gl inde ò il numoA» delle 
lompigne ben pur impio e liceo 
c 1 impegno dei nastri nnlit ulti \ 11 1 
d fi i del M m uza l‘)7> gli sci itti 
i 1 1*01 > nm 1 <>01 707 Segni nle 

vinti di sviluppo si li inno m di 
v*r t prov nere fi J Mezzogiorno o iti 
/ ne del Nord quelli cosiddette «bum 
ehi * dove stmpif si uno «tati n pns 
s fi t sfiuj forzi minutiti ia Li st un 
i>a del p«aitto e piu in generale la 


htierUUii comunista e in forte s\ 
luppo 

Di questa ci esciti che si è ospiess» 
«mche in un cospcuo nfllusso di nuove 
gcnoui/iorn o di nuove loize intcllct 
luflti hi posit \amento risentito anche 
li composizione de « partito che si 
t f itti piu i icca 

L estensione e hi ciesce»nte dittai cn 
/la/ionc deu campi di i/ionc dei conili 
insti ha comportilo anche» uno sviluppo 
dell attiviamo non più solo come oc 
elise mento quantitativo de») quadro 
attivo mt come una piu compiessi 
azione con una maggiore valoru/azio 
ne dello diverse att tildi ni 

Di questo sviluppo ha senza dubbio 
risentito il dibattile) congiessuale sul 
citrale si dove esprimere un generale 
uudi/io positivo I- certo dilhcik s* 
non impossibili riassumete in una bri 
ve sintesi un dibattilo che li t nnpi 
fililo ce ìtinnia d m girala di compa 
«n in oltre U nula Congressi di se 
zone cd in 115 Congressi eh federo 
/ione 11 dibattito o stato elivveio «ani 
po dii grandi ai piccoli cenili e mi 
paesi eh Ila cmui.izione t diana e li 
no «ili i lon* ma \ustr dm Ma oltie ili i 
quintui vi sottolineata li cjuahta del 
dibattito gcmiilmcnu minilo e ap 
]> issando 1* st ito un dibattito liceo 
i a moke ' uu ove si i nluecnti 
li discussili! sm problemi fi«nci«iii 
tic 111 nostra Jnie » u contenuti con 
e iti dellt n*>stu proposte economiche 
* politiche < d i modo di I tv or uè 
del putito Se ih! dib ittito non si so 
ilo unte e<»nti ippos z mi i divisioni 
segno ili uni ni itur r/ioni unit.n u 
hlli coseitn/i ixihtica - il coni ionio 
de le ideo e di quelle thè polle mino 
li «mi ut le acci ntu iz n u > « stilo 
v iv ice meli polemico \< n s mo m in 
e di m un ellittico is(K /in dilli do 
moli i/i i e uitnbut «ingnillì iisejvo 
umilu sviupp Mi questo e n venu 
io eoli un piolondo snido unitario 
eoli senso ti te.spons ibiht i ton U ri 
urea di piu compiute sintesi L que 
sto 1 metodo nostro di un libero 
dib mito thè tende ili unita e questo 
pe nsi imo che non sii un ni il pei 1 
putite» pe. r i 1 » v oi itoi jx t li demo 
e l 1/ a o pt I il pile se Ulte 1 o 

Il funzionamento 
della democrazia 
di partito 

Ciò non signilica che esiie-Z»o dei 
h di m»ei«i/,i di putito su e sente eli 
imiti e diJitti Occorre dispiefi.no m 
coi i piu compiili ime nte il metodo ed il 
lOs’ume eiemoci Uno elle u c proprio 

clu h i come fondami ilio la pnUiipa 
/ me el tutte le Un a nostre alla tomi.) 
/ «k delie scelte (J li» ime a d«J pi! 
'uu i I i su i pratica ittu i/ione Dob 
brini» tue ul’en/otri a non adagiar 
e mi courp leniremo e ne’li ]) fil zia 
proprio in un me memo n cu* la situa 


/ione puht ca c(*"i drammatica e t* sa 
dt»w siimol.ue la severità veiso no 
stessi veiso ciò che ancori non 
bene verso ciò che \j e otre Ito e c un 
Inalo Dobbiamo anzi stgn ilari abbi 
stanz t dii (usi al centro e ili i |ti ( 
ni fenomeni eh resiste n /1 rii esime 
e litico jx»i mule nle qutlcln suste Uib 
ll«i eccessiva quasi un tasiicho come 
se 1 indispensabile* momento dilli ì 
iicssionc critica non dovesse npindiK 
d.ivvero tutto < tutti 

La crescita del mov mento sind ic i'o 
della sua autonomi i chi suo impegno 
non solo sul tu mio lontrittuaU in.) 
anche* su quello de Io sviluppo i dolio 
scolte* eh poliiea e*c inonnc.i il mol 
liplitaisi dell «utieni ì/ionc ekinocutica 
della societi e citilo si ito li ere* izm 
ne elei V Regioni il sol gore eli nuovi 
ngamsmt elommi itie com« le conni 
iuta montane i <ois Ji nelle se uo « h 
una più diTtusa itili dizione clunuu r 
tic i u. interi in k c sui male hanno pi 
sto al partito pi obli mi nuovi Si tifilo 
ciò ce>stfiuisce uno sviluppo de II r domo 
ciazi! in questo su sso svilupjx» som 
insito difhcoll.i clu devono (‘sse^re su 
pelale Si deu e\ tue ! economieismn 
la dis|x sione il piev de*H di nfiut*s 
>■ e visioni par treni iris» che Rutilo di 
loti i ifiirihc i in p imo lue»*» che 1 
I» ir 11 lo dev c ine tju s* iu d i qui - 
molte p] c< rhffue n/r u M ri 11 nifi ini//» 
none democratic i un i piu dt i e ipn 
ti eli undic iz oiu « di s lite si pi» 1 » 
ei che i ispond i igh urte tessi dt 1 p» 
ixilo e del pai s«. L que*sto un pi oh!* 
ma che ngiintdi tutt i pirtit de in*» 
u«itici i partiti de li sinistro n pnnn 
luogo e» non solo il nostro Mi il no 
rtro partito pii li ut stessi natui i 
spolla m quest* un iOinpito suo pio 
prm che c quid eh promuovere si fi 
dib fiuto mi inche un mipm unni 
mento ic.ile ri Io*1 1 elle remi» opc 
ialite qi e la siile si po itu a e elle e m 
e io solleciti «me lu ni Po dii* lenze p» 
llichc di noci ìtre ho non so o un coi 
fronte eh idee nu un mjxgno nel 
1 azione 

Pe re ò meli* il tlbrf f o cuituink» i 
teorico - md spins.ibil* pei noi — do 
\o clcv irsi cd »fhn usi supciaio ed 
t<» angustie cd «i lrotte//i * el averi la 
sin vetrina del cmhonto t »rr j probi 
nn e*d d movimento leale 

Problemi di 
struttura e di 
coordinamento 

T problemi del i su otturi del puri 
n i'.cono «mene d i qut - e nm u i e dt b 
buno oggi e ssei* posti in illazione Ita 
1 altro con ic moda ei/om dilli stiu’ 
tura dello st.rio in senso e ginn distico 
con la necessita eh un piu m' mo ligi 
mt con ìt c «is e o,xr i i e in le ino 
se temminili ti a 1« qu ili « eh tempi 
in atto un grande piexes o di i nn* 
v «amento de 111 ni* n* ì i * ehi i e» 
bcienzd d. se ccn le masse* guvd.ail 


fWfxdan clic* hanno compiuto ti i _i ri 
b il/o in avanti nella isuu/oi«* * mi i 
cuhuia che pervengono pu lipidi 
mente alla coscien/i < ili mp .m » 
litico menile* si trov ino cl i< v i 
Clave problema dei loro mfi i* o n< 1 < 
>i du/ioix < dilli loro eolloc i/i**n< n 
la socutt i clu (unno conqui tri» il 
d i tu» di voto sin rial elciofismo i i 
no di ola Tutto uo i ulne de avvio d 
uni nuova fise cieli i nostri fio turo 
organizzativa clic ukgui k nostu stufi 
tuie* organizzative* il nos e» mori ri 
lavorare* «i questt rxmi.i li * *> 
esempio Vii confile ss p ovine ih n n 
snno st.ite sudicie nte me nte* d b ittule < 
jx>sU* in rilievo le qu*st mi d h pili 
informe regionali e* 1 1 cosi «. i mio p u 
s ngol.Ue ove* si pensi elio si i ih» d 
fiorite* alla se ickn/a del pimi» q i i 
qui nino regionalistico e pus «ielle 
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IMPEGNO ED ENTUSIASMO NELLA SEDUTA INAUGURALE 


Il saluto dei 
comunisti romani 

Il discorso inaugurale dei segretario della Federazione Luigi Petroselli 


La presidenza effettiva 
della prima giornata è 
stata assunta dal compa¬ 
gno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazio¬ 
ne di Roma, il quale ha 
rivolto al congresso il 
seguente saluto: 

Compagne • cofripftgjn/l dele¬ 
gati, 

ci accingiamo a concludere 
tm confronto cofngressitate 
che è stato responsabile e 
critico, libero e unitario, ©le¬ 
vato e al tempo stesso con¬ 
creto. E quale concretezza! 
Quella di un 'partito dii lotta 
non chiuso in se stesso, ma 
chiamato ad Interrogarsi sul¬ 
la prospettiva (politica da In¬ 
dicare airitalia in tm mo¬ 
mento cruciale della sua erto- 
rta e In pari tempo Impe¬ 
gnato in prove dure e se¬ 
vere. 

Battaglie unitarie 

Voi ohe vd raccogliete qui 
aggi siete t protagonisti del¬ 
le grandi battaglie unitarie 
che abbiamo càuto e stiamo 
dando per sconfiggere una 
nuova fase della strategia del¬ 
la tensione e della provoca¬ 
zione; per fare fTonte ad una 
crisi economica la quale ha 
colpito e colpisce duramente 
al diritto al lavoro e le con¬ 
dizioni di vita delle masse 
popolari; per suscitare, or- 
gwndzzare, difendere — nelle 
scuole, nelle università e In 
ogni settore delia società — 
queil confronto civile e nuo¬ 
vo che è la conquista dt un 
paese preoccupato e allarma¬ 
to e In alcune sue porti qua¬ 
si smarrito, ma aperto e at¬ 
tento ol dialogo, assetato di 
giustizia e di verità, deciso 
ad avanzare sulla via aperta 
dolila rivoluzione democrati¬ 
ca c antifascista. 

E’ sempre bene sottrarsi 
olle facili awiUogie, ma è pos¬ 
ai bile affermare che cl sono 
forse pochi precedenti di un 
dibattito - congressuale che, 
muovendo dalle nostre cellu¬ 
le e dalle nostre sezioni aper¬ 
te a tutti i cittadini e a tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche. si sia cosi intensa¬ 
mente riverberato nelila co¬ 
scienza dell’Intero paese, del¬ 
la sua forte, generosa e com¬ 
battiva classe operaia in pri¬ 
mo luogo, ma anche di al¬ 
tri settari decisivi della so¬ 
cietà nazionale. 

Sappiamo bene che U se- 

r io dell'attesa che circonda 
lavori del nostro XIV Con¬ 
gresso non è uni voco. CU so¬ 
no i timori del nemici della 
democrazia. Cl sono 4 calcoli 
miopi e gretti della linea di 
(trincea, debole ma pericolo¬ 
so, dalla, quale la segreteria 
democristiana lancia 1 suol 
segnali a tutte le forze che 
vogliono spingere indietro la 
situazione. Cl sono preoccu¬ 
pazioni. Ot sono soprattutto 
grandi e nuove speranze tra 
le forze che aspirano ad una 
«volta profonda neWa dire¬ 
zione politica del paese. H 
sogno che prevale ò quello 
di una attenzione nuova che 
deriva si dal punto cruciale 
« cui è giunta tutta la si¬ 
tuazione, ma è in rapporto 
diretto con 11 cammino che 
hanno percorso le nostre 
Idee, la nostra dottrina e la 
nostra politica, dai posto che 
c; slamo conquistati, con la 
lotta, nella vita nazionale. 

Con la consapevolezza del¬ 
le origini lontane di questo 
lungo cammino che non era 
nell’ordine naturale delle co- 
«e, della somma di impegno 
Ideale, di lavoro pratico, di 
•acriflo!, di aspre tensioni 


i della intelligenza e della vo- 
! lontà che lo hanno reso pos¬ 
sibile, noi ricordiamo tutti 
1 compagni che oi hanno la¬ 
sciato dal XIII al XIV Con¬ 
gresso e od essi dedichiamo 
un momento di raccogli¬ 
mento. Ricordiamo, tra gli 
altri, 1 compagni cori e indi¬ 
menticabili come Agostino 
Novella, Pietro Secchia, 

I Edoardo D’Onofrlo. Giusep- 
! pe Bozza, Fausto Guilo, An¬ 
tonio Pese riti. Ranuccio Bian¬ 
chi Banddnelli, Roberto Mar¬ 
ra u gl. 

Di ciascuno di loro sd può 
dire che ha lasciato una Im¬ 
pronta ,profonda e originale 
nella storia dot movimento 
nostro, per le ragioni e pear 
le vie diverse dalle quali cia¬ 
scuno mosse per approdare 
I al marxismo e alla lotta per 
il socialismo dentro e fuori 
1 confini del nostro paese; 
per lo spirito di libertà, e al 
tempo stesso per la rigore 
morale cuci ciascuno si Ispi¬ 
rò nella sua opera di diri¬ 
gente e di educatore comu¬ 
nista. 

Di tutti fll può dire che 
hanno fatto onore all partito 
e aJl'Italia e che la loro are- 
( dità di pensiero e dii azione 
vive e vivrà nell'opera olla 
quale oggi slamo chiamati 
per la salvezza e per la rina¬ 
scita del nostro paese. 

Continuiamo questa opera 
j con fierezza e orgoglio per 
di lungo cammino compiuto 
con la consapevolezza delle 
nuove e grandi responsabili¬ 
tà che ol attendono con l'im¬ 
pegno critico necessario a far 
corrispondere tutto 11 lavoro 
nostro politico e ideale alla 
fiducia nuova con la quale 
guardano a noi 1 lavoratori 
e il paese. 

Con questo animo noi sa¬ 
lutiamo fraternamente l rap¬ 
presentanti del partiti comu¬ 
nisti e operai, dei .partiti so¬ 
cialisti, dei movimenti di li¬ 
berazione nazionale ai quali 
siamo grati per aver accolto 
l'Invito ad assistere al lavori 
I del XIV Congresso. 

Essi testimoniano che la 
bandiera della edificazione 
del socialismo e la bandiera 
della lotta contro l’imperiali- 
smo per la pace e per una ! 
nuova fase di coopcrazione 
intemazionale, per la indi¬ 
pendenza nazionale, contro U 
fascismo e per la democra¬ 
zia, si levano oramai ito ogni 
continente. Il nostro è il sa¬ 
luto dt un partito la cui 
coscienza e passione Interna¬ 
zionalista ha sempre coinciso 
e coincide con la coscienza 
dei suo dovere nazionale. Vn 
saluto cardiale e un ringra¬ 
ziamento rivolgiamo alle dele¬ 
gazioni del partirti democrati¬ 
ci italiani qui 'presenti. Un 
saluto, un ringraziamento e 
un augurio dii buon lavoro 
indirizziamo al collcghi del¬ 
la stampa e deila radio telo- 
j visione, Italiane e estere. 
Compagne e compagni dele¬ 
gati, 

Roma del popolo c del la- 
] voro, Roma democratica e 
. antifascista sd stringe attor¬ 
no a voi In un abbraccio 
caloroso. DI questa Roma 1 
comunisti sono parte non 
esclusiva ma grande ed essen¬ 
ziale. Si deve non solo od 
essi ma principalmente ad 
essi e alla ispirazione unita¬ 
ria della loro politica se que¬ 
sta è la città di porta San 
Paolo e delle Fosse Ardeatine, 
la capitale della Repubblica 
nata dalla Resistenza. 

Vogliamo ricordarlo, nel 
30. anniversario della Libbra- 
I zione della nostra patria dal 
I nazismo e dal fascismo, una 
! data ohe esalta la politica, 


1 l'eroismo e l’esempio di una 
leva di dirigenti e di militan¬ 
ti comunisti e tra essi del 
presidente del nostro partito, 
ti compagno Luigi Longo. 

Vogliamo ricordarlo con la 
forza di un impegno d’onore 
e al tempo stesso di un mo¬ 
nito duro e severo ad nemlcd 
della Repubblica ned momen¬ 
to dn cui una nuova fase del¬ 
la strategia della tensione e 
della provocazione sceglie per 
1 bersaglio la capitale. Roma 
ea di poter cantare sul paese. 

Sappia il paese che può 
contare bu Roma nella lot¬ 
ta contro reversione antlde- j 
mocratlca e contro il fasci¬ 
smo, per la difesa, lo svilup¬ 
po e la vittoria della demo¬ 
crazia. 

Questione nazionale 

Non c’è da sorprendersi 
che nel vivo di una crisi pro¬ 
fonda come l’attuale si ripro¬ 
ponga da molte parti 1-1 di¬ 
scorso sul presente e sull'av¬ 
venire di Roma. Esso è, In¬ 
fatti, una questione nazionale. 

Quali grandi e nuove mete 
devono essere Indicate al Pae¬ 
se? Quali sono i contenuti e 
gli obiettivi dii una program¬ 
mazione economica democra- 1 
tdea e quale posto vi hanno 
traguardi quali la piena occu- I 
(pazlome, maschile e lemmi- \ 
«ite. giovanile, t grandi con¬ 
sumi sociali, d’agricoltura, il [ 
Mezzogiorno, che rinnovamen- ; 
to delle arti e delle istituzioni j 
culturali? In quale direzione j 
deve avanzare la riforma del- l 
lo Stato? 

La risposta a queste doman¬ 
de è il discorso su Roma, la 
cui governabilità è, per mol¬ 
ti aspetti, la governabilità 
stessa del Paese. 

Da Roma si leva un atto 
d’accusa per il blocco di for¬ 
ze socia-li e politiche domi¬ 
nanti e per i governi diretti 
dalla DC che lianno imposto 
al Paese uno sviluppo distorto 
e allenante ed hanno piega¬ 
to ad esso, con la complici¬ 
tà dei governi capitolini, la 
crescita tumultuosa della 
città. 

Oggi non solo non è più 
possibile la continuazione e la 
gestione di quello sviluppo ma 
esso si presenta come un 
ostacolo grave della v:a che t 
deve far uscire i'1 Paese dalla 
orisi, polche risulta in tutta 
evidenza la vergogna di urta 
dilapidazione di risorse ma¬ 
teriali e umane all’Insegna dt 
una creoclta che ha dimenti¬ 
cato e mortificato l’uomo, il 
suo avanzamento civile e cul¬ 
turale. 

Alto è il costo produttivo e | 
41 costo umano di questo svi¬ 
luppo caotico e cieco. 

Dalle contraddizioni di que¬ 
sto sviluppo, del suo gover¬ 
no politico e del sistema di 
potere che lo regola, nascono 
fenomeni sociali e politici dii 
disgregazione, di ribellismo, 
nasce una esasperazione di I 
corporativismi chiusi, ma na- | 
sce anche una ribellione che j 
non ha mai ripiegato su se 
stessa. Se questa vergogna è 
oggi Intollerabile, è perché 
nel seno stesso della società 
romana sono sorte da tem- | 
po e sono cresciute forze pos¬ 
senti che la sentono tale e 
combattono. 

E’ cosi che pesa la controf- j 
fonai va dei centri reazionari, I 
pesano le resistenze mode¬ 
rate al nuovo, ma pesa an¬ 
che la estensione, la profondi¬ 
tà, la maturità nuova di un 
movimento operalo democra¬ 
tico, dii un partito comuni¬ 
sta più forti. 

Questo ò 11 contrasto di fon¬ 
do che attraversa oggi la so- 
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L;i prima delegazione a giungere in Cam¬ 
pidoglio a! ricevimento oflerto ieri dal Co 
muno di Roma in onore delie delegazioni 
straniere che partecipano al XIV congresso 
nazionale del PCI, é stata quella del Partito 
dei lavoratori della Repubblica Democratica 
del Vietnam, guidata dal compagno Hoang 
Anh. Poco dopo le 13 sono giunte le altre de¬ 
legazioni dei partiti comunisti, socialisti, 
operai di ogni parte del mondo, circa 70 rap¬ 
presentanze, che hanno affollato la Sala 
degli Orari e Curiazi. 

Quando è comparso il sindaco Darida, 
con alla sua destra tl compagno Enrico Ber¬ 
linguer e alla sua sinistra il compagno Ve- 
tere. capo gruppo del PCI al consiglio comu¬ 
nale, il brusìo si è placato. 

Darida ha rinnovato « m questa sode che 
è casa comune del popolo romano » il saluto 
dei l'amministrazione capitolina alle delega¬ 
zioni straniere. Figli ha rimarcato che questo 
Incontro ha un sanificato di democrazia, 
«che vuol dire incontrarsi, confrontarsi, ri- 
•puttars. >»; un significato che si Inserisce 
nella grande tradizione di umana fraternità, 
di c.villa e di cultura d. Roma. Un saluto 
fraterno — ha cmclu-n Banda rivolto 
• particolarmente a popoli che lottano per 


la libertà e per il riscatto civile e sociale ». 

Il sindaco ha quindi fatto gli onori di cosa 
guidando la folla degli ospiti nella sopra¬ 
stante Stila dei Conservatori dove si è svolto 
il rinfresco. Ma prima si è soffermato cor¬ 
dialmente con 11 compagno Kirilcnko, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico e segretario del CC 
del PCUS. che è Intervenuto con la delega¬ 
zione sovietica al completo e con l’am base la¬ 
tore dell’URSS a Roma, Rijov. 

Il compagno Kirilenko ha ringraziato 11 
sindaco e il Comune di Roma per l’iniziativa 
presa, assieme all’associazione Italla-URSS 
dì rappresentata dal compagno Adamoll. che 
accompagnava la delegazione sovietica), di 
celebrare a fine maggio con una mostra a 
Mosca il 300° anniversario di Michelangelo. 
Più tardi lo stesso sindaco ha accompagnato 
Kirilenko e gli altri compagni sovietici In 
una rapida visita dei musei capitolini. 

Un segno di cortesia e di cordialità non 
isolato, perché tutta l’atmosfera del ricevi¬ 
mento è stata improntata, con incontri e 
conversazioni che si sono protratte per oltre 
due ore; particolarmente caloroso il dialogo 
tra i compagni delle delegazioni straniere *» 

. compagni Berlinguer, Amnidni.i, Bilami, 
Tortora!!a, Terracini, Regr*. 


ai età romana e regionale. 

Operando in questo contra¬ 
sto e su un terreno aspro 
e difficile, fi movi mento ope¬ 
ralo e democratico, 11 Parti¬ 
to comunista hanno fatto fal¬ 
lire 41 tentativo di trasforma¬ 
re Roma in oentro privile¬ 
giato delQa controffensiva rea¬ 
zionaria, hanno dato un con¬ 
tributo specifico nella lotta 
contro li governo di centro 
destra di Andreottl, hanno as¬ 
solto ad un ruolo significativo 
nella battaglia che ha fatto di 
Roma la capitate moderna 
degna della grande vittoria di 
libertà del 12 maggio, hanno 
opposto e oppongono in ogni 
campo, alla logica della con¬ 
trapposizione e della spacca¬ 
tura verticale, la logica della 
lotta, del l’intesa e dell’unità 
fra tutte le forze democra¬ 
tiche sui terreni decisivi del¬ 
la pace, della democrazia, di 
un assetto economico, «oda¬ 
le e civile più umano a più 
giusto. 

Anche questa opera ha ra¬ 
dici Ideali e politiche profon¬ 
de e lontane, ma essa è più 
che mal attuale. 

E’ dalla ispirazione gene¬ 
rale del rapporto del compar 
gno Enrico Berlinguer che 
viene una Indicazione partico¬ 
larmente valida per Roma, 
non solo pe>r 11 nesso che esi¬ 
ste tra 11 suo avvenire e 11 
governo del Paese, tl modo di 
governare 41 Paese, ma per 
la sua stessa governabilità. 

Come evitare la decadenza 
e tm ulteriore processo di de¬ 
gradazione e come cogliere 
Invece l’occasione delia crisi 
per avviare un’opera di risa¬ 
namento e di rinnovamento 
che affermi i valori di una 
più elevata convivenza civile? j 

Tutte le vicende del dopo- I 
guerra a Roma testimoniano | 
che è stata la classe operala i 
a prendere nelle proprie ma- j 
ivi le cause delle libertà poli- ’ 
tlchc e civili e della difesa I 
e dello sviluppo del regime ! 
democratico sorto dalla Re¬ 
sistenza, 

Andare avanti 

IjH classe operaia ha eser¬ 
citato la sua egemonia con 
un sistema di alleanze sociali 
e politiche, con altre classi e 
con i coti ivon legati alla spe¬ 
culazione, al privilegio, alla 
rendita, al ■parassitismo e non 
interessati alla difesa e al I 
mantenimento del vecchio ! 
blocco politico e sodale do- I 
minante, non solo sul torre- ; 
no di un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e produttivo, non solo 
sul terreno sociale, ma anche 
in rapporto alla soluzione di j 
grandi questioni nazionali e 
attorno ad una prospettiva 
generale di risanamento e di | 
rinnovamento la quale coln- I 
cide con l’isolamento e la j 
sconfitta. delle forze reazio¬ 
narie e con la vittoria di una 
democrazia che si rafforza e 
si rinnova. Cosi è già stato 1 
storicamente a Roma. 

Andare avanti vuole dire j 
comprendere che il movimen¬ 
to operalo e democratico. Il 
Partito comunista, facendosi 
carico fino In fondo della cri¬ 
si e della riforma dello Sta¬ 
to e della stessa possibilità 
di buona amministrazione 
nonché di una riforma intel¬ 
lettuale e morale, non atte¬ 
nuano ma esercitano in modo , 
adeguato e nuovo la loro fun¬ 
zione dirigente, non puntella¬ 
no il blocco politico e socia¬ 
le dominante che ha fatto 
precipitare li Paese e la cit¬ 
tà nella crisi, ma al contra¬ 
rio fanno avanzare nell’unico 
modo reale 11 nuovo, di cam¬ 
biamento che è urgente e ne¬ 
cessario. 

E quale altra via esiste ] 
per avanzare su questa stira- I 
da. diversa da quella della ! 
lotta per nuove intese c per 
l'unità tra le grandi forze 
democratiche? Da questa con¬ 
sapevolezza scaturisce tutto 
il valore nazionale deH'impe- 
gno di fare di Roma una ca¬ 
pitale di pace, del dialogo e I 
deU’inconti'o tra forze di ispl- I 
razione diversa, laiche e cat¬ 
toliche, per la pace e per la 
coopcrazione internazionale; 
di fare di Roma la capitale 
di una nuova taippa della rivo¬ 
luzione democratica e antifa¬ 
scista. 

Questa idea di Roma per la 
quale combattiamo noi non 
la ricaviamo dai miti della 
sua tradizione retorica, ma 
muovendo dai suoi mali di 
oggi, dal modo come li vivo¬ 
no e ad essi si oppongono I 
i suol cittadini, nonché dalla 
forma particolare che vi as¬ 
sume anche in ragione della 
stona, tutta la vita, sociale, 
civHe, politica, culturale. 

E' quanto cl ha insegnato 
il compagno Paimiro Togliat¬ 
ti 1) quale, alla vigilia del 
V Congresso che si svolse a 
Roma nell’immediato dopo- ! 
guerra, parlò della capitale ; 
come del « terreno storico piu 
arduo su cui siano stati po- I 
st-i e si pongano i problemi \ 
fondamentali della nostra vita | 
politica. Il terreno storico che i 
11 Partito Comunista per il | 
suo carattere, per la sua firn- | 
zione nazionale sente adatto j 
alla sua azione innovatrice e i 
rinnovatrice ». 

Compagne e compagni de- j 
legati, rappresentanti dei par¬ 
titi comunisti e operai, dei I 
partiti socialisti, dei movi- f 
menti di liberazione naziona- ; 
le. omlol e invitati, questo è 
l’impegno che assumiamo da- 1 
vanti al XIV Congresso na- 1 
zio naie dei PCI. Buon lavo- ] 
ro al XIV Congresso nazio- , 
naie del PCI! Che avanzino i 
nella lotta l’unità e l'intesa J 
Ira le forze democratiche e 
popolari jv-r rinnovare e sai- | 
vare l'Ital ih 1 



La presidenza 


Uno scorcio dell'dssemblea congressuale 


Seco 1 compagni chia¬ 
mati con approvazione 
unanime a far parte del¬ 
la presidenza del XIV con¬ 
gresso: 

Luigi LONGO; Enrico 
BERLINGUER; i compa¬ 
gni della Direzione uscen¬ 
te: l compagni dell'uffi¬ 
cio di presidenza della 
Comm iasione centrale d ì 
controllo uscente; i com¬ 
pagni segretari del Comi¬ 
tati regionali. 

Gelasio ADAMOLI se¬ 
gretario dell’associazione 
Italia-URSS; Vincenzo AI¬ 
TA contadino di Eboll; 
Carlo AYMONINO diretto¬ 
re dellTstituto di archi¬ 
tettura dell’Università di 
Venezia; Nicola BADALO¬ 
NI presidente dell’Istituto 
Gramsci, preside della Fa¬ 
coltà di lettere e filosofia 
dell’Università di Pisa; 
Gianbruno BARBIERI ope¬ 
raio della OM di Brescia; 
Stefano BASSI dirigente 
degli organismi studente¬ 
schi autonomi; Giovanni 
BERLINGUER docente 
dell'Università di Sassa¬ 
ri; /irrigo BOLDRINI vi¬ 
ce-presidente della Came¬ 
ra del Deputati, presiden¬ 
te dell’ANPI, medaglia 
d’oro della Resistenza; E- 
zlo BOMPANI segretario 
nazionale della Confeser- 
centi; Cesare BONALI ope¬ 
ralo della Rex di Porde¬ 
none; Gina BORELLINI 
medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza; Gianni BOR¬ 
GNA segretario della FGCI 
di Roma; Ilio BOSI pre¬ 
sidente del Collegio dei 
tilndacl; Celestino CAN¬ 
TIERI operalo della Ema¬ 
nuel di Torino; Guido 
CAPPEIJ^ONI; Carla CAP¬ 
PONI medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza; Giovanni 
CERVETTI segretario del¬ 
la Federazione di Milano; 
Imes CERVI; Giuseppe 
CHIARANTE responsabile 
della Commissione scuola: 
Teresa CICCHETTI ope¬ 
raia della Siemens del¬ 
l’Aquila: Pietro CONTI 

presidente della Giunta 
regionale de 11'Umbria ; 

Gaetano D'ALESANDRO 
sindaco di Cerignola; Lui¬ 
gi DEL PONT medaglia 
d’oro della Resistenza; En¬ 
zo DE FEO operaio della 
Fatme di Roma; Giorgio 


DELLEKA tecnico della 
IBM di Milano; In vi ma 
DI MASSIMO operaia 
della Sit-Siemens di Ca¬ 
serta ; Attilio ESPOSTO 
presidente dell'Alleanza 
nazionale contadini; Gui¬ 
do FANTI presidente del¬ 
la Giunta regionale della 
Emilia-Romagna; Maurizio 
FERRARA capogruppo del 
Inìzio; Franco FERRI se¬ 
gretario deU'Istituto Gram¬ 
sci: Elio GABBUGGIANI 
presidente del Consiglio 
regionale della Toscana; 
Vincenzo GAIETTI pre 
sidente della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e 
mutue: Andrea GEREMIC- 
CA segretario della Fede¬ 
razione di Napoli; Nelu- 
sco GIACHINI segretario 
della Confederazione nazio¬ 
nale deH’articlaniito; Ma¬ 
ry GIGLIOLI responsi! bile 
nazionale delle ragazze co¬ 
muniste; Maria GIORDA¬ 
NO de) Comitati unitari 
degli studenti di Roma; 
Edoardo GUARINO ope¬ 
raio dell’Alfa Sud di Na¬ 
poli; Renato GUTTUSO; 
Renzo IMBENI segretario 
nazionale della FOCI; Bo 
rls ISKRA insegnante di 
lettere di Trieste; Kurt 
LAIMER consigliere comu¬ 
nale di Bolzano; Luciano 
LAMA segretario genera¬ 
le della CGIL; Piero LA- 
PICCIKELLA presidente 
della Federazione mondia¬ 
le della gioventù democra¬ 
tica; Angela -LAUGIER 
. preside di Torino; Roma¬ 
no LEDDA vice diret¬ 
tore di Rinascilo. G.rola- 
mo LI CAUSI; Cesare LU- 
PORI NI prò 1 osso re ordì- 
nano doU'umversità di Fi¬ 
renze; Lucio LOMBARDO 
RADICE proiessore ord.- 
nano (teUUmvensita di 
Roma; Antonio MANI¬ 
SCALCO contadino di San 
Giuseppe Jato; Anton.o 
MANNINO segretario del¬ 
la Federazione di Paler¬ 
mo: Giuseppe MARAS me- 
davi‘a d'oro della Resi¬ 
stenza: Umberto MASSO¬ 
LA: Soma MICCI lavora¬ 
trice-,studente di Rovigo; 
Estcrino MONTINO brac¬ 
ciante deirn/londa di Mac¬ 
carese; Arrigo MORANDI 
presidente dell’Arci ncu.o- 
nalc; Luigi NONO; Orso la 
OLDANIopera.a della Bor- 


'“ti, d. M.lano; Mauro 
OLIVI segretario della Ko 
derazione di Bologna: Leo¬ 
nardo PAGGI docente del 
!'Un. tersità di Modena: 
Giuliano PAJETTA; Am¬ 
ia PASQUALI; Giuseppe 
PASSAFARI assegnatario 
d; Catanzaro: Luca PAVO- 
LINI, condirettore de L* 
LIn>ta; Eugenio PEGGIO, 
segretario del Centro stu¬ 
di di politica economica; 
Giovanni PESCE medaglia 
d’oro della Resistenza, 
Fra n cor co PETTINATO 
sindaco di Melissa; Pie 
ro PIERALLI segretario 
della Federazione d: F: 
ronzo; Andrea RAGGIO 
presidente dei gruppo co¬ 
munista al Consiglio re¬ 
gionale della Sardegna; 
Ernesto RAGIONIERI prò- 
fossore ordinario dell’Un: 

\ errala di Firenze, Camilla 
RAVERA: Mano RICCI me¬ 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za; Antonio ROASIO; M« 
risa RODANO; Lujgi RON- 
CADA presidente dell'Am- 
minitrazione provinciale 
d: Mantova: Immacolata 
RUTILIANO bracciante di 
Taranto; Carlo SALINARI: 
Ballista SANTHIA: Milena 
SARRI operala delie Aliti- 
metal di Porto Marcherà; 
Adriana SERONI; Rinaldo 
SCHEDA segretario con¬ 
federale della CGIL; Ser¬ 
gio SEGRE; Michele SET¬ 
TE ingegnere dcll’Itahm- 
pianti d: Genova; Giglia 
TEDESCO della direzione 
dell’UDI nazionale; Ame¬ 
rigo TERENZI; Bruno 
TRENTIN segretario ge¬ 
nerale della FIOM; Vera 
VASSALLI:! medaglia d’oro 
del.u Resistenza; Roberto 
VATTERONI medaglia 
d'oro della Resistenza; Vit¬ 
torio VIDALI: Renato 
/GANGHERI sindaco di 
Bologna. 


Segreteria 
del Congresso 

Heiu i ani]Mlii e'i,amali 
.i far parlo ricll't'lftu ‘0 di 
M'givliT.u drl Congrego: 
Rodolfo MICCI UNI, Franto 
CALAMANDREI. Enrica 
ROCCO. Siro ’J REZZI NI, 
Adamo VECCHI. 


Il saluto del sindaco Darida 


Cleìio Dando, sindaco di : di sindaco — alla vostra assi- 
Roma, ha rivolto dalla tri- se. il saluto e il responsabile 
butta del Congresso il se- [ augurio di un buon lavoro del 
guente saluto: 1 Consiglio e del popolo di 

Signor presidente, congressi- i Roma. 

«tl. [ Saluto che — pur nella di¬ 

porgo a voi — nella veste , versità delle posizioni nella 


Il messaggio al Capo dello Stato 
e la risposta di Giovanni Leone 


li congresso ha inviato al 
presidente della Repubblica, 
sen. Giovanni Leone, il so 
guanto messaggio: 

« Il XIV congresso del Par¬ 
tito comunista Italiano, riu¬ 
nito In Roma, 30 anni dopo 
la conclusione della lotta di 
liberazione nazionale e della 
vittoria sul nazismo o sul 
fascismo, rivolge II suo sa¬ 
luto al presidente dello Re¬ 
pubblica, rappresentante del¬ 
l'unità nazionale o custode 
della Costituzione, riaffer¬ 
mando che la grande forza 
organizzata, democratica, po¬ 
polare e nazionale del Par¬ 
tito comunista Italiano è fer¬ 
mamente schierata e Impe¬ 
gnata — nello collaborazione 
con tutte le forze democra¬ 
tiche e antifasciste — nella 
iotta per la difesa dello Isti¬ 
tuzioni democratiche o della 
Indipendenza nazionale, per 
In pace e la coopcrazione 
internazionale, per un con¬ 
tributo originale ed autono¬ 
mo dell'Europa occidentale 
alla causa della amicizia, 
indipendenza e progresso di 
lutti I popoli, per lo svilup¬ 
po della democrazia italiana 


e il rinnovamento dell'Italia 
sulla vìa tracciata dalla Co¬ 
stituzione nota dalla Resi¬ 
stenza. 

LA PRESIDENZA 
DEL XIV CONGRESSO 
NAZIONALE DEL PCI » 

Ecco la risposta al mes¬ 
saggio falla pervenire dal 
sen. Leone alla presidenza 
del Congresso: 

« Ringrazio II Congresso 
del cortese saluto, accom¬ 
pagnato dalla riaffermata 
volontà del Partito comuni¬ 
sta di sentirsi impegnato, 
con gli altri partiti demo¬ 
cratici, nella salvaguardia 
delle Istituzioni repubblicane 
naie dalla epica lotta per 
la libertà, che costituisce da 
30 anni II nostro patrimonio 
più sacro — e nel sostegno 
dell'azione di pace e di coo¬ 
perazione Internazionale del¬ 
l'Italia, nel cui ambito si 
pone il ruolo di un'Europa 
unita. 

« Invio a tutti I congres¬ 
sisti l'augurio di un proficuo 
lavoro nell'interesse del pa¬ 
cifico, libero c democratico 
sviluppo del nostro paese. 
GIOVANNI LEONE». 


I messaggi dei presidenti 
deila Camera e del Senato 


l : u massaggio di augur o 
rnlirizzato al compagno Loti 
go e al XIV Congresso è 
-.tato inviato da! Presidente 
della Camera, Sandro Per 
Imi. 

« Caro Longo — dice il te¬ 
legramma — a te e ai com¬ 
pagni comunisti riuniti a 
congresso invio l'augurio di 
buon lavoro con lo stesso 
animo che cl trovò a fianco 
nel salutare trentanni fa il 
giorno della Liberazione. Ma 
la nostra lolla non è termi¬ 
nato li 25 aprile del 1945: 
esso continua per difendere 
la libertà che non è mai con¬ 
quista definitivo, per dare 
alla libertà il suo contenuto 
naturale che è la giustizia 
sociale e per cooperare al 
consolidamento della paco 


nel mondo. Con quesli prò 
positi e sentimenti sono vi¬ 
cino a voi. Saluti fraterni. 
Tuo SANDRO PERTINI ». 

A! compagno Enrico Be’* 
lai/uer il presidente del Si¬ 
nalo. Gammiu Spagnoli', 
ha cosi telegrafa tu: 

« Ringrazio per il vostro 
cortese Invito. I congressi 
dei Partiti costituiscono un 
momento di grande impor¬ 
tanza per la vita democra¬ 
tica e Invio quindi sinceri 
voti augurali per un costrut¬ 
tivo dibattito sul problemi 
dello sviluppo civile, sociale, 
economico del nostro paese 
nella pace, nello libertà, nel¬ 
la giustizia. Un cordiale sa¬ 
luto a lei e al congressisti. 
GIOVANNI SPAGNOLLI, pre- 
sidente del Senato». 


[ permanenza di una dialettica 
i — a voi e al vostro partito 
compete per quello che rap- 
I presentate nella realta nazio¬ 
nale, per la forza che espri¬ 
mete nella comunità citta¬ 
dina. 

La nostra città — por le 
sue funzioni di capitale, per 
la ricchezza del suoi iermcn- 
ti, per la somma dei suol 
problemi e dei suoi contrasti, 
per il contributo che ha dato 
e dà alla crescita sociale e 
civile del Paese — rappre¬ 
senta 11 luogo emblematico e 
la cornice più adeguati) per 
una occasione congressuale. 

Troppo spesso e per tropjxi 
tempo Roma c stata conside¬ 
rata più per la sua storia di 
ieri che per la svia realtà pre¬ 
sente; e la sua stessa 1 unzio¬ 
ne di capitale è stala vissuta 
più in termini storico-ideali 
che In chiave politico-opera¬ 
tiva e di presenza v.va nel 
Pae.se, 

Fedeli ad un modo di esse¬ 
re e di sentire che è tipica¬ 
mente romano e affonda le 
radici neU’hutnus della cultu¬ 
ra popolare piu autentica di 
questa citta, non abbiamo 
mai accettalo questa visione 
dicotomica di Roma, questa 
divaricazione tra passato e 
presente, tra ’a tradizione 
storica e l’impegno nel vvo 
dell* 1 nuove realtà. 

Roma nella 
Resistenza 

Certo. Roma è una c.tta 
suggestiva e complessa, ricca 
di memorie, densa di slgnii: 
cali, ma anche irta d: pro¬ 
blemi e pienamente partecipe 
della vita del nostro tempo 
Soprattutto ossa è e vuole es¬ 
sere. cgg. come ieri, una c.t- 
tà viva, capace di esprimo, 
re un proprio originale appor¬ 
to alla vita del Paese; e e 
vuole essere la «capitalo, 
la città capotila: senza iat¬ 
tanza, ma an/i :n po.,/-one 
dì servizio. 

In questa prò. nell va per 
non andare lontano nel tem 
po — sì inseriscono la parie 
clpazione d: Roma alla Iti-.- 1 
stenza, l'aver iniziato a Por 
ta S. Paolo :1 movniento iti 
riscossa nazionale contro gl: 
invasori nazisti, e : loio co:n 
pliel fascisti, le sofleren/e 
della sua lunga prigion a. .1 
sacrificio de. suoi ciLtiidm: 
morti per la liberta, deporta¬ 
ti dal ghetto, trucidati alle 
Ardeatine. alla Storta, ne: 
campi di sterminio 

Nella stessa prò..petiria \a 
riguardato l'impegno — por¬ 
talo avanti con tenaria .n 
quevStl ami: — di assicurale 
alla citta una d.«vuoile demo 
crat.ica, di resp.ngere la ri¬ 
tornante violenza inserita <■ 
le provocazioni, di promuove 
le e rea 1 .//are nel’.i citta 
forme piu avanzate di parte. 


c.pazione. di "are d: Roma 
non ><lo sjx-cch o del ormato e 
deformante, della realtà na 
zionaio. ma :) punto di r.fe¬ 
rimento. d. iniziai ria. d: spe¬ 
rimentazione ci: nuove moda- 
Lia d: incontro ** U: contion 
to tra le ior/e vive, tra i ceti 
emergenti; e m: p.nce r cor¬ 
dare il rapporto vivo, d aiot¬ 
tico svolto anche .n forme 
or.s.rmh con 1 snidata!: nella 
ricerca di p.ù nrmon che e 
re.-iponsub torme di conv.- 
venza c.vile 

I problemi ’ati.olta sembra 
no V nccic a- \.dolila <• le 
pos. .bilia operai., e Ma dal¬ 
la dia letta a viv i< e. da! ion- 
franto e dallo scontro potili- 
co sposso duio. ma sempre 
responsi b > c evie t : a le 
ior/e poi.! eh»' <1 ira:!.,’one 

democratica no;x»] are della 
citta e Innanzi tutto con io:, 
emerge la certe//-.» d: una vo¬ 
lontà che accomuna, che rcn 
de v mi: e ut leni** > grandi 
ior/e .'O'-.al: <-h • sol se tu la 
Iniziativa delle realtà d ba¬ 
se. tesa ad impostare o r.sol 
vere ì problemi non nri illu¬ 
so <ti una \ s.onc inumo.uu- 
Uzzata, ma co’legando l’im¬ 
pegno e * l td no *' qucl’o go 
nera le de’ P.i*vc; certe/'.u 
ancora d una ccnraioevoa 'za 
e dì una vo.cnt.i generai / fi¬ 
la. ferme petiamorari* ai /.- 
la c.tt.'id na a, \alar. che 
stimilo a l.i 1) - -<• de' nu-t rei 
Stato demo» rat co i repub¬ 
blica r.o. dee se a resp ngere 
le tentazioni eversive, n di¬ 
fendere r corroborare le .-ri- 
tuz onl 

Questa ricchezza d \ olonlu 
e d. fermenti riie lamio la 
tuta V'Va e moderna ■» u v.¬ 
va forse oj: d quanto non 
> i .-tato ne; ira.-miri d-vmn' 
del ,-uo r con rame.mento a! 
R*os*\ nulli 'olvono alla tre 
d’/.oJie sto; rii e idea'e ti; 
Roma 

L rumo..tua r.to piai» odo 
adeguando la tirar!/,one a. 
tempi, calando ne’la realtà 
del presento - ;• \ vi-ndn', 

1 n modo or gma'e - valori 
cultura: . re : :.os. kivi do¬ 
cumentai. ne: .stea!, dando 
litio/. .-..".n.I t,tt: a,,a voc.tzo 
ne uno. or> i’<* umtin.st x a c 
• e.M mia d. qae-a i tt.i, ren 
t-er.andò e ari.e?bendo la sua 
natura d e ita u*>m ; >t ; dia 
lego al coniro.nto .i.lmto.i 
! ro rea espi-r **n >r d\t’.e 
sens.b.lc a; prob’emì che n 
\ estono .a rea.’a .n ei, e 
.n..cnta m.u e.s..i ,a realtà 
ree.olla <\ (parila na/ ona e, 
quella inondale', d .spombi’e 
e ,itt ri ameni*' pr*-' <■ a \ ei a 
un generale ob e*t vo d: \\\ 
ce. ci g ii.-t z.a. d. comurcn 
stollo tra . popo ' d ramerà 
mento de',e bai riere I he U 
vare forme <1 . dono uoniin. 
geni.. Paesi A et he m questa 
dire/,one 1' mpc -no del’a e * 
ta rifili • e- * era o e i.- tra* • o 
ma p.is a al : r r,« : -o la «un 
ipe \ olezza <i.. .-m>. t "ad 

II', I, \:gO’e d< 1 *■ -US pre e 


I berta del "uomo e delle i..< 
z'on.. l’ape]tura al mn.i'i i 
della sua dimensione cultura 
•c c rekg.osu. 

Nel segno d: quest.i \oca 
/ione un. versa le e di que. in 
d.spomb.hta ad un impegno ri 
pace, di liberta, d: g.usliz a. 
m: e grad.lo cogl.ere l’ou'a 
.-.one per espi.mere .1 pii 
cord,ale. vivo -saluto delia c 
la a’ie rapproscntiin/e tl*. 
partiti di altre iw on! che 
numerose assistono a que. !n 
Con crosso; in part .colare ì 
saluto c rivo.to a: rapprese.i 
tanti de Paesi nuoti e d** 
P.u’s' vlic hanno combatti]'-• 
e sofferto e tuttora lottane 
per aiiermare la propria i 
berta. ,1 proprio diruto ad c. 
sere se . tc-;s: e a partecipa « 
■iti.vaine;ite alla cosi ruz. one 
<1. una diverrai realtà interna 
z.o.n.ile. Come in molte oecn 
sion. abb.amo y.a avuto mod*> 
d: d. mostra re. ad Css, con la 
)> ii v.va - mirata \anno 
..elidanola dell’intero popolo 
romano ** "augurio d. Roma 
che dalie loro offerte Cspe 
r c.n/e po-s.i na -cere una p n 
matura consapevolezza d! 1 
Ix’r'.i per tutti : popol. 

Sforzo comune 
per la pace 

Ma. ionio o- -ti Siamo lui: 
<o,., iì*: i he la realta mio: 
na/..ona.e con : suoi problemi'. 
1<* sue esperienze, le sue lo;ir¬ 
li on i’ esterna o lontana ria! 

prob.enn. La pace, in 
me la democrazia, come a 
I. beri a. non ha confini, e in 
d.v's.bile. Essa è aff.datu a’ 
'<> sforzo comune di no: lui! . 
qual * lie sano le nostre re ri 
prof he pos.z’oni. anche > i.u 
d.\er.se e contrastanti. Ev.i 
s 'onda soprattutto ,-u! r 
spetto dell’uomo, sulla difesa 
della sua d.gn ta. sulla 1 N- 
rii espressione delle sue ;>o 
!onz.al:ta c capacità .nel;vi 
duah e socia’. 

Operare per la pace .ragli r ‘ 
c i muovers. lungo questa d 
reti,v.i. sigirf.ca convogl.are 
.i cjue.-to ultimo scopo e ss. 
tondo q u es t,'t p ree : sa m od s 
hl.i. .‘impegno di luti. > c t- 
tari. n. no: qua ri .or. come ne‘- 
’c fabbriche, nel.a .-cuoia * o- 
me nella vi* a otonomrea e 
soc aio 

Con quota prospett va ri* 
naco. che supera la d.vcrs.ia 

— leir’*:ma — delle opìn on* 
poi.ticlie, io rinnovo il ni 
saluto a! Congresso o l’augu 
r o del.a c tta eh Roma eh** 
ci.i questo vostro lavoro, co¬ 
me dull'.mpegno di tutte te 
forze politiche de morrai rite 
< he v.voiio e interprete no 'a 
volontà e le aspirazioni del 
Paese, possano .scaturire i*hi- 

- tira risultati per la ere..eri- 
hi dcmocrat.ca del Paese, per 
.a d h.-a e .1 :onsolidnmen’o 
d'-ll*- sue i.st .tuz.oni. per Itera- 
p 1 amento degli .sj»7i di d» 
■ivv’i.v m * d 1 1 hsrtte. 
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Un momento della mani (turione d apertura dui XV Congresso dtl Parlilo comunista (aliano I applauso dei delegali alla presidenza 


Si è rinnovato il caloroso incontro 
tra vecchie e giovani generazioni 

Tra gli oltre mille delegati nel Palazzo dello Sport - Un profondo legame politico con gli uomini e le donne della Resistenza, con i compagni 
che ne sono testimonianza - Continuità della lotta antifascista - Un’accresciuta consapevolezza della propria forza e del proprio prestigio 


La lunga t* folta fila <lt < oin 
pagm — delegali e mutati - 
che uno dalie otto de' ntat 
tino mainano la strada che 
conduce al Palazzo dello 
Sport all Lur mtto vioJerilr 
Morosa di pioggia era coni 
po*ta prei alente mente da gio 
vani \on e questa una < a 
ratteristica nuota già nei 
due ultimi congressi a Ho 
Ioana e a Vita tu la gn 
i mezza che induci il ruminar 
st del Partd/ e il c /uìlmu 
in esso di s empie nunt 
energie era un dato c ai ulte 
r zzante oggi ques*a t« /uh n 
za sj conferma II pai lai ne 
non t quindi per sottolineate 
ufi dato nuoto ni a per etile 
garsi ad un alita aspetto di 
queste prime baffute dei lai o 
ri congressuali il legame che 
* anche umanamente senti 
mentale ma e puma di tutto 
politico, fra queste forze ettier 
genti nel Partito con tutta la 
Mona che il Partito ha alle 
•palle # con plt uomini che 


ne sono i p/itatjn 

(filando d compagni Me 
cluni ha s rff jpost » ai delega 
ti i nomt proposti per la pie 
sidenza del Cong/esto — che 
fino al 1 e lezione dei nuoi i or 
gallismi dirigenti eserciterà 
le furuiom che t ino piopue 
del (omitato Lenitale i della 
Lotti mi ss ione Centi ale di Con 
trolli un lunghissimo ap 
pian o hi au ilto d nome del 
c >mpa in > I onci > < p n queho 
<U i < n pagri He bugiar via 

il cui ni si t i w n uti ({Utili 

di sali ru’i fatti i unni di 
nou ( lupa pii medaglie doti 
della Ut si ferra c quello cu 
finis ictn la supt t stile di 
quella famigl a do < il s«m 
bolo ih ria Kc x/ifi/i?« de' num 
do ( off tad n i 

Le rto j la) ni de f C mgies 
io tengono a unric d< re con 
le celehiazioni del liLttlenna 
le della I iheiazione ma ov 
Piamente non e solo questo a 
sollecitare un particolare le 
game con gli uomini e le don 


i ne d* Ila He sistema e ori l 
umpugni do’ ne sono una et u 
| ca testimonianza all origine 
I c è l identificazione di quest; 

| nomi dt quelli volti con ft ri 
gore con la fermezza aulita 
, susta con l amore pei la li 
| beila che é di tutta la 3t ma 
I dii Partito fin dai tempi he 
ai piu gioì am possalo stm 
i farcire come appai tenenti qua 
j ai al mito 

Origini lontane 

k in questa c litote indi'ti 
temente, che si tallita il calo 
I re col quale sono s tati salu 
lati i nomi di Camilla Hai eia 
1 e di (temiamo la (ausi < Le 
origini lontane chi nostro luti 
go cammino s cui faccia ceti 
i no Petioselh nel discoiso col 
i quale ha aperto i latori si 
saldano attrai erso questi 
anelli di generazioni dai com 


I pugni die il Partito barino 
| fatto nascere « a esso hanno 
dedicato tuffa la t ita a qiul 
li che hanno combattuto a 
quelli che nei trentanni del 
dopoguerra lo hanno /«rio rii 
tentare quello che e oggi 
I A questo punto tiene va 
[ tinaie un ossi ri astone la 
( consapei tic zza del pi gn / 
I peso de da pi gaia fot za \ il 
l 6 i fratta rii indulgere cui al 
i c un se uso di ani /< omp cu i 
i mento che pine quest / Con 
I glisso pei 'e sue il un 
ioni pei i lenii del ribatti 


i ino riferimento orno è V i 
\ battaglia per il referendum c 
al suo risultato che qu, al 
l’interno del Congresso, tue 
I un suo particolare significa 
l fo fra i compagni del \ enefo. | 
del Trentino Alto Adige per | 
anni verni ano guardati enne 
| generose pattuglie che c un ' 
battei ano una lotta disputila ( 
nelle uiudee, nelle zone fa ari 
che nei feudi del potentato 
democristiano tri affitto un | 
rispetto una timer (far ria « I 
! t>« proprio dalla consapei o 
lez+n de I i alami ntj tri cui m | 


ne di nife onta certo >ggi è 
spanta 

li di s or*. analogo può 
c sue fatti pei t c un pop tu 
tenuti dalla Sardegna essi 
I recano / orgoglio di essere sta 
I fi i comunisti che Iranno riti 
I t/ la oriti io battaglia (detto 
I ah da ) il n f •rendimi hi 
' hottaaha ehi ha indicato qua 
I ’i orunlumenti si andai am 
a firn mando nell opinione pub 
blu a 


La mobilitazione 


f / pi r u 

affi se i tu h > 

su 

battei ano e 

litri un rn i > 

si ituto tra 

le ditte foia 

po 

piepondeiante 

\dt o pi st - 

litiche 

poti ebbe an 

lu 

i affetto qui t 

i ris/ett/ (pn 

suggenu 

ri r</i lime nt > i 

? a 

sta stima muta no indire per 

quant ticn 

11 nut i nei tn 

an 

che in </ue H* t /udizioni sui. 

vi Uose (i si 

dal ( min 

di 

| iinsedi a i mi 

in - on le al 


Milano e al pi so che su qm 
sti anii irne rrfr ha t seu lato 
il Pentito comunista coni f >r 
za spi s o dite i minante II pi. 


tre foize de iti ic ni'ie In e pi/ 
gressrsfe una grande bit 
taglia di libi ita S t p rie i a < s 
lerci una speco rii se iimiz > 


1 He i mgt ( i nel suo ri se tu o 
hi ii ai > ( onie < se mpìurc i 
1 capa ter rii mobilita?! me n 
me betta dimostrata dai co / 
in *i dagli antifascisti nula 
.mie 're tu i giorni se or s > 

I pnht oie sono scesi u ' * 
' lindi oc r impedii e una un 
i i pi a oc az arre fase ist i ifi 
| sf i » I i p sodio piu ri< n • 
m i / sfe s o org igh i man f 
ulani qui i compagni di v « 


tona la prima ulta in Jfa 
l/a clic* i fascisti abbuino <of 
foposto non ai sanguinosi mas 
i sacri di Milano o di Prese in 
I o rieri llahcus ma ad un tea 
I fatuo di paralisi colpendo al 
la cieca ma quasi secondo un 
ritmo che dot et a portare al 
i la chiusura delle scuole a' 

I I intonazione dei trasporci 
' alla paralisi appunto Qua’e 
e stata la risposta di Sa? ona 
e c rovai n recente ma fa ci 
pere ita rii >«s( rfare le f /r e 
catalizzatati dell antifa ci 
| sui) c glande meirio dei con 
pagri/ sai oru si 

In (I testo setis / si che e i a p 
ma clic un ciato caraffe/ - 
1 zuiite di questo (oiiqio\ o c 
I ut Ila consapei o'ezza rie r 
pi optici forza non i rii oggi 
I c ci lo ma oggi c piu clic» u 
I ci di nte cd uh /sfila bile 

Kino Marzullo 


VASTA ECO SULLA STAMPA ITALIANA ALLA TEMATICA DEL CONGRESSO 

Interesse e attenzione per la proposta del PCI 

. Al centro dei commenti la strategia del « compromesso storico » — Rozzi stravolgimenti dell’organo democristiano Positivo apprez¬ 
zamento dell’« Avvenire » — I giudizi delia « Stampa » e dell’« Avanti! » — La necessità di conirontarsi con le posizioni del nostro partito 


I* tmouiunirà (Kc > v i tlu 
proposte comuniste hanno 
«t fini della soluzione pOMtt , 
sa della disi in cui sei sa 
1 Italia ed il ruolo mainai 
da nessuno conti stobk in 
maniera set a e aigonunl iti 
dei comun sii ni Ut \ ta dii 
paesi hanno Li ovato »u hi 
ìe i una u Li non ionie ima 
nella grand* utt« nzioin (ih 
peraltro si eia tfia m»i il* l 
ta nei Kiorn scorsi) un Hi a 
la stampa italiana n ■ il dei 
to alla apittuia del \l v ( >n 
grt*sso nazionali c » 1 
* Il congresso i > min ■* i ita 
acutto Im Stampa d inni 
e certo un latto impui la i 
te pei le proposte che si di 
.salteranno per la lui za rie ( 
Patt to e il posto eh* t sso oc 1 
cupa mila uta pubblic*t ita 
Uana pei i tiricsst intima ‘ 
rionali > Il quotici ano uh ni 
se coglie giusta minti m mo 
tts azioni di londo <!u hanno 
fxirtato il comp.igno H I n 
guii ad tvan/ait lo pi »|>r i 
si citi compì orni sso stoncu 
nco dando che tale pmp*sta 
rima ad un accoul t cU u j 
movimenti !>opouu p< r una 
’ Uistion* nuova de li viti I 
poi i ca chi satv i tini i j 
m i le ni or mi tri mi jtiuc i \ 
m Ila soc • ta riali ina s* n/ t 
distruggi it t '-(tulli it 
menti di soci disino l)< 

to qui sto pi o 1 qu t il in > 
tot mi se m n/dua alcun tri 
menti di v tlu 1 / nix chi si 
ritmano *iuhe m olii < nn 
menti di stampa i chi ri nio 
stiano come put mi qu ulto 
di uni Unsi iz on s >st in 
*i.i mente c » n n \ dii p 
^osta romp es v i <k » i un 
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Pii il (unite ri Ila 'se ni 
( il qual* i ih \ t c >m* l s». 
gu c n o comun si i t con m 
to di uni a/ on* di I iza 
midi iv tebh un i c »i • 
gin nz i il it p ti ibi e I p i se 
sp ni no i i dm tiont 1 n 

II bbi pc 1 1 ut u « i rii s i i ) 

li s i Ut _i i ck I di i o„*» il in 
e ima ili >v 1 1 ( i i i e» iiu 
Misi \ 1 i iv » t » ut sì 
t i ^ i i n i i n hi H ri 

log! ut I i \< i novi i • » 
t I l >i ih ! PC I coll r 
cht dii c uopo «t molile » s 
t stende su 1 leu no t>> 

III lllll I 11/ mi e p M> 

c 11 s 1 inni ri i 

limi i i ri < i >ii 
s( > i < ho) s a I Pt I v 
rn sottoI u U i ih n i i 

1/ figge / 1 U n 1 

se i n » > ri iv qu si » 

qu it ri t » s / «m < n 

V rio i ij c > ri ji n 

ilio» 1/ 14 ì t i I I 

iti i j i /i >m ri » u 
I n i Pii » l >p|>o / i a 4 
i i it c i i 11 i h n I) u 

1 i r i p I II l p 1/ i> >i p *p * i 

di > ) il or o ti il i pi sp U 
vi cl hi n un i In « M o (i t 
riti ) ill ck ,uc / t >*.1 tu 

z on i < se t v i incoi i etili s i 
1 » filli i i i h 4 b ) i il PC f 
si n il ibb ist ii/ i in 

q i U i IM Hit -.La ri i 


il n i t s q i ilo s mo 

I mut ii i" st< ss eh qiu 11 
I clm h.nm r u nel Po dloia il 

| pai se » 

] Isj) i ito i'a io// i posi/io 
| ne I mi mi in i «con i quale 
i coni* e noto h inno |Mikm zza 
t«> ancH esjjoninti di «litri 
p i liti di li i m i„ oi inz.i r.o 
t v* in itiva n p ut col u* la 
I M ili i) t ri lungo «diloii ik 
sii P/poi i li tu i ck 1 d 
I 11 tloi« In qui sii? commi nti 
i vi sono una sci i rii ixile» 

J c qu ili coidi tini i » l i I i 

l c m p ir rii ut ic c ll« 

1 1\ I t I HI 111 I II si II / 1 

ri ci i no col s it p i»)»>st 
. mie n ih oh n c li si inno 

' ci tu» qm sii |H »|X sic i MI 

i s i (i i c > ut rid h « H 

t 0)1/1 111 1 olii H 1 Oli 

< i uh iti li c| ic s i <iu >t li i 

r » « I ili Si * 

S 11 ) t Itili « no o 

I .» PC f li . - ti >1(1 

ni ut ri > t ni U ito i ni i vi 

S 4) 14 fi I [ ls ) 11 i/ Il 4) 

I c i i i rii i > c i i i ri n i 
miti Pi li ri 11 t so 11 i / 

t >1 ( f I l J si Itili il 
! I Iti « ili I li,il >\C ile 

1 i i u pici non li i spi 

c I t u > ìa i qu i sociali 
sino t gli melili i 1 ri i >ot 
* > n »i me li li tv I 

ito < h q i to n un t 
i p it un it I mi il ni 
I ll« o / n ri t • ni m 

t il ni il *t i t »m ni i 

r 1 / >n 

\ i m i i » ili k i id i i I i 
> »|iost i c mi i ì st i ri un i 
I II >p I 11 HI UlllsOV i Ik • Ili* 

t iti mici ic in i i piu i t( » / 

/ odi st i ci ri un * qu I 

i > ri u Hi * tu! vi st* 
q i > ri in rie « i« U «I C«i 


„ tic» mi i t in c i il 
| (I /lolle I iritlov i i ss s il c i 

tan \ » iut nomi i «I i I « > \ 

4. non pii lindi ri tini > n i 

| III tl C l <s Ite IU| H UH I HI 
I l » il I il II J I l 

C II i)«K I « (1 l I t l 111 ) ( S V II j 
tea mi i)oti c blu i » qu si > 

| i quii ibi o ( i nlm c c » 
-lue liti pulì I 

' (in c*( ih mt «ni in > UH un | 

SC I f 4 n ) 1-11 » Hi I I lì -CU I 

. ) il li i ni i/ olle se c melo 1 i q i i 

« i ci Jsi pt dolili iic ui 
I g ob ile di I s t mi c ( ni il 

! t «!< v ! i U uii i p ti iti r i 

(I I i «pp » I » d 1 < il » e 

I in i ì st i iv i li ) s ) *i m u > 

I I - I 11 1 1 I I I) Il 

il si -K t il io rii I PC I Hit s 

in li b m riti Ir vi 1/fa¬ 

ll i sp ii ni il > itili» 
i ì un i li»- c i t Ut i k " ii-i 

| i in i r i pi p < t! i t 11 rii 
li 1 o u u i ri \ >h i si 

iiiiil » i 11 (Mi i un ut • I 
ck p // > <1 i tt rii 

' un i i« n ili i n ii s l c i n ic I 

| p 11 i i i 

I 1 iii^ mi o i a noi i e 
III) li II l ip HO HI 11 » il 1 
III l< si l I PC I Hi ( >11 I 

unii li v i li ut i c i n ) i n i 

‘ini ito in c > il i m i li 
c I il / l ) i-le t 

cri p i t 1 1 ri li m la ut 

1 1 Ih n m n * i un ri no 
e /in Mt * il ri It s i i ili ili u 
] z imi rito ri* Il ( di m >t lazi i e 
pi* (hit ì > il compio m sso 
i tot co ì i i io ( no a c o n 

I pionic o m lu ni p h > Ih se i> . 

\ ic i i (• h iia'e i il s I 

I s ni ni ci i t icc * ili i pi > 

> > i i mi i lii /olii n 

n m < « i d n i i //i 

• t imi li * u rime n e ci n 


I ippeilo i rii c no t Ht r 
linguer» Ptobkmille i pui 
n un contesto ovviamente di 
non uh siane il) i piopostt 
complessiva del compì omesso 
storico e la }mi> / ime espi e s 
i d il caltolic o I 4/i eri ti* 

«r 11 c ingresso comunisti c sso 
seme c seguito t I appiè sin 
la qui ti osa rii piu (fa un stm 
pi n ukmpimento st ituta io 
e di un inumile Litio po il 
co M sconosci ilo sue bbe ni «»- 
pia o stenle polemici se n mi 
iddìi tuua un e noie o una 
le ggc u // i Pi uci i o non pi ic 
cu il piob imi chi compio 
messi stenico c* ineludibile 
atti ndi una nsposi i non solo 
verbale ma po iliea e culla 
i tle \d impuilo non c suo 
li voi mt i diri PCF c* li n il 
ti a niello di Unge ì e d -mi 
luti J1 chi non s crebbe s< 
r nu ne di jxispicu i politica 
nc mu r meni* di indligen 

/ i stont i 1 

MI ape tUlii cleri cmgusso 
c /munissi I \t unti ha de 
die ito uni iute a piglili rie*! 
Ih qua c si/no ri|X)rtate le ri 
six/sti clic compagni socia 
>* ir nifi / ri ilo i «Rm tsc/t«i» 


Il servizio fotografico è 
stato curato dal compa¬ 
gni Giancarlo De Belli», 
Rodrigo Pms, Norma Pie 
ciotto t Giorgio Sartaretli 
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pag. 15 / spettacoli - arte 


Patrocinio 
dei teatri 
moscoviti 
ai club 
di fabbrica 

' Dalla nostra redazione 

! MOSCA, 18 

? NpIIp trinarori a/.cnjt» :n 
j du^trial: di Mo>ca. vt?rr«inno 
t organizzato \e prime « UPa- 
| fi permanenti » del teatri 
l della capitale Ciò vorrà dire 
5 eh*» nelle ca«j di cultura e 
ì ncj club operai m funzione 

• presso osmi fabbr.ca sì po- 
. trà assister* a'Le ree ite degli 
» spettacoli senza recarsi nel* 
!* 1* * q ^d f ’ centrale del teatro. 
> t/ini/iatlva che ha ovvia 
, niente destato un grande In- 

tenesse • - non è del tutto 
;; nuova nel senso che l teatri 
i sono da seniore impegnati m 
tournee « interne », nei cor* 
ao delle quali vendono pre* 
, nentate parti di spettacol- e 
, Tacite di sin «oli Attori. Ora 
però con la istituzione dell*» 
filiali permanenti si g'unge 

• al vero e proprio semel!*». *- 
rio tra il teatro e la fabbrica. 

L’esperimento è già co* 
r in Iridato con successo gmzte 
f fcfia manifattura moscovita 
: « Triochgornaja *> che ha sta* 

• butto un contatto con il Tea* 
| tro Massovlet. dando la poe* 
; •Iblhtà affli operai di assiste* 

• re. nella sede stessa della 
£ azienda, alla rappresentazlo* 

• rw delle ultime opere. An* 
ohe i! Teatro Sovremennik, 

( accettando l’Invito delia raf¬ 
fineria di Moeca, ha « preso 
possesso » della casa di cul¬ 
tura dell'azienda impegnan¬ 
doci a presentare tutto II re¬ 
pertorio di questo ultimo pe¬ 
riodo. 

Altri teatri ed altre fab¬ 
briche intanto, stanno stu¬ 
diando nuove soluzioni e 
nuovi tipi di rapporto per 
permettere ad un sempre 
più largo pubblico operato di 
prendere contatto con il tea¬ 
tro. E ciò risulta di partico¬ 
lare Interesse, tenendo conto 
che proprio negli ultimi tem¬ 
pi sono state portate sulle 
scene numerose pieces dedi¬ 
cate alla tematica operala. 

La tradizione di spettacoli 
nelle fabbriche, come abbia¬ 
mo detto, risale ai primi an¬ 
ni del potere sovietico Re- 
gola ri sono infatti le recito 
nei club e nelle case di cul¬ 
tura. Ma la nuova iniziativa 
tende ora a rendere pernia- 
i nenie il rapporto e. quindi. 
4 a porre Autori, registi e at* 
£ tori a contatto diretto e con- 
; tinuo con un pubblico di ope¬ 
rai e tecnici. 


Lo scrittore Grige ri Bn- 
klanov, autore Insieme co! 

• "regista Yuri Liublmov. di 
; Allacciate le cinture, che si 
} presenta in questi giorni al¬ 
la Taganka e stato lutarvi* 

' stato da! quotidiano Sosta- 
hsttceskaia industria, che gli 
ha posto una serie di do¬ 
mande in relazione allo 
apettacolo che tanto intere»- 
Re sta suscitando a Mascè. 

« L’idea - - ha detto Balda- 
nov — mi è venuta durante 
una visita al cantieri della 

• fabbrica di autocarri del Ra¬ 
ma. dove ho Incontrato gio¬ 
vani, operai, tecnici, ingegne¬ 
ri, architetti, dirigenti d; par- 
tito ed economisti. Con loro 
ho avuto modo di comprai- 

: dere meglio alcuni problemi 
socialt ed economici e di os- 
,i oervare piu a fondo le que- 
4 stioni che si riferiscono ai 
;> processi della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica. Ho compr**so 
anche il valore di molte que- 

- Rtloni etico-morali. L'idea oel- 
1 lo spettacolo e nata cori. a 

poco a poco, tra un dl.-^or- 
1 oo e l’altro». 

B\ klanov ha poi riferito 
k aia Ila co Ila bora/ione con L.u- 
> turno v i« Il regista ha saputo 
mettere in scena lo spettavo* 
, Io con molto talento >» od 
1 ha po; affrontato, in detta- 

• gl io. 1 temi trattati in .4/toc* 
, etnie le cinture, ri problema 

centrale che viene mc.-sso m 
i rilievo nella commed a 

• agl: ha detto --e quello del- 
’ J'attegg,amento verso .1 it 

i voro: da un lato c’e in ratti 
; un puro esecutore di tvd ni, 
f ‘un uomo che risponde solo 
al suol superiori e che. quin¬ 
di, novi comprende le dimori- 
: aloni reali del problemi e. di 
; con->offuenza non c in grado 
d: assumere atteggiamenti d.- 

• versi da quanto stabilito m 

• alto. Dall'altro lato c’e un 
■uomo che si pone dinanzi 

- *•! lavoro con entusiasmo e 

- competenza, cercando di cn 

' pire e creare. E' appunto que- 

• *to tipo di uomo — h« dot- 
; to lo scrittore che dimo- 

• atra d: aver coraggio "a: gur- 

• ni d'offffi", eoa come no. uv"*- 
vamo coraggio nei giorni del¬ 
ia guerra ». 

Per quanto riguarda mi. w 
l’Attività attuale dello se 
, tore, va rilevato che un mio 
nuovo romanzo verrà pubbli 
©Ato da .Voci Mir da -ta 
t letterata mensile organa del- 
i l’unione degli scrittori ri'*!- 
li l’URSS». L'opem dal tito¬ 
lo Amici aftronterà i prò 
biem: della responsabilità 
deii’uomo di freme -n ran- 
di t/*mi della v.ta e qu nrii 
'• si ricollegherà, in un ..erto 
senso, alla tematica d n l la 
. voro teatru’e Allacciate le 
i cinture. 

Carlo Benedetti 


Mostra del film d'autore 

Sugli schermi di 
j Sanremo è 
tempo di ricordi 

Intense opere del bulgaro Ivan Nichev e di 
Massimo Mida Puccini, il quale ha dedi- 
: cato la sua alla memoria del fratello Gianni 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 18 

Con due film di intensa 
atmoslera - il bulgaro Ri¬ 
cordo e l’italiano 11 /rateilo, 
firmati rispettivamente da 
Ivan Nichev e da Massimo 
Mìda Puccini - . ha preso 
avvìo ieri, col concorso di un 
folto pubblico, la diciottesi¬ 
ma Mostra del film d’autore. 
La manifestazione non in¬ 
dulge notoriamente a troppa 
cerimonia e. perciò, dopo le 
sbrigative parole di un sotto¬ 
segretario allo spettacolo e 
del sindaco di Sanremo di 
cui interesse per la stessa 
Mostra ò a dir poco svagato 1 
egli preferisce Infatti ipotiz¬ 
zare ostinatamente grandi 
rimpatriate all’Insegna sol¬ 
tanto esteriore del cinema, 
ma Incentrate sostanzial¬ 
mente su anacronl. tlcl e di¬ 
spendiosi ludi mondano-turi¬ 
stici), si e entrati subito nel 
vivo delle cose con le proie¬ 
zioni de: due film citati. 

I! primo Impatto delle ope¬ 
re poste a confronto lanche 
e forse soprattutto a livello 
emozionale) col partecipe 
pubblico costituisce già per 
se stesso un motivo di Indub¬ 
bio Interesse. In tarda se¬ 
rata, Infatti, al termine delle 
proiezioni, un lungo e ani¬ 
mato dibattito ha visto di 
fronte l registi Nichev e Mida 
Puccini c molti spettatori 
(soprattutto giovani) in una 
verifica vicendevole e appas¬ 
sionata degli aspetti salienti 
tanto del Ricordo quanto del 
Fratello. 

Ora scendendo nel merito 
specifico d’ogni singola pel¬ 
licola, va detto che. In gene¬ 
rale, se l'avvio della diciot¬ 
tesima Mostra non e stato 
proprio folgorante, ha dato 
comunque prova di proposte 
problematiche di Indubbio 
impegno, ssa sul piano tema¬ 
tico sia su quello narrativo. 

Ricordo, primo lungome¬ 
traggio a soggetto del gio¬ 
vane Ivan Nichev. affronta, 
con collaudato mestiere e con 
un gusto e una misura figu¬ 
rativa abbastanza salienti, la 
vicenda (non del tutto nuova- 
il primo rtchlnrv» obbligato e 
L' infanzia di han di Tar- 
kovski) di un ragazzo che, 
alia viglila del suo debutto 
come concertista. diviene 
preda di tumultuosi, ango¬ 
sciosi e Insopprimibili ricordi 


Una Barbara 
inconsueta 
sale per 
antiche scale 


• v S>- . 


Sarà una Barbara Bouchet 
inedita quella che vedremo 
nel film « Per le antiche sca¬ 
le », liberamente Ispirato ab- 
l'omonimo romanzo di Mario 
Tobìno, che si sta girando 
con la regia di Mauro Bo¬ 
lognini 


1 della sua prima Infanzia tra- 
, scorsa tra gli orrori, le paure 
e i traumi degl) anni a ca- 
1 vallo dell'ultimo conflitto 
mondiale, anni in cui il ra¬ 
gazzo ha visto, impotente. 1 
suoi genitori travolti e mas- 
' sacrati dalla bestiale violenza 
I fascista. 

i II film, tutto giocato su un 
, insistente e ricorrente alter¬ 
narsi di momenti reali e di 

| soprassalti onirici, di natura- 

! listici abbandoni e di tor- 

i mentosl flussi di memoria, 
i traccia In modo efficace la 
, fisionomia del piccolo prota- 
■ gonista che. appunto, quale 
| fulcro e. di volta In volta, 
momento scatcnatore e testi- 
I mone annichilito di questo 

psicodramma, viene attornia- 
' to, di quando In quando, da 
| figure emblematiche quali Io 
' zingaro, il vecchio maestro 
I di musica, il poeta In una sa¬ 
rabanda ossessis*a che si pia 
cherà soltanto allorché il g;o 
I vane Michele «questo 11 no¬ 
me del ragazzo» da! travaglio 
della sua coscienza afliorera 
non senza fatica alla serena 
e pacificata sfera della razio¬ 
nalità e. implicitamente, del¬ 
ia sublimazione d’arte. 
Ricordo, cosi strutturato co- 
i me è su motivi storico-cultu¬ 
rali tipici della realtà bulga¬ 
ra. si prospetta perciò quale 
opera sinceramente e inten¬ 
samente ispirata, anche In 
forza degli squarci significati¬ 
vamente Incentrati sulla crea¬ 
tiva vitalità del mondo fol- 
klorico contadino, qui esal¬ 
tato in una urlante contrap¬ 
posizione alla abietta nega¬ 
zione della vita dello scate¬ 
nato furore fascista L’auto- 
1 re bulgaro Nichev ha attinto 
i con questa sua prima sortita 
i nei lungometraggio a sogget- 
i to 1! risultato di un'opera lor- 
i se non del tutto originale, 

I forse non del tutto aliena da 
| compiacimenti forma!, e da 
! qualche insistita lentezza, ma 
! nell’insieme abbastanza coni- 
: patta e robustamente rid.ca- 
1 ta tanto alla storia quanto al- 
| rimmagmazionc poetica. 

Tra storia «pubblica o pri¬ 
vata che sia » e poesia .m muo¬ 
ve anche il film italiano di 
Massimo Mida II fratello, 
sofferta rivisitazione .n oh.a- 
ve prevalentemente e-.iv.rn- 
ziale d^lU v.cenda umana d! 
due fratelli, appunto, che 
d a ! l’m f a nzi a all 'a dolescen / a, 
alla maturità, sfocia a: «.or¬ 
ni nostri nel momento alta¬ 
mente drammatico della mor¬ 
te di uno di essi. Questo è, co¬ 
munque. il mot.vo narrativo 
piu esteriore del film di Mi¬ 
da. poiché la stessa op rt ra 
prende le mosse e m svilup¬ 
pa in un intrico d: sentimen¬ 
ti. presentimenti e introspe¬ 
zioni psicologiche molto piu 
complesso, scandito attraver¬ 
so il ritmo frammentilo d^i 
ricordi, dei momenti di rot¬ 
tura. di crisi, d. temporanee 
ricomposizioni di un rappor¬ 
to — quello tra : due frat**!- 
li — incrinato sempre dal.a 
ombra de! dubbio, delia pre¬ 
carietà. di un'mcomunioabiJi- 
tà che sembra pelare .sui due 
come una condanna. 

// fratello — per espi,cita 
ammissione dello auto¬ 

re - affonda > proprie ra¬ 
dici anche in v.cend»' auto¬ 
biografiche d. lacerante pre- 
vmanza- Massimo Micia adom¬ 
bra in quest'opera, intatti, il 
teso, quasi nevrotico rappor¬ 
to :he egi; v.sse con io scom¬ 
parso fratello G’iinni Puccini 
«cineasta e autore, tra le al¬ 
tre cose, dei Sette ha tei II 
Coivo. Su questa m -ite ria 
cosi angosciosa il racconto si 
articola con variabili toni, ora 
improntati alla r,e\nazione 
accora Ut. ora rotti dal mo¬ 
ment: domanti; da senlimen- 
t. rad.cali quali l'amore, la 
morte. !a premom/ione d. un 
d : sa n co ra m e n to p rog re.>s. v o 
dallo, realtà, dagli altri; ora, 
.nf.rte. nel l’affondare senza 
speranza nella tragedia, nel¬ 
la solitudine, ne! rimorso di 
parole non dette, di gesti trat¬ 
tenuti, di responsabilità coli¬ 
sa pe vaimeli te o inconsapevol¬ 
mente eluse E ,s. delinea co¬ 
si la resa dei conti dì una vi¬ 
ta prospettata e rivisitata 
puntigliosamente, m tutte ie 
sue Implicazioni private e 
pubbliche il’ansia del medio 
re di cineasta, rinvjegno poli¬ 
sco e civile che ammano in 
maniera contrastante ì due 
fratelli i. In un tormentoso 
.nterrogar.M, in una «(confes¬ 
sione in pubblio» spietata¬ 
mente sincera, sin quis* al'a 
rtUtoflagelUzlon'’ In questo 
contesto, cred.atno, tanno ri 
cercate, perciò, petul.ariià c 
ambigli.ta, varietà e irrisoli! 
t-v/a di un‘o;jera che. comun¬ 
que la si voglia giudicare da! 
lato espressivo, re->ta nella 
sua sofferta ispirazione come 
testimonianza dì un dram¬ 
ma tuttora incompiuto 

Sauro Borellì 


Quarantotto 
canzoni 
al «Disco 
per l'estate » 


! L'edizione lu75 dei «< D.sco 
I p ft r Pesiate» eomineerà do- 
incirca l.’l apnlc con una se¬ 
rie d’ trasmissioni radiofonia 
( che dal titolo « Vetrina delle 
canzoni » 

1 Quest'anno alla manifesta 
i zione saranno ammesse 4£ 
« canzoni ilo scorso anno era- 
I no 54». 41 indicate dalle case 
( discografiche e 7 invitate di- 
i rottamente dalla RAL La fa- 
' se finale de! « Disco per Pe¬ 
state» si svolgerà quest’anno 
j come per il passato a Saint 
i Vincent, il 12. 13 giugno «con 
| le semifinali» c li 14 giugno 
i con !a serata conclusiva, che 
j sarà trasmessa in diretta dal- 
1 la TV. mentre la radio tra- 
1 smetterà anche le due serale 
di semifinale. 

! Le novità più importanti 
’ dell’edizione *75 della manlfe- 
' stazione riguardano essenzial 
1 mente Ih possibilità di pre- 
' sentare anche brani esclusi- 
i vomente strumentali nei qua¬ 
li et sla comunque la presen- 
j za di un solista. 

Dopo la prima fase di « Ve¬ 
trina delle canzoni » nella se- 
, conda metà di maggio la ra¬ 
dio effettuerà se! trasmissioni 
> dalle quali scaturiranno i ti 
! toll dei 24 motivi che saranno 
i Ammessi a partecipare alla fa- 
! se finale La scelta del 24 mo 
itivi sarà eifettunta attraverso 
giurie telefoniche. 


Un documentario 
di Franco Rossi 
in collaborazione 
con Garda Marquez 

BAR.RANQUILLA. 18, 

Il regista italiano Franco 
Rossi c lo scrittore colombia¬ 
no Gabriel Garcia MArquez 
gireranno un documentarlo 
sui tuguri di Barranquilta. 
un porto della costa atlanti¬ 
ca della Colombia. 

Il documentarlo verrà pre 
.ventato come materiale di ri¬ 
cerche al congresso urbani¬ 
stico mondiale, che si svol¬ 
gerà a Vancouver «Canada», 
setto gli auspici d*'!!a Bien¬ 
nale di Venezia c delle Na¬ 
zioni Unite, 


Il Teatro-Studio 
di Jozef Szajna 
negli Stati Uniti 

VARSAVIA, 18. 

Il Te.itto Studio di Jozef 
Szaina e partito per una 
tournee di due mesi negl. 
Stati Uniti e nel Massico 
Ev>o si eslb.ra a New York, 
Filadeltia. Washington. Bai 
timora. Norfolk. Atlanta e 
Dallas. Nella secondi mela 
di aprile !« compagnia sarà 
in Mcssxo. dove prenderà 
parte al Fe.-t.wt! internazio¬ 
nale intitolato a Cervantes 

IMIIIIIMMIIMMIMIIktIMtIMIMMI» 

COMUNE DI 
SASSUOLO 

PROVINCIA DI MODENA 

Avviso di gara 

1! Comune d. S,ism.h»o indirà 
quanto prima una licitazione 
privata per Puppalto dei lavori 
d' costruzione di mi asilo nido 
ne! quartiere * Parco 
L'importo dei lavori a baso 
d'appalto e di Lire 10171*2 529 
Per l'aggaidicazione dei la 
veri s* procederà mediante la 
pttus'dura d. cui .ill'.irt 1, 
Jett ai. <lella legge 2 febbraio 
1973. n 11 

Cit interessali, con domanda 
mdir./zata a questo Coni uiu*. 
possimi» clnediMV il* essere 'mi 
tal ina ua’a entro in giorni 
d d!«i dal.i di pubblica/.one del 

presente a\ \ is«. 

11 . SINDNC’O 


le prime 


Musica 
Cavalleria 
Rusticana e 
Gianni Schicchi 
| all’Opera 

j In genere è negli spettavo 
■ !: all'aperto che si cerca d. 

: mantenere la tens'one del.e 
| rappresentazioni al ch'uso 
Con Cavali cria Rusticana, d: 
Mastragn.. .cri sera e succcs- 
! so i! contrario, volendosi dare 
al l’esecuzione in teatro le pre¬ 
rogative di quelle all'aperto. 
1 II sipario e .stato spalancato 
; sulle prime note del pre’.u 
i d.o. solo per i! icattivo) gu- 
e sto d' far vedere selle poco 
| re, una capra, un cane, un 
, cagno! 1 no due somari In mar 
I eia e altrettanti parcheggiati. 

un cavallo, gali.ne uova, ver- 
j dure, candele, barilotti di vi- 
; no. e carretti, naturalmente 
siciliani E’ stato difficile, poi, 
quando tutto questo mal di 
, Dio ha. sgombrato i! campo. 
, trovare .1 nucleo centrale del 
' la traged.a. 

i Hanno però cantato a me- 
I ra.lgiia Fiorenza CossoUo 
I cuna Santuzza intensamente 
I vibrata»; G.an!ranco Cecchcle 
, «un Turlddu squillantemente 
appassionato»: Glanglacomo 
i Guelfi «un Alfio tuonante e 
i vend'cativo al punto giusto); 
i Maria Borgato e Vera Ma- 
i gr-ni i rispeff Iva mente fa),’a e 
Mamma Lucia ». Dunque, una 
! Cavai lena da ascoltare piu 
che da vedere, con meriti spe- 
, e a': del direttore d'orchestra, 
i Manno Wo!f Ferrar! Il quale 
| non lia rinunc ato. pure in 
( una difficKc s.tua/'one. a far 
1 partedne l'orchestra d’una ri- 
I cerca d! stile. 

Analogo 'mpegno il Wolf 
' Ferrar! ha dimostrato anche 
! ne!!a ripresa di Gianni Schic¬ 
chi. opera in un atto con la 
1 quale G'.tcomo Pucci n: corri- 
I pleto nel 1918 il «Tritìi- 
! co» «le a!’re due sono II Ta 
' barro e Suor Anodica), rap. 

! preseniaio in «wlma» mon 
diale, a New York, nel di- 
• cembro 1918 e n «pr'ma» 
per l’Europa, a Roma, nel gcn- 
na'o 1919 

C'ò nelln musica un« verve 
t'cn*ea s')e.-so t a gl ente p sog 
ghignante, irriverente e ama- 
| ra che fa già pensare a Pro 
koflev, e da '! senso della mo- 
: dernita pucc'nlana S^nonché. 

In palcoscenico s! é aecen* 

I !uato il comico volgendolo in 
! ch'ave car'caturale e mar¬ 
chici tistea. con una frenes.a 
che s! direbbe .spirata ad 
[ .Mttl o Colonne 1 lo. r»*g:st*» da 
Franco Zefflrelll i Falstaff). 

ÌjU stringata nervosità or¬ 
chestrale ha evitato il peggio. 
S è affermalo, nuovo •- ere 
diamo «almeno a Roma» — 
ne’ ruo'o d: ^ch echi il bari¬ 
tono Attil.o D'Orazi. più in.- 
Mirato e garbato tra !•) -tire¬ 
rà d- cantanti caiyggiata da 
Margherita Guglielmi « Lau¬ 
retta i e Manlio Rocchi «Ri- 
micco» atrV.uid'li anche a 
scena aperta Vocalmente 
corretti sono apparsi Ivo 
V neo. Flora Ra fanelli. Ober¬ 
dan T**a ca Gianna Lollini, 
Dovul Ciaravol'a. Nino Man¬ 
do! osi. Arturo La Porta. Ma¬ 
ra Gabriella Onesti. Leo Pu- 
dis. Giorgio Onesti. Rolan¬ 


do Ses.s‘ e Athos Ce. urln: Un 
bel siparietto ha svelato o na 
scosto la scena d. Urbano De 
Fabretto. 

Serata ricca d. applaus 
non sempre suggeriti dall’irrc 
frenabile entu.-siasmo 'oh 
« brava » a mezza voce *■ ’ 
« bravo » di tutto cuore'i de 
«tifosi». 


. Charlie Mingus 

Reduce da un vero e pro¬ 
prio trionfo al Festival di 
Bergamo, il famoso contra- 
basslsta afroamericano Char 
Ics Mingus e stato ospite del 
«Lunedi del Sistina», Taltra 
sera, alla guida del suo nuo¬ 
vo quintetto Mingus -- ac¬ 
collo con caloroso affetto dai 
numerosi giovani che hanno 
varcato le soglie del teatro 
romano superando non po¬ 
che difficoltà di carattere 
economico e ambientale -- 
oggi non e piu il musicista 
prediletto dei tetragoni tifo¬ 
si del jazz <« puro ». 

Dopo essersi scrollato di 
dosso l'eUchetla di mediato¬ 
re delle altrui esperienze, 
Charlie Mingus è stato l’uo- 
mo-chlave delia controversa 
stagione jazzistica nata sul¬ 
le spoglie del be bop e. per 
un intero decennio, ha rap¬ 
presentalo il polo ideale del¬ 
lo avanguardie, vere o pre¬ 
sunte. Negli ultimi anni, ha 
finito inevitabilmente col ri¬ 
petersi. pur offrendo, a trat¬ 
ti, pregevoli guizzi creativi. 

Accanto ai suoi odierni, 
esuberanti collaboratori 
George Adams a) sax tenore. 
Don Pullen al piano. Jack 
Walwart alla tromba e Don- 
ny Richmond, batterista — 
egli sembra ora voler met¬ 
tersi in disparte e plaude, 
compiaciuto, alla vene di un 
Adams o aU'abUlta di un 
Richmond. Limitandosi ad un 
asciutto contrappunto, Char¬ 
lie Mingus gestisce con ge¬ 
nerosità e buonumore la 
brillante prova dei suoi « ra¬ 
gazzi », iconoclasti Torse un 
po' Invadenti, ma certo piu 
spregiudicati del loro atteri 
to *- sensibile « patron ». 
Adams e Pullen. 1 piu grin¬ 
tosi. rischiano spesso di fa¬ 
re a gomitate e con le loro 
vibranti arringhe soffocano 
11 povero Walwart: accetta¬ 
bili inconvenienti in un uni¬ 
verso vitale. 


■ ta Ne! film precedente un 
completo freudiano, in que¬ 
sto .. tema doll'edm .iz.one 
a\s>uay no.le scuole »!*'incn 
tar.. imparimi da un nudi¬ 
mi no:duo in ambiente si 

«. ilio Ma !'ob el l no vejo e 
d .-.liut'aie i! successo ot¬ 
tenuto da. nuo\o convco 
Renalo, thè Moghenn- ha 
avido 1 . mento di portale 
da! cabaret e dalla TV sullo 
schermo cinema log ra fico, in 
gig.irttondone J particolare 
umorismo mu reaie lombardo 
Non si può immaginare 
'■ qu.iìe scompiglio tale svaga 

■ to candore rechi nella città 
! d. • Brancati Se : bimbi ca- 

■ lanosi sono un arsena> di 
domande audaci, c he lamio 
precipitare la già problema 

1 tica compostezza del Tinse- 
: gnante In maglietta, le sue 

■ colleghe sono tutte un con- 

■ centrato di represse lussu- 
' rie, da sfogare nel posti piu 
J impensati. Paolo Barca, già 

gratificalo da sensualissime 
: donne mature quando era 
! un nudista disoccupato, figu¬ 
rarsi se non ne approfitta 
ora che ha un impiego pa¬ 
rastatale e la necessità di 
Istruirsi di persona sulla ma¬ 
teria da insegnare. 

, La commedlokt, nonostante 
qualche spunto brillante e 
' le diffuse pretese formali, è 
pero abbastanza scombinata, 
fino al punto che. del tutto 
inopinatamente, i! protago- 
! nlsla recupera anche un po' 
delle Inibizioni delTaltro film. 
E pure questo termina su¬ 
blimandosi In cielo, col pai- 
! loncmi del bambini che glolo- 
• samente trasportano un dia- 
1 volo sulla cima dell'Etna. 

Trionfo de! sesso e del dia- 
' volo insieme 7 Piano a esal¬ 
tarsi. Se questo Paolo Bar¬ 
ca fa della buona propagan¬ 
da «e non ne siamo sicuri). 

I la fa comunque a spese del 
buon gusto 


_reai v!7_ 

controcanale 


i quale «corno Puccini corri- ; Adams o amabilità di un « - . 

I pleto nel 1918 il « Tritìi- Richmond. Limitandosi ad un . Al ClTCOlO ARCI 

ito» «le akre due sono II Ta ' asciutto contrappunto. Char- 
! bario e 51/or Angelica), rap. ! lie Mingus gestisce con ge- ?| 

I presentalo In «prima» mot nerasità e buonumore Ja i II vllUZOnicrG 

diale, a New York, nel di- 1 brillante prova do suoi « ra- , .. 

i • cen'bre ]9I8 e -n «pr'mn» gazzi », Iconoclasti Torse un HaIIa LoiTtP 

j per l’Europa, a Roma, ne! gcn- i po' invadenti, ma certo piu • 

I n«»'o 1919 I spregiudicati del loro atteri A partir#* da quev.a sera, 

I C'ò ne!ln musica un« verve to sensibile «patron». imo a sabato 22, al Circolo 

i fcn’ca .soe>«.o tagl’ente p sog ' Adams e Pullen. i piu grm- : Arci della B.rru evia del Fic 

; ghignante. Irriverente e ama- • tosi, rischiano spesso di fa- | nardi 30 B> si cribra il 

ra che fa già pensare a Pro 1 re a gomitate e con le loro gruppo musicale bolognese 

| kofiev, e da '! senso della mo- j vibranti arringhe soffocano Canzoniere de]!? Lame, per 

] dernita pucc'nlana S#»nonché. , 11 povero Walwart: accetta- j a prima volta a Roma, i! 

. In palcoscenico sì è aecen* , bill inconvenienti m un un:- Canzoniere delle Lame pre- 

I tuato il comico volgendolo in ' verso vitale. stillerà un recital satirico 

| ch'ave car'caturale e mar- » « da! titolo // prezzo del mon 

chicttist’ca. con una frenes.a ; a » 9« 1 do. con canzoni di Fausto 

che si direbbe .spirata ad ’ 1 Amodei e altri autori. 

! Affli o Co!enne".o. r»*g;st*» da | 

I Franco Zeffirelli « Falstaff), j Ull6ma 

I La stringata nervosità or- , il n 

! chostrale ita evitato i! peggio. . PaOlO Barca t " <l wrBClOr » 

S e afferma'o. nuovo -- ere ^ 

: maestro al Folkstudio 

tono Att:!.o D’Ora/.!, più ni.- elementare » Fo.kstudio prcM-ntH. da 

stiralo e garrito ira !-i -tire- ; • j oggi sino a sabato, uno .spel- 

ra d- cantanti capeggiata da - pratlCamentC t-*ro!o d: musica lafno-amo- 

Marghenta Gugli^.mi «L-tu- ■ , rnana con il Gruppo nnien 

retta) e Manlio Rocchi «Ri- IllldlSta tino « C.regor ». per la prima 

micco) atm.uid'h anche a | ' volta m Ita'ia. 

scena aperta Vocalmente ; Como m Per amare Ofelia, Dant#* And reo, Juan Porla! 
corretti sono apparsi Ivo ; Flavio Mogherini. regista prò- i jo>ó Toledo. Mano DeJprato 

; V nco. Flora Rafano!!!, Ober- j veniente dalla scenografia, [ e Rob: Ro)o presenteranno 

i dan *l v a ca Gianna Lollini. finisce qu: m pallone a fu- I un programma di musica po 

Dnv’d CinravePn. Nino Mnn- ' ria di ricamare sul propri I polare lat‘«no-americana dalle 

dolosi. Arturo La Porta. Ma- | lambiccati preziosismi, che i canzoni di Yupanqui al bra- ; 

I r:t Gabriella Onesti. Leo Pu- » d'altronde vanno di pari pas- i ni del folclore ncg.o di Perù. 

1 dis. Giorgio Onesti. Roì&n- I so con le Insistite volgari ; Boli va e Colombia , 

IIIIIMIMMMIMMMIMMIIIMIIIIMIIIIIIIMMtllllMIIIMMIItllllllllllMIMimilMIIMIIMMIIIMIIIIIIIMMUim 


IL PATTO ATI A N IT CO 
Destinata a nei acute e a s ut 
toporre a d"cuwwnr a'( uni 
un cvtmcnt’ tapdah de! pii 
mo decennio de! dopoaueuo. 
la rubra a Appena .eri po 
tiebbe risultare di estremo 
interesse pei due a^pctt* In 
pnniù luogo, pei< he poti ebbe 
fornire un'mioi aiti,ione jirc 
dsu r anche duella <me¬ 
diante Tinteti entu di IcMi 
tuoni / su fatti c situazióni 
che una laro a parte de: tele 
spettatori, soprattutto per ut 
gioiii di età, non ha i ;ssi</o 
e conosce so/o pet mentito 
dire, in secondo luogo, per 
che sui temi prescelti, futtoru 
importanti per la vita del no 
stro paese, potrebbe fin onte 
un confronto e un upprolon 
dimento delle posizioni delle 
diverse forze politiche e of¬ 
frire cosi anche la misura dei 
cambiamenti intervenuti in 
Questi venti anni m Italia e 
nel mondo. 

Purtroppo, (juesh motivi di 
potenziale m (eresse vengono 
invece ridotti notevolmente 
dalTnnpostazione della con 
dotta delle diverse puntate, 
che, come abbiamo già rile 
vaio, risentono delle storture 
e dei limiti, non oggettivi, 
propri (ti tutti : programmi 
televisivi prodotti nella prò 
spettina della riveiva. Lo ha 
confermato anche la trasmis 
sione dedicata all'aspro con 
fronto e alla Lungo battaglia 
popolare che si \iolse attorno 
all'adesione de! governo ita 
hano, capeggiato da De Gu- 
speri, al Patto Atlantico 

Innanzitutto, uucora una 
volta ^ filmato nei ocatnxi 
offriva un Quadro largamente 
incompleto della situazione e 
degli avvenimenti, s ta sul 
piano Internazionale sia sul 
piano interno- lo hanno di 
mosti aio. nel cono dei dibat¬ 
tito in studio. Paletta r t’/f 
torelli. pressando alcuni 
aspetti essenziali della realtà 
di allora, ma lo ha dmio- 
strato perfino Piccoli, rito 
cendost ad alcuni momenti 
del dibattito pai la meritare di 
(Rioni, che >l filmato ai evo 
trascurato La parte piu ori 
givate e interessante d: que 
sta prima fase era costituita 
dalle testimonianze su' prò 
cesso intercorso alla FIAT, 
dalle quali, nonostante it con 
sueto « bilanciamento » <Su 
lotto e Donneo della CGIL 
da una parte e un er din 
gente della CISL dulTultun, 
emergevano il legame tia 
scelta atlantica e restaura 
zione capitalistica s il clima 
da «caccia alle streghe» che 


t segno hit*n que' pei lodo a 
( poi l.ic da'le tuhhi i he 

K' stato prnio'o ni, in a u»n 
io!! ti. /U‘ gu mio stu ebbe u ! * 

I sop a !!/'Io q tondo <’ d f 
//ve imi ire u / icpdono 
dot u nirn in '<> de, ' e poi a , n 
I con Vi e anche a 'esilinoli 1 t ti e, 
a 1 'cupo drn'' u, ’ ru m m*- 
ninni*», pai tei 'pt ’inn» </' int'i 
> da' busso Ma p >(,"<> r 
j che qiusti *’'"'ct!‘ i rVo'-nti*': 
| sembrano drs*<nu*i ad ant'ci 
I pine una ri tei pi chi.'ime, 

1 pini 'os 1 o che a fonine e'e 
j "iru!. d‘ doiuiir-nhi. unr un- 
(he >i questa }>*mtalti, t ,i> 
oho de'Ut n pirima mica » s.n 
i ica eia iurtemcn’r io<'dr.in 
fiato da una tncinia. ime fri¬ 
so lo tspnto u r ''.dentale >, 
1 fionoslante mrt'csse >n n'.no 
I .’ ' i ampie ss o fi tra olio subì' n 
i dal nurse S: pensi sit’hiuto a 
quel'a (attina c he -lesen'ai'i 
la cast dii .ione delle droto? tu 
zie iXJpnìun putii nirn Ir e s r»n 
ulne niente come v/u pi agir*- 
sua es*ens<oite dei con t ut 
, del’LRSS 

l’n si mi e an'e tot lo hu pa> 
Z'a’mente coni pi omesso >i ,)i 
battito in s*udiu, mi, t'u In' 
tro, eia siu'o 'intinto un pet 
sonuggio come lìiosto, un 
» (atlantico di te» io» che me 
> p’vi aiiebb<• immuto, semmtr. 
come testimone ir'l f’innfo 
Come sempre, tomunque, uue- 

i sta «’ slatti lu puff e mia’io» e 

de’la tias’iuwonr, ti urbe se 
i la :'linde un mida del domrn 
1 ano di ha anco 

in una io n a im arri,in "un- 
pioUìiiclimento di r/'r»/ue uu r 
| s'»o»n tra le nnt rnooi Uri!' 
i in miri troiai e eri ella, posta da 
I J <nct*a. de' legume ha n<> u 
'•ra interna e poi dira nitri 
nazionale e del iwsWv'z mo 
lo dell'L'uopo occidentale r*- 
1 spetto aat' Stati flirti, r <turi 
] hi, sottol'ir'nta da Vittnre'h, 
drda humour de! PuHo A*'a i 
] tiro rtspello (dia nefasta a r»o 
ne ant[popoline dei serv'Z» se 
1 grrh ntegiuti ulT'nfrnio dei 
] inn pues» 'equi, Vd'urrl'i ha 
accennato sm al co'vo di S'r 
[ to fa•u'ista m Ch-rcm s m id'e 
« tutine rr'ie » n Italia) Co¬ 
munque, am he ni oucsfr (on 
1 di'ioni, da' dtbatt» 4 o c n-'d 
| tata la ddfetenza di pos<:<on> 

‘ '»(i (o’oio che con sidri mio 'I 
' Patto Af'anhro uno c'ii/vkh 
to ancora nrcessa» ?o be'- » ’ba 
d'ir e difendere » x va'vi’ ne 
ci(lrnt(d' » e (o'wo che nrn 
sano oda cos # ?M/o?je d< v»* 
futuro elle nr'le mini e > on- 
diz'oni de’ mondo now a' 
'rat e» so >I su ori amento dei 
b'atcht e una d’iena tu'urdù 
z ’oue dei lanpoiti tn'ei »'irio 
nuli 



oggi vedremo 


SPORT (1°. ore 15) 

Como compro, no! a orno ci S.m Ci u^oppr , .\,,, u , -, 
■o p:u piostigono ^.iro cimisi i no M..o io „c M H ncii»)i-iic, 
ìj, .o.o.'ropaca do!.a corso andrfi ,n onda :n Eurm «..nno cn-n 
montala da Adi Pino D" Z. 1.1 

ANDREA DORIA (1‘. ore 21.30) 

Al!'alba del 28 lugl.o 1958 la turbonave «Andrea Dora g 
me,.a rie.la (Cr.stoforo Colombo» scompire y ( y •« 

poche ore pr ma de! .mio ,«rr..o a Neu Yo: k u -,'j i-o li 
co.,..s,on<* con una nave sscdC'e G «rel.o d: .ngi'g.ier.a navi!» 

. « Andrea Dor.a > /*ra stata costruì *a con crt^r d .na^'onh 
b.,,ta. Dal '56 nd oggi p u -ono -’ate ahe-- s p. d / -i 

per corcare di riportare a vai.a '! rel.tto Tufi hanno fa ;.ir 
perche un imitat vo eh recupero <-*e: o > :n zm-i» coi .* ir] 
mezzi, risulterebbe ani cicloni io I. dixumrn'n d jv» ^ 
Va..at: che u\ in onda stasera morra ina d- queste un-e <■ 
*“ rNàle a! 19«>8 — con ercezio ia!i t.nje-e subuq-ve 

SI SPOGLI... INFERMIERA 
(2°. ore 21) 

Protagonista d: questo filmerò d Roiv:* Ahier m'a¬ 
pre lato d-a Norman W.edom Eln-ard Chapma \ J'an?ie“z 
Stcrke — e Norman, un conimi'» d ma e.>.,*< ,hv d«* e’-^m 
pliciotto che comb-na un.» st-j-.e d. disas'n n u.i osp-dde oi 
dmese Ne: pann. di Norman i e ! 'om.co bri! inn co Nomivi 
Wi.sdom, un attore p ut tosto popolale n pai’-, a. ma sp.ovvj 
sto di un « s?gu.to > altrove 


programmi 


operazione 


rosa rossa 
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COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gare 

Que-'o Connine nuìiiui s/ugii)e 
lic-td/nmi prn ale a nontta del 
,’art. 1 loft a) Ix'gge 8 2.1973 
n. 14 |H’i’ gli apistlli dei seguenti 
fiivon: 

a) Centro >ìx»rt.\o di P.narella 
eh Cervia • Progetto <* B1 *■ fin 
porto a bas«- d’appa’to I. 112 mi- 
l’om 441 731 

b> Costruzione ixizzo artesiano 
in Castiglione il. ( orna Importo 
d: 1>ase ri'appii'to fi 8 411400 

Gli interessai con domanda 
indirizzata a questo Comune 
possono chiedere d’essere im i 
tate alle smgo'e gare entro d.eei 
giorni dalla pubbìicazuone del 
presen»#» awisu 

IL SINDXCO 
ho Rosclt. 


roller 



A nel numero in edicola di ^ 

operimentarèr. 


a sole 
L.500 


il primo inserto di un originale 
CORSO DI ^ELETTRONICA PER TUTTI” 


i nuovi roller super b 

in una nuova offerta super ; 

I prestigiosi roller 2001 e 2001 LP da oggi in versione super b Sono ancora piu casa, j 
Assomigliano di più alla tua casa. Sono accoglienti e confortevoli ti entusiasmeranno. Li i 
puoi vedere subito presso l’organizzazione Roller. E in offerta <■ super ». I roller sono j 
belli e perfetti perché escono dalle lineo di montaggio più moderne d'Europa *. In Malia ! 
Roller è il numero uno. 

Continua la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo della rosa rossa i 
troverai ancora sconti, lunghe rateazioni, facilitazioni di ogni genere cordialità e com- . 
potenza. - ^ 

• Vuoi vedere come nascono i roller? Il pomeriggio del primo giovedì di ogni mese siamo a tua dispo- ! ' 
eizione, a Calenzano, per farli visitare gli stabilimenti Roller (uscita 19 dell autostrada del Sole) | 

roller calenzano (irenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l’Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 


TV nazionale 

11.00 Moj.sa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

12,55 Oqqi le comiche 

13.30 Teleqiornale 
14,00 Angeli caduti 
15,00 Sport 

C.c L'ino t <* >c ro n a 
ca eurov’.wa ridila 
corsa « Milano Sau¬ 
ri’ni o » 

16.30 Alla scoperta di un 
parco nazionale 

.«I zìi .u-c.a del 
Montana >• 

17,00 Telegiornale 
17,15 Ou i comincia l’av¬ 
ventura del signor 
Bonaventura 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore. 7, 
8, 12, 1J, 14, 15, 17, 19, 21 
23, 6: Mattutino musnalei 

6.25- Almanacco, 7,23: Se¬ 
condo me, 7.45. Ieri «I Par¬ 
lamento; 8: Sui giornali di ala- 
mane: 8,30: Le canzoni oel 
mattino. 9,15- Monca per ar¬ 
chi; 9,30: Mciaa; 10,15 Voi 
ed io. 11,10: Incontri; 11,30; 
li meglio del meglio; 12 , 10 : 
Quarto programma; 13,20- Gì- 
romihe; 14: L'altro tuono; 
14,40i 11 atgnor Dmam.te; 

15.10- Per voi giovani, 10: 
Il giratole; 17- Fltorliaaimo; 
17.30- Zecchino d'oro: 18: 
musica in, 19,20- Intervallo 
musicale; 19,25: Calcio: Am- 
jurqo-Juvcntus. 21,20: Il 

«emminismo nel teatro mo¬ 
derno • « Vere donna 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 0.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 1 0.30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15.30. 10.30. 

10.30, 19.30 e 22,30, 0 II 

mattiniere, 7.30- Buon via«j- 
yiOl 7,40: 8uon*r<orno co»; 
8.40: Il discolpo, 9,35: li ai* 
enor Dinamite (13), 9.55. 

Cantoni par tutti; 10,35. Dal- 


17.30 La TV del rrfrvzzi 
| 19.00 I frsrni dell «ite -*(1 
i pestre 

19,25 Sport 

i TcM»iroiM t dz-ì' 1 

1 contro d :’{ir. 

, Am'j.irjo .Uhm' \- 

! 20.15 Telegiornale 
l 21,30 Andrea Dona 
- 22,45 Tclcriornaic 

J TV secondo 

I 

■ 18.45 Telegiorn.de spmt 
j 19,00 Alle sette della -era 
I hi ma punì .ita 

1 20.00 Concerto della sera 
I 20.30 Teieoioni.de 
i 21.00 Si spogli infcmiiora 
I F Ini 


la voslra parie. 12,10: Muti¬ 
ci e weHern delio kdiermo, 12 
c 40: 5cu*i poi*o venire a 
prendere un calle do ler*’, 13 
e 35- Dolcemente mostruoso, 
13,50. Come e perche. 14 Su 
di gin; 14,30- Musiche per un 
giorno di lesta 15,35 C»r» 
rat: 17,30 Ultlinissime di C. 
Slreisand, 17,50 Chiamate Ro 
ma 3131, 19.55- Supersomc. 
21,19 Dolcemente mos'ruoso, 
21,29: Popoli, 22,50: L'uomo 
delia notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra: 9.30. Folklore; 10: Pagina 
rare di Beethoven, 11. Cornei lo 
deirCmjlith Chamber ore na¬ 
stra, 11,40: Oua voci, due epo¬ 
che; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13- La musica nei tempo, 
14,30 Intermezzo, 15,15. Il 
disco in vetrina, 15,55- Avan¬ 
guardia, 10,15* Poltronissima, 
17,25 Classe unica, 17,40' 
Musica tuori schema, 18,05, 
...C via discorrendo, 18,25- 
Piny-pong, 13.45 Piccolo pia¬ 
neta, 19.15- Concerie» della se¬ 
ra, 20,15 L'VIII centenario 
della riforma valdese 21. Gior¬ 
nale del Terrò Selle arti, 
21,30- L'interpretazione del'a 
sintonia di G. Mahler; 22,45: 
V. Kucera. ). C. ElOy. 
























PAG. 16/ roma- regione 


l’Unità / mercoledì T9 marzo 1975 


Fraterni incontri con le delegazioni ester e giu nt e al Con g resso Una storia di incuria e di abbandono dall‘«esilio» fascista al malgoverno de 

j PRIMAVALLE, UNIX BORGATA CHE 

dei comunisti romani j NON VUOLE RIMANERE UN GHETTO 

Calorosa accoglienza a Ponte Milvio alla delegazione del Vietnam Accanto alle baracche e ai lotti « popolari » sono sorti palazzi e ville di lusso: ma il quartiere è ancora completamente privo di servizi - Imposto dalle lotte dei la- 
dei Nord - Al circolo Arci di Tiburtino ricevuti i compagni del FNL voratori il piano di risanamento approvalo dalla XIX circoscrizione - Sono nati nella rabbia e nell'emarginazione degli strati più esclusi i fenomeni di delinquenza 

Dopo i gravi incidenti dell'altro ieri 

Nuovi gesti di teppismo j 
in piazza Clemente XI ! 


L mfwcno : ti*o: im/ioim* 
de eomu insti, e de. 
taro-a tor ternari: ha ce¬ 
rtose mio [or: un altro mo* 
monto di niobi!.ta/ione ne* 
p’: noontr. che si .sono 
nvo.ti nol’e sezioni del PCI 
e n *nd: d. orj?aniMir de¬ 
in oc ratte t con le do lo¬ 
ca/ on: de: partiti fratei 1. 
atraniort, munti a Roma 
T>°r assistere ai lavori del 
11 congresso del PCI. In 
un ol.ma d: grande sonda¬ 
re** . comwjfn. del Viet¬ 
nam del Nord .sono stati 
mtol f : nella .sozzone Pon- 
te M.’v.o, : cecoslovacchi 
a Tor de SchiaV, l comuni¬ 
sti jUKOslavl a! Quadrare. 
1 compagni della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca a 
Monte Spaccato, i membri 
de! pei greco (interno j a 
Sun Lorenzo. 1 comunisti 
epidoti ad Acuì.a e : dele¬ 
gar. de! FNL del V.etnom 
de' Sud nel c.reolo ARCI 
del quart.erc Tiburtino. 

Xignif.eativo l'incontro 
alia sezione Ponte M.lvlo 
eon la delegazione del Par¬ 
tito del lavoratori della RDV, 
eompo.sta da Hoangh Anh, 
membro della segreteria, 
Ho Viet Tang del comitato 
centrale, Le Vati Lai, vice 
pruno ministro, Phan 
Qua nff Du e Do Congh 
M.nh. 

t compagni vietnamiti, 
«ccompagnat: da Franco 
Ra,parchi. sono stati rice¬ 
vuti dal segretario de.la 
sozzone Sergio Ferrante e 
da centinaia di giovani e 
lavoratori che hanno rivol¬ 
to domande sulla .s.tua/io- 
no nel sud-est u.vatlco e 
hanno ribadito l'impegno 
do! popolo romano a fian¬ 
co de: popoli in lotta per 
la pace, la piena indipen¬ 
denza e la sovranità na¬ 
zionale. 

Assai caloraso è stato ai 
c.rcolo ARCI del quartiere 
Tiburtino l'Incontro con la 
delegazione de! FNL del 
Vietnam del Sud composta 
da Nguyen Van Than. dei 
comitato centrale, e Ngu- 
yen Truong Tri della se- 



Pont© Milvio con i compagni della RDV. 


zlone esteri, cui sono state 
donate le mostre totograli- 
eh»» preparate dal PCI per 
il trenienr.-k!c della Resi¬ 
steva 

Fraterna e calda acco¬ 
glienza hanno r.cevuto al¬ 
la sezione Tor de Schiavi 
1 compagni del PC cecos.o- 
wieeo. Jan Bury!, segreta¬ 
rio del coni.tato centrale 
Jan Murusic segretario del 
convtato regionale in Slo¬ 
vacche e Antonin Pel lieti n 
collaboratore del comitato 
centrale. La sezione Mon- 
tespaccoto ha incontrato 
la delegazione della SFJ> defi¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca composta da Kurt 
Hager. dell'utflcio politico 
e segretario del comitato 
centrale, Hubert Zlegen- 
hahn del comitato centra- 


!•’. Allred Mai ter dola» se* 
z.one esteri e Klaus M“h■ 
liL/. collaboratore del'» .se- 
/.one esteri 

Un traterno lucentio si 
è svolto anche dalla s/z.o¬ 
ne San Ia)ronzo con *11 se¬ 
greta r.o deil'UI'tìt. .o jjoIi il¬ 
eo dei PC greto tinterno■ 
Babis Dmkopulos Al Qua¬ 
dravo sono stai, r cevuti ‘ 
compagni della Lega dei 
comunisti jugoslavi Frane 
Set.nc, segretario del co¬ 
mitato esecutivo del 'a -Slo¬ 
venia. Timisiov Badovmac, 
del comitato centrale. Zar- 
ko Mi'losevic, collaboratore 
de! CC e Stephan Oigoy 
cons.gl.ere d: ambasciata. 
Il compagno CosUis Parta- 
s:ades, infine, membro del 
popolo lavoratore di Cipro 
si è incontrato con 1 lavo¬ 
ratori di Afilla. 


Alcuni gravi episodi, an¬ 
che se Uolnti, si sono ve 
riiìeatl ieri sera a Prima 
valle In due occas.oiii a. 
euni coip. d'arma da fuo 
co sono stati sparati con 
tro un bus c una aulolet 
tlga della Croce rossa ch< 
transitavano per le vie d»l 
quartiere, teairo l'altro le 
ri di gravi incidenti tra .a 
poi.zia. elementi della ma 
'.avita e gruppetti d: provo 
calori, durante i quali *• r. 
inasto lento un ninnale 
di PS. Altri colpi sembri 
siano siati esplosi contro 
alcuni nic//i dell’ATAC 
I criminosi episodi — eh" 
ripetono le imprese com¬ 
piute già in Altre occasioni 
di bande di teppisti — non 
hanno provocato fortuna 
tinnente nessun ferito II 
primo è avvenuto verso W 
19 in via Borromeo contro 
un bus della linea «46» 
Un proieit.le ha mandato 
in Irantuml il vetro di uno 
de. finestrini passando po 
co datante dal conduecn 
te, Pierluigi Cucino che ?• 
stalo ricoverato a! Policli¬ 
nico In stalo di rfiue Po 
chi m'nuti prima delle 20. 
poi, altri colpi hanno rag 
giunto un'ambulanza che 
passava a sirene spiegate 
in p.a//a Clemente XI 
Anche in questo caso : 
proiettili hanno infranto ! 
finestrini poster'or! senza 
colpire nessuno degli oc¬ 
cupanti. Dalle 21 a Prima 
valle f* stato sospeso Si ser 
vizio degli autobus 
In precedenza, verso le 
18. alcune pietre scagliato 


da giovani appartenenti ad 
alcuni gruppi delia sedi¬ 
cente sinistra extraparla¬ 
mentare che avevano in¬ 
detto una mani festa//one 
,n piazza Clemente XT, 
lianno m'ranto diversi fi¬ 
nestrini di un'altro bus 

Lo condl/ion* del tenente 
di Po Di Palma, che era 
stato raggiunto l'altro Ie¬ 
ri - ne! corso degli scon¬ 
tri da colpi di pistola 
a! petto sono intanto ml- 
gl.orate. 

Ieri sera si è -volta una 
.t 1 foll.it d assemblea popo- 
.are ne! locali della se¬ 
zione comunista di Prima¬ 
va ile. Aprendo la riunio¬ 
ne li compagno Morrlone. 
della segreteria delia zona 
Nord, dop<* over severa¬ 
mente condannato 1 torb! 
d! tentativi di gettare il 
quartiere nel caos, ha sot¬ 
to 1 meato la necessità di 
rafforzare l'iniziativa e lo 
impegno unitario delie tor 
ze democratiche per af¬ 
frontare 1 gravi e dram¬ 
matici problemi di Prima- 
valle e mantenere un eli 
m i di civile convivenza 
All’iissemblea ha parteci¬ 
pato anche il consigliere 
DC della XT circoscrizione 
Di Giacom.mtonlo che ha 
espresso 1 M ni pegno per ini- 
z’ntive unitario. 

Oggi si svolgerà nella 
sezione del PRI un In con 
tro tra i rappresentanti 
di tutti i partiti democra- 
nei del quartiere per or¬ 
ganizzare una manifesta¬ 
zione unitaria per 1 pros¬ 
simi giorni 




’ starvi 








Dodici-quindici scippi al giorno, dicono gli esperti, non sono affatto troppi per una coppia di « scooteristi » ben allenata: 
e Prlmavalle è piena di «coppie» afflatale. Sono le «reclute» della nuova delinquenza, i figli delle baracche e dei lotti 
« popolari » nati e cresciuti ai margini dei miti consumistici e del benessere portati nell'ex borgata dagli ultimi arrivati, 

i coti impicgiili/t, prolcssionuli. j propne-tan dalle ulta dii 1 00 milioni o gli inqu.Jini dei condomini di his-o che «-pitiil.*m> 
incongrui e offensivi m mezzo alla fungaia di casupole basse c miserinoli A qnarant'anni dalla nn cita « ioli •.ulti : 
inulamcnti e le traslorma/ion' che li hanno segnati. Prima \«ilU- resta ancora e soprattutto un ghetto non omogeneo 
«erto, come nel 1986. quando - ~ 


Nel corso dello sciopero di ieri della zona Appia- Tuscolana - Casilina 


Edili in corteo all’immobiliare Beni» 

Manifestazione di solidarietà con i 420 dipendenti della Tecnedile — Incontro al ministero dell'industria per la Voxson — Tor¬ 
nano a lavorare e trovano l'ufficio chiuso gli otto dipendenti dell'agenzia di assicurazioni «Intercontinentale» di via Castrense 


Aumenta 
la vendita 
di carni 
congelate 

Mimici giorni da’.a mi 
1 misMona su. mari alo dalla car¬ 
ne congelala dell'MMX. e stato 
fatu» lei un primo bilancio nel 
corso di una coni cren za slampa 
in Comuni». Wgl. spacci dcU’Kn 
to Collimale di consumo sono 
'Stat 1 venduti 4U0 qu.rnali di car 
ne Immu.i congelala proveniente 
dagl: stoccaggi- iHt’AlM \. 

Non mo'ia si pen>a che nel 
,, la e.Ita s»no s'ati consumali 21* 
nn'a «limitali di carne l.o spae 
' cn> di carni congeline e cornuti - 
«iu«» aumentalo r.sj>elto al peno 
de» »rr(.efU»nle del 80'» e, proba- 
bilmonu «udii» prossime settima 
no. eoa l’avvio anche di una 
|campagna » promozionalt» » dii 
pa:'e <i**, ministero del!‘agi icol 
tu: i«’ I* 1 Comune, questa qnari- 
1 j t"a dm r«»l>lx* ubenomiente ao- 
! crescer-.' 

! f.'assfssiiro capititi mo all’anno 

• fi<i nel a conferenza stampa ha 
1 Anche al fermato che - se la do 
1 manda dolesse crescere — po- 
« trebbi* aumentare i! numero d«»l 

( le rivendite di carni congelate, 

♦ ci i» -.orlo ora 89 sparso per tut- 
^ ta la eif a. Per quanto riguarda 
i H prezzo, p uttosto elev«ito. che 
r A ora praticato l'assessore ha 
| «ITemui’o che esso viene stabi¬ 
lito m baso alle norme de! mer- 

} eato comune europeo e che qu.n 
i d rii»»i potrà esser© modi ficaio. 


\ Consultazioni 

| delia Regione 

| sul bilancio 
! di previsione 

| TI consiglio e la giunta io- 
1 (.opali hanno deciso di coni- 

* p.ere una serie d. consulta- 

* fon. con gì. enti locali, . .sin 

* da cali. g!. organismi e > cl. 

1 verse «,s.so ciazio ni delle oro 
; vince del La/.o, pei e.sammn 

t re !a proposta eh b.lancio ed 
| t. programma cl. .sv.Iuppo 
, Donian: matt na. alle 10. s. 

; svolge: anno con le m poni ne a 
niente due .ncuiilr. primo 
' in Carnpldoguo con i nipple- 
1 «evitanti del Conuui" «» delle 
l c.rco.scn/’.on.. e .a seconda ti 
t I-'ro.s.nune. ne.l i .sede del.a 
\ Provincia U.i’a.tia irnioni’ 
j avra luogo uo. pomengg.o. tv' 
^ salon*» (Ic./Automob.! • lub d. 
j Lat.ua Alia.oghe .niziat ve 
. sono ut programma per vene:* 

; di mattina pie.sso . loia del 

6 amrn’n.stradoni provai, .fi¬ 
di Viterbo e R.ctl. 


Sotto una pioggia butteri 
te. gli edili della zona Ap- 
pia, Tuscolana e Casihna, 
hanno dato vita ieri matti¬ 
na a una forte manifesta¬ 
zione di protesta sotto la 
sede dell'Immobiliare Beni 
In via Laurentina. Il cor 
teo e partito dai cantieri 
della Tecnedile, In via Ap- 
pia proprio a sostegno del¬ 
la lotta dei 420 lavoratori 
che da mesi sono senza oc 
cupazione e sono in assem¬ 
blea permanente all'interno 
del cantiere, era stato indet¬ 
to lo sciopero dalle 9 alle 
12 in tutta la zona Sotto la 
direzione dellTmmobiliare 
Beni hanno preso la paro¬ 
la numerosi rappresentanti 
dei cantieri in lotta e Tre 
visto!, della federazione la¬ 
voratori delle costruzioni, 
che ha ribadito la necessi¬ 
tà di lottare a fondo in di 
tesa deU’occupaziono per lo 
sblocco deU’edilizm econo¬ 
mica e popolare. 

VOXSON — Nel corso di 
un incontro svoltosi al mi¬ 
nistero dell'industria la di¬ 
rezione delta fabbrica di te¬ 
levisori autoradio, mangia¬ 
nastri ha affermato che po¬ 
trà esaminare la possibili 
tà di rinviare la liquidazio¬ 
ne dolio stabilimento, in cui 
lavorano 2,000 persone, a 
dopo il 31 marzo. Nel corso 
del colloquio, cui hanno pre 
so parte Del Turco per la 
FIJVI nazionale, Vettramo 
per la federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL UIL e Va¬ 
sta per la FLM provinciale, 
il sottosegretario all'indù- 
, stria, Carenlm, ha Invece, 
annunciato che non vi sarà 
! il previsto Intervento della 
1 GEPI; qualcosa, comunque. 
| continua a muoversi, 
i II consiglio di fabbrica. 
I dal canto suo, ha aftorma- 
; Lo che porterà la lotta lino 
: m tondo in difesa delì'occu 
1 pazlone e contro qualsiasi 
1 dequalificaztonc elei perso¬ 
nale 



Una recento manifestazione dei lavoratori della Voxson in lotta. 


Rapina il ristorante 
dove ha appena cenato 

Un giovane, che era entra 
lo da solo oliva un'oia pr. 
ma. al termale di una lauta 
i eiia ha chiamato il proprie 
tano. Luciano à.lo'is:, ha 
ducato che gli venisse por 
tato il conto A' momento «l: 
pagare paio ha estratto d: 
tasca una pistola e. minac 
ciancio ì canier.er. e v',\ av¬ 
ventori. ha prete.-*) (he gli 
lo.xsero consegnati lutt, , .>ol 
eh. Quindi, sempre con lai- 
ma spianala s: e al.o.itana'o 
di corsa. L'insolita rapina e 
avvenuta a via delia Vaccarel- 
.a, nei pressi di piazza Navoni» 


| il regime esilio nelle campagne 
romane il « popolo minuto <» 

! dei rioni centrali soggetti al- 
i lo sventramento, ma oggi co- 
! me allora abbandonato a se 
I stesso Quando Boneompagni 
i Ludo;isi, allora governatore 
j fascista, della capitale, de- 
1 greto 1'unm.«razione forzata 
J nelle nuove borgate d! mi- 
j gliaia di romani, lo .scopo ora 
d: nascondere «queste fami- 
1 glie di irregolare compostilo- 
! ne. di precedenti monili non 
1 buoni, in zone scelte m a per- 
! ta campagna o non visibili 
: dalle grandi arterie stradali 
i Crollato il regime, imita Ja 
| guerra, cesso l'immigrazione 
forzata, ma fu la logica delio 
1 sviluppo distolto, del «boom» 

! gonfialo, della gestione domo- 
' cristiana della città e del ter 
1 ritorio e sostituirsi ai decreti 
i del governatore■ e anche ne 
gl: anni 7>0. e poi ancora In 
, quelli successivi, le borgate* 
i i Prima va De. come S Basi l.o 
I v tante altrei servirono a 
i nascondere le masse inurbale 
1 dal sud, gli uomini e le don 
j ne spini 1 dada speranza e 
accolti dali’indiHerenza, 

Cosi e cresciuta Pr.mavalle. 

| e così ì suo. ab.tanti, nella 
1 morsa cl: un’attesa E nella 
i rabbia fche nasce diretta 
, mente dalla delusione e dal 
1 ’.n dramma 1 >(•;« consapevole/- 
i za di non «contare»! è ere- 
] seiuta la delinquenza, fino a 
, raggiungere segni sfacciati 
! e impudenti, f no «a cosi riti 


• de ile mds.se popo.ari «* reta 
i l’impronta d. un progetto or 
1 gallico por sottrane il coiti- 
| prò risono a.la sua primitiva 
Junzione d. clornutor.o e re- 
, stituirlo dotandolo di tut 
ti : serv.z. d. cui manta 
] a un'autet.ea vita sociale e 
civile Ottocento nuovi appar¬ 
tamenti necessitano sub.lo per 
! togliere altrettante la miglio 
I da: .se! iatiscent. .olt. che rn 
no un tempo il cuore deha 
borgata. 

Ma alla costruzione delle 
nuove r.w deve acuonipagnar 
M i'acqu sizione di un'area, 
g.a individuato tra vii» Boe 
' eoa e Torrevecehia. destinata 


< i.Ult, !ro])|)o spesso co p ' d.t' 
furti, «■ p"* - cl: p.u m. ìaci a* 
Ma per ' r t. - e,- gen -a i", 
.a .cga.lt. i. n«u , es-' 'a e'y 

'a legge venga rispettata >tvn 
U\ ,t ( o Tv idei e ( o. ’.o.'o de. «> 
S’a’.o, con 1 a ' one eh* io 
erga i . con j . : ut de * 

viti e.vile Non .. "«.%c la. 1 
niente da qaaia.r’an.i. d. ab 
banclono, <* no ■» s aiuta a e \> . 
leggero un jx>t«:%* «he qu ha 
sempre inoltrato 1 . sin 1 .-« 
mv.gno E c!:e anco a ogz 
non abbandona .‘"terno d 
>mma tra un i.uhlhue it«* m 
potenza o ’n teuJ.nra .»..<> 
« sta’o d assed o - 
La* cent ma a d po. ’ o** c’i* 


ad ospitare una parte de: nuo t l'.Mtio «.orno hanno .nva-c . 
v. a'ioggi. dim.nuendo cosi la j quavtic.c. mm'oulolo a * xt 
«nionsita abitai va a Prima quadro, s.tcr.fu andò la * i'« 


valle e lasciando .ib^io per 
ì scuole e verde una parte de. 

' territorio ora occupato dai 
I lo: 4 : da demolire 

Certo, una fetta grossa dei 
| .a gente del quartiere orba a 
ancora ne. circolo oscuro e 
! spesso degridante de. mest’e- 
:i uuprovviH.tt e a questa 
ietta soprattutto e legata la 
nuova come la vecchia deDn- 
! quenza, i 20 nula dentine.mi 
- quasi tutti per reati contro 
| il patrimonio che qua leu 
' no deimisce i « padroni del 
I quartiere ». C'è dei. esagera/.o 
1 no in questo, ma vera e la 
• slrontatcz/ia, vera e anche la 
| gratuita di molte \.o!©n/e e 
' d. mo'ti gesti d. vandalismo 
[ e vero e n 1 .more, la preoccu 
i pazion© della gente .'ansia 


quadro, s.tcr.fu andò la * i'« 
la deh ordine pubb.no u.l m 
pulso d. forirre una pur.a d 
forza sono «wittumcve 
ir.» iacua dell ■issc’ul i .ns li 
lic.enza cne n.ar- a . > ' o'> 
quoud una de..e ioize d. po 
l.zia nel quart.ere C.. «■* 

v’-ebbe ’mped.ie che b»id< 
d. ’°pp .sii. <> di t r m ”a. 
considerino P" n.ava. " «/o i » 
franca./, all da u tu'^u do. 
'a legge .n una 'o j» d. 4(M» m 
la ab tunt. ta.it . n * < i* i* i 
compKTUi/ì.o de. tonni s-u 
: ,ato d. Pr m.iv a! « » non 

pii di scianto uge'Vi • ! 


gore in una rete di s.len/.io e j delle donne di ven re assalite 


Le era stato iniettato nel corso di una operazione chirurgica 

Il «siero della verità» 
servirà a scagionarla? 

La donna, che e accusata di essere la basista della banda «arancia meccanica» ha ripetuto, in stato di 
incoscienza, le dichiarazioni di innocenza fatte al giudice - Forse ascoltata la testimonianza dei medici 


presso 'ospedale San j casistica giudiztar.a 
Alda serp'. una ra I i f«u. nei qual. - 


1NTKKCONTJ S UNTAMI i 

Du lunedi gli otto dipenden- i 
ti cìeiragenzia di assicura 
/ioni in via Castrense, han- ■ 
no trovato il portone del ! 
ruttino chiuso e sigillato i 
De! proprietario nessuna 
trarrai. Le organizzazioni 
sindacali della sede centra ■ 
le deiriiiterconUnentale ■ 
hanno chiesto i'irnmedia- 1 
t<i soluzione del proble- i 
ma, proclamando azioni di | 
luti i m rlitesa del posto di ' 


i ' Xon ce !i fio 'nundut: io 
i I/o pauia per me e pei una 
\ fiuhct » Casi ".-.pre.^e dopo 
! un’oper.iz'one ch’rurgica. ef 
i iV'ttuat » presso ‘ospedale San 
] Camillo, Alda serp’. una ra 
gazza d. ventidue ann.. attuai- 
I melile detenuta sotto ,'aocu 
( sa ci. e.->-.ere stila .a «basista- 
nella i a paia de. nn*d co den 
•.sta. Curzio Ilru->ha 
P« : a.- no rt a rie una c sto, ad 
Alci.» S«rp , ! sana a i avevano 
ì iniettato .. « pmthuta. ». un 
prodotto larm.ueut.co, megl.o 
« oiioa aio < orna «sieiodel 
! la ver.ta » K* stalo una «.«-aia- 
! .«» co iiL.denza mi Aldi» serp., 
ancora sotto 1'‘Metto de! tar 
nituo s. e dsiolpala anche 
! se !o Ila fallo neon ipevo. 

| melile «» d. fronte ad un’eqm- 
! |j“ chirurgica anziché al ini 
i « strato D questo caso, a d.r 


poco singolare, si parlerà lun 
gum-nte n«*l.e aule di pu.a/zo 
d: g.Ust zia e non e escluso 
che servra ad arricch.re lo 


m.iiauc atto U morte muta 
nv*nte alai sua f.glioleito 
Il magistrato tuttav.ji non 
avrebbe accettato questa ver 
sione tanto che )ia eni *s.-,o un 


na pei sona a fare tose t « t 
nere (cmportumenl: a se si » 
vorevo. » 

Ma .n questo caso non ( 
stata contessa la prova de 


I fati, nei qual, e rimasta t 
co.nvoha A.d.i Sem.. svol ] d! le, sotto e mense die vnn I 
sero :1 IH ottobre del 1974 ! no dalla rap ila alla v.olen/u I 
quando e.nqne band.t' jx*ne . <amale, al.'estorsione, a. a ' 
irai. % ::.1 <!.■: «<■!«.sta f.ol.i/iow d. dom:c...o. ai fui- 

fur/:o Hnirtka, m>: pr»-». cl. , ■<> «gravato, «’> .f.von. iira , 
Grottaroaaa. aimol>:!:/z«romj . et -< A,da sarp-, conia ab 
>>,-opra-lario. v-o’.-ntarono I '/.amo a.a (latto, lue r potuto 
:.i Mia infanti ora o rapmoro | •> --uh eswane.ta m.-ntre av« ; 
no .a (.tu d ouac-tt d. vaio I '» «utio d. faoac.etiaa c- qiu- , 
u, , w v-a mini Httravc-r- | parlicoacrc potrebbe ora , 
; u d-M - a Oli di t-a appai- ; tonv.m-er.- . niac.tt.to M..n . 

u-n,-nt af.a banda, .-.opianno , - sU ;' .nnoci-n/a . 

maiala, uopo que' , 'epioOd o I ^ jxissib »» .utlav a che 
«Uanmc.a ;n»-ccan:<«pei I ciaeuta teM.mon.an/a «bba« 
a-.-imc- ,sm , t-ad-n. con a- v I un vaiolo itturtdtco.- 1. :if>r:o 
comi.- cf*--,.oinon mo l..ni. a , ' vo api.- un no) ìor. h-ico j 

:dc-nt I cc\’-c- luti, t- c nu,ua . 1 - fl (‘ontemp.alo da,a- n-i^t -ta 
barai.t. Du.-antc a- T.daKtni j - am '- 1:1 TU' ,a 1>1 ' 0va d< ’- 
;,--i luor: amh - .. noni» d. de,.a varia ». non ■■ 

-\.da S-rpt die c-.a s’ala am ! «mmewa da .a !((-..,» one V, 
c a d Romito L-Uf - . imo da P'”' - P-'le.p-o ohe c e 

• -a .a privazione de..« .iberni 


ordine (i c.irceiaz.one contro | « pzuthotA. » bensì se ne son 


A Monteverde venerdì 
dibattito sull’aborto 

Venordi, alle 21, nel tc.itro dei- 
I 1 Associsi ione Culturale Montovcr- 
dc si svolijora un pruno Incontro 
sul tema: » Revisione delle nonne 
de) codice penale che puniscono 
l’iiUcrrunone volontaria della «jrn- 
vidanco n. Introdurranno >1 dibat¬ 
tito una rapprosentanle dell'Unio¬ 
ne Donne Italiana e una rappre¬ 
sentante del Movimento di Libe¬ 
razione della Donna. Presiederà il 
prol, Giuseppe M. Rendine, « i ne- 
cotopo. 


avui g., »*! 1 ’ttì :n v.m d-*l lui 
lo caMia.e Qu nd. per :1 prm 
i po d«»l Dbero tonv n.:in?iit< 
del g. ud.ee. non dovr**bb"r« 
stero ostavo., all'amm.ss 
b.l.ta del .a prova «lira versi 
’e tesi mon anz*» d^ll'cqu.p 1 
Uurarg cu Tuttava c: trova 
mo d! fronte 'ad un caso sen 
za precedi-*:it . occorrerà qu r 
d' attendere .e intuì e d • • s o 
i. de. g ud ce 


«Làmine .a meccanica » pei 
1 a'cune s m . tudui. co:, le v 
] cenci" ci< , l, cinop. mo l..ni. a 
j :dent 1 «ti-e tutt. e cinque . 
I band.t. Durante le 1 lietag:ni 
[ vi- ’i luor: amh» .. noni" d. 
1 A.da S*TpI che «*i«i s'ala am 
ta d Renato Lnu* ■' . uno de 
c M nciae "apmtlo:: 


di omertà. Imposta o condì- 
v.sa, anche gl: altri <e sono I 
Ire stragrande maggioranza!. 1 
eh, lavora e di tende 1« prò- j 
pria dignità cosi dalle offe- ! 
so di un potere inerte e di- I 
montico come dai sussulti del- ! 
l’antico sentimento di rivin¬ 
cita v.oIentH 

Sono centocinquantamila, 
adesso, gli abitanti di quest a t 
borgata diventata quartiere, 
grande quanto un'intera cit 
ta, E se s: eccettua lo strato 
sottile degli impiegali e de! , 
professionlsL arrivati m toni- , 
pi recenti, e : commercia ut:. , 
la maggior parie d: quell, 
che ci vivono sono addetti a ] 
occupazioni legale^ nì!'ed.Ij/i«t ! 
assai spesso precarie, ma !on I 
tane orma! dai «lavoretti» 
falli per t'rare a campare, j 
dalle nt li vita che nessun , 
vuol furo, e lasciate perciò i 
«ll'emarglnat ) i 

Sono questi lai oratori, ma i 
turati e divenuti consapevoli ( 
de. dmtii loro e dell'intero 
quartiere, i protagonisti del 
e lotte per trasformare Pr! 
un valle, per impedire che il , 
'-uo destino sia aneli© nel fu 
•uro segnato dall’incuria e 
daUhnerzia d. chi amministra 
la città 

Il piano d: r‘-»anamento ap 
provalo da tutte lo forze de 
niocr.it ielle del'a XIX e 1 reo • 
scrizione - e ancora bloccato | 
dalle remore e dagli mdug 1 
del Camp:dog.,o nasce di. j 
làmpegno e d«Da p'’"-.-, on«» 


o Desàsoerazione de: commer¬ 


ci ec. car.ib.n ( 
nten enne 
con trupjie 
irueri n 


NV,,a !«>'') 
dormi lui n o. 


Li ha decisi la Regione 

Gli orari 
dei negozi 
per le feste 
di Pasqua 


’ o po « 
vaine *i 
..zfo d 


Ai Parioli 


Dinante le festività pa j Forse 
squali, per i, periodo < ioo ; ann, .1 
compreso tra ;! 24 e :! 81 ! Mie or: 
marzo, tutti u.. esercizi coiti | p.sto.a 
mercmli de,la citta so.spen J i opero 
deranno .a chiusimi mira- una, ha 
.settimanale Ne, «ioni: 27. 28 l nego/.o 
»» 29 . negozi illuderanno Pii’ 0 ,i 
,t..e ore 20. mentre nei gior «me d. 
ni d. Pasqua e pasquetta lente a 
non apriranno atfatto, uni n p ec 
<a eccezione i nego/* e eli I K' ni» 
e.*erc:zi commerciali autori/. 1 Sue(.2 
/A t: alla \end:trt di fjor. Jan.a G 

Jre.sth,. che a \ ranno la colta 1 're al.a 
nel giorno 80 maizo di rima | tre i.ivo 
nere apert. dalle ore 8 alle Ad un 
ose hi e nel «ionio 81 dalle 1 ragazzo 
ore 8 alle ore 18 , Mola 

Questa d.spoMz.on. .sono , . sold. 
state date dal! 'as.se.- so se Pon ha qu 
ti. che s, «» uvwd.so del a fa segna t 
co’la de'la Ragione cl. come- 1 t.i:id<> :« 
dere ]>'i :! pei lodo dvllc 1 > lafogl 
sti\,ta p,usqual.. .--p^c In iio d«* . m«* u i 
:oghe a \ urenti re ir, mi orar. in..a 
si ab 1 , iti 1 do ,.i 


Rapinate da 
un ragazzo le 
clienti di un 
parrucchiere 


ann. ,, sapm.*tor« . o 
Mie or: uomesigj/i i 
p,.->tOiU n pugno ed . 
i oper o d.i u i jju v « ■. 
una, ha tatto ir: uz o a* 
’iegoz.o d paisi.vch.e» 
PiS’0,1 unpu.endoj < 
.e’te d. tua .--ìgno 
tent«* a lai.-, la’e .a 
il p eca 

E' nc c ad ilo a ,e !<• 
S.u(. 2 A ne. 'v co 1 u « 
Jan,a Gin : m Ne i 
•re a Da propiir'a: i ( 
t:e i.ivo’ant <*d o*'o c 
Ad un tra’lo < 'T.ì ' -» 
ragazzo .mpugnando u 
.-•ola l-'e'in» ’u" , d 
. sold.' •• ha et ma! 
ha qu uri. p.u -.a’o n 
segna tut 1 ' . pirs« , nti 
landò ad uno ad uno 
lafogl Ha « i'i m«»s.v 
m«» u i !>’’ ' uo vi. du* 
un,a .,:«*. <*d >• u-\ ,to : 
do ■» .a a pedi 


.a m^s- 


!\*Ua Jvr-rp"«<•”p t.o-Jo | l*'^onH.c «• pr- J imo eh- 
lap n.i hV. tui ci Ciroit.uu.-. DUO .-oMr.mrcrc alia 


su aveva uone.v .uto Roberto i -- 
frru-.ki, 1 gl'o del dentata e , 
et.» qu l’ae< iL-a per .a ragazza t 
d a\ei orgail zzalo '1 «col 
po > Inte ,,, ogit« da. mag 1 n 
stiato. Alda Sera, amm.se d. ! a 
tìv<*r lorn.to I* nd rizzo deDn , il 
v Da al La ut./ . e tu» .secondo , g 
tri! snqu reni: .sembra .s.a sta i 
to '1 mio « p-ote f, <»ro . mft d ir 


Lutto 


K’ deci dillo «*r .» .e 18 4.") .' 
loinpagno KoIh*Ho Kanlom. tì'» 
anni, elle a\e\a lai «rat» jh*i 
il nostro jftorna e tome impa 
rimatore e coni ;)osi tote La seni 
ia moglie Maria Mni|ii’o*i« , ( al a 
quale \anno le nostre pu ^e*i 


chiaro di averlo fatto perche * tate condoglianze. 
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I familiari del gioielliere in contatto con i rapitori l 

Trattative segrete 
per Gianni Bulgari 

Secondo alcune voci la richiesta del riscatto sarebbe sa¬ 
lita a quindici miliardi - Sempre più stretto il riserbo 
Riunione notturna dei parenti del rapito in via Paisiello 




Gidnm Bulgari ripreso in compagnia dell'attrice Gina Lollobrigida 


( mit n i ino mi piu isso ito stento li ti it 
tilt il il (piloti i i fumimi <l< 1 tino unii 
li. • tonano Ci anni Bufiti lIk ogkji con pii 
t si> in natiti inni nejl t p iginnt dii IntwlM 
T i't a stri ru II ahita/ione di via Hat stello u 
Partili la madre e i fratelli del rapito h innn 
ton ito uni spine di riunioni opirativa Lo fine 
sti ibi appartamento sono r im iste illuni m i c 
I> t tutta la notte Sugli ai gemi riti trattiti e 
mi U conclusioni dell incontro tuttala come 
• i da prevedirsi non è stato * tlto trapeate 
nulla 

(ili avvocati Gatti t Stoloni chi assistono la 
f muglia Bulgari continuano i sostenete che 
ti » i p Monti doli ostaggio e 1 t ipiton lino i 
non c c stilo alcun contatto Mi i in atugg « 
tue ito che cudentunenti coincidi un la lini i 
di nndotta gwtetak decisa dilli lunghi n n 
suiti iv i confronti dtll.i si unpa mi anello i >n 
«li investii itoi i Poh/i i e c 11 abiti te* t ini mi 
pio eguono li indagini - i quinto può — situi 
poter disporre di una consistente collaborazione 
dn familiari di Gianni Bulgui 

In pasto clima di tisi* bo si diffondono quindi 
fi 1 in i o h voci pii disparate che non ò pos 
«ib • cixi'tolhu Itti id esempio si c appioso 
eie n- itto c busto du **«ipitoi i non imnion 
*(t< libi pu a diect nuli udì conu si e siputo 
all in zio mi addirittura a quindici 

Si sono titanio conclusi gl accirt unenti dilla 
Pii zn se enti fica aulii «Hit 112» di Gì inni 
Bulgari i sata flit banditi per il sequestto ed 
abbindonata in v ale 1 in ino N illa eli derisivo 


sitcblx orni rso digli i sim p m Ih « sul ito 
che l tipiloii p uni di I isoliti li v II il i huino 
pulito acculai imonti tutti li supi Ilei spciu in 
La polizia i ìf itti non ( mise ita i t lev ile 
nt mini mi un mipront i ni mi hi (|ii< Ilo dii gioii I 
bore o del suo autista In compenso duranti gli 
adottamenti la «scientifici» ha t tecolto sui 
sodili dell lutomobile alcuni ti kit di oliti do I 
iofoimi//ato Questo fa suppoirc che 1 ost igg o 
sii stato nucotiz7,ito prima di essere condotto 
*ul n iscondiglio dei banditi 

\on e escluso inoltre che » Gianni R tigni 
snno stili somministrati degli psicofarmaci m 
che chianti li detenzione k soprattutto quindi» 
hi scinto di suo pugno il mcss iggio fatto p« r 
venire ad un amica Nella let’n i infatti s< 
concio indiscioziocu i fumili in — pui mono 
scendo li calligrafi! del congiunto luihlxio 
iscontt ito ilcuni stt me /< 

\nchc icn polizia e catabiniri h inno pi im 
guito le indagini pei scovalo i banditi Se ondo 
gli inquirenti rapitori o rapito saubber» ii 
etili nascosti mi untio di homi Questi con i 
clusiono dinvoiebbt dal * itti» chi t luminili 
non avrebbero avuto 1 tempo matonaie li | 
abbandonare la città dopo >1 soquestto compiuto 
in Coi so d Ital i I 

Il ptoturtlou caj»o dola Ut pubblici T o 
Siotto ha affidato 1 inchiostri sul linimento del | 
gioielliere finora seguita dal dottor Santolrxi 
magistrato di turno al moine ito dell nc irido i 
ai sostituti pt nutritori Mai io Cannati Paolino I 
Dell Anno e Nicola Ani ito 


Rimproverato perché « studiava poco » 

UN TREDICENNE SI IMPÌCCA 
CON I LACCI DELLE SCARPE 

La tragedia ieri sera al quartiere Gianicolense - Enzo Anania e i 
stato trovato dai genitori chiuso nell'armadio della sua camera 
Il ragazzo è spirato poco dopo le 23 all'ospedale San Camillo 


Al congresso provinciale della DC 

Ridimensionata a Frosinone 
la corrente andreottiana 


(. amorosa sio fitta degù 
aridi"Ott «n ni congiesso prò 
\inaile delia DC di tiosno 
ne ivol f osi dormili scoisi 
ne capo 1040 cioè aro La coi 
tenie aidteoUlana da som 
p e n maggioranza assoluta 
n ritorno del com t ilo pio 
vtnt <\ c e uscita d molto ri 
dirnensàOnat i dal otoiongies 
su ue o di nuo ot gan siili 
direniti i')0 de voti c 15 
sezg totiuo i 1 ( J del picce 
dente com tato piovlnuac) 
me it e le m nor mze — boi 
ze urovt Base Inuativu po 
po aie morose h inno con 
<jinstato nuove posizioni Nenn 
che li p~e enz i al cong’cs.so 
de io stesso Ancheot’ e de 
1 on bvangelj>tl suo «peni 
poten/nro» ne a otovinca 
d 1 os i om h inno potuto 
fe m vi e emoni' i d voti 
f i erri a «voli za del nno 
rivo’e A di cotti di indiare id 
imi siont tifi eexe i c ih a 
ua pio ne a c st it i i 
lo « io d uni sottile schei 
minili con i scgictH’Mo ni 
7 ona oli h'i o ombato no 
tei ro od'» del coigusso ne 
la udì mattinata con ia 
eh i i ri en one o tte i he 
et e e S ir Olimi ( onstb te 
tes >u odio pubb co e su 


gu opposti csttem '.mi d laf 
forzue la pi opina neonata 
conente In provincia i dan 
no di quelli andreottiana An 
d eotti •e Cviangclitst non han 
no dimostiato di gl adire mol 
to 1 intromissione di Fanfani 
n uri zona che cs.> cons 
dotano proprio feudo e por 
m intenerì l quale non sono 
mancate d et o le quinte del 
con^res.o muore rleatt e 
comoiavcndlta d deleghe 
In congresso che hn mo 
stnto filatamente ma es 
se e che serpegg a ne le li le 
democ s. me dona piovine a 
paura del nuovo coasapevo 
uzza del imiti Ideali e cu 
tur il sottoiamento de la de 
mocrazm interna di partito 
conclnmi i por come e stata gc 
si ta «i tosa pubblica in pio 
vnc i dagl imm mstr iton de 
Da pire de’U minotanze » 
venuto indie un ut luto del 
1 import iz one ì le itt itoi i i del 
probh ma del ord ne pubblico 
come proposto da ranfanl co 
me puie la i chiesta di un 
appro onci mento e non di una 
e ore zza/ione del a pioposta 
com un ita, 

Maurizio Federico 


piccola cronaca 


Nozze d’oro 


3 3CC0»a oin 

ì d o co min «Is de 1072 
» t o poi t i i ©rovo PJ 
i iter o U ne le Jf1 o 
t o da i L Se et o e Od | 
» » connoq n Oli ’ I*' 
core i d' lo vi >« i d 


Lutti 


Nozze 


co » f*rHt v no 
f rio A co i 
tì» i o No 


Culla 


l» cfl»i de componi Mo i so 
B yno dall e Ama Do A iq" s e 
«fata ol f o a li lo i«5C M d u 1 
be lo be ib i I n ne NnJ i A 

tomo J f] a JU d» fi* 

Boote Ma in old e del « U lo v 


T no lo i io i J*l« m 
s i o O a P iti del e ve» o i« 

t ì A la un i p j a O J eoo 

i > li ì j i * u u *e ì te # ! a 

ic coidoji na de a so. o o o 
d * U to ■» 

S e su" io io |9 stor a 
To ì ' pud il del FI LS 
CCIL Os «.di T o O do 
T o e 71 a e do c cj 
30 3 « ì copc o Knr eh 

tì e oo sab o ìe 1 d re* 0 ic 

1" c Foci j 9 c lo ona Lavo 
t le o bptt oco o A fin 

ì »< o telo jt alio de coupé 
t d UM» 

E o j ad o do o n 
j o B u o C I o s ndaco <1 Gu 
doli Al conioino Crlo cos 
ove nenie olp to nc suo il 
« ► c c o d>s p ir d 

l« Fed n o ìe tìr i /o e T v«s 
Sub ib tìn co n bt d Gu do a 
«■ d* io l 9 j o n« o 


R mptoventn chi gen tot 
st A eh uso nella mm stata 
I 7c*ta quando mozzo n dojx) 

1 a madie o anda a a eh a 
mai o lo ha ftov ito n r n 
I d v ta in rud nentio c«p 
po latto di lice da * a po 
j attorno «1 colo Trasportilo 
I a’ ospedale S Canili o Enzo 
| Anania un bambino d' H 
I «nn prò tu gan ^a de i tra 
. glea v cond i e porto ìe»* se 
ih poco dopo e 2* Nono 
I stante g sfoiz de smlta i 
nulla si • potuto ! i e por 
! strapparlo alla morte 
! lazo Anan i abitava col 
1 genitori e uni molla in vii 
I MiuatesU M nel qua tioie 
Gian \densi» Una la calgl a 
tranquilla o mod" ti r*r va 
t-a \ Ronm chi Lng i un i 
dov ( pad < cl En o G u 
seppe ivor iv i come carne 
| i eie noli i cittì di Doibv 
I I* proprio a Doibv ot i nato 
bamb no sve to v v u< 
co ne tanti a ti do U su i ctA 
i-requentava le »euole d«_ a 
c*ip 11 e e pi o,p o nei ig o 
ni d st id o sotnbt i ubo a 
I avuto omr ne a Gag ca ator a 
; lori seta Fn/j im \ i finito 
ì di cernì e c inz che tipren 
i deu Io stud o si o la tarda 
to d invizi ila tele vis one 
j i-a madre Islamista Cimi 
I no pnoaupi i doli inda 
j mento degli studi del figlio 
I 1 ha allora osoiltto se 
I condo quinto ha d Inarato 
j ala polizia — a un rniggioie 
mpegno I idi (sconti ha a 
sciato il s in po lo din tn /1 u 
tc o isore ed i id ito a < hiu 
| dei si noli sua itmoutti 
la ! un ^1 o a hi p usai > clic 
avesse nptestj 1 1 avolo su 
| compiti cii scuo a 
1 Vlozzoia dojx» i n i a ma 
I cl^c lo ha i hi minto ma due 
' volto Mi hn o non ha •aspo 
I sto hi.uicosca Gimmo ha il 
I loi i asciato i i unoia da 
I p anzo — dov» ti i numta h 
l mngl i e hi i< -g unto il 
bambino no a sin t anzett a 
| Si aspettava d t o\ ti o a a 
i»ci iv an a 

Ma apollo 1-t potta ha ’ ov.c 
to Lazo in un imi ho con 
c appio licito it o no i 
col o re spi i iva incoi i ma as 
. su debolmente Sm>pito ai 
‘ nodo o mosso nel tuto d il 
padiT o stato condotto unni» 
dlituncitc i b CainiI o do 
so t irr \ ito voiso lo Lh 
ioisii 'olle noi « |x» > servili 
i nulla Rcom ito noi opti 
to 11 animazione i medici del 
ospedale hanno toni ito ogni 
mezzo per tiappi o Tn/o 
nlh morte Mi muti no ai 
j A le 21 IO 1 ad ♦ tonte ha c< 
atc di vive:e 


CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 
ALL OPERA 

Wr-i r-M I c-." 

npsr'i I ad C lc«i 
ru t comi d P M co ^ G s 

Sci ccl 1 G Puc ai 

n 3R concerti c cl ctl do moe 
s o Mo no Wo I Ter s Rey sin 
d et t amb yl spcltnco Alt I o 
Colon lei o che ha curato anche o 
scotio e coslum d Cavaller o 
m<» il " n ce s cl Gai Sch cch 

el u | ! A 1 e s J I De) T 

Scs Me n o co^A u lo 
P od I ilo i et c poi del 

pr oso! olo I ei o n Co ss 
I Ma s Boij to G sii sito Cr 
eoo G n j oo Gip! Po 

qo i sla dal secoido Afflo D Ora 
s I tort r i eia Mv 
t f In C )l o ii Mio Rccch o 
, Iv V ico 

CONCERTI 

ACCADCM1A S CECILIA (Sola di 
Via d«i Grcct) 

Ve io 1 slle 21 15 coi certo del 
pai a V helm Kempl! (taq 
i 19) I p oj limo Beetlio 
\er B il ett 1 c d 1 » \o e d 
a hot e ih od » V Ilo i dal 
le o e 10 olle M e al botte I io 
d v n de Gicc dolio 19 i po 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Tal Q568711 

Donai elle 21 mus clic d J5 
Bach Sol st C Klein n f Ie ito 
A Stelo sto v o o C Webc 
v o o do ya uba S Heller dot 
tomba o 

CHIESA AMERICANA DI S PAO¬ 
LO (Via Nozionale angolo via 
Napoli) 

Ale 21 concerto d V tn / Mar 
youl i coi nus che d J 5 Bach 
A Se ab 1 Orqan rzoz one IECI 
IH <1750909 <186926 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DCI CONCERTI (Va Fracaaelni 
n 46 Tel 3064777) 

Vene d alle 21 15 al Audio 

r un dell Ist tuto Italo Lai io 
amareno (Pzza Marcon 1 
EUR) concerto dclls ponilo 
Marcella C udel Programma 
Mendelseohn 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (ENAL-FITA) 
(Via Piacenza 1 - Tel 47S3428) 
Oyq alle 17 il CAD I co ì 
te npoiono » p es «Il decorato 
O Flahorty u d B Show Nov ta 
i due temp d Gonuio landolo 
BULLI (Piazza b Apollonia 11 > 
Tot 3B9487S) 

A le 17 30 e 21 15 l Colici! vo 
A* one Toatrala prejenta « Amo- 
r kamara • Topografia di un dite- 
radalo » d J D az Rcg a V Mel¬ 
lon Scena a coatumi U Berlac 
co Con R Gianorande M Bo¬ 
li lì M Bruno A Dai R Mon 
zelo G Mart n A Mcnchett 
M M lozzo C Poggiali M Val 
<io G Vanii n 5 Varr ale 
BORGO S SPIRITO (Vlo doi Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel 8432674) 
Ogg alle 16 30 la Compagna 
D Origl o-Pal n roppres •• Gtadn 
to Maroacotll » due tempi n 3 
qi idr d U nberto Stetan 
CENTRALE (Via Calao 4 Tela- 
tono C87270) 

A le 17 15 la Tobb ca dell Alto- 
re p esenta « Siccità » uno «pel 
tocolo d m mo con Jerr D G u 
corno Alle 2115 « li diavolo 
bianco d VAcbster 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 
Tel 565352) 

Alle 18 a Compayn a d Ma co 
Musei n n Penelope oi tuoi 
piedi > commed o do del r o amo 
rojo di tre clown Con Silvia 
Bigazz Marco Messtr Mino Al- 
chlorl Orazio Stracuzzi Req a 
Marco Mcsser 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 * 
Tel 478598) 

Al c 1 7 30 « Storie di periferia » 

I nuovo niua cal d Tony Cuc 

DELLE 3 MU5E (Via Forlt, 43 . 
Tel 862948) 

Al o 18 r o e 1 ZO r ore il i pre 
venta « Petrollnl * (b ogrnl a di 
un m to) di De Ch ara e Fioren 
t n e « Cortile » d F M Mar- 
t n con G I* dori M F orenf ni 
L Gatt La Verde V Ventur n 
ch tar e Paolo Gatti e Roberto 
Polsino!! Coreografia M Dan 
Mus che A Saitto 
DE SERVI (Via dot Mortaro 22 • 
Tel 6795130) 

Ale 17 30 la Cooper et v« De 
Serv pres la nov tà com co g a la 
«i Penultimo scalino » d Sani 
iny Fayad Con P alone De Me 
r k Novello Alt er Movi Re 
y a F Ambrog n 

ELISEO (Via Nazionale, 183 > 
Tel 462 114) 

A le 17 30 Eduardo Do T I ppo 
n « Gli esami non finiscano 
mai 

E FLAIANO (Via Santo Statano 
del Cecco 16 Tel 688569) 

Alle 21 Paolo Poi presentii « La 
nemica » due temp d Doro N c 
codoni 

GOLDONI (Vicolo dei 5otdati • 
letono 380502) 

A le 17 30 The Goldon Rcpor 
tory Playe * n « The Mouse- 
trnp » et A Clir st c 
LA MADDALENA (Vie della Stel¬ 
letta, 19 Tel 3659424) 

A e 17 30 « Donne donne eterni 
dei » d A Ceri an con L Da! 
Fabbro M Mart no C Reati 

5 Scoli 

PARIOLI (Via G Sorsi, 20 Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 17 30 la Co np de Teatro 
Urlano Pepp no De F 1 ppo n 
n Le metamorfosi di un suona¬ 
tore ainbulenta » forja n die 
lari coi mus che or g nel d 
Poppino De F I ppo 
QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti 1 - Tel 6794585) 

Alle 17 ult mo rapi ca I Teatro 
Stobilo d Genova presenta « Il 
cerchio di gesso del Caucaso > d 
B Brocht Tra gl nlerpret L 
Br g ione L Mussar C Pegn i 
Req a Lu g Squorz na 
ROSSINI (Pizo S Chiara 14 • 
Tel CS42770) 

Alle 17 15 XXVI 5tay o ìe del i 
lo Stob le d p osa d Roma I 
d Chrcco e An ta Duia ite e 
Le la Duce coi 5on nart n Pcz I 
z nga Po»z Ro rnond Meri no I 
Marceli ini successo coni co 
L a seme » d E L be t Rag a 
Chocco Durante 

RIOOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 Tei 46S09S) 

Alle 17 30 SI 1 v o Spaccesl pie 
senta e Lei ci crede al diavolo in 1 
mutande? » Req a L Procace 

SANGENESIO (Via Podgora 1 • 
Tel 315373) 

Alle 17 15 lo Coope ot va >1 
Co11ott vo d Romo n * Convor- 
saziono in Sicilia » d C o Vitto 
i n Adottomcnto teotrok d Ma 
o Mo ett Scer c o cos tu in d 
M st a Sci ìdc □ Mus clic T 5ch 
pi ir R q i M io Mon jono I 
SISTINA (Vio Sistina 129) 

Alle 17 c .1 Gar ne «Covili i i 
pres J Doroll B Volor P Pa | 
nei nello comnied a mus scr ita 
con I F ostn « Aggiungi un po¬ 
sto o tavola » Coreoyraf c G Leu 
d scene e cosi uni G Coltelloc ' 
c Mus clic A Trovoiol 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pili Argentina) 1 
A e 17 « L aboliti lovole donna 
dello nevi » d H Rodollo W 1 
cocl Req i F Enr quez con V 
Mor co P Ce Produz one T 
d Ro n 

TORDINONA (V Acquattarla 16 
Tel 657206) 

A e 18 « 21 J0 Su emiliani j 
r deudo c canta tdo qualcosa tl | 
To test d Dor o Fo Mus 
che Jitnacc Corp con M Fai 
i C Mi’zol T A es a itì o 
Re ) A tu o Co so Re I znz o ie 

6 «nor o Trovilo Scene G Fa ] 
•■on Ult mo volt i a io 

VALLE ETI (Via dot Teatro Va! 
le Tel GS43794) 

Alle 17 30 T no Bua* e l p e 
se ito w Nemico del popolo » I I 
IH Ib ci Req a C Tcnogl o Co 
T B onch M De r a cov eh N 
Lonjuasco R Ptiolctt 

IL CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA NANDO e 1 
RINALDO ORFCI (Viale Cristo- 
loro Colombo flora di Roma) . 

Luned» un co spettacolo o e ' 
16 30 A tr g orn due spetta 
col ore 16 30 21 30 V s ta a o | 
zoo da le oc 10 a lo 15 Preno 
taz o tc 576 400 595 954 
P oro ja I io »l 31 in zo 
XXII RASSEGNA INTERN AZIO 
NALE ELETTRONICA CD ACRO 
SPAZIALE (11 23 marzo 

Roma EUR Palazzo dai Congressi) 
Dall 11 al 2J marzo i 


SPERIMENTALI 

ACACO i Lungotevere de Modini 
i 33 A Tel 3004705) 

Di c 21 30 II Pe to o 

es Ortco d O t>*o Ne j o 

l L s De Mo ocs Re i o 
C d o I n 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT 
TOLICA SACRO CUORE (Via 
della Pineta* Sacchetti 644) 

Alle 21 spa- o l bero • I A cte » 
pres ita •• La tua rivoluziono a 
inescai d Co o Cruc d H con 
I co es o Equ i o 74 eg n 
Ujo t i I o 

BEAT 72 (V a G Belli 72 Te 
letono 317715) 

All" 'l j0 limi «co O" 
n i c II mio della caverna 
d D Sfili n Al e 22 30 (Alilo 
oj a dein r cerco) Il PatogruppO 
> cs La con qui» In del Moss 
co d A t d 

CIRCOLO CULTURALE CENTO 
CCLLC ARCI (Via Carpinolo 27) 
Do io i le 16 30 l T scuole 
r la Vili C rcoscr z one p e» 
on moz one teatrile per balubi 
e 1 collett vo G » 

CONTRASTO (Via e Levlo 25) 
Ale 19 sce t pubbl co Te» 

• o p l guari eie luco tro coi 
popo o d rollo dD Tronco Mar 
letta 

DE TOLLIS (Via delta Paglia 32 • 
Tel 5895205) 

Ale IB I Gruppo d sperimenta 
z or e « Il G »sco » pres « Eicu- 
riale » d M De Ghelderode Re 
ti n R C nelli 

LA COMUNITÀ (Via Zannzzo 1 
Tel 5817413) 

A e 22 Io Comun to Teotroie 
IMI aia p eccito « Scarrafona 
to d G Sepe I i nbboi a ncn 
M dotto Prcioiazon do e ore 
18 al boltpgh io Coi 5 Anen 
dolca A Carr A Pud o G 5e 
le L Venanz ì MischeS Mor 
cuce Rejo G Sepe 

META TEATRO (Via Sora 28 < 
Tel 5894283) 

Ale 18 udiri g orn la Co np 
de Meta V tual i ■ Il conte di 
Lautreamont rapprosenta i canti 
di Maldoror » coi P D Oroz 0 
M La Corte S Snltorc I Valen 
t ìa N Vas I Rcg a D Marc» 
5ceic D Pesce E Ross 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo 13 A Flaminio Tele¬ 
fono 393719) 

R poso 

SPAZIOUNO (V to del Panieri 3 • 
Tel 585107) 

Alle 21 30 ult ma seti mano « Rr 
chiamo *» teatro d Claud o Re 
mond e Recardo Copoioss 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo Mal 
tatolo) 

A c 20 30 spettacolo del colle! 
t vo teatrale 5paz ozeio ■ 12 di¬ 
cembre; ouverturo ». Circo r scal 
doto 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1 A - 
Tel 384334) 

Ojq r poso par r prese telev 
s ve 

TEATRO 45 AL TE5TACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 • Telefono 
5745308) 

Vencrd al e 21 1 » TeutioGrup 
po de Poss b I « pres « Nottur¬ 
no di Pasquino » d M R Be or 
ri Rcg a sceie c costumi d I 
Durgn Con G O Rrci G Mal 
t ol G Schett i S Della Va le 
\oce d I ranccsco Gub ett lue 
ed elicti G oncarlo Solili 


CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa- 
nler 57 Tol 585605) 

1 Stasera alle 22 15 » Fatelo da 

I aoll » di M Casco e M Co ne- 

I vate Con B Brugnola E Bucc a 

I ol D D Albert A Pollad no 

R Sant e Suan Rey a degli au 
to 

AL PAPAGNO (V lo del Leopar- 
do 33 Tel 588512) 

l Ale 22 15 spettacolo se Ito da 

, Oreste L onedo « Il doppio or 
| gono » e « Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) ■ con E Gra»s G 

1 Pagnan R L cary • la partaci 

pozione d E Eco Al p ano P 
Roccon 

| CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dal 

F enaroli 30/b) 

Al e 21 30 spettacolo set r co 
| n II prezzo del mondo v con 
I canzon e e della Lame Canzoni 
e I usto Amode Ingresso l re 
1000 

FOLK S 1 UDIO (Via G Secchi 13 • 
Tel 5892374) 

A le 17 30 e -2 « E! canto prò- 
lundo de I America latina » pr ma 
presella* oie i Itala del quii 
tetto argani no « Grtyor » con 
coll lat no a nor con Con D 
I Aidrcu J Portai J Toledo M 

De! Proto R Rojo 
I IL CENTRO (Via del Moro 33) 

R poso 

IL PUFF (Via Zanauo 4 • Tela- 
tono 5810721) 

I A e 22 30 Amendola e Corbuccl 
I « Non faccia onde » con Landò 
I F or n R Luca O De Cerio 

P Poggi O D Nardo all organo 
E in o Ch ti 

INCONTRO (Via delta Scala 67 . 

5 Saba • Tol 6793609) 

Alle 17 30 e 22 15 A eh* Nan* 
Mou z o Rot Lu g Soldat pres 
« Il sesso del diavolo » di Ro- 

I vello 

| LA CAMPANELLA (V lo dolla Cam- 
, pa nella 4 - Tel 6544783) 

A e 22 « Eccellenza il pranzo 

è servilo > d Barbone Can 
| i o e F or s Con G Poscucc 

| M Sol nas L Tui na R Corte 

s M Monticeli e le canzoni d 
i Amedeo Reg a 5 Conz o 
I LA CLEF (Via Marche 13 Tele¬ 
fono 4756049) 

Alle 21 30 Tronco Cal tano a | 
Jose Marchese 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini • , 
n 3 - Tol 654434) 

Alle 21 30 e 23 30 concerti del 
batter sta Eli n Jones e l suo 
»u artHto 

PIPER (Via Taqliamento 2 Te- 1 
telo HO 854459) 

A le 16 30 e 21 Orche I r M" 
derno 22 30 o 0 30 G Bori i 
| cj ■» p es Piperlssima n 3 » 
v sta d Leo i Gr cg 

T PENA DEL TRAUCO (V.a Fon- j 
te dell Olio 5 * S Maria In 
T rallevare) 

Domon alle 21 30 rollio e Ini | 
io orno cono coi! Ca no i* 
Dakar None e C Montone» l 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI J 

GIOCOSFERA - T SCUOLA (Via l 
di Torre Spaccala 157) 

Alle 17 ot est mento Spertecolo 
miwoie scuoio nate iti G» 
ìesc a » sci Muro collettiva coi li 
co italo de geitor in collobo 
■ raz o e co IVIII C r'cosc on l 
" I T ^cuoli I 

I GRUPPO DEL SOLE (L go Spar 
taco 13) i 

A e 17 lobo a|or o on nor o a ' 
leitrale po bai ib ì al e 19 30 , 
labe lo o d g"n lo I on! eu 
I tor Ior smo ol e 22 lobo a or o tì | 
ni ntaor la costruz one del i 
buntt io 

I IL TORCHIO (Via C Morosml 16 

IH 5°2019 

A e 16 30 « Lo carrozza d nrgll 
la » ov la d Aldo G o a ett 
Co A C >r a io P Mir e lo 
D Pi nt e lo C Co o ije Reg e 
G Boi arqu s 

LUNEUR (Via delle Tre Tonfane ■ 
EUR Tel 5910608) 

Mclropo Mia 93 123 97 

A serto tuli I q orn 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vii Bealo Angelico 32 Tel» 
to io 8101887 832254) 

Domon alle 16 ^0 tn le M« . 
o lette deil Accetlcl i coi I 
P mp nello tì I o e fi io 
Acc tic a Pej dej i o 
! TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
I ARTISTICO (Via dei Pral Fi | 
scoi 236 Tel 8124037) 

Ojj i " 16 coiTiUtì 

O itì I rr» Cli Cch r Chi tì 
C T Ho ce o i a tee poi o 

e de ba nb r 
I 

i CINE - ClUB 

I 1 

ARCI PAVONE (Via Palermo 28 • 

| Tel 464181) 

j Co ue in uno specch o 
i CINE CLUB TCVCRL (Via Pompeo 
1 Maqno 27 Tei 312 283) 

Il dottor Stranamoro d 5ta 1 
cv Ki br c 
riLMSTUOIO 70 

All» W 19 ■’J « Baci rubi 

l ti • d F Truflaut 


Schermi e ribalte 


Teatro TRIANON 

VIA MUZIO SCEVOLA 101 
(5 Giovano Albarone) 780 302 

Questa sera alle ore 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

dì GABER LUPORINI 

L 2 000 1 000 

B allettar o oro 10 13 e 16 19 


L OCCHIO, L ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Su o A Non stuzzicate i cow boy 
che dormono 

Sole B I 4 del Texas { 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) 

Rassegna c ematogralica d ani 1 
n o o io A le 16 1 7 30 1 9 20 30 

< Il barone d Mounchhausen » 
d G Zci io ì L 500 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 e 
Tel 393719) 

Cr mine silenzioso d D S ejel | 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELU 
Amore libero, coi E na ue le 
iVM 18) DR + e r v sio d spo 
yi orelio 

TRIANON 

Spettacolo teatrale « G oig o Go 

ber » 

VOLTURNO 

Quel gran pezzo dell Ubelda tut¬ 
te nuda e tutta calda con E Fe 

ìecli IVM 1 4) SA * e i v sta 
d spogl a e lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADR l ANO (T.l 325 153) 

Zorro con A Dclon A * 

AIRONE 

li sospetto, con G M Volontà 

DR A *>* * 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Il colpo dello metropolitane con 
W Molthou G * à A 

AMBASSADE 

L interno di cristallo, con P Naw 
man DR ir 

AMERICA (Tel 58 16 168) 

Zorro, con A Delon A K 

ANTARES (Tel 890 947) 

Tmcho c è guerra c e speranza 
co i A Sord SA ^ * 

APPIO (Tel 779 638) 

Airport 75, co ì K Block DR * 
ARCHIMEDI: D ESSAI (875 567) 
Vogliamo i colonnelli, coi U To 
gnazz SA » 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L interno di cristallo, con P New 
ma i DR A j 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Oueile età maliziosa, con N Ca 
stelnuovo (VM 18) DR A 

ASTOK 

Porgi I altra guancia, con B Spe > 
cer A « « 

ASTORI A 

10 secondi per fuggire, con C 

Bron.on A •* *• 


111 ■ NUOVO STAR (V n Michele Ama 
I r 10 Tel 739 242) 

* Muli* osamente co D V c 

il \ VM 18 OR A 

202 OLIMPICO (Tel 395 035) 

Una strana coppia di sbirri coi 
A Ark n SA * + 

PALAZZO (Tol 49 56 631 ) 

) Perche s ucc de c i m»y slrato 

I co r Nc o DR * 

PAR 15 (Tel 754 368) 

Zorro c ì A D" i A *• 

PASQUINO (Tel 503 622) 

The cxorc st i 1 nlne 
PRENESTE 

Una strana copp a d »b rn o 
A A I i SA * » 

•Ala QUATTRO FONTANC 

Zorro co A De o A e* | 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

il sospetto con p M Vo n » 
DR 

19 OUIRINETTA (Tel 67 90 012) 

Cognome c noma Lacombe Lu 
c en co ì P Bl se DR ir A I 
RADIO CITY (Tel 464 234) 

L» mnzurl n del barone delia san 
to e doI fico fiorone o LJT" 

' jna zi (VM 14) SA * 

REALE (Tel 58 10 234) 
rwm I L'inferno di cristallo con P Ne 
[vm " nan DR ★ 

, REX (Tei 884 16S) I 

, Airport 70 con K Black DR A I 

0 30 RITZ (Tel 837 481) 

* en " Terromoto con C Hesto 1 

DR » * I 

RIVOLI (Tel 460 883) 1 

Il seme del tamarindo con J 

* JC| | Ai drows S * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 

L interno di cristallo, con P Nc 
mon DR A | 

ROXY (Tei 870 504) 

UP | e Breve incontro, co ì 5 Lo en I 

spo 5 * 

ROYAL (Tel 75 74 549) I 

Terremoto con C HosMi 
, Ga DR # * 

SAVOIA (Tel 861 159) 

C eravamo tanto amati, con N 
, Jut- Manfredi SA 

Fe SMERALDO <Tet 351 581) 

v sta California, Poker, coi E Gou et 
DR * A ir 

SUPCRCINEMA (Tet 485 498) 1 

10 secondi per fuggire con C 

Bron oli A w *■ 

1 TIFFANY (Via A Oepretis - Te- 
lefono 462 390) I 

Quella eia molino»" co i N Ca I 
s*ehco\o (VM 18) DR *■ 

A * i TREVI (Tel 689 619) 

Gruppo di famiglia in un Interno 
ite con B Loncaster 

Y* * (VM 14) DR * * 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 
con C era una volta Hollywood M * ** 
lei A UN 1VERSAL 

A mezzanotte va la ronda del I 
New piacere cor» M V ft SA Af 

R ir VIGNA CLARA (Tet 320 359) 

Profumo di donna con V Gas 
A K «non DR * I 

VITTORIA 

anza A mezzanotte va ta ronda del pia 

<b * cere con M V U SA * I 


AURORA Tati d ga ite >er bene 
"i G C -- DR * 

AVORIO D ESSAI Stav sky 1 ynn 
de Irulfalore « P P- i r* 

DR * • 

COITO Ch se " 

DR • 

BRASI L A iche q anjrl t n in 
di desilo " C G A • 

BRISTOL Esco tore olire It leg 
ge c"i A D- DR * 

BROADWAY finche cd guerra 
c e speranza c A So tì 

SA * * 

CALtrORNI A L oso c sta « L 
T \M 11 DR * 

CASSIO II c ttad i o n r bell* 
o I No n \M 1 DR * 
CLODIO II grande Gatsby o P 
Po' lo d DR * 

COLORADO A noro amaro " 

L Ga«M VM R DR * 


AVILA Paper Moon " P O « »al 

S * * * 

BELLARMINO II terrore coi gii 
occh «tori t «lo csr - 

C *• 

BELLE %RTI La lejjend» del ar 
c ere d luoro " Mr n 

A A A 

CASALTTTO Zor o all» coite d In 
jh iter»» 

CI NET !ORCLL 1 II cucciolo c" C 
Pr-Cl * » 

CINE SAVIO La mera» gi osa lani 
podn d A!ad no 

CINE SORGENTE Tairan contro 

COLOMBO VVI si » t»M»«m 
-, T j SA * 

COLUMBUS L« yrai de I uqo o 
f \ O o DR+** 

CRISOGONO H «edullore « A 
'n d C ** 


sarvlz o della reg la cm J C i» 

| SA * 

I CORALLO Amoie n o non larm 
male c" L r M 18 5 * 

CRISTALLO Esecutore olire la lej 
qe c o ì A Do e DR * 

DELLE MIMOSE P t* malti d pr 
t ma al servizio della reg ì* co 
1 J Ci t i SA • 

DELLE RONDINI II guai rere 
dell» notte con C B o n 

DR * 

DIAMANTE A icha gl angeli tra 
no di destro t" i G Gr ì a 
DORIA Herb.e il naggiol no seni 
pre p u matto c" K V v 
I EDELWEISS Una cal bro 20 per 
1 lo specialista co i J Br d es 
i A * * 

ELDORADO SPY5 coi E Gou d 
SA » 

ESPERIA Finche c e guerra c e 
speranza con A 5" tì SA * * 
ESPCRO II trafficone co C C 
le IVM IB) C * 

FARNESE D ESSAI Fatti d gente 
per bene coi G Gami 

DR * 

FARO Fatti d gente per bene co 
. O G ann ì DR a 

GIULIO CESARE Colpo in con in 
co 1 U A d ess VM 18 A * 
HARLEM Amore amaro coi L 
empi VM 18) DR * 

HOLLYWOOD II trnflicone coi C 
G ulfre VM 18) C * 

IMPERO Amore m o non farmi 
I male con L Fon VM 18 Si 
JOLLY II piatto piange coi A 
Mncc O ìe (VM 14 SA * 

LEBLON U Itim» nove di pr ma 
ver» coi R Cesi c S * 

MACRIS Una cal bro 20 per lo 
i specialista coi J B tì jc 

A * * 

MADISON La sbandala co P 
Moduqno (VM 18) SA * 

NEVADA li grande Gatsby coi R 
Rodio d DR * 

NIAGARA La mano vend colme 
continua ad uccid-re 
NUOVO L esorcista co ì L Bl» r 
(VM 14) DR A 
1 NUOVO FIDENE D Treselte ce 
I n è uno tutti gli altri son ne» 
•uno con G H Iton A * 

I NUOVO OLIMPIA Feccia d'an 
gelo, con A Delon DR * 
PALLADIUM Agente 007 I uomo i 
dalla pistola d oro con R Moo e 
I A * 

PLANETARIO Viaggio nella «erti I 

Bine 

PRIMA PORTA Pane a cioccolata 
con N Mo ìtred DR * * I 

RENO) Un esercito di S uomln . 

coi N Casteinuovo A * 

RIALTO: Il monade con C Chapl 

DR * A A * 1 

RUBINO D'ESSAIi II bestione co I 
G G ann n SA * 

SALA UMBERTO Amore mio non I 
farmi male coi L Fai 

(VM 18) S * 
SPLENDIDI Peccalo veniale c n n 
L Antonel . (VM 18) S * 

TRIANON Spettacolo teatrale co 
G o o Gaher 

VERSANO La sbandala co D 

M "d ii" VM 18 SA * 

VOLTURNO OuH nran perro del 
I Ubalda tutta nuda c tutta catdn 

ci C rr «eh (VM 4 S A 


SECONDE VISIONI 

ABADAN La polizia chiede aiuto 
con G Rai (VM 18) DR * 
ACILIA Attenti a qual due chi» 
moto Londra con R Moore A * 
/ DAM La cugina, con M Raic 
(VM 18) S * 
AFRICAi Il piallo piange con A 
Macc One (VM 14) SA * 

ALASKA Una calibro 20 per lo 
specialista, coi J Br dge* 

ALBA Come divertirsi con Paperi 
no e Company DA a * 

ALCEi La sbandala coi D Modu 


A V R \^‘r^ 325 ■ T “- ! ALcVoNE, L c'onWr 

fono 886 209) , 14 , np * 

,0 .ocondl par lugli» con C , AMBASCIATORIi La pollilo!» coi 
- , “ ** M Melino SA * 

Io,] r n U »du» in h.. I AMBRA JOVINELLI Amor. I.k.rn 
Dio mio «om. wno t.dul. In con Emmonuol c (VM IB) 

•o, con L Anton. I Dn * a r)v »ta 

IVM IO) SA * AMENE L» polii lotta con M M» 


AUREO 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere 
AUSONIA 

Una strana coppia di sbirri, con l 
A Ark n SA 

AVENTINO (Tel 37 13 27) 

Airport /5, con K 8 lack OR * 
BALDUINA (Tel 347 592) 
Assassinio sull Orlon) Express 
co 1 A F nney C A A 

BARBERINI (Tal 47 31.707) I 
A mezzanotte va la ronda del 1 
piacere, con M Vitti SA * 
BELSITO 

Airport 75 con K Block DR * . 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Profumo di donna, con V Gas* | 
min DO A I 

BRANCACCIO (VI. M.rut.n.) ! 
Una strana coppia di sbirri con 

R Ark n SA d? A 

CAPITOL 

A mezzanotte ve le ronda del 
p acoro con M V fi SA * 

CAPRANICA (Tel 67 02 465) 

Il lumacone con T Fo ro SA At 
CAPRANICHETTA (T 67 92 465) 
Senza un ilio di classe, con G 
5egal SA * A 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Dieci secondi per fuggire, con C j 
Bronson A * Ai . 

DEL VASCELLO < 

E vissero tutti felici e contenti 

DO A A : 

DIANA 

L ultima corvè, co 1 J N cholson I 

DR A A A I 

DUE ALLORI (Ta 1 273 207) | 

E vivono felici e conienti 

DO H> 

EDEN (Tel 380 188) 

Finché ce guerra cè speranza, 
con A Sord SA * * 

EMBASSY (Tel 870 245) 

Prolcssione reporter con J NI 
cholson DR AH 

EMPIRE (Tel. 857.719) ! 

Profondo rosso, con O Hemm ny» 1 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tel. 687 356) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista co 1 R Po 
ze to (VM 14) 5A * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 Tela- 
tono 59 10 986) 

Yuupi Ou con A Celontono 5 
EUROPA (Tel 865 736) 

L’ammazzatina, con P Caruso 

(VM 18) SA 4t I 
FIAMMA (Tel 47 31 100) 

Breve incontro con 5 Lori- 1 S * 1 
FIAMMETTA (Tel 470 267) 

Mondo candido, con C Brown , 
(VM 18) DR * 
GALLERIA (Tel 678 267) 

Emmanuelle con 5 Kr stet 1 

(VM 18) SA + . 
GARDEN (Tal 582 848) 

Una sirena coppia di sbirri, con 1 
A Ark n SA ♦ * I 

GIARDINO (Tel 894 940) | 

L ultima corvè, coi J N cho son 

(VM 14) DR * * ♦ , 
GIOIELLO D’ESSAI (I 864 149) | 

Ch netown co 1 J N cholson 

(VM 14) DR A A A A. 
GOLDEN (Tel 755 002) 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d agosto co 1 
M Me alo ( VM 14) SA *■ 

GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Tel 63 80 600) 

L ammazzatili! con P Causo 

(VM 18) SA * 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar- 
callo Tel 858 326) 

Profondo rosso co D He mn j* 
(VM 14) G * 
KING (Via Fogl ano 3 Telalo 
no 33 1 9 551 ) 

Yippi Du co 1 A Ce e ita o S * 

INDUNO 

C era una volt» Hollywood 

M * * 

LE GINESTRE 

Corruz one al palazzo di Glutllz » 
coi T N"ro DR * 

LUXOR 

E vivono lotici e coitemi 

DO e * 

MACSTOSO (Tel 786 086) 

Yipp Dn co A Cele la io 
MAJE5TIC (Ta» 67 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
proticemcnte nudista (pr na) 
MERCURY 

L ultima corvo co 1 J N cliolso 1 

VM 14) DR * * * 
METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 

Il cucciolo coi G Peck S * 

MFTROPOLITAN (Tel 689 400) 
Yuppi Du co A Cele ita o S A 
MIGNON D ESSAI (T 869 493) 
Peccalo che sia una canaglia co 1 
^ Loion SA * ★ 

MODERNETTA (Tel 460 285) 
Inconlro d amore co 1 U O s n 
(VM 18) S A 
MODERNO (Tel 460 285) 

La nottata coi S Spcrrt 

(VM 18) SA « 

NEW YORK (Tei 780 271 ) 

A mezzanotte va la ronda del 

piacer» con M V ttl SA 9 


IHo SA * 

APOLLO Amore amaro coi L 
Gastoi (VM 18) DR A 

AOUILAi Fatevi vivi le polizia non 
Interverrà con H S Iva DR A 
ARALDO) Agente 007 I uomo dalle 
p stola d oro co 1 R Mo" * 
ARIEL II giustiziere della noti» 
co ì C P onsoti DR * 

A UGUSTUS Assassinio sull Oneri! 
Express, con A F nney G A A 


TERZE VISION! 

DEI PICCOLI II barone d Mundi 
hansen coi Y P e cho a SA è * * 
NOVOCINE Esecutore oltre I» lag 
ge coi A Deio DR * 

ODEON Sensi proibiti C"n J B s 
sei (VM 18) S * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Migli di Za ina B in 
ce con 5 Bo gasa A * 


all d pr mn al DEGLI SCIPJONt II colonne lo Bi 


t glioie d venta generale o 
DI" SA 9 

DCILT PROVINCIE Sola* s 
pr oc dr** 1 * 

DON BOSCO Paper Moon c"i P 
t" S * i ** 

DUC MACELLI Date* 1 I turo tra 
1 1 m one d ann "i P C 

A * A 

ERITREA II g orno drt dell no 

n C C ol A * 

EUCLIDE I I HI di Zan ìe Banca 
o r P" e f A * 

FARNESINA I due gondoticr "i 
A 5" tì C A 

GIOV TRASTEVERE H colennello 
Cult gitone diventa generale f "i 
1 D I !o SA * 

GUADALUPF La li nq» p sfa d" 
h p " D McC e A ** 

LIBIA K tì I monello riel Wes* 
o A P, rs 1 c * 

MONTTORT Tarron contro gli po¬ 
ni n blu 

MONTE O^PIO La quinta elfen 
* \ f> co r B on DR * A 
MONTE ZCBIO Franco e Ceto 
s» perstar co T ch I 1 ma* e 

C * 

NATIVITÀ La montagne cl luce 
c !? Il" "1 A * 

NOMLNTANO Poper Moon " R 
O Nre S * * ** 

NUOVO D OLÌMPIA l» spada 
nello roccia DA *'A 

ORIONC Whiskey e Ioni a» ni c"n 
T r cntt SA *■ 

PANFILO Bull II c"n j McO 

G A 

PIO X il prlnc pe azzurro 
REDENTORE La colline d-gl st 
vai co 1 HI A 

RIPOSO Tartan e ! ligi 0 del a 
unqla co M He v A ** 

SACRO CUORE La spada netta roc 
co DA A* 

SALA CLEM50N UTO allarme ros- 
«o attacco alla Terra co *> r 
R «.hoi A » 

SALA S SATURNINO I ligi* di 
Zanna Bianca co r B"rq" * 

A » 

SALA VICNOLI La strage dell Im 
pero del Sole 

S MARIA AUSILIATRICC P u tor 
le ragazzi co" T h C * A 

SESSORI AN A Questa volta 1» f»< 
<10 ricco con A Srbflc C ** 
STATUARIO Mac sta contro lo 
sce eco C" 1 C Tu y SM » 
T1BUR Fantasia DA * * 

TIZIANO La spade netta roccia 
DA *9 

TRASPONTINA Manone il ladro 
io t " T H a r s C* 

TRASTEVERE D Treselle ca n è 
uno tutti gli a It r son nessuno 

c 01 C H I o 

TRIONFALE 20 000 leghe sotto 1 
ii»t DA A A 

VIRTUS Fratei eoniql etto compa 
ie orso coniale volpe co L 
Wat 01 S * 


DEL MARE La vali- lune» ro 

H F" da DR * 

FIUMICINO 

TRAIANO Pi»d no I questurino 

co 1 I I 1 c 1 c * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AG tS ARCI ACL1 ENOALS 
Air ca AHier Arnbasc ator Argo 
Alla ite Colo*seo Cristallo JoMv 
Tato Indulto Leblon Nuovo Oli n 
p a P anelar.o Prima Porla Ou 
r ietta R atto Sala Umberto 
Splr idttì Trajano d Fiumicino 
Ut sse Verhano TEATRI Art 
Beat 72 Betti Centrate Del Sa 
t r De Serv Del e Mua» D ose 
r Cl »ep Papagno Parloti Oi 
nno Ross 1 San Geneslo 
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JSì\ xxii 

RASSEGNA 

Bià; INTERNAZIONALE 

ELETTTRONICA 
NUCLEARE ED 
Sf /aerospaziale 

11.23 marzo 
Roma.EUR 
Palazzo dei 
é Congressi 


Ingresso per i visitatori ore 9 • 22,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

itila Magna: 

« ROMANZO POPULARK 


é arrivato un ”canguro”carico di... 

mezza tonnellata* (2.6 m 3 ) di ciò che preferite: 

100 cassette di frutta e verdura 200 capi d abbigliamento 400 scatole di 
calzature, elettrodomestici, pane, pasticceria fiori e tanto di ogni altra 

merce _ ■ gj datore comp f cso 


SIMCA1100 I 

o !' canguro ; 

J ’ I il piccolo veicolo I 

> per grandi volumi | 

1 J L.1.550.000 1 

^''jJ ' ! salvo variazioni della casa | 

- r . J (IVA e trasporto compresi) j 

1118 cc -13 CV fiscali -125 Km/h - benzina normale - freni anteriori a disco. 


Rivolgetevi al vostro Concessionario di zana 
(indirizzo e numero telefonico 
sulle Pagine Gialle alla voce Automobili ») 
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Merckx e De Vlaeminck, i favoriti, decisi ad imprimere un ritmo « stroncagambe » 


l'Unità / mercoledì 19 marzo 1975 


Sanremo «chiama» Moser e Baronchelli 


con questo 


Buone carte in mano per l'odierna « clas¬ 
tica in linea » hanno anche Bitossi, Gimon- 
di, Zilioli, Paolini, Maertens e Knudsen 


Dalla nostra redazione 

MHANO. 18 

Domani por J ciclismo spun 
tn il sole piove o faccia bel 
tempo Doni ani è il giorno del 
la Miiano-Sanrcnio. la regina 
delle corse primaverili clve dal¬ 
la metropoli lombarda va in¬ 
contro all'aria profumata della 
Riviera di Ponente. ST può tro¬ 
vare il Turchino ovattato di 
nebbia, ma una volta scesi a 
vaile, dalle serre occhiegg.ano 
garofani, rose, margherite, e 
bisognerà vedere chi sarà il 
corridore cui andra il mazzo 
di fiori nell affascinante corni¬ 
ce di v.a Roma, 

Ogni anno abbiamo il solito 
paesaggio e il solito interroga* 
♦ivo, due componenti di una 
gara prestigiosa in una stupen* 
da cornice di folla. E' una sto* 
ria popolare che \a dall’Itala 
1907 all'Italia 1975. è l emble¬ 
ma d una passione tramanda¬ 
ta dalle imprese dt Petit Bre* 
ton. Canna. Camgou. Pellis* 
flter. Bellom. Girardcnjgo, Brìi- 
nero, Lanari. Binda. Guerra. 
Olmo Brutali. Coppi, Bobct, Pc- 
trucci, Van Looy. fino alla gioia 
e alle lacr.rre di Dancelli, fino 
a Merckx, De Vlaeminck e Gì- 
mondn. E’ ciclismo che fa spet¬ 
tacolo, che è usto da un mi¬ 
lione di persone, ciclismo anti¬ 
co nel cuore dei nonni, dei pa¬ 
dri e dei figli, e passano gli 
anni, ma il richiamo è sempre 
quello, così forte da sentirsi 
giovani e un podiino emozio¬ 
nati. 

.Siamo giunti alla sessanta se le- 
aun* edizione, Topuscoletto da 
Ternani è ridotto nelle dimen¬ 
sioni forse por risparmiare 
carta, ma grande è la parte¬ 
cipazione e lungo sarà il sor 
pende multicolore che alle 9 .10 
ri; domattina, all'altezza del 
casello daziano confinante col 
Naviglio Paveso, si lantrarnf 
verso quel rettilineo distante 
290 chilometri che dà glona, 
onori e Quattrini. 

Duecento pedalatori divisi in 
21 squadre, una fila imponente, 
un’avventura. ri rischio dt ca¬ 
pitomboli nella lotta per con¬ 
quistare posizioni di testa al 
ritmo dei sessanta orari. Ri¬ 
cordiamo un groviglio rii bici¬ 
clette e di uomini nell’abitato 
di Novi Ligure mentre nasceva 
una fuga, frenate brusche, ma¬ 
ledizioni, il plotone sgretolato 
e Vittorio Adorni (prigioniero 
nelle retrovie) disse di aver 
perso l'occas.one più bella. Ec¬ 
co perché uno di quelli che agi¬ 
ranno sempre in prima linea 
sarà Edoardo Merckx. D bel¬ 
ga dagli occhi di mandorla, il 
campionissimo della nostra epo¬ 
ca. viene dalla sconfitta subi¬ 
ta nella Parigi-Nizza ad opera 
del ['olandese Zoetemelk, ma m 
condizioni dt salute p di mo 
rale ben diverse rispetto al 
marzo del '72 e del '7*4. quan¬ 
do fu costretto a disertare la 
classicissima. E la vigilia è pie¬ 
na del suo nome, il pronostico 
é ancora lui, questo atleta in¬ 
correggibile nella sua sete di 
sittorie, col fiero proposito eh 
eguagliare i sei trionfi d; Gi- 
rardengo. Cominciò a gioire nel¬ 
la brezza di Sanremo nove sta¬ 
gioni fa (1966) c continuò la 
•eri* nel '67 e nel ’69. nel *71 e 
nel 72. quando mostrò le cin¬ 
que dita della mano, e doves¬ 
se ripetersi nuovamente, in¬ 
sieme al braccio destro dovrà 
alzare il sinistro. Diavolo d’un 
Merckx: che sia capace di tan¬ 
to nonostante il trascorrere del¬ 
le primavere, rincalzare dei 
giovani e il nutrito schieramen¬ 
to dei rivali? 

La MUano-Sanremo, come sot¬ 
tolinea Gimondtt nelle prensio¬ 
ni sottoscritte per l’Unità, è 
una competizione dai mille n- 
svoltì, da interpretare strada 
facondo, priva di disi 1 voi li ad 
eccezione della rampetta fina¬ 
le (il Poggio) c tuttavia sner¬ 
vante perché bisogna stare sem¬ 
pre all’erta, perché la suonata 
é di quelle che rendono sordi 
e fiacchi, vedi le sette ore ab¬ 
bondanti rii scila, r la condu¬ 
zione solitaria o affollata: di¬ 
pende dall’esecu/ione, dal tipo 
éb musica, un andante mosso 
oppure un crescendo rossinia¬ 
no? Merckx è per la seconda 
soluzione, Merckx cercherà rii 
sfoltire i ranghi, rì'imporre un 
esercizio confacente al suo 
obiettivo e tale da lasciarsi 
alle spalle i Serou. i Van Lin- 
den. ì Loman, cioè coloro che 
fri un armo congestionato lo 
batterebbero sicuramente. Con 
gli altri oppositori può fare i 
conti. 

Gli altri principali oppositori 
di Edoardo si chiamano De 
Vlaeminck e a.Mcrtens, ancora 
due ftamm.ngln, tanto per cam¬ 
biare. E poiché stiamo parlan¬ 
do di forestieri non stona rag¬ 
giunta di Verbceck. Zoetemelk, 
Lasa. Dclislc Guimard. Bai, 
Knudsen, Kuiper, Planckaert, 
The ve net. c nuca siamo pessi¬ 
misti sul conto degli italiani, 
anche se Francesco Mosci* è 
al settanta per cento delta for¬ 
ma anche se «Tista» Baion- 
chelli si nasconde dietro al pa¬ 
ravento di una prova senza 
•alito. Sarebbe grave se Moser 
• Ba rondici li scendessero in 
Olimpo rassegnati o incerti, mol¬ 
to grave Dai ragazzi che stan¬ 
no canibandò il volto del no- 
atro ciclismo ci aspettiamo una 
Milano Sanremo pimpante pie¬ 
na di coraggio e di iniziata e. 


Ti vogl amo al l'atta uro end fcr 
ri caldi e succeda quel che 
sihoeda: meglio fallire per ec 
cesso che per inor/.a 
L'anno scoi so scrivemmo che 
l>on diffic (mente avrebbe un 
to un ital ano e ci siamo sba I 
gitati. Pure oggi c; sembra di I 
| avere poche possibilità di fron- 1 
1 te al tandem Merckx De Vlae 
! minck ed è una ragione rii più 
por rivolgerci ancora a Gì* 
mondi. B,tossi, Zilioli Paolmi, I 
Conti, Pacu/v-t Polidoirv e com- I 
I pagri a. quelli della vecchia 1 
gourd a. per intenderci, gente ! 
j di valore e di mestiere, capa 
I ex» di intuire una mossa, di [ 
I parafe un colpo e di osare La 
I mattina del 18 mnr/o 1974. il 1 
bergamasco Gì mondi pareva , 
morto ma resuscitav a nel po- i 
meriggio col p.u boi sorriso | 
del mondo Foiya giovani e i 
forza anziani cTunquc, m una 1 
comunioni d*intenti, in un con* j 
fponto leale, serio, impegnato. , 
degno del traguardo che v i at¬ 
tendo. della gente che trove¬ 
rete ovunque, nelle città, net 
paesi, nelle borgate. suH’uscio 
rii casa col saluto festoso del 
magico richiamo 

Gino Sala 


marchio 

Stasera i bianconeri duramente impegnati nei retour-mateh dei « quarti » Q tdVOld 

Juve ad Amburgo: il 2-0 Sl vmce 
basta perla semifinale? 



MOLTENI 


Una tattica troppo difensiva potrebbe rivelarsi controproducente — Nella città tedesca nevica 



• MOSER 


Dal noitro inviato 

AMBURGO. IR 

Un volo rapido e tranquillo 
ria Caselle all'estuario dell'Elba, 
e la Juvc e qui. ad Amburgo, 
per il match rii ritorno dei 
< quarti * di Coppa UEFA. Par¬ 
tirà. com’e noto da « più due » 
e le probabilità dunque di 
passare il turno eri entrare 
nelle semifinali non mancano 
davvero. Non che il vantaggio, 
considerato tra 1’altro che Am¬ 
burgo, come tri gene-e sogliono 
le squadre tedesche, letteral¬ 
mente si trasformerà sul cam¬ 
po amico rispetto a quello, pur 
g a efficiente, visto a Torino, 
a,a di quelli che autorizzano 
brindi» anticipati, ma la fi- 
ciucia di Parola c di tutti 1 
bianconeri ò tanta e tale che 
non condividerla sarebbe in fon¬ 
do. far loro un torto. All'Ohm- 
pico e ai campionto nessuno 
per il momento torna più se 
non per distensive battute rii 
spinto su Mormi e il suo au¬ 
togol tutto sommato sufficien¬ 
temente indicative sullo stato 
ri’ammo con cui affrontano lo 
impegno. 

Ovvio che domani sera la 
fiducia, sola, non basterà. Si 
tratta quindi di vedere m.. 
quella fiducia, affonda le sue 
radici in validi e solidi argo¬ 
menti. Premesso che la concen¬ 
tra/ione c la de ter m nazione, 
quella insomma che piu sbn 
goticamente si definisco grinta 
è già di per sé sola ottimo ar¬ 
gomento. è indubbio che la 
formazione finalmente tornata 
per l’occasione allo schiera¬ 
mento tipo rappresenta un'altra 


Amburgo-Juve 
in diretta TV 

La partita di calcio Ambur- 
go*Juv#ntus — retour match 
del « quarti » della Coppa 
UEFA — In programma ita- 
sera sarà trasmessa In di- 

I retta a partire dalle ore 10,25 
sul programma razionala ta- i 
levlsivo e radiofonico. 


Il pronostico di Gimondi 

Insieme a Merckx 
almeno altri 
quattro favoriti... 


MILANO, 18. 

Nel dettare e sottoscriverà 
questo pronostico per la pre¬ 
stigiosa gara di domani, ten¬ 
go a precisare che mi man¬ 
cano elementi precisi per 
valutare I protagonisti della 
Parloi-Nizza, e ad ogni modo 
ò chiaro che li vincitore 
Zoetemelk sta marciando a 
gonfie vele, però a mio pa¬ 
rere non esiste un favo¬ 
rito In assoluto, ma piut¬ 
tosto tre o quattro elementi 
sul medlslmo plano con gros¬ 
se possibilità di successo, a 
cominciare da Merckx e De 
Vlaeminck. Da non sottova¬ 
lutare, si capisce, Moser, 
Van Llnden, Bitossi, Baron- 
cheli!, Maertens, Sercu ed 
altri. 

Vincerà sicuramente un 
campione perché se è vero 
che il percorso è facile, à 
pur vero che II percorso della 
MUano-Sanremo è difficile da 
Interpretare non avendo pun¬ 
ti chiave. Certo, sarà bene 
trovarsi In prima linea al¬ 
l'uscita del tunnel del Tur¬ 


chino, ma l'aziona principale 
ripeterà quella dello scorso 
anno, cioè un'azione da lon¬ 
tano, oppure arriveremo in 
molti sotto II Poggio? E In 
quanti saranno al comando 
In cima? In cinque. In dieci. 
In trenta. In cinquanta? Nel 
caso d lun gruppo folto, 
avranno buon gioco I velo¬ 
cisti, non c'à dubbio. 

Per quanto mi riguarda, 
rispetto all'edizione del '74, 
un'edizione d'oro per me, 
devo dire (avendo programmi 
diversi) di essere un pochi¬ 
no Indietro nella preparazio¬ 
ne, però aggiungo che la 
c Sanremo » ha un fascino 
davanti al quale l'Indifferen¬ 
za è proibita • la voglia di 
ben figurare automatica. Sa¬ 
pete: le grandi corse mi 
hanno sempre caricato sul 
plano psicologico ed agoni¬ 
stico. E chissà... 


rf 



notevole garanzia Con Capello, 
Gaudio, Furino e Spinotti in 
squadra, il rispetto e lo svi- 
lupixj dogli schemi tradizionali 
diventa, coni»' dire, più imme¬ 
diato. piu HUibile. piu sponta¬ 
neo e il gioco dunque, pur con 
corte doverase riserve sulle con¬ 
dizioni di forma ancora preca¬ 
rie di qualcuno, può d'acchito 
migl.orare in quantità e, so¬ 
prattutto. in qualità 

Stabilito allora che la squa¬ 
dra può essere in grado, nel 
suo insieme, di reggere senza 
patemi il confronto, si tratte 
ra ridosso di non sbagliare l'im 
postazione del match K ci spie¬ 
ghiamo I due gol di vantag¬ 
gio potrebbero anche indurre 
Parola, e clu con lui, a spe¬ 
cularci sopra, a viverci, per 
intendere, di rendita rinuncian¬ 
do A priori a qualsiasi tenta¬ 
tivo di integrare il capitale 
Potrebbero in somma suggerii e 
1 idea, sempre o sposso pelle 
grma. del l'ammucchiata difen¬ 
siva con l'esclusivo intento di 
limitare ì danni. Nel qual caso 
l'errore sarebbe giusto doppio* 
pruno, perché si finirebbe col 
togliere di maro alla .Ime prò 
pno l'arma sua migliore, che 
é. come non ci dovrebbero es¬ 
sere ormai più dubbi, quella 
dell'offesa, della provata pos¬ 
sibilità. in qualsiasi circostan 
za, di imporre il suo giuoco e 
la sua iniziativa: secondo, per¬ 
ché trincerandosi dietro un 
catenaccio come spregiovunon 
te qui dicono all’italiana, ine¬ 
vitabilmente si otterrebbe di 
incoraggiare e galvanizzare lo 
arrembaggio di un avversano 
ohe. non chiedendo niente di me¬ 
glio. troverebbe presto modo 
di multarmi. 

E* anche chiaro, a questo 
punto, che cancellare le barri¬ 
cato dal proprio programma 
non deve voler dire offrirsi scn- 
tcnatomento sprovveduti e sco¬ 
perti alle presumibili massicce 
folate, specie in fa.se d'avi o, 
dei tedeschi verosimilmente in¬ 
dotti dallo 0 2 di partenza, a 
rischiaro ri tutto per tutto; il 
vero e più grosso merito di 
Parola an/.i sarà proprio quel¬ 
lo di trovare un giusto mezzo, 
un’impostazjone saggia dellA 
partita che aborra ì machiavel¬ 
li e die appellandosi al più 
spicciolo buonsenso non umriit 
a priori il nome, le attitudini 
e le potenziali capacità della 


Finale Coppa Korac : 
la Forst vittoriosa 
a Barcellona (71-69) 

BARCELLONA. 18 

La Forsl Cantu ha battuto II 
Barcellona per 71-69 nella par¬ 
tita di andata della finale della 
coppa Korac di pallacanestro. 
La partita di ritorno sarà gio¬ 
cata in Italia la settimana pros¬ 
sima. 


squadra 

La forma za me abbiamo de* 
to. almeno in partenza saia 
quella tipo o quasi R questo 
può già essere un segno delle 
lodevoli intenzioni del «mister*. 
Schierare, infatti, senza tituban¬ 
ze Spinosi, al rientro dopo la 
lunga convalescenza seguita al 
l’infortunio, e scegliere, infine. 
Viola al posto dello spento 
Damiani, chiaramente bisogno¬ 
so di respiro, invece di optare, 
secondo costumo, per l'impiego 
cautelativo di un « pendolare > 
tattico quale potrebbe essere 
Cuccureddu o addirittura di un 
I difensore aggiunto quale ad 
| esempio Longobueio. e indubbia- 
I niente dimostrazione di., buona 
volontà Lascia credere, quan 
I to meno, che Parola e più orien 
I tato a far gioco che a far 
mucchio davanti a Zoff. Per ri 
, resto comunque in casa bianco- 
nera non pare ci siano proble- 
, mi* ri dott La Neve è a riposo, 
rinfermerm è. come si dice, 
mota 

Quanto ai tedeschi si sa che 
' anche Kloetzer ri loro allena 
j lore noci ha p.u dubbi da raio- 
i gì .ero o decisioni da prendere 
• Con 1 nticsto del centravanti 


Reimann rispetto a Tonno 
e il ricupero del libero Winkler 
la squadra è falla, 1,0 stadio 
(62 Ó00 posta per un incasso di 
600 000 marchi) e esaurito, ad 
ogni giocatore. >n caso di qua- 
bf,cA7ione. andranno due milio¬ 
ni n testa Cosi almeno sta 
scritto sul quoto dm no locale 
della sera Qji intanto fa un 
freddo boia, e nevicato di fre 
«co e le strade son tutta una 
fanghiglia Né iT gelo promet¬ 
te per domani di meglio. \n 
che con la neve, ei assicurano 
pelò, St Paul, non perde una 
sola delle sue attrattive. \r 
dromo. 

Bruno Panzera 

Probabili 

formazioni 

AMBURGO: Kargus; Kaltz; 
Nogty; Wlnkter; Hldlen; Z*«- 
zyk; Marna ring; Bartl; Spar- 
liech; Raimann; Volkert. 

JUVENTUS: Zoff; Gantlla; 
Spinosi; Furino, Morirvi, Selrta; 
Viola, Causio, Anastasl, Capot¬ 
to, Bettega. 

ARBITRO: Loraaux (Balgio). 


MERCKX 

MOLTENI 

un binomio di classe genuina 

Wurstel Jolly Molteni ■ cacciatore Moltenino 
1 ■ carne in scatola Manzomolteni ■ una gam- 
; ma mondiale di salumi tradizionali e affettati 


Per la Mitropa Cup 

La Fiorentina 
oggi con 

la Honved 

Difficile il compito dei viola che a Budapest furono 
sconfitti per 2-0 - Assente Merlo rientra Beatrice 


Dalla nostra redazione j 

FIRENZE 18 

Prova d'appello per la F.o- 
rcnt’nA e per Nereo Rocco 
I viola, che. da tempo, per I 
una .serie di rag.onl ormai i 
note deludono 1 loro sosteni¬ 
tori, domani, allo stadio di | 
Campo di Marte, nel quadro i 
dellA Mitropa Cup. affronte j 
ranno 1 magiari deH’Honved, 
la squadra piu famosa e popo¬ 
lare deirungherla, la stessa 
squadra che, nella prima par 
tlta di questo torneo interna¬ 
zionale. ai impose per 2 0 di 
mostrando non solo di posse 
dere numerose qualità tetri 1 
co stilistiche ma anche di ex 
sere in grado di sostenere un 
ritmo di gara elevatissimo 

Queste doti t>ono .stretta¬ 
mente legate alla tecnica in¬ 
dividuale: 1 magiari sono de¬ 
gli ottimi palleggiatori, sanno 
soffrire e posseggono, al pari 
degli italiani, molta inventi¬ 
va. Unico neo. a nostro avvi 
xo. la mancanza di gente r.so 
luta In zona gol. anche se va 
ricordato che ne.'a prima par 
tita g'ocata a Budapest, 'a 


Serie B: gli umbri hanno palesato segni di ripresa 

SEI IN LOTTA ALLE SPALLE DEL PERUGIA 

Il Catanzaro continua la sua marcia ascensionale mentre il Palermo a Verona ha incrementato la ' 
serie positiva - Avellino, Pescara, Foggia e Genoa sembrano aver rinunciato ormai ad ogni velleità 
In zona retrocessione segni di riscossa da parte delle pericolanti Arezzo, Reggiana e Brindisi 


Fiorontma fu costretta a di¬ 
fendersi per almeno 60 de! 
90 minuti Insomma dire che 
la Honved e una delle squa 
dre p!u forti del campionato 
magiaro non è errato Ne,le 
sue file militano elementi che 
hanno già difeso i colori de la 
Nazionale. Intendiamo allude 
re a Kozma, a LhJos Kocx s 
molto pericolosi. 

Tornando alia partita di do 
mani va ricordato che nel 
primo incontro capitan Mer¬ 
lo fu espulso dal campo per 
g'oco scorretto. Merlo doma 
ni non ci sarà polche, come è 
noto la mezzala e ancora re 
legata all'infermeria, mentre, 
rispetto alla partita di Vare 
se si registrerà il rientro di 
Beatrice che ha terminato la 
squalifica Però, nonostante 
Rocco possa contare su un ti 
tolare In più, il compito che 
attende la Fiorentina è mo! 
to dlfllcile Tanto piu in que 
sto momento in cui la .squa 
dra non riesce ad espr.me¬ 
re .1 meglio. Ed e anche per 
questo che la part'ta con 
tro la Honved si presenta piu 
importante poiché v tratte 
la di una ver Lea m v'sta 
dell incontro di campionato 
contro 1 .Ascoli 

A fine mese 1 v'ola s' roche 
ranno .n Cecoslovacch.a. a 
Topi ce per Incontrare la 
squadra 'oca'e, la stessa 
squadra che qui a Firenze 
perse per 2 0 Da tenere prc 
sente che .1 Tepliee ha bai | 
luto, nel primo ‘ncontro .a 
Honved con lo stesso punteg i 
gio ed e appunto per questo | 
(he le squadre sì trovano con i 
c’i stess punì *n classila a 
La part ta avrà inizio a'le 
15 80 e saia d'relta dal ceco i 
slovacco Jursa M cha’ 

l. c. ! 



• BARONCHELLI 


1 due intoniti di vertice 
— PciuguiCorno e Verona 
Pale imo — si .sono chiusi .n 
par.u, e tuttav.a la eiuooili 
ctv si presenta, pur con di 
siaci!;, nani.m, sempre p.u 
sgranata. Hanno contr.buito a 
caratterizzai .a .n tal acnao 
soprattutto due r.xuitat.. .1 
prezioso paregg o conquistato 
dal Catanzaro a Brescia e la 
sconiitta dell Asciano a Fer¬ 
rara con la Spai. Cosicché 
il Catanzaro scavalcando la 
squadra irpina. sl è porta¬ 
to :mmcd*atamcnte a tiaos 
so del Como, a patita di me 
dia inglese, .sgane.unclos. in 
pari tempo anche dal Nova¬ 
ra battuto a Reggio Ktnil.a 
In buona sostanza, si può 
considerare veramente un oel 
colpo quello del Catanzaio 
che, tuttavia, ha a tiene di che 
recriminare perche nella pr.- 
ma parte del.a gaia avi va 
saputo menar la danza con 
una d.sinvo.tuia c una auto 
r ta che avevano non poco 
pieoccupato .1 c.an blese ano 
Po; nella i.presa il Catan¬ 
zaro si aif dava ad una tal 
t ca p u prudente por con¬ 
servare almeno .! punto (he 
in questo campionato quan¬ 
do v Icn conquistato m tra 
.storta, ha un valore certa¬ 
mente non trascurabile Que 
sto Ila fatto 1 Catanzaro, ed 
ha fatto bene I! risultato e 
che ado.^o s Lo/a a. qu. ri¬ 
to posto in class Lea a due 


punti dalla squadra terza 
Classificata, i! Palermo ed 
ha Lonlcrmalo con 1 fatti di 
possedere qual’ta ccrtamcn 
te superiori a quelle d. altre 
antagoniste 

In tutta umiltà, insomma, 
questo Catanzaio continua la 
sua marcia ascensionale e 
oggi d.mostra d! avere una 
impostazione superiora, for¬ 
se anche a quella del Nova¬ 
ra e un temperamento più 
forte dell’Av eliino stesso che 
una volta sfugge per la te¬ 
sta e l'a.trn per la coda per 
effetto di una d'atrlba non 
sapp'amo quanto .spontanea o 
quanto voluta tra il presiden¬ 
te e l’allenatore Anche a 
Ferrara, dlfatt 1 , G. ammari- 
naro subito dopo la part.ta 
ha tenuto a confermare che 
lascora rAvellino a f'ne cam 
p'onato. anche se la squa¬ 
dra dovesse razg ungere la 
promozione E francamente 
in queste eond'z’on' non c* 
sembra che s! s'ano creai ' 

' presupposi 1 oer un traguar 
d rt u>sì ore t gioso 

Dunque g ornata favorevo¬ 
le al Catanzaro ma favore¬ 
vole anche al Palei mo che 
continuando la sua pos't'va 
marc’a. ha .mpattato con p 
no merito, sul terreno del Ve 
rona che lia forse supera*o 
lo choc de' 'allontanamento d‘ 
Cadé i sostituito ton Ma se a 
'a tm ’da (he «mora non s 1 
ritro 1 a a p.eno E dunque 


mentre il Perugia, in ripre¬ 
sa. che si e affidato alla pru 
denza non azzardando una 
massa contro .1 Como (altra 
part.ta f.nita f n par‘rà ) con 
serva inalterato L suo vnn- 
tagg o di tre punti sugli sea, 1 
gerì una lotta incertissima 
continua a svilupparsi alle 
sue spalle Verona 30. Paler 
mo 29. Como 28. Catanzaro 
27 Avellino e Novara 26 E 
cì fermeremmo qui. anche 
perché 11 Brescia ormai si 
limita a qualche sussulto: M 
Pescara sta accusando un pe 
riodo di flessione, conferma¬ 
to dal paregg.o casalingo col 
Parma; '1 Genoa sembra già 
contento di potersi tirare f uo 
ri dalla mischia e pera no 
U parcgg'o casalingo col Ta 
ranto (ottenuto in nove uomi- 
n‘i gl’ é parso risultato oro 
p.zlo; e inf ne oerché M Fog 
già. tornato a"a v'ttor'a a 
spose del’a Samberedeiroro 
ha abbandonato ogni \e''c 
ta dando n.z'o anz' a a uà* 
che esoci mento r'uv • 
mo quello de. g ovario Veld* 1 
vent'duenne 'otaìe to-Vo 
(amo sta d roga) pei ^raoa 
farsi ad un muri oro avven're 
In buona so tar**' « ” s« >q 
dre nello spaz o rì -.e' ount 5 
'ottano oer 'a nromn^on*' al 
’e soa''e de P"*uvs E ra 
si cons riera (he 'a ’o M a n<*r 
la sa 'vezzo e ancora aperta 
dopo 'a s«»to ida \ Mor a n 
eamp'onato ottenuta dal'» 


Rcgg ana, i! pareggio esterno 
dcll'Arczzo ad Alcssandr a te 
poteva anche vincere* la v t 
tona del Brindisi sull’Atalan 
ta, il pareggio del Taranto 
fuori casa, se ne deve dedur 
re che si sta svolgendo vera 
mente un bel camp oliato d. 
serie B * 

Michele Muro 


Le formazioni 


! • FIORENTINA: Soperchi; Gai 
diolo. Pellegrina Beatrice, Brl- 
xi. Delle Marllr»; Caso, Gue¬ 
rini, Casarsa (Desolati), Anto 
gnonl (Casarta), Spegglorln. 

• HONVED: Guydar; Kelemen, 
! Pancsics; Lukacs, Pai, Egerva- 
I ri; Fehervari, Plnter, Kozma, 
i Svucs, Welmper. 


Bonera cade a Modena 
e si frattura un femore 


MODENA, 18 

La vigilia della disputa dei 
G.P. Città di Modena, prima 
prova del campionato italiano 
seniores (al quale partecipano 
tutti I migliori fra i quali Ago 
sfinì, Walter Villa e Read) é 
stata funestata da un grave 
incidente. Gianfranco Bonera, 
pilota ufficiale della MV, A 
caduto nel corso delle prova 
ed ha riportato la frattura del 
femore sinistro. Ricoverato al 
l'ospedale S. Agostino, I medici 
curanti lo hanno giudicato qua- 
ribile In 40 giorni. 

Bonora, che ha trent'annl, 
mentre provava in sella ad una 
« MV » 500 per cause ancor» 
In vmi di accertamento ha sban¬ 


dato nel « curvone • Hi sud 
ovest finendo contro le balle 
di paglia poste a protezione; 
è caduto a terra circa 200 ma¬ 
iri piu avanti, dopo aver ten¬ 
tato inutilmente di controllare 
li pesante mezzo. Dopo I primi 
soccorsi prestatigli nel pronto 
soccorso dell'autodromo dal 
dott. lannantuono, delia fede 
razione italiana medici sportivi, 
Bonera ò stalo, come si ò det 
to, trasferito al « Sant'Agostl 
no ». 

Le prove odierne hanno vlslo 
In evidenza Agostini che, con 
le Yamaka 350 a 500, ha fatto 
registrare I migliori tempi anti 
cipando nella mezzo litro Read 
di quasi un secondo. 



APPUNTAMENTO DI PRIMAVERA AL 

SKOF’75 

6°/olone 
lnlernozionole„ 
cine foto ollko e 
oudiovi/ivi 


per gli operatori di 


p*r tutti coloro che si Interessano 
di quest) problemi 
per professione o per hobby. 

15-23 MARZO - PADIGLIONE 14 FIERA DI MILANO 

(ingresso Via Gattamelata) 

Orario: 9,30-19 Collegamento gratuito bus dalla stazione metropolitana di Piazza Amendola 
_ __ Sabato 15 marzo* apertura ore 13 


ALAIN TOURAINE - L’EVOLUZIONE DEL LAVORO OPERAIO 
ALLA RENAULT Introduzione di AnQelo Pichierri - p XXXIV-304 - L 5 500 


GEORGES DUMEZIL - VENTURA E SVENTURA DEL 

GUERRIERO Aspetti mitici della funzione guerriera fra gli indo¬ 
europei ■ con un saggio introduttivo di Fur o Jesi - p XXXil -166 - L tp 000 


L’IMPRESA MULTINAZIONALE a cura di JOHN 

H DUNNING introduzione di Guglielmo Raqozzmo 
p XXXII - 480 - L 6 800 


ROBERT BOGUSLAW - I NUOVI UTOPISTI 

Una critica degli 'ingegneri sooati - p VI - 202 - L 4 300 


ROSENBERG&SELUER 

14, VIA ANDREA DORIA, 10123 TORINO 


PAUL BOIS - CONTADINI DELL'OVEST 

Lo rapici sociali della mondai *a con'rorivoluzionariu - a cura 
eli LjiSci Accati - p XXXII-404 - L 6 300 


JOAN WOODWARD - TEORIA E PRATICA DELLA 
ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE introduziono q r edonco 

Bu‘ora 


STEPHEN TOULMIN - GLI USI DELL'ARGOMENTAZIONE 


m v/stfr/... 


LA SIGNORA PIERA ZENNARO 
domiciliata in via Diaz, 29 - ARLUNO (MI) 
HA VINTO 

la sesia estrazione del premio « VIAGGIO A STOCCOLMA E SOGGIORNO GRATIS 
DI 7 GIORNI PER DUE PERSONE» (DM. Fin. 4 1546161. La sua c.irlo'ina 
n. 46208 e stata, infatti, estratta il 6 marzo '75 alla p-cscnza del Dott. Garofaio, 
dell'Intendenza di Finanza di Milano, durante le operazioni di spoglio delle carto¬ 
line-concorso pervenute entro il 28 febbraio use re’at.ve al periodo dicembre 
'74-febbraio '75. 

I coniugi Zennaro si agg udicano cosi, gratuitamente, il viaggio aereo Altfaha 
I. T. e l'interessante soggiorno in Svezia, in albergo di la categoria. 

Lo ipeciate concorto ai propone di prem me tru i tioslri poleiutAh cl rnh I» coppi» di coniugi 
(od »llri) la cui carlolinn poi ledpozionc consr«inntn in srtlt di dimostrazione appare eh 
EleelroluK, venga *orteij<uala con i crismi di Le>uc ira quelle pei vernile pila Sede di Mila r» 
Complimenti vivissimi oUa coppia Z-nn no buon v ni no con L ec rol •« 
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PAG. 19 / fatti nel mondo 


Nel discorso pronunciato ieri al congresso del POSU a Budapest 


La regione degli altipiani ormai indifendibile per le truppe di Thieu 


L’impegno per la pace ; i saigonesi evacuano 3 province 

SAIGON. 18 1 gir© alle criminal, lncur un«i opaia/ono .in U^\ di t qm un. ) lt ) ] l{ - , -> .^ , 
m j Sotto 1 incalzare delle for sion 4 ini/ «irono ne. i'*£ m .indo \« n ut io in» s«*v j n* pu <■ v t b i \ <\< * .u 

■ W z© di liberazione e delle sol da vari giorni subito nel 1 » regione agenti deli eK.it e \ u^suio «d c Jor ■*• i noi <• .• n 

mMM 40B iHilBi 4flB IHi gmM B rn m —^ » m . levazionl popolari, leserclto ' dopo la ..bera/ one d. Bar, CIA tra\cst‘t da en'omolog n questa rtaha <ho n^iede n <j i a 

M M M M U M M M M 1 II M il li i del dittatore Van Thieu ab- Me Thuot il comando dellA e botanici, , quali diedero j o smacco del n «ime d Th eu , i . p-i non a 

fei ■ B B BBIB ■ ■ B B B ■ f L Ifi B 11 mm m ■ ■■■■> bandona la regione degli alti- VI regione militare si era . Tanno all'addestramento dei ] sjg’ ah, p am vent^ . \ m r ■*,» No rodo: 

B |U B fl mjl B ■ ^LBB 1BBB UB m A, M BB Ba I plani centrali ritirandosi dal- trasferito da Pie ku a Nha i pr-mi nuclei delle lorze spe S'amane ne a captale un ha d -i»;t 4 o y*j 

■ ■ ■ m m m W B ■ BrBIBBBr B j le province di Pleyku, Kon- j Trans Lo stato maggiore sai- j can» Furono miglia a — di autobus che fasporuna ma <isone rad. ^ .ri/or 


■* Il segretario del PCUS ha sottolineato la validità della politica di distensione e coesi- 
stanza e l'importanza del consolidamento dei rapporti di cooperazione con gli Stati 
Uniti - La pace « è indivisibile » e non può dunque essere limitata all'ambito europeo 

f Dal nostro corrisoondente termine lo Stambo delle . la coen.stenza pacifica dei po- ’ del part.ll comun..sli e ope 

‘ vuiiwpuiiuuiac , AcaULsiZinn della \or\/A e rwsH aurmvl » T /» fnrm* e !« f rw* 7 -h*» „ M 


BUDAPEST, 18 
Sode! sfanone per io .svilup¬ 
po de! processo di d.*> cencio* ' 
ne internazionale e riafter- 
inazione dell’Impegno sovle- 1 
tico per la pace Que.sto in 
«intesi il contenuto del di* 
acorso del primo segretario 
del PCUS. Leomd Breznev, al- 
l'XI congresso del POSU in 
corso a Budapest li primo 
discorso pubblico tenuto nel 
1075 dal .eader sovietico. 

« Nel rapporti tra gli stati, 
lndtpendentemonte dalla dif- 1 
ferenza dei rispettivi sistemi 
, sociali — ha detto Breznev — ; 

: appaiono sempre piu spesso © 
in modo durevole fattori qua¬ 
li la rinuncia alTlmpiego del¬ 
la forza, 11 rlconosc.mento del* 
l'integrità territoriale, la so¬ 
luzione delle controversie in¬ 
torno al tavolo del negoziati, 
le consultazioni regolari sui 
; problemi Internazionali d'at¬ 
tualità, In coopcrazione eco¬ 
nomica approfondita a lungo 1 


tei mine lo stambo dcile 
ftcqutsi/ion della scienza e 
de.la cultura. Possiamo costa¬ 
tare con soddisfaz.one - ha 
agg.unto - che per ,'es.>en- 
suale le relaz onl delTUmone 
Sovietica, come della maggio¬ 
ranza de: paes. socialisti tra¬ 
teili, con le principali poten¬ 
ze del mondo cap'tallstlco se¬ 
guono già un corso piu o me¬ 
no normale, che coincide con 
1 principi della coesistenza 
pacifica e del.a cooperazione 
reciprocamente vantaggiosa» 
Breznev ha quindi sottoli¬ 
neato l'importante significato 
che assume II successo della 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea « No. poss.amo dire 
oggi con certezza — ha pro¬ 
seguito - che la maggioran¬ 
za degl! altri partecipanti alla 
conferenza tende egualmente 
a chiuderla nel prossimi mesi 
a livello più alto. I risultati 
della conferenza, ne siamo 
convinti, formeranno una se¬ 
ria base di principio, una ba¬ 
se solida per li progreoso del* 


. la coea.stenza pacifica del po- 
i poli europei » Le forme e le 
direzioni concrete che assu- 
i merà In futuro la costru* 
■ z.one del Tedi fido delle rela¬ 
zioni reciprocamente vantag¬ 
giose « saranno ispirate dalla 
l vita stessa Cosi per esempio 
possiamo supporre che parai- 
; lelamente ad altre questioni 
I sarà messo In rilievo Toblet- 
| tiro della realizzazione prati* 
ca della distensione militare 
I Io non penso soltanto — ha 
precisato Breznev — che gli 
, Stati riducano 1 loro arma¬ 
menti e le loro forze armate. 

I ma anche che ne riducano 
J gradualmente le dimensioni. 

| E’ questo un problema che 
I non può essere risolto in una 
sola volta. Sforzi in questo 
senso sono stati già fatti, mi 
riferisco ai risultati deU’ln* 
contro sovteticoamerlcano a 
' Vladivostok come alle con¬ 
versazioni in corso a Ginevra 
e a Vienna » 

Breznev ha quindi fatto cen- 
> no alla conferenza europea 


Imprevisti sviluppi della inchiesta 

FORD: FARÒ LUCE 
IO STESSO SULLA CIA 

Prende quota l'affare dei piani per assassinare Fidel Castro ed 
altri statisti — Progettato un colossale ricatto alimentare 


NEW YORK, 18 

Il presidente Ford ha con¬ 
dannato Ieri sera, in una 
conferenza stampa tenuta a 
Bouth Bend, nell’Indiana, 
«qualsiasi coinvolgimento 
delta CIA » In complotti tesi 
ed assassinare statisti stra¬ 
nieri, ed ha dichiarato te¬ 
stualmente « Io sto esami¬ 
nando personalmente tutte 
queste accuse Ho chiesto ai 
miei dipendenti — ha ag¬ 
giunto il presidente — di por¬ 
tare a me personalmente tut¬ 
to 11 materiale Deciderò io, 
nel prossimi giorni, sul mo¬ 
do migliore di procedere». 

Ford ha assicurato che in¬ 
tende offrire alla commis¬ 
sione di inchiesta del Con¬ 
gresso la « massima coope- 
perazlone », e ha detto « Vo¬ 
gliamo fare una rivelazione II 
piu completa possibile, senza 
mettere In pericolo la sicu¬ 
rezza nazionale» 

Rispondendo ad una do¬ 
manda, Ford ha assicurato 
Inoltre che il suo governo non 
concederà alcun condono giu¬ 
diziario, in nessunn caso, su 
alcun tentativo di assassinio 

Le assicurazioni del presi¬ 
dente fanno seguito a quelli 
ohe il vice-presidente Rocke- 
fellcr. capo della commissio¬ 
ne Inchiesta governativa sul¬ 
la CIA, ha definito ieri In 
una intervista televisiva, gli 
« imprevedibili sviluppi » del¬ 
la vicenda, c cioè la nuova 
concretezza assunta dalle ri¬ 
velazioni sui tentati assassini!. 

E’ stato 11 senatore demo¬ 
cratico Stuart Symìngton, 
membro di una delle sotto- 
commissioni permanenti del 
Senato preposte al controllo 
della CIA. a rivelare che il 
direttore di questo organismo. 
William Colby, ha ammesso 

10 « studio » (avvenuto In pas¬ 
sato, e, a suo due, non se¬ 
guito da atti concreti) di pia¬ 
ni per Tellminazione di stati¬ 
sti stranieri sgraditi agli Sta¬ 
ti Uniti Si tratta, secondo i 
giornali, di Fidel Castro, di 
Patrlce Lumumba, di Fran¬ 
cois Duvaller e di Rafael 
Trujillo. 

Alla luce di questi « Impre¬ 
vedibili sviluppi », ha detto 
Rocketellcr, la commissione 
da lui presieduta ha deciso 
di svolgere un’Inchiesta an¬ 
che su tale attività della CIA 
Inchiesta peraltro « limitata » 
dagli specifici compiti dell'or¬ 
ganismo di indagare esclusi¬ 
vamente sulle presunte illeci¬ 
te attività « interne » del ser¬ 
vino segreto 

La Commissione Rockefel- 
ler ha Interrogato leu a por¬ 
te chiuse altri «c\» cd attua¬ 
li « Importanti personaggi » 
della CIA. nonché lex segre¬ 
tario alla difesa (dell ammi¬ 
nistrazione Johnson) Clark 
Clifford, che nel 1946. quan¬ 
do la CIA \enne costituita, 
ricopriva l'Incarico di consi¬ 
gliere speciale dell allora pre¬ 
sidente Truman Secondo un 
portavoce della commissione, 
la testimonianza di Clifford 
va considerata « molto im¬ 
portante » essendo stato egli 

11 principale estensore deTo 
statuto della CIA, che proibì- 
tee al servizi ci. controspio¬ 
naggio qualsiasi attività sul 
territorio nazionale 

Sempre per quato attiene 
«1 ruolo della CIA ha destato 
sensazione la pubblica/ione, 
da parte eie .Veto YorK Ti 
men, del contenuto di un rap 
porto segreto doli agenzia eir 
ca ,a possibilità per 11 go 
verno di Washington di sfrut 
tale la ditfic.le situazione 
Alunon*are eli molti paesi per 
acqu.sre « un potere senza 
precedenti, torse un grado di 
dominio economico c politico 
maggiore di quello da e so 
posseduto ne . immed.a'o do 
poguerra » 

U documento venne redat¬ 
ti BtU'*go«to 1974 e. come af¬ 


ferma U New York Times, 
' non riflette la posizione uffi¬ 
ciale della CIA, avendo sem¬ 
plicemente carattere di stu- 
. dio Preparato dall'ufficio ri- 
1 cerche politiche dell'ente, es¬ 
so e lungo 52 pagine ed è In- 
l titolato « Implicazioni poteav 
i ziali di tendenze nella popo¬ 
lazione, produzione alimenta¬ 
re e clima mondiali» 

I II rapporto predice ad un 
| certo punto che « in annate 
' cattive, quando gli Stati Uni* 

| ti potrebbero soddisfare la 
l domanda di generi Alimenta- 
> ri da parte di potenziali im* 
portatori, Washington potreb¬ 
be acquisire un virtuale pote¬ 
re di vita e di morte sud de¬ 
stino della moltitudine dei 
bisognosi » 

«Senza bisogno di Indulge¬ 
re in alcun modo nel ricat¬ 
to », continua lo studio. « gU 
Stati Uniti acquisirebbero 


una straordinaria influenza 
politica ed economica Ed in¬ 
fatti non soltanto i poveri 
paesi in via di sviluppo, ma 
anche le grandi potenze di¬ 
verrebbero almeno parzial¬ 
mente dipendenti dalle im¬ 
portazioni di generi alimenta- 
ri dagli. Stati Uniti ». 

Lo studio della CIA non 
manca di considerare 1 possi¬ 
bili effetti negativi che le 
tensioni generate da tali svi¬ 
luppi potrebbero causare sul 
piano strategico internazio¬ 
nale « Il rlcatU nucleare non 
è inconcepibile ». afferma 
« Ma forse è piu probabile 
che vengano Intrapresi mal 
consigliati sforzi Intesi a va 
rare drastici rimedi peggiori 
del male, come tentativi di 
cambiare 11 clima mediante 
operazioni volte a far scio¬ 
gliere la cappa di ghiaccio 
dell'Artico ». 


Ancora rivelazioni tu Dallas 

Non era Oswald 
Puomo della foto 

Contestale te conclusioni del rapporto Warren sull'uomo 
che visitò le ambasciate sovietica e cubana nel Messico 


NEW YORK, 18 
La New York Revteu) of 
fìooks pubblica nella sua edi¬ 
zione del lunedi due fotogra 
fte di un uomo che si sarebbe 
spacciato per Lee Harvey 
Oswald, il presunto assassino 
d. Kennedv Mentre entra nel¬ 
l’ambasciata sovietica a Città 
del Messico, nel 1963. Come 
si ricorderà la commissione 
I Warren, che condusse Tln- 
chieota sul l’assassinio del pre¬ 
sidente, avvenuto 11 22 novem¬ 
bre a Dallas, aveva riferito 
che Oswald, si era messo In 
contatto con le ambasciate di 
Cuba e dell’Unione sovietica 
In Messico tra il tardo set¬ 
tembre e l primi di ottobre 
l dello stesso anno Ma l'uomo 
' che appare nelle due fotogra- 
l f.e non è Oswald 

I due estensori della notizia 
I che appare sulla Re vie tv of 
\ Books, George OToole e Ber- 
| nard Fensterwald, citano i do¬ 
cumenti della commissione 
Warren In cui si afferma che 
un Individuo Identificatosi per 
Lee Harve> Oswald si era 
meirto In contatto con l diplo¬ 
matici sovietici in Messico 
Secondo gli stessi documenti, 
, questo Individuo veniva de- 
sc-ltto in questo modo tren- 
1 taclnquc anni di età appa 
rente, struttura atletica, al- 
' te/za quasi 180 , calUzie In* 

| ciplente Oswald, invece, ave¬ 
va ventiquattro anni ed era 
I mingherlino 

I I due hanno ottenuto foto- 
' grafie e documenti dopo ruer 
! Intentato una causa «1 censi 
I della legge sulla Lbertà di 
Informazione 


Dichiarazione 
del P C, di Grecia 

Il compagno Tony Ambati*to», 
membro dall uff c o po r«o dal PC 
d Crocia ha trasmesso, *1 «uo 
sr /o a Roma la soquonl* dichia¬ 
ra» on* al CC del PCI 

« L accetta» one da par'* d*t no- 
| s*io pa-' *o de /ostro nv to e 
| parfoc paro a XIV Congresso del 
i PCI i quale avote invitato, tra 
le altre o gaiezza» om anche I 
gruppo sciss o 1 sta che si autodef- 
1 nv» PC G r eco Inaino non sl- 
gn I a m oku' modo «.he r cono- 
sc amo a questo gruppo J d - tro 
di specular# tu. r to o onorerò d*l 
i PC di Greci». » 


i Essi affermano che le foto¬ 
grafie vennero scattate da 
1 agenti della CIA americana 
che controllavano tutte le per¬ 
sone che entravano ed usci¬ 
vano dalle amblasciate cuba¬ 
na e sovietica In Messico. 
i Se le due fotografie sono au¬ 
tentiche, dicono i due giorna¬ 
listi, e se è vero che un altro 
individuo ha usato il nome 
di Oswald qua.il due mesi 
prima del Tassassinlo di Dal¬ 
lo» ne risulta avvalorata la 
te*! del complotto, scartata 
dalla commissione a favore 
di quella del singolo assassino, 
per cui sarebbe logico e op¬ 
portuno riaprire le Indagini 
sulla tragica vicenda di Dal¬ 
las 

| lai denuncia di OToole e 
i Fenstcrnwald è soltanto l’ul 
i tima di una nuova serie, che 
i ha ulteriormente logorato la 
consistenza del rapporto War¬ 
ren 

Al primi del mese scorso. 
Il lotografo newyorkese Ro 
bert Groden il professor 
Ralph Schoenmnnn e l’ex at- 
i tore e attivista democratico 
j Dick Gregory avevano «ffer- 
, muto in una conferenza stam- 
I pn tenuta a Chicago che Ken- 
f nedv venne colpito dal fuoco 
incrociato di quattro o cinque 
1 persone armate Ciò risulta 
| dalTlngrandimento di alcuni 
fotogrammi del film g!r«to da 
Abraham Zapruder, durante 
li passaggio del corteo II 
film Ingrandito e proiettato 
al rallentatore mostra il pre¬ 
sidente Kennedy mentre viene 
1 colpito da un pro'ottile alla 
I teita 

1 Nel film si notano anche 
due uomini che. a parere di 
I Groden stanno sparando ver- 
I so Kennedy, uno semlnasco- 
sto dietro un pled stallo in 
cima a un rialzo erboso de! 
terreno, dal lato destro della 
j strada sulla quale passa 11 
! corteo presidenziale di auto¬ 
mobili e un altro al piedi di 
un albero, sempre di lato r*- 
, spetto alla strada ma quasi 
l di fronte all'auto de! presi- 
I dente 

| Secondo Groden, basterei» 

1 beio le immagini di questi 
, due uomini ed ’! movimento 
j comp.uto dalla *esta e dal 
corpo di Kennedv a provare 
i che non fu Oawald a sparare. 


del part.tl comun..sli e ope 
rat che «si riunirà In un 
prossimo auen.re» e ha det 
to di essere dell avviso che 
si possa «d.re con convenzio¬ 
ne che la conlcienza potrà 
contribu re degnamente alla 
elaborazione deg.t obiettivi 
immediati che la stor.a ha 
posto al l'ordine del giorno 
nella vita del nostro conti¬ 
nente » 

Il segretario generale del 
PCUS ha quind. affermato 
con forza che « non ci pos¬ 
siamo accontentare dei risul¬ 
tati già ottenuti II processo 
di distensione e di rafforza¬ 
mento della pace è un proces¬ 
so ininterrotto, che esige un 
progresso permanente Fer¬ 
marci per la strada significa 
mettere in pericolo ciò che ab¬ 
biamo già conquistato Tanto 
piu che nelle condizioni di 
crisi profonda del sistema ca¬ 
pitai stico gli oppositori della 
distensione, l partigiani della 
corsa agli armamenti e della 
guerra fredda diventano sem¬ 
pre piu attivi E' per questo 
che i combattenti della pace 
non possono ridurre ia vigi¬ 
lanza Ess devono respingere 
le macchinazioni del nemici 
della pace e non devono mal 
perdere di vista i nuovi com¬ 
piti devono costa n te mente 
vigilare sull'allargamento del¬ 
l'orizzonte della politica di 
pace » 

Breznev è quindi passato ad 
esaminare la situazione ne¬ 
gli altri continenti. « Non si 
può Immaginare — ha detto 
infatti - una pace durevole 
e garantita per la sola Euro¬ 
pa quando nuvole di tempe- 
sta coprono il cielo di altri 
continenti La pace è indivisi¬ 
bile » E' per questo, ha sot¬ 
tolineato quindi, che TURSS 
presta grande impegno «ne! 
consolidamento dei rapporti 
con gli Stati Uniti d’America, 
rapporti basati su.la coesi¬ 
stenza pacltlca cosi Importan¬ 
te per la pace universale, e 
sulla cooperazione reciproca¬ 
mente vantaggiosa » 

Parlando quindi del Medio 
Oriente. Breznev ha riaffer¬ 
mato che «la via più sicura 
verso la pace e la soluzione 
dei problemi fondamentali » è 
quella « liberazione di tutti 
4 territori arabi occupati nel 
1%7, la realmazlone del di¬ 
ritti legittimi del popolo ara¬ 
bo palestinese, compresa la 
creazione del suo proprio Sta¬ 
to, la garanzia efficace del¬ 
l’esistenza e dello sviluppo di 
tutti gli Stati del Vicino 
Orlante ne.’a sicurezza, nel- 
T.ndipendenza e nella liber¬ 
tà » 

Breznev ha parlato a ni pi¬ 
mento anche dei prob em del- 
i’cd.flcflz one e de.io sviluppo 
del socialismo nel mondo, 
sottolineando l’importanza de¬ 
gli scambi di esperienze e del 
coordinamento degli sforzi da 
parte di tutti l paesi socia- 
ilfctl alfine di muoversi «tutti 
insieme» lungo una comune 
direttrice «Questa linea di¬ 
rettrice — ha detto 11 segre¬ 
tario del PCUS — è attual¬ 
mente in corso di realizzazio¬ 
ne nella maggior parte dei 
paesi socialisti, nel rispetto 
deile particolarità proprie a 
ciascun paese L’edificazione 
del socialismo sviluppato e 
del comun.xmo — ha quindi 
sottolineato — esige che si 
presti una attenzione parti¬ 
colare a.lo sviluppo scienti¬ 
fico e culturale come pure 
alle questioni relative ai/edu¬ 
cazione comunista delle mos¬ 
se » Ed ha quindi precisato 
che nell'epoca dei!» coesisten¬ 
za pacifica, in cui « riveste 
una importanza particolare il 
confronto delle idee », biso¬ 
gna accrescere gli sforzi « nel¬ 
la lotta contro tutte le ideo¬ 
logie ostili al socialismo » 

Parlando della coopcrazione 
economie» fra 1 Paesi socia 
ilstì. che «si va sviluppando 
con successo », Breznev ha 
detto « Da oltre un quarto di 
secolo lavora in armonia 11 
Consigi'o per gli aiuti econo¬ 
mici L’importante program¬ 
ma globale di integraz.one 
economica soc lai'sta, messo a 
punto congiuntamente, \icne 
reai.zzalo anche da noi, seb¬ 
bene non sempre con la rapi¬ 
dità \o.uta, ma .ncessante 
mente e coerentemente » Il 
fattore di integrazione « svol 
ge di anno in «unno un 
ruolo .sempre magg.ore », 
e soprattutto grazie a ciò 1 
Paesi del Comecon «sono 
divenuti la legione indù 
str'ale piu dinam.ca del mon 
do » B-eznev ha agg.unto « I 
frutti de .a nostra mululate- 
ra.e coopeinz.one sono part.- 
colarmente ev'dcnt sul’o 
•sfondo deJa grave c: s’ eco 
nomica che scuote ora .. mon¬ 
do cap.tal.st.co La cresota 
s'cura de.In economia c del 
benessere de. ja\o:atorl ne. 
Paeoi del socialismo da un 
lato, e dal altro la gravita 
de, a recess.one senza prece 
dent. dagli «inni '.‘30 aa oggi, 
la d.soccupa/'one e l’.nflazio¬ 
ne negli Stati capitalistici, 
sono . biglietti da v sita del 
due sistemi » 

R.ferendosi d‘: et* amento 
alai edif ta/ione del a socie¬ 
tà soc alista m Ungheria, 
Breznev ha detto < Neg.i 
ultimi trcnt'anni, si sono real¬ 
mente rivelate le forze crea¬ 
tive della na/'onc ungherese 
Leconorn'a .n dinam co svi¬ 
luppo, !'incessante elevamento 
del livello d vita dei lavora- 
tor‘, .1 regime soc'a e fondato 
su.la .iqu.daz'one d tutte io 
forme d' oppressione sociale e 
uà/ ona.e. salTautent.ca pA- 
r.la d. tutti i c.ltad’n , sul po¬ 
tere assoluto de 'avoratori, 
sul un tà do popolo raggiun¬ 
ta grazie «d una buse cosi 
so da «co che < osa dererm 1 - 
na \o to de.. Ungher'a di 
oggi » 


SAIGON. 18 

Sotto 1 incalzare delle for 
ze di liberazione e delle sol 
levazionl popolari, 1 esercito 
del dittatore Van Thieu ab¬ 
bandona la regione degli alti¬ 
piani centrali ritirandosi dal¬ 
le province di Pleyku, Kon- 
tum e Dar.at Ivi decis one 
— hanno lasciato trapelare 
fonti militari collaborazioni¬ 
sta — è stata presa perchè la 
regione era « ormai indifen¬ 
dibile » Su tutta U zona è 
In corso una « operazione ter 
ra bruciata » da parte della 
aviazione saigonese, che bom¬ 
barda indiscriminatamente le 
popolazioni civili, e le stes¬ 
se colonne di profughi che si 
formano nel tentativo di sfug¬ 


gire alle criminal, lncur 
slon' 

Già da vari giorni subito 
dopo la ..beni/ one d. Ban 
Me Thuot il comando della 
VI regione militare si era 
trasferito da Pie ku a Nha 
Trang Lo stato maggiore sal¬ 
gono se ammette i. rit ro di 
proprie lorze dalla zona « pei 
motivi Little 1 » anche se non 
r.conosce ufficialmente che 11 
territorio Mene abbandonato 
Secondo lonti diplomatiche 
occidentali si trova della 
«piu grave peidita subita 
dall© forze anticomuniste ne 
gli ultimi 20 anni » 

« L'abbandono degli altipia¬ 
ni — riferisce Peter Arnett 
dell’agenzia aTnericana”AsAO- 
clated Press" — pone fine a 


una op<*ia/ont* * Ih tN\ 
ini/ «irono ne, m andò 

nel’a regione agenti deli 
CIA travesta da en'omolog 
e botanici, , quali diedero 
, l'avvio all’addestramento del 
I pr i mi nuclei delle iorze spe 
| c ah » Furono miglia a — di 
! ce ancora «.ormi sta — i 
I giovani inviat dola Clà nej 
| .a rcg.one che Thieu abban 
dona a, vietcong. Eiano stai/ 
ingaggiati come mei i en ir p 
stipendiati dal settore opera 
tlvo della CIA Mi ardo a 
f.nire che i reparti .uveee 
che al governo di Saigon, s. 
' sentirono legati da lealtà con 
1 loro istruttori, die oltre ad 
1 armarli li pagavano pure » 

I Una volta ritiratili gli ame¬ 
ricani le tribù di montagna 


dii qui n» -< « i.r ). o 

\« ’1 Vii io in* SO V J > K P U 

eg.ite i 'lassino «d c Jor 
n questa re ah a che ’-Hiede 
o smacco del re girne d Th eu 
sug’ a.t p ani confa . 

S’amano ne a captale un 
autobus che trasportava ma 
ve l’ina d «miei ca*' da i lyi 
se ae oh d Ttn Vin Nh i* 

• staio ’h’ o s* g.io « . m 
ciò d. un bar,Piolo con'enen 
*e esposto Ol'o sor.) « ma 
st feri l 

PHNOM PKNH 18 

N f ' quinto an " versar n del 
1 mspd mieti'o di I/i i No a 
Phnom Penh opera de la in 
pita.e sono sces ne e p azze 
per ma ir festa-e confo la 
cont nunz'one del.a guerra 


Limi . u/H - c -> « s ra n- 

< «t’tb i t d, * iu o* tà 
« i la >i' i ' o i e <•()]( 

« ' <i «a mi one, 

c i i r rio i m non a p*©* 1- 
\ IV\ h ->,« Norodom Sl¬ 
mili ih. ha d -i'.'iVi per oc 
< is one radii ,r</ ore nel- 

1 l q 1 l e ’ fcnd -ed PvJXf 
ilio c «po d s* rio enfila 
d i Cui >og « 1 quest» 

(]iu’i N ri n i c he *•© 

*<)C ,ive V'J, , t p./j 

un n a po *<o del Frotta 
r l’o de q i,t < t ' ec de- ^ © 
( ,30 io o c m'xu ri' 3 < he O* 

* t con 4 o ( m,xr s-no 
t's\ e s JO ceche » sa*à 
co 4 i ra se"' - ! compio 
me s r no < sii ì be-a? or© 
’< ' \ < de f i * i a e 4 mcv©r 
sib a* de paese 


una editoria democratica 
al servizio della società 


Storia delie dottrine politiche 

di Franco Boiardi 


vm 


le idee che muovono 
il mondo in un’analisi 
completa e inedita 



in 5 volumi 


Voluma 1 

L assolutismo europeo 

da Bodm a Hubnsr 

1575-1780 

Volume 2 

La rivoluziono 

o la reslnurnziono 

da Condorcet a Mailer 

1781-1820 

Volumo 3 

L olà liberalo 

oa Constant n Blanqul 

1821-1871 

Volumo 4 

Il colonialismo 

dalla Compagnia dello Indio 

alla rivoluziono nmorleana 

Secoli XVII o XVIII 

Volumo 5 

L eU con temporanei 
da Blsmarck 

alia caduta del nazllaaclsmo 
1872-1945 


della 

rivoluzione 


in 8 volumi 


America latina 

2 volumi 

Africa 
2 volumi 
Asia 

4 volumi 
Medio Oriente 
India e Giappone 
Sud-est 
Cina 


nella seconda guerra mondiale 



in 5 volumi 

1 -1941 Blitzkrieg a est 

2 -1942 Dalla ritirata a Stalingrado 

3 -1943 L Armata Rossa al contrattacco 

4 -1944 | sovietici all offensiva 

dal circolo polare al Danubio 

5 -1945 Dalla Vistola a Berlino 


* 




la guerra contro il nazismo 
raccontata dai protagonisti sovietici 


IPROT 


delia STORIA D’ITALIA 


dagli antichi italici a oggi 


in 12 volumi 



le drammatiche vicende 
dell’emancipazione 
del «terzo mondo» 


la storia dell’Italia 
attraverso la storia 
degli italiani 


opf*ra diretta da 
Idoneneo Barpador© 
Ettore Lepore 
G orgio Mon 
G uimno Procacci 
ErreMo Ragionieri 
Rosaio Vi"a r i 


I PROTAGONISTI upianeta 

della Storia Universale in 14 volumi in 12 volumi 


iimfMsn i 




gli uomini, le idee, 
i movimenti 


246 monografie 

12 mila Illustrazioni 
a colori 

e in bianco e nero 


un’opera 

originale 

dedicata 


che hanno creato la storia 600 schemi e grafici alla geografia umana 


Le Americhe 3 volumi 
L Unione Sovietica 2 volumi 
L Africa 2 volumi 
L Europa 2 volumi 
L Asia e I Oc»ari, a 3 volumi 



Guido Bimbi 


Compagnia 

Edizioni Internazionali S.p.A. 

Via L. Manara,15 - 20122 Milano 

tei. 701290 - 708671 - 782685 - 781837 
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PAG. 20 / fatti nel mondo_ 

Gli svilup pi della situazione in Portogallo dopo il fallimento del «golpe* 

Le motivazioni della giunta 
per la sospensione dei tre partiti 


1 Unità. / mercoledì 19 marzo 1975 


Maturità e impegno 


U Presidente Costa Gomes afferma la necessità « di far 
del Movimento delle forze armale - Il PDC cambia il suo 


rispettare l'autorità democratica » e di difendere dagli « estremismi » il programma 
segretario dopo la fuga nella Spagna franchista del suo fondatore Sanches Osorio 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 13 

XI Consolo dello, rivoluzio¬ 
ne ho declbo di escludere 
dallo competizione elettorale 
Il Partito democratico et stia¬ 
no e due formazioni estremi¬ 
stiche di sinistra: il Movimen¬ 
to per lo riorsan Izzaztone del 
partito del proletariato, s. 
Slato MRPP, e l'AUcanzii ope¬ 
ralo e contadino iAOC». La 
decisione fa parte d; uno so- 
rie di provvedimenti derivanti 
dalla situazione creatasi in 
w gitilo al tentativo di go!po 
capeggiato dal generale Spi¬ 
nola. 

L'attività di certi partiti 
politici è caratterizzata, di¬ 
ce Il decreto, daU'lmp.ego 
dello violenza e dall'incita¬ 
mento olia provocazione con¬ 
tribuendo in tal modo al tur¬ 
bamento del lord ine pubblico. 
Tra i partiti accusati di at¬ 
tività contro i! programmo 
delle forze armate e di azio¬ 
ne «perturbatrice e antide. 
mocratica » ci sono il PDC, 
H MRPP e la AOC. 

I partiti colpiti dalla misu¬ 
ra potranno però continuare 
la loro attività nelle rispet¬ 
tive segreterie o con altre 
man d'esitazioni «che non sia¬ 
no passibili di turbare l'ordi¬ 
ne e la tranquillità pubblica». 

Per quanto queste decisio¬ 
ni possano sembrare improv¬ 
vide non c‘e dubbio che esse 
aono state lungamente medi¬ 
tate dagli organismi dlrlgen.; 
in una serie di riunioni che 
hanno praticamente occupato 
il presidente della Repubblica 
e il Consiglio superiore della 
rivoluzione durante le ultime 
48 ore. Nel discorso pronun¬ 
ciato Ieri sera da Costa Go¬ 
mes all'atto dell insediamento 
ufficiale del Consiglio della 
rivoluzione, si parlava espli¬ 
citamente della necessità « di 
far rispettare l'autorità de¬ 
mocratica » e si cercava di at¬ 
tenuare la impressione che 
mlaure quali quelle odierne 
potessero far pensare che si 
voglia « Instaurare un legali¬ 
smo oonservatore » mentre in- 


ULTIM'ORA 

Grave gesto 
della Segreteria de 

Ritirata la delegazione 
dal congresso del PCI 


A tarda ora delia notte 
l’on. Ruf/int, vice segretario 
della DC, ha dichiarato che 
«dopo le note decisioni del 
aoverno militare portoghese, 
la delegazione della DC al 
congresso del PCI ha deciso 
di non preseìiziare ulterior¬ 
mente ai lavori ». 

te decisioni assunte dal 
Consiglio rivoluzionario del 
movimento delle forze arma¬ 
te portoghesi sono certamen¬ 
te tali da richiedere un me¬ 
ditato giudizio. Esso non può 
prescindere dal fatto che ci 
si trova in questo paese in 
una situazione grave ed ec¬ 
cezionale, nel momento in cui 
al è appena superato, e certo 
non senza un trauma profon¬ 
do, un tentativo di colpo di 
Stato reazionario che avreb¬ 
be potuto precipitare quel pae¬ 
se nell’abisso, E’ anche noto 
che. segretario del PDC por¬ 
toghese, partito sorto da po¬ 
chissimo tempo, era un mi¬ 
litare coinvolto gravemente 
nel fallito golpe. 

Quale che sia, comunque, il 
giudizio che sulle misure del 
Consiglio rivoluzionario del 
MFA si intenda dare, appare 
cvtdente che il gesto grosso¬ 
lanamente volgare non solo 
non ha alcuna giustificazio¬ 
ne, ma esprime unicamente 
la volontà di esasperare il cli¬ 
ma politico nel nostro papse 
cogliendo occasioni che con 
VItalia non hanno niente a 
che fare. E ’ zi gesto di chi, 
temendo un civile e demo¬ 
cratico confronto, vuole an¬ 
dare ad una campagna elet¬ 
torale marcata dai toni tipici 
della guerra fredda, al fine 
di evitare l'analisi dei proble¬ 
mi « di celare le proprie re¬ 
sponsabilità. E‘ un gesto che, 
eenza dubbio, si ritorcerà 
dentro chi Vita compiuto. 


Presa di posizione 
della DC 


europea 


Da parte dell'Unione curo- 
pea democristiana si registra¬ 
no violente reazioni alle deci¬ 
sioni del Consiglio rivoluzio¬ 
nario delle Forze armate por¬ 
toghese. Il segretariato della 
Unione europea democristiana 
esprimo « sdegnata protesta 
per la decisione presa dalle 
autorità portoghesi di togliere 
ai partito de portoghese la 
possibilità di prendere parto 
alle prossime elez.oni ». « I 
partiti de europei, che han¬ 
no seguito con attendo tv* c 
viva simpatia il rinascere ctoi- 
la democrazia in quel prere, 
esprimono — afferma ancora 
ti comunicato — la loro fer¬ 
ma condanna per tali meto¬ 
di», definiti datl'UDE « totali- 
rari » e tali da « mmact.are » 
I* libertà appena conquistate 
« mettono in pencolo - avve¬ 
nire democratico del Porto- 
•ritto *, 


vece secondo Costa Ctonies | 
« s. uto.e .mporre un clima | 
di stabil izza zio ne che potreb- . 
be obb'igarci a costringere 1 
gii estremismi al rispetto de! ' 

10 spinto del programma del ; 
movimento delle iorze ar I 
ma tc ». Co.-»ta Comes d'alt ro 
tanto som ora va riconoscere 
che questo obiettivo non e fa¬ 
cile, impcpando il termine di 

a coraggio a quando chiara | 
mente lasciava intendere la ; 
esigenza di u eliminare, se no- 
cedano, un eccessivo venta- , 
glio di partii. ». ( 

Una delle ragioni che pote¬ 
vano indurre secondo Costa ! 
Gomes il Consiglio della rivo¬ 
luzione ad adottare le misu¬ 
re che oggi ha adottato era 
anche la convinzione che « il 
popolo portoghese non ò an¬ 
cora in grado di respingere 
partiti eli tari o pscudo rivo¬ 
luzionar: » motivo per cui egli 
parlava della necessità di in¬ 
dicare al popolo « un polo di 
potere definito c chiaro ». 

Il PDC aveva deciso pro¬ 
prio oggi di nominare un suo 
nuovo segretario nazionale, 
riconfermando allo stesso 
tempo di non avere più al¬ 
cuna notizia di Sanch^ Oso- 
rio che. 1 uggito il giorno del 
tallito golpe, si troverebbe ri¬ 
fugiato in Spagna. Il comuni¬ 
cato con cui annunciava que¬ 
sto cambio della guardia, ave¬ 
va l'aria di un tentativo di 
scolpare U partito da respon¬ 
sabilità gol-piste che invece 
non respinge per quel che ri¬ 
guarda il suo ex segretario. 

11 PDC. infatti. «M'crma che 
e lesivo dei principi del suo 
programma e dei suo statuto 
il latto che un qualsiasi af¬ 
filiato utilizzi mezzi Illeciti 
d: attività politica e dichia¬ 
ra di ripudiare qualsiasi for¬ 
ma di ostacolo all'attuazione I 
progressista del programma 
del Movimento delle forze ar¬ 
mate Si fa notare qui, d'al¬ 
tra parte, che la DC c sorta, 
solo trenta giorni fa per Ini¬ 
ziativa di Sanches Osorio iun 
ufficiale emarginato dal Mo¬ 
vimento delle forze armate 
dopo il 28 settembre. aU'ln- 
domani de! fallito golpe spi- 
nollsta della maggioranza si- 

, Icnziosat e che non ha certo 
!e caratteristiche di altri par- 
; titi democristiani che. non so¬ 
lo in Italia, hanno tradizioni 
antifasciste e origini nel fer¬ 
mento del pensiero sociale 
! cattolico. 

Il decreto non fa alcun cen¬ 
no ai CDS cl Centro demo¬ 
cratico sociale, altro partito 
che si definisce di ispirazio¬ 
ne « democristiana», di fatto 
ultra conservatore, che rac¬ 
coglie numerasi elementi com¬ 
pro me*»: con il passato regi¬ 
me e al quale si attribuiscono 
da più parti responsabilità 
nella sovversione spinolista). 
Poche settimane prima del- 
ni marzo questo partito si 
era appartenuto con 11 PDC 
e i duo raggruppamenti in¬ 
tendevano presentarsi in un 
unico cartello alle elezioni. 

Intanto questa sera il MRPP 
ha tenuto ugualmente nella 
centrale piazza di RossJo a Li¬ 
sbona una manifestazione 
precedentemente indetta, a 
netto carattere antigovernati¬ 
vo e anticomunista. Un mi¬ 
gliaio di persone si sono radu¬ 
nate con bandiere c cartelli 
sotto al monumento ohe sorge 
ni contro della piazza e orato¬ 
ri improvvisati sono alterna¬ 
ti al microfono per lanciare 
parole d’ordine come: « No al 
fascismo e al socialfascismo »; 
«Governo popolare»; «Con¬ 
danna cd esecuzione pubblica 
dei fascisti e dei responsabili 
del golpe dell'Il marzo». La 
polizia od : militari non sono 
intervenuti e la manifestazio¬ 
ne ni c conclusa senza inci¬ 
denti 

Osscrvatoi! poLticl manife¬ 
stano questa sera la netta im¬ 
pressone che il Movimento 
delle forze «rinate sta partico¬ 
larmente ansioso di creare 
una stabil.zzazione della si¬ 
tuazione politica che pooaft e- 
'.sminare tutte quelle tensioni 
che potrebbero turbare Io 
s'.olgimento delie elezioni. Ma 
non solo: essi intenderebbero ; 
creare il clima più adatto alia 
reallzzaz.one dì quelle misure 
politiche cd economiche vara 
te dopo il fallimento dei gol¬ 
pe dell'Il marzo che potreb¬ 
bero essere m.svacciate dalle 
resistenze e da! sabotaggio 
dolio destre conservatrici, le¬ 
gate al vecchi centri del po¬ 
tere economico, ma anche dal¬ 
le violenze immotivate c dagli 
j slogans pscudo rivoluzionari 
di formazioni come il MRPP 
cercano uno spazio servendosi 
• dKlrt sp.nta massimalista esi- 
; stente in frange abbastanza 
! vfl.-vV 1 della popolazione so- 
; prattutto nelle città e fra gl: 

I studenti. 

1 Sì susseguono infatti le oc¬ 
cupazioni di fabbriche e lo a- 
7 onl spontanee, gli scioperi 
selvaggi, le agitazioni nelle 
scuole che più volte sono sta¬ 
te criticate dalla sinistra de¬ 
mocratica ine troviamo accen¬ 
ni abbastanza chiarì nei di¬ 
scordi sia d: Cunhal eh" del 
socialista Soarct») come fatto- 
r. che possono soltanto creare 
contusione e che non tengono 
1 conto della effettiva realtà e- 
conom'.ca. poLi*c«i o sociale 
| d: un paese che inizia appena 
ora 1 suoi primi pa.^v. verso 
j un modo nuovo di affrontare 
1 i problemi vitali de. contadi- 
i n . dei cet. medi urbani, della 
j citta e delle campagne. E' di 
1 oggi, ad esomp.o. la notizia 
1 deila occupazionc da parte 
I dello mastra n/o e do. tecnici 
de.'e az.ende dell'elettricità e 
| del gas. I quali chiedono la 
I immediata naz’onalizznzione, 

I minacciando, qualora la mi- 
I sura non ven.sse adottata, di 
I metter.-»: In sciopero e dì bloc¬ 
care .a formiura di energia 
; all’.utero paese. 

! Franco Fabiani 



FALLITA EVASIONE NELL’EIRE 


Tragiche conseguenze ha 
avuto un tentativo di evasio¬ 
ne compiuto l'altra sera dagli 
uomini dell’IRA noi carcere 
di Portlaolse, nella Repubbli¬ 
ca d'Irlanda, dove sono dete¬ 
nuti numerosi esponenti del- 
3 'organizzazione irredentista. 


i Un camion carico di esplosivo 
! ò stato lanciato contro l can- 
! celli, proprio mentre elemen- 
I ti dell'ERA facevano esplode- 
| re altre due cariche nll’inter- 
, no del carcere; contempcra- 
I neamente tutta la cittadina 
l piombava nell'oscurità per un 


altro attentato. Nc è seguita 
una sparatoria, nel corso del¬ 
la quale un detenuto è rima¬ 
sto ucciso e numerosi altri 
feriti. NELLA FOTO: emer¬ 
genza Intorno al carcere Il¬ 
luminato a giorno dalle fo¬ 
toelettriche. 


I (l)aì!a prima pagina) 

I ai iati dup grandi drappi trini 
] lori; m alto fasci di bandiere 
j ancora rosse c tricolori■ Il 
! simbolo del partito decora la 
i tribunclta degli oratori, su un 
' lato della Presidenza. A fui.i 
j co i due larghi .settori riser- 
| vati alle olire 70 delegazioni 
' dei parliti coni unisti, operai, 
J SfX'iaii.s-ti, del lavoro, socialde- 
I mfK'raiici, <ai -morimenti di 
liberazione, al corpo diploma- 
j fico e alle rappresenta nze dei 
j partiti italiani invitati. Il se- 
\ natore Ferruccio Pam. gui- 
j dava la delegazione della Si¬ 
nistra indipendente, composta 
\ anche da Tullia Carrettoni, 

! .Adriano Ctosinm e Luigi Ari- 
i derhm. Per il PS1 erano pre- 
! senti Mosca e Gran, vice se¬ 
gretari, Riccardo Lombardi, 
j Manca, Landò!fi e Labor del- 
ì la Direzione; la DC era rap- 
| presentata dall'on. RuJJint, 

I vice secretano, da Piccoli e 
j Bartolomei, presidenti dei 
> gruppi parlamentari, e dagli 
o mi. Lattanzio e Scaglia. Il 
segretario Orlandi guidava la 
I delegazione del PSD1, compo- 
| sfa dal vice secretano Pietro 
j Longo. da Cangl'a da Orsel- 
J /o c Pulci. La delegazione del 
| PRI era composta da Ema- 
I nueie Terrana, Bugi, Mattimi 
j e Yenatizelti. Il PLI ha invia- 
I lo Marcinone. Sul pannello 
| centrale e scritta la frase 
1 che è il titolo del Congresso 
' e della relazione di Berhn- 
\ guer: « Intesa e lotta di tutte 
; le forze democratiche e popo- 
l lan per la salvezza e la rina- 
\ scita delVltaha ». 

! Una scenografia severa e 

j essenziale, che fa da cornice 
a una folla di compagni e dì 
cittadini che romperanno 
spesso il silenzio attento — 
nel corso della raffina — 
con calde esplosioni di entu- 
j siasmo. 

I Mechini legge i nomi dei 
; compagni chiama!/ alla prcs t- 
. denza del Congresso e fre- 
\ quentemente deve inferromper- 
! si per lasciare spazio api/ ap- 
| plausi che dilagano quando si 
l sentono quelli di Arrigo Boi - 
! (Inni, dei compagni e delle 
| compagne medaglie d'oro del- 
, la Resistenza — Bordimi. Car- 
j la Capponi, Dal Pont. Giovati- 
I m Pesce, Maras, Vassal/e, 
j Vafferoni — di Camilla Rarr- 
. ra o di Girolamo Li Causi. 


Dopo la proibizione della « prima assemblea cristiana di Vallecas » 

PROTESTA DEI VESCOVI SPAGNOU 
CONTRO UN SOPRUSO DEL GOVERNO 

Lo scioglimento della riunione e il fermo dei 1.500 partecipanti considerato un affronto al card. Enrique y Tarancon 
« Ya »: « Clima da guerra civile » - Ritiralo il passaporto al socialista Tierno Galvan dopo un suo viaggio a Strasburgo 


(Dalla prima pagina) 

Seat, si aprì una grande ver¬ 
tenza sindacale portata avan¬ 
ti da tutti 1 lavoratori della 
Impresa. Il 18 ottobre, gli 
operai occuparono la fabbrica 
alle 6 del mattino, chiedendo 
la riassunzione dei compagni 
di lavoro, in gran parte sin¬ 
dacalisti di base regolarmen¬ 
te eletti nelle elezioni del 
maggio precedente, licenziati 
per rappresaglia in seguito 
all'apertura del conflitto sa¬ 
lariale. Alle 4 del pomeriggio, 
la polizia intervenne in lor- 
ze. armi in pugno, e. dopo 
aspri scontri, rioccupò lo sta¬ 
bilimento. L'operaio Antonio 
Ruiz Villalba cadde ucciso dal 
fuoco aperto dagli agenti. 

Da tali fatti ebbe origine 11 
processo. Molti dei lavoratori 
arrestati dopo gli scontri fu- 
rono infatti licenziati, e l due 
avvocati ne assunsero la di¬ 
fesa. Il 13 dicembre, la poli¬ 
zia irruppe nello studio del 
due legali, sequestrò corri¬ 
spondenza e danaro, fermò 
tre avvocati e setto clienti, e 
li multò duramente. Nove 
mesi dopo, nel settembre 1972 
furono formulate le incrimi¬ 


nazioni. Ma, cosi assurda e 
paradossale, dei dieci imputa¬ 
ti solo uno, l’avv. Alberto Fi¬ 
na, figurava fra i fermati del 
13 dicembre. 

L’importanza politica del 
processo (e quindi dell’asso¬ 
luzione) risulta chiara da 
molti fattori. Innanzitutto è 
forse l.v prima volta che un 
tribunale franchista assolve 
tutti gli imputati in un 
processo esplicitamente poli¬ 
tico; inoltre era la prima vol¬ 
ta che operai ed avvocati si 
trovavano Insieme sul banco 
degli imputati; e ancora: 
(sempre per la prima volta) 
era in discussione il diritto 
degli avvocati laborales (spe¬ 
cializzati in vertenze sindaca¬ 
li) di riunirsi con i loro clien¬ 
ti. quale che sia il loro nume¬ 
ro, senza essere accusati di 
«associazione illecita»; infi¬ 
ne, all'origine della causa, 
c'era una questione di princi¬ 
pio: e cioè la rivendicazione 
operaia di ottenere dalle au¬ 
torità il piu rigoroso rispetto 
dei risultati delle elezioni sin¬ 
dacali. anche quando tali ri¬ 
sultati portano a posti di re¬ 
sponsabilità sindacalisti sgra¬ 
diti alle autorità stesse per¬ 
che autentici] alcuni degli 


' imputali, infatti, erano stati 
| arrestati e licenziati proprio 
per aver parlato a nome dei 
loro compagni di lavoro nella 
vertenza con la Seat. 

L'assoluzione. Ingomma, è 
un nuovo significativo succes¬ 
so delle forze democratiche 
spagnole nella loro lotta per 
porre fine al regime fran¬ 
chista. 

Frattanto, il consiglio della 
| conferenza del vescovi di Ma- 
j drid. riunitosi nella capitale 
j spagnola, si è mostrato « se- 
| riamente e tristemente preoc- 
| cupato » per la decisione del 
ministro dell'Interno di proi¬ 
bire la « prima assemblea 
cristiana di Vallecas» che. 
promossa dal cardinale arci¬ 
vescovo di Madrid, Vlcente 
Enrlque y Tarancon, doveva 
discutere, a partire da saba¬ 
to scorso, il problema della 
presenza della Chiesa nel sob- 
borgo madrileno di Vallecas, 
uno dei più popolosi e più po¬ 
veri della capitale spagnola, 
prevalentemente abitato da 
emigranti del sud . 

Fonti ecclesiastiche hanno 
aggiunto che la decisione go- 
, vernati va ha determinalo un 
I drastico peggioramento delle 
relazioni tra Stato e Chiesa 


Vergognoso ricatto del capo della giunta golpista 

Pinochet minaccia di licenziare 
gli statali «non leali» al regime 

Anche l’Olanda rifiuta di partecipare alla riunione del 
« Club di Parigi » e di rinegoziare i crediti con il Cile 


SANTIAGO. 18, j 

Pesanti minacce sono state i 
nuovamente formulate dal i 
capo della giunta fasciata ci- | 
letia, Pinochet, contro ì di- > 
pendenti della pubblica nm- i 
minorazione che non dm | 
no prova di « una totale de- 1 
dizione al loro compiti » e \ 
di .( una grande lealtà ver¬ 
so il governo ». In occasio¬ 
ne della firma di un decre¬ 
to riguardante Tamministra- | 
/.ione pubblica Pinochet ha ; 
detto fra l’altro che saranno i 
licenziati in tronco tutti quei 
funzionari che « per incapa¬ 
cità» o per « convinzione po¬ 
litica» dimostrino di non es¬ 
sere « assolutamente leali » 
nei confronti dei regime. 

Le m inacc lose d i c hiaraz lo • 
ni del capo della giunta « gol¬ 
pista » confermano Patteggia- 
mento sprezzante dei fasci¬ 
sti verso la dignità umana 
e la loro volontà, ricorren¬ 
do alle armi del terrore e 
del ricatto piu abietti per co¬ 
stringere alla sottomissione 
piu completa i funzionari 
dall’apparato statale. Dimo¬ 
stra altare»! ohe anche ^ob¬ 


bligo. imposto fin dalle prl- 1 
me settimane dopo il golpe, J 
d: giurare fedeltà e<1 obbe¬ 
dienza alla giunta c stato m , 
pratica disatteso dagli addet- i 
ti alla pubblica amministra¬ 
zione che in numero som- 1 
pre maggiore si schierano su 
posizioni di opposizione al 
regime fascista 

Ieri i generali cileni han¬ 
no formalizzato la confisca 
dei locali e del beni del gior¬ 
nale « Clarin ». di cui e pro¬ 
prietario e iondatore Dario 
Saint-Marie Sorucco, esiliato 
in Messico dai momento del 
« golpe », con il pretesto che 
.sarebbe stato acquistato, du¬ 
rante il governo legittimo di 
Salvador Allende, da espo¬ 
nenti dell'Unita popolare «per 
dominare — afferma il de¬ 
creto della giunta — tutti i 
mezzi di diffusione e di co¬ 
municazione per inculcare nel 
cileni l’ideologia marxista-le¬ 
ninista ». 

• • • 
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Anche il governo olandese 
non parteciperà alla riunio¬ 
ne che sì terrà nei giorni M, 


23 e 28 marzo a Parigi per 
rmegoziare i dcb.ti del Cile 
con Tosterò. La notizia c sta 
ta dala dal ministro olande¬ 
se della cooperazione per lo 
sviluppo, Jan Pronk, nel cor¬ 
so della conferenza dclì’ONU- 
DI. riunita nella capitale pe¬ 
ruviana. 

Ld partecipazione alle nu 
moni del «club di Parig* » 
icosi e stato definito Tinsie- 
me dei paesi che vantano ero¬ 
diti dal Cile » implicherebbe 
— ha precisato Pronk — ' un 
aiuto economico e politico 
olla giunta militare». «Noi 
pensiamo — ha aggiunto — 
che la situazione in Cile non 
sia affatto migliorata » e 
che sia necessario rifiutare 
ogni aiuto al regime. 

Oltre all'Olanda anche la 
Norvegia, la Gran Bretagna, 
11 Belgio, la Svezia e la Da¬ 
nimarca, hanno ufficialmente 
annunciato che diserteranno 
la riunione parigina. L’Ita¬ 
lia che non partecipò alla riu¬ 
nione del «Club» svoltosi lo 
scorso anno diserterà, a quan¬ 
to si sà, anche quella delia 
prossime. aottómaQ& 


in Spagna, relazioni che già 
un anno la avevano subito 
un'improvvisa battuta d'arre¬ 
sto in seguito al tentativo, 
successivamente rientrato, di 
espellere dal paese il vesco¬ 
vo di Bilbao, Antonio Ano- 
vcro6, « colpevole », a giudi¬ 
zio delle autorità spagnole, di 
aver pronunciato un’omelia in 
cui difendeva il diritto all’ftu- 
tonomia del popolo basco. 

Oltre a quella dei vescovi 
madrileni, la decisione di sa¬ 
bato scorso ha provocato la 
reazione di numerosi sacerdo¬ 
ti della capitale che domeni¬ 
ca, per protesta, si sono ri¬ 
fiutati di celebrare messa in 
almeno 23 chiese. 

Secondo autorevoli fonti ec¬ 
clesiastiche. l'Intervento della 
polizia (che per disposizione 
mimstenaJe ha sospeso l'as¬ 
semblea. fermando le circa 
1500 persone presenti r Val¬ 
lecas e chiedendo ad ognuno 
i documenti d'identità, poi re- 
stituiV m seguito all’jmerven- 
to del vescovo ausiliario di 
Madrid Alberto Iniesta) deve 
considerarsi come un affronto 
al cardinale Tarancon, uno 
degli esponenti più liberali 
della Chiesa spagnola, il qua¬ 
le ha recentemente pre.-ven- 
tato al generale Franco una 
petizione cor. 180 mila firme 
per la concessione di un'am¬ 
nistia a) prigionieri politici. 

Dai canto suo, il quotidia¬ 
no catto!.co Ya ha scritto che 
la decisione del governo dì 
proibire l’asso ni talea di Val* 
lecas scorda il clima esisten¬ 
te in Spagna prima dello 
scoppio della guerra civile. 

La polizia ha ritirato il pns 
sa porto al « leader » del par- 
t.to popolare socialista demo 
cratico spagnolo t clandesti¬ 
no», prò!. Ennque Tierno 
Galvan. al suo ritorno ieri a 
Madrid, dopo avere flv>l.-,tlto 
w t\. titolo personale», alla re¬ 
cente riunione del parlamen¬ 
to europeo, svoltasi a Stra¬ 
sburgo. 

Tierno Gilvan ha da.h'ara¬ 
to che la poi,zia gl. ha ritira¬ 
to il passaporto all’aeroporto 
di Madrid, comunicandogli, 
come unica spiegazione, che 
lo faceva « per ordine supe¬ 
riore ». 

Da segnalare che la scorsa 
settimana e stoto anche riti¬ 
rato il passaporto, al suo ri¬ 
torno u Madrid, ad AÌIonso 
de Cossio. professore di di¬ 
ritto civile, il quale, secondo 
la stampa spagnola, aveva 
mantenuto contatti con diri¬ 
genti della comunità europea. 

Tierno Galvan ha detto al¬ 
tresì di aver assistilo a tito¬ 
lo personale alla riunione del 
parlamento europeo a Stra¬ 
sburgo e anche d: aver avu¬ 
to un colloquio con il suo pre¬ 
sidente, George Spenale. 

Durante il suo viaggio, a 
quanto reso noto dalla stam¬ 
po, madrilena, Galvan ha 
mantenuto contatti con diri¬ 
genti della comunità europea 
c con « leadera » della « Giun¬ 
ta democratica spagnola », 
capeggiata da Santiago Car- 
rillo, comunista. 6 da Calvo 
Serer. monarchico, ambedue 
in esilio. 


Pu-’s/dc’rtfc effet*irn di que 
sta prima seduta rma/ressigi¬ 
le c il segretario (teliti Fede¬ 
razione di Roma. Luigi Petro - 
selli. Quando prende posti» al 
la presidenza, gli altoparlanti 
J ra smettono l'Inno di Vanir!: e 
l'Internazionale che tutti a sfol¬ 
tano in piedi e iv silenzio, per 
poi scoppiare in un lungo ap 
plauso che Ir alte volle in <r- 
mento e i vetri tutt’intorno, 
amplificano con forte effetto. 

Mentre parla Petro se Ih pio¬ 
tando d saluto di Roma, nffu 
di popolo, di fa ('oratori, al 
Congresso la gente confinila 
ad arrivare. Sono volti di pio 
vani, di donne e ragazze, di 
operai e impiegali che hanno 
preso un giorno di permesso 
sul luogo di faroro per segui¬ 
re l'apertura di questo Con¬ 
gresso per tanti aspetti — la 
larghezza del dibattito che ì’ha 
preparalo, l’eccezionale atten¬ 
zione e affé,sa che suscita in 
tutto il Paese, fra tutte le for¬ 
ze sonati e politiche — eh por¬ 
tata straordinaria. 

Petroselli ricorda che que¬ 
sto Congresso viene a conclu¬ 
sione di un confronto che è 
stato « revpon.sabi/e, critico, li¬ 
bero, unitario i> e i volti seri e 
attenti dei compagni delegati, 
nella grande platea, conferma¬ 
vano anche fisica mavì e l'im¬ 
pegno del lungo dibattito clic 
si è scolto per tre mesi nelle 
cellule, nelle sezioni, velie as 
semblec di Federazione. E' ra¬ 
ro, ha detto Petrosclh, che un 
congresso si sia tanto rirer- 
berafo nella coscienza preoc¬ 
cupata e fa tool fa anche smar¬ 
rita del Paese. La Roma po¬ 
polare c antifascista, la città 
nella quale i comunisti sono 
parte così importante, prota¬ 
gonisti di tanti gloriosi episo¬ 
di. dalla Resistenza a Porta 
San Paolo, saluta con calore 
ha concluso Retro se Ih — j 
comunisti a congresso. 

I comunisti hanno anche ce 
lehrato con un minuto di si- 

! letizio, in piedi, il ricordo dei 
dirigenti comunisti scomparsi 
I fra il precedente e l'attuale 
Congresso. 

Sono stati quindi letti i 
messaggi augurali del presi¬ 
dente del Senato Spagnoli; e 
del presidente della Camera 
Pertmi le cui parole rivolte 
a Longo — * un saluto con 

10 stesso animo che ci fece 
trovare a fianco 30 anni 
fa » — sono sfate salutate da 
un lungo e commosso applau¬ 
so, mentre Petroselii ringra¬ 
ziava, oltre a Spagnola, il 

i t compagno presidente » Per- 
tini. È' stato poi letto il mes¬ 
saggio di antifascismo e di 
fedeltà costituzionale che il 
Congresso ha inviato al Capo 
dello Stato. Da notare, ancora 
— a testimonianza dell'inte¬ 
resse che /assise del Partito 
suscita — la folta partecipa¬ 
zione alla seduta inaugurale 
di personalen della cultura, 
dell'arte, della scienza e del¬ 
l'economia, mentre a centi¬ 
naia si contano i giornali: ti 
di ogni parte del mondo, in 
comprese molte cquipes ra 
dividevi si re 

Ha quindi parlalo il sindaco 
di Roma Cfelio Dando che ha 
portato al Congresso il saluto 
della Capitale: « Un saluto 
che, pur nella diversità delle 
posizioni, a voi ben compete 
per quello che esprimete della 
realtà del Paese». Questa cit¬ 
tà « s uggrsliva e complessa v, 
ha detto Darida, è e vuole es¬ 
sere parte integrante del Pae¬ 
se, vera città capitale, così 
come seppe esserlo nei mo¬ 
menti gloriosi della Resisten¬ 
za, segnati dal sacrifìcio di 
tanti cittadini romani, l'n pro¬ 
lungato applauso ha accolto 
le parole conclusive del Sin¬ 
daco che ha rivolto un vivo 
soluto, in particolare, alle 
Medaglie d'oro della Resisten¬ 
za e ai suoi esponenti. pre¬ 
senti al Congresso. Petrosclh 
ha ringraziato Darida — * per 

11 saluto non formale +. ha sol 
tolincnto — e quindi uno 
scrosciante applauso durato 
alcuni minuti ha accolto il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Par¬ 
tito. che si accostava al mi¬ 
crofono per leggere l'ampio 
rapporto conqrcssunle 

II discorso di Berlinguer è 
stafo seguito con tesa parte 
apazione per oltre tre ore e 
sotioì\neai<> — con arrerf/fa 
tempesti rifa — nei suoi pae¬ 
saggi politicamente più >nui 
ficai!ri o net richiami che pm 
toccano un grande pardo di 
massa di lavoratori, che h" 
antiche radici popolari <> na 

i zumali, salda formazione in 
ferna^ionalisffl, con-apev -V 
fiducia nella prospeffira di di 
fesa della pace e di costi tizio 
nc del socialismo in Italia e 
nel inondo 

Applausi che, nella foro sue 
I cessione, rappreseli fa no ,n 
i effetti autentici interrenti po- 
1 Idin. manifcsiaz>oiii della 
sen.s'b/bfà ai pai grai i c de¬ 
licati problemi de! momento 
. da parte dei 13.>0 delegai» r 
| delle miqhata e migdaia di 
{ compagni e cittadini che se- 
; giurano il discorso. 

1 I settori riservati ai rap 
1 presentanti dn partiti demo- 
crat'ci italiani e alla stampa, 
erano gremiti c la relazione 

• era s equità con attenzione 
puntuale. Anche a questi pa»*- 

I 1 tenia ri " invitati >. s; ri 
J colto Berlinguer a conclave! 

• ne - - erano ormai quasi le 
| due de! pomengtro — deì'a 
1 sua relazione; » Vorrei 1 in » 


La segrevru *• il <. mn '*■! 
<l.re*!i\o della FILSC’dlL a 
nuiK'MiMi vini dolore la nm 
parsa del presidente 

OSVALDO TR0ISI 

;>t*r lunghi anni d»ingente de. 1 
voratori del’o spettacolo 
I funerali ri «tono svolti 
17 marzo i: r 


*o • ” i ne, i <m< i . ten r 4 i 
rima e no r n i >, r d <j ha 4 
'i'o c i 1,111,1 dii w> 'io ( oij 
o csvi s'u ri , .> cui ' • ( o*i ob r* 
l i Ca dm ' ipp■ r* eii , a>i*' </<’ 

o' ah ri pai'tt' c de'ut fnm 
pii e d a n > tu lagoni* e a 
un rd Poe^e ni u mio a p/»# a 

ihe co-» uni ' so'/o co»;sa 
pl’i oli (/( ”a si" I lo Or Uff SI 

’naz'tue rl.c u '*a ani 'ni* 1 . 
I ma .sono niche dec’si a tmpe- 
’ putire U* loro ener/re e a cm 
, tribune, con 'uffa la loro 'or 
i :a e eiqiar.Ui a 1 o sLo'o 
; andai *o per foh e 4 t i o tì i f - 
| t de ma icahzzah V d sa ha 
re e t un'ora e J’ito'ra » 

1 .Ve.’ !>•)",er 70 io ' ■ s ,*i" r»i« 

1 n, v le (’nmmis nm ' cipc. 

• suoi: 1 lavori *‘prendono e -n 
1 i primi i»»vr , vu , l y. , rr"o , tn , a 
' ohe nove. 

| 

[ primi 
commenti 
degli esponenti 
dei partiti 

' I )> u <con i ■ j t i.. t '( 

.a/.or.o r! Be. .uz.e'i 
] /tal» latti da. rap,vesentami 
i degli a.tr. par’ t. i ",•■ >og io- 
| no . .no:, d» Co tuie o 

• Per la DC. , on H.:!l.:i.. Vo 

. Marciano, ha de”o d .r.\r 
«.scollato ••con ntteico :Tc 
, ro:w in :*« .a •■o:v\ cu** 

. ha ri.s*»:.ato • Sv 

concio 1 \,;i: a. a -nr- c 

« «tabu.-.:ai!.’a . 11 ( 11(1 no' 

1 no. con no’.a/ion. d. appiv/ 

1 za hi.rcM.’zno. con q.iaLhc 
I apertura >.\, pano tatuo • 

! Fa’., dei n r*e. con .. L.iguag- 
; zio che g.: <• propr o. .'a re- 
I .az.om* « etra'e a mente an 
i corata ni p.u coerente man.- 
eheiMr.o ,e:i.ni.>’ a 1 
| Secondo 1 rappre.-e'i'nnte 
1 democ’nst ano. la p.r’e .nter- 
| «aziona.e dei rapporlo-.s. >p - 
I re re tabe ad uno «coneezono 
ni sdii trarre . ta.” come/’on*' 
i m«st f.cau’e con.-:-’eretabe nei 


<■’•<* i" • '■ <. m ne, Pae.si 'a- 
■’ ’.i . < , v * ■ ’ .v econonv 
< i ** »' t i » , * :i< . paesi >o 

S . < 1. * < i d ( a 

•• * m ’ .<•/• . _rre’.i’\o de 
n t <!< • ’.i i hi i oc na *ra 

.. •*>-'.< i ar' < o ,i */> 

1 a.*, 'i- d< d*’p ì 

*a < ■) .ab vii Ma i.n.i 
a (ì - • ai ««‘o i per a po 

! ' <. i <*•> < ra « * st-ni ora d- 
'* ! « »o, otre a. a t oniorma 
de!,a j< i r '•h.ist.t d. u-.:lR 
d n .’I’.i ■ t dai Pa’to atiant.* 
so, . a .t« pie o (il** \i Jjgoxa* 

■ d i C a, ’a *:a d ie 
•mki.’i > S.*% ondo Mamml» 

• . ia • i.i/ o i * 1 et oneri ea 

rei ia ( ■ i,a : :o> -.»*.» : -* ,sj,- 

'■ p \ a ‘a d<‘ a * H ». 'a- 

. a i * *• a "a io. k .me ’o de' 


p I )h \ .a e d* . e , ne»e «.or- 

n‘ ,-s ti o .-a<evn pioci.ilt.vo. 
1 . 0)4 e 'libra*o tor:>pon- 

* <\i :< . ia riceva amp.a. objet- 
• » t d- ,.e i.i.ise > per essere 

. *n e .i r<o:<a, se ondo il d.- 
1 i.ge^’i' renubbiaano. o.ìa 
« resporsabi./a do: govern e 
[ <P- < <. a- e ci "’jo.v.c ' do- 
; \ -**.>•■)« un.re g « ei "or de’,e 
‘o: •< d -.] i * ra e rU i s.i- 
d.u .c 

» I vnn"’o'yn av\:ato dfl 
a in da pu'e .:o>'ra egli 
'ia cupe, «so :<■».>*a "fii:da 
'i <“ì'“ ..mito si quest remi 
1 >.!)!• . «>p C|e”I piai e.Nven'.a.. 

1 p. r Pae». 

Di .'a’*re:.'a - re.azione 
<! B*-r. *i g*:*”* orile; g creta bere 

sec<i ■>(».!» re gre-.trio de’ 
P-»D 1 O'i.i :(i: - «* • Ostìita»/>• 

. .i / u’iok' deio 

- - .4 .1 ,ir e t <■ ne ne .-a 

• si. p |: s. ]ji .s-tomo •id.ca- 

, . • g.ieu/a ri uno 

s'.i’o d c* e*a eh** di- 

*,eng.i . .»•-) d ‘ìecesMta 
•re- . PCI. ’ "( e*r promesso * ». 

Sm ondo ()’ .»■'(! . qjei.a 

1 Mie *-gi. de!,;,.-, e ia PI'OpO- 

i sto d. «t o*hpremesso > non 
i ,-vO'in ’idvduot «’V una 
’npo.-’a/one deo'02.<« ne 
1 ’jna p aii.i'o'*m ì n-ogramm» 
i ina ' S li.rrerebbe qu.nd 4 
1 sec<' icio . Lnguagzio di 
O: «cidi ~ di « J.ia torni ni il 
, <1 pò*e:o • di ^ A uardars. 


Ordine pubblico 


(Palla ia lina lamina I 

piTvomrp ad m .icvwdo ni 
massima ih.. pr-.« poi'clie m<n 

si ò insistiti) sii questuimi 

controverso, conio quella de! 
l'ermo di p")i/.a. eh** recn- 
\ano c hi,usamente «egn<> 
della pre’esìuosità 

Anche la r levante quesiio 
ne della liberili sindacalo per 
le forze di*!x*l:/.a, che tut¬ 
tora trova contrapposti t m*- 
cialisti ag.) altri partiti del¬ 
la maggioranza, non è stata 
considerata ragion^ d. rottu¬ 
ra e su di essa si è r* gistra¬ 
ta una ambigua dichiarazio¬ 
ne di Gui che tuttavia ha 
dovuto ammet*ore .'esigenza 
di « forme ri» rapprese ntnn 
za » rii 1 persona’e di 1^ 

Tx* (on\ergen/e Nt-mlicafe 

ri ivi •» vertice ■> riguardano 
alcune direttric. di massima: 
riLlTorzamento deH'efJu cn/a 
tecnica delle foi/e d 1 poli¬ 
zia. migliorameiìio de! loro 
trattamento econ*muco e g;u 
ridico, re\.sione de! r* girne 
attuale della liberta provviso¬ 
ria per : crimini piu gravi, 
migliorami 'ito delia normati¬ 
va sulla prevenzione (l'-gi- 
sla/tone antimaiia. fermo 
mudiziaiio>. Di\ei'git./e jH*r- 
maiigono .uveie su altri .isjx’t 
ti come l’uso del.e .min. l'ina¬ 
sprimento dc'V jH'iie e l’ob 
bligatoru t.'i (K I m.incl do di 
cattura m qualunriuc 1 ipotesi 
di \ lolen/a o di m Dace .a al 
le forze ci i ; mi, zia. 
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m* qua** s,a i! J mulmienU) 
tecnico il, una ta’e incertezza. 
K’ assolutamente certo che 
gli adempimenti elettorali, ivi 
compre»i quell) telativi alle 
nuove eias»i di elettori, ver¬ 
ranno (oiu Itisi con ampio 
m,ugire d. tempo rispetto al¬ 
la ria*a le-J.i’e rie’1‘8. Incer¬ 
tezze non dovrebbero esservi 
neppure pi r CjU.mio riguarda 
la di** plma del,a revisione 
sir.iordmana delle liste elet¬ 
torali m rapporto air*(bb.wssa- 
mento della maggiore el*^ In 
ogni ca»o se. conio vuole Cìu:, 
si arriverà ari una sanatoria 
delle incertezza' attraverso 
una «ipjxisita leggina, ciò co¬ 
stituisco un ulteriore ragione 
per considerare velinamente 
ag.b le la data dell'» g.ugno. 

Per quanto riguarda la v ita 
«lei palili sono da segnalare 
'n ( omoc .i/.oiie dilla 1-hrc 
zzane del INI. |x i r giovedì 
pi’ftss iiki, che <Je: ideiti sudi» 
propos'e lecite dalla recente 
Coniarenzu eh organizzazione, 
da soUnpaiie al CC, e quella 
di ì Coiisigim naz.omde re 
pubb, ic ano < pi cu sto per do 
man (ii c he dui j a dee idere 
se colili mure la rielezione rii 
La Ma"a a scgiet.it io o ac 
celiale Li mm proposta di n<>- 
nunar.o presidente del par 
trio. 

Lo re ss.) La Malia e tur 
nato t mi un articolo sul te 
ma. da lui sollevato al suo 
coll gì e-so. della necessita di 
ncqui 1 tarare il rapporto di 
lui za po.it ico economico de! 
ì «K'cirienv capitalistico nei 
r pitti del blocco socialista. 
Kg i salive che ■ s c 1 Italia 
dou sm* costituirò un altro 
eviiuuaV punto di incerl'7/d 
ulupo jj Furlogallo - ndN. e 
p * rii piu il maggiore, nes¬ 
suno potn bbo guardale con 
un piai nm rii tranquillità c 
di oqmi ino nll'«iv venire ^ 
Da (|ui :! suo appello ad un 
•< atn ugnimi ilio chiaro. net*.o. 

ii/a ».»|i mi ». a tutte le fot* 
/«■ politiche, compresi.) il PCf 


IN sj II'.* di i.a I up]J 
n,’ t i ni-: ' i/.P'i.ii ' i si 
st.it I ri ■ i «toc Ih di' la.e 
ulano l> n In” i . o.jì -ut. i, 
> jcmnc I .itlC o 1 m J * il ^ o Tu’ I 
v a i impi\ s uiu ,u i v.itc i: 
e ^ Ue *! li.it'i (I un c apri* 
( h u ri W s.g ni .c .fiiv o 
pn posi'u. die lini Scali.» 


gmd / 1 .i I”. 
( i litica 


da *“ Mirila! i P' « 

il.’!' U ,|J ! V I 'Il 1 


g» l'( l.lll I- ( 11 le la di l’« « il /. ' 
in i < g ona'i i d T.i pai li c .p » 
/ami ad r ss t il- i g nv ani i ’ i 
i IH r i JO .min IN* ma,,gu 
nu aie uni ‘di m< id i d nu • r- 
tezz i Pr r qa i’V » i ^iti: da 
la dalli I m.me I a ri ri >' - 
v a fra I K e il 17 j agno In 
r<*ali*i non s. comprende tv j - 
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